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i  t  vt  t  e  lenationi  di  tutto 
il  mondo  quelle  più  fi  veggono 
hauer  fatte  cofe  gloriojeper  ogni 
parte,che  più  fono  parimente  fta 
te  diligenti ,  &follecite  in  pro- 
curar di  lafciarne  memoria  per 
tutti  i  fecoli.  Diche  per  non  portarcene  in  lunghi 
difcorfi  cipuòfarpienijjìma  fede  il  veder  fi ,  che  (la- 
f dando  di  pomi  in  conto  il  popolo  Ebreo ,  de'  cui  glo- 
rio fi  fatti  fu  fempre  autore  Iddio  )niuna  natione ,  & 
niun  Vrincipe  fi  legge  hauer  fatte  cofe  più  degne 
d'eterna  gloria ,  che  quelle  fieffe ,  le  quali  fi  veggono 
hauer  pofta  tanta  cura  di  tenerne  viua  la  lor  memo- 
ria con  leftatue ,  e*r  molto  più  poi  con  le  medaglie,co 
me  quelkyche  a  efìiparuero  per  molte  ragioni  molto 
più  atte  à  perpetuar  fi.  Di  chehfperien%afleffa  ci  fa 
chiarìyvedendofi  che  per  vnaflatua  de'  tempi  antichi 
che  oggi  shabbia,fono  molte  &  molte  medaglie  per 
tutto  il  mondo.  Et  è  degna  cofa  dì  confi deratione >co- 
me  in  tanta  lodeuolifjima  ambitione  di  quegli  animi 
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nobili ptn'h&  in  tanto  lor  defiderio  &  ftudio  di  per- 
petuar fi  nella  memoria  dì  tutti  ipofier'befii  non  ritro 
uaffero  già  mai  le  (lampe, potendo  pur  molto  bene  far 
come  fuuro giudicio ,  che  i  libri  delle  loro  ìflorie,  ò 
poefie  conuenendofi  trafcriuer  d'uno  in  altro ,  conue- 
niuano  diftenderfi  inpochh  &  conseguentemente  cor 
rerfommo  perìcolo  di  per  derfi  nel  pro  ceffo  de'  tem- 
pi^ nelTalterationi  delle  cofe  del  mondo  ;  effendo  la 
carta  così  attaà  patire  per  tante  vie,  &  perfino  à. 
confumar  fi  &  dileguacene ;la  feriti ura  in  gran  par- 
te daje  medefima.Ma  quefia  grande ,  &  veramente 
miracolofa  inuention  delle  {lampe  da  poter  così  ac- 
conciamente far  tanta  copia  di  libri,  &  reiterargli 
poi  di  tempo  in  tempo,  in  modo,  che  più  in  vn  mefefe 
ne  diffondano  per  tutto  il  mondo ,  che  di  quei  loro 
ferini  a  penna  non  fé  nefaceua  in  mollarmi ,  tengono 
alcuni  di  bel  giudicio ,  che  fi  riferuaffe  dall'infinita  be 
nignità  diDioyper  quefii  noflri  tempi  migliori ,  quan 
do  fi  vede  effer  venuto  nel  colmo  della  perfettion  fua* 
ilfoggetto  vero  della  vera  gloria.  Terciochein  effet- 
to tutti  quei  gran  T{ey&  quelle  potenti fiime  nationi, 
che  fono  fiate  auanti  £  Incarnatane  del  Signor  no- 
ftrojsì  come  hanno  mancato  del  vero  lume  della  fede* 
così  è  fiato  parimente  neceffario  che  mancaffero  non 
folamente  de  i  frutti*  ma  ancora  degli  effetti  della  ve 
ra gloria;  vedendofiche  effi  peccauano  flranamente 
nella  diffiuitione  ey  nella  conofeen^a  di  queHa;poi  che 
la  poneuano  nel  far  cofe  grandi ,  &  nelfoggiogare  al 
trut  ì  con  qual  fi  voglia  me^o  ò  viaìchepià  loro  ve- 
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fiiffe  in  taglio .  Ma  perche  qui  forfè  diranno  alcuni* 
che  quefto  defiderio,  &  quefto  jludio  di  tener  vìua  la 
memoria  de  i  fatti  glorio  fi,  <&  ahi,  potè  comportar/i 
in  efliyi  quali,come  è  detto,  mancauano  del  lume  della 
fede, et  eran  tutti  di  contìnuo  impiegati  nelle  cofe  ter 
rene;&  che  a  noi  Crifliani  quefto  penfiero  fia  illecito* 
òfi  difconuegnajo  per  chi  perauentura  poteffe  da  ciò 
fgomentarfhnon  n fiero  di  ricordar  brìeuemente,che 
quefti  tali  così  dicendo  s  ingannerei) bono  grandemen 
te  .Ter  ciò  che  fé  effi  faranno  vera  diffìnitione  qual 
fia ,  &fi  debbia  dir  vera  gloria,  troueranno ,  che  sì 
cornei 'operationi,& gli  effetti, donzella  nafte,  fono 
&  leciti^?  debiti,^  fanti,  così  parimente  fia  non  fo 
lamente  lecitola  ancor  conceduto  per  dono  di  Dio, 
&  come  per  premio  de  fuoì  meriti  il  conferirla .  On 
de  di  bocca  propria  Iddio  promette  ad  sbramo  nel- 
ìefacre  lettere  di  benedir lo,&  diflendere  &  magnifi 
care  ilfuo  nome.Et  la  fanti fiima,  &  vmilijjìnia  ver- 
gine madre  dei  Signor  noftro  fi  gode  fintamente  info 
fteffa,&  col  mondo  dhauer1 ad  effer  detta  beata  in 
ogni  generation^  dì  ciafcunfecolo.Votendo  noi  dunq; 
confederare,  che  la  Jomma  bontà  di  Dio  nel  guidar 
tutta  via  il  mondo  all'intera  perfettionfua ,  habbia 
voluto  che  pur  fra  noi  refìi  con  tiftorie,  con  lefiatue, 
conigli  archi,&  con  le  medaglie  vìua  la  memoria  de* 
fatti  illnjlri  de  tempi  adietro,  perche  di  quegli  noi 
babbìaria)  leffempio  di  chefeguire  come  buono ,  che 
fuggir  come  cattiuo ,  er  che  migliorar  noi  come  già 
illuftrati  del  lume  della  fede,  &  della  conofcen%a  del* 

a     $         la 


la  veYa  gloria,pofiiamo  parimente  confederare ,  che 
habbia  voluto  oltre  al  modo  delle  flatue,  &  delle  me- 
dagliematerialhche  è  commune  anco  a  noi ,  conce- 
derci quefla  belli ffima,&  import antiffima  via  da  far 
non  fidamente  viuer  le  memorie  delle  cofe  noflre  $* 
degli  antichi  per  quefla  miracolo  fa  uia  delle,  flampe, 
ma  ancora  le  medaglie  fleffe, le  quali  nonfolamente  in 
oro,&  in  argento  per  linfatiabile  ingordigie  vmana. 
fi  veggono  à  tanto  fcempio  d'ejfer  disfatte,ma ancora 
in  ramerò  in  bronco  per  la  difficoltà  di  poter fene  bat 
ter  molte,  fi veggono  tanto  ridut  te  a  poche,  che  in 
tutto  il  mondo  fi  tengono  già  in  tanta  flima ,  chevna 
dì  effe  in  tal  metallo  vile  fi  paghi  da  igran  Trincipi,  à 
da  quei  che  fé  ne  dilettano,  à  molti  doppi  d'argento, 
&  d'oro. Et  con  tutto  ciò  fi  vegganpur  tuttauia  ue- 
nir  manca'ndo,  ò  perdendo  fi  di  tempo  in  tempo,come 
auiene  uniuerfalmente  à  tutte  le  cofe  materiali  qui 
baffo,  &  principalmente  à  quelle  y  che  effendo  fatte 
una  uolta ,  &  in  poco  numero  non  fi  uengonpoi  rifa 
cendo,nè  rinouando.jLl  che  penfando  perauentura  di 
uoler prouedere  alcuni,rìtrouarono  in  quefliflefìi  no 
flri  tempi  il  bel  modo  di  tragittarle.  Et  fi  uedegià  ef- 
fer  arriuato  tant 'oltre,  che  alcuni  di  così  tragittate 
ne  fanno  in  tanta  eccellenza,  che  ancora  de'  buoni  an 
tiquarijfi  ueggono  con  lefperien%a  ingannare  alcune 
uolteneluolerle  difcernere  dalle  uere  antiche .  Ma 
perche poi  finalmente  quefla  codfitfil  cura  di  uoler 
tanto  ambitiofamente  far  tanto  conta  del  difcernere 
le  proprie  antiche  da  quelle  così  formate  da  loro ,  è 
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più.  per  una  certa  gloria  difottiglie^^a  d'ingegno  * 
&  dilungo  fludìo  in  tal  prò  fé  filone  >  che  per  bifogno 
ne  per  utile  all'intention  principale  di  coloro ,  che  le 
fecero  già  batter  e,&  di  chi  orafi  uuol  ualer  d'effe  ,fo 
no  flati  alcuni  pia  nobili  ingegni  Squali  doppolha- 
uer  ancor"  effi  fatto  molto  fiudio  in  quefla  cognitio- 
ne,la  qual  s'è  dettas&  nel  ratinarne  in  quanta  mag- 
gior copia  lorfia  pofiibile  >  &  faper  giudicar  delt ec- 
cellenza de  maeflri  che  le  fecero  ;  de'  metalli  in  che 
fon  fatte;  dille  loruernici  >  &  d'ogni  altra  tal  circo- 
fianca  di  cotal  nobiliffima  prefifiione  ,  hanno  poi 
principalmente  attefo  à  quello ,  che  dee  tener  fi  per 
propria  intentionfua3cioédcauar  da  effe  la  cognitio- 
ne  &  l'utilità  dell 'iflorie  ne  i  tempiale  i  modi,  &  nel- 
la occafioni  per  che  furon  fatte. llche  fi  trae  prìncipal 
mente  da  i  lor  riuerfi.Ma  perche  in  sì  brieuefpatio  di 
luogoycome  è  quello  del  riuerfo  d'una  medaglia,  quei 
grandi  huomini  furon  forcati  di  riflringere  in  po- 
chifiime  figure  &  lettere  Hintentìon  loro,fe  ne  è  vedu 
tofin  quì,che  la  maggior  parte  di  coloro  ,  che  hanno 
attefo  à  quefla  leggiadrifiima  prefeffione  dell'anta 
chità,&  maffimamente  delle  medaglie,  &  rìban  tol- 
to ancora  con  lefcritture  à  dar  luce  altrui,  fi  fon  fer- 
mati nelle  teflefole,&fepur'  alcuna  cofa  han  tocca- 
to de'lorriuerfiiè  fiato  tanto  brieuemente  &  delle 
più  note,&  pia  leggiere  ad  intender  fi  jche  ne  uengono 
adhauerpiù  tofio  finito  d  accenderebbe  fyentooquie 
tato  il  defiderio  di  coloro,  che  n'hanno  dilettatione 
ò gufilo  •  Là  ondehyche  lungo  tempo  fono  flato  ua- 
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ghijjimo  di  quefla  così  degna  profefjione  ,  &  da  già 
wolt'anni  battendo  praticato  fé  non  tutte ,la  maggior 
parte  delle  città  &  della  perfine  principali  dell'Eu- 
ropa, hauendo  quejli  mefi  adietro  ueduto  ,  che  quel 
chiarifiimo  gentil  huomo,ilquale  è  ^Autore  di  queflo 
libroni  come  nell'bauerne  gran  copia >  &  delle  pia 
eccellenti >&  rare  >che  forfè  s'habbiano  molti  al tri,et 
antiquariji&Trincipi  infieme ,  così  parimente  nel- 
l'hauer  d'effe,  &  d'ogni  lor  circonflan^a  una  fomma. 
grper  certo  rarifiima  cognitione,fi  uede  effere  flato 
non  menfortunatoycbefollecitifìimo  &  diligente;  & 
bauendomi  egli  per  fua  molta  corte fia  mofirato  un 
Difcorfo  intorno  à  quejla  co  fa  delle  medaglie,  con  un 
raccolto  di  molte  interpretationi  di  riuerfi ,  che  egli 
non  per  altro  cheperfuo  effercitio  &  per  fé  medeft- 
mo  sera  uenuto  facendo  nel  proceffo  defuoijludij  di 
volta  in  uolta,io  trouando  il  Difcorfo ,  &  le  dette  in- 
terpretationi così  bello,&  di  tanta  eccellenza,  quan 
to  ancor  cofa  che  da  moltifi imi  altri  inftemeio  n'hab 
bia  potuto  ueder  fin  qui, gliene  domandai  la  copia  in 
dono,  sì  per  hauerlo  per  me  medefimo,  sì  ancor  certa 
mente  con  animo  d:  farlo  trafcriuere  in  bella  lettera* 
&  mandarlo  poi  a  donare  allafelicifìima  Maeftà  Va 
ftra,alla  quale  mi  rendeua  ficuro ,  che  douejfe  effer 
gratifìimo  per  ogni  parte.  Laqual  grafia  il  detto  gen 
til'huomo  mi  fece  cosìfubito ,  &  così  lietamente,  co- 
me la  benignità  della  fua  natura  l'ha  fempre  mojjo  à 
farmene  ognaltr anch'io  nho  voluta.Et  principalmen 
te  mi  fece  queflo  dono  così  uolentierì,  intendendo  che 
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io  difegnaua  dì  farne  poi  parimente  dono  à  Foflra 
Maefià,alla  quale  egli  per  infinite  cagioni,  &  princi- 
palmtnte  per  conformar fi  confammo  in  uninerfale 
di  tutta  quella  feliciffimafua  I{epub.  moflra  di  por- 
tarquella  fomma  riueren^a  &  deuotìone,che  le  deb- 
bono portar  tutti  i  virtuofh  tutti  i  buoni ,  &  parti- 
colarmente tutti  i  veri  &t  onorati  noftri  Italiani  « 
Ora  effendo  io  inpenfìero  di  far  trafcriner  quel  li- 
bro in  bella  lettera,&  conuenendoci  far  dipingere  le 
figure  de'  riuerfi  di  quelle  medaglie,  che  in  effofon  di- 
chiarate, traendole  dall' effemplar  vero  delle  meda- 
glie antiche,fono  da  moltijlato  configliato,che  io  con 
rnafteffa  fatica ,  &  con  unaflejfa  int emione  haurei 
potuto  fodisfare,&  far  beneficio  à  tutto  il  mondo  per 
quella  &  ogn' altra  età ,  col  dar'  inpublico  quello  li- 
bro ;  &  confeguentemente  farne  maggior  feruigio 
alla  Maeflà  Moflra,  come  quella  che  in  ogni  cofa  fux 
facendo  conofcere  la  grandetta  del  fito  bell'animo* 
*  douerà  pienamente  aggradirebbe sfotto  l'ombra  fua* 
etdfua  contemplatone  ipìù  rari  ingegni,et  i  più  veri 
Princìpi  per  ogni  tempo  habbiano  da  hauer  commu- 
v.e  quel  dono,  che  per  degno  per  &  eccellente  io  dife- 
gnaua di  far'  a  lei  fola  .  Le  quai  perfuafioni  ejjendomì 
(late  fatte  &  replicate  da  molv  miei  onorati  amici, 
Zrfignoriytutti  di  molto  giudi  ao  9  &  tutti  deuotifìi- 
mi  del  nome  della  Maeftà  Moflra ,  han  potuto  in  me 
tanto, che  forza  indugio  ho  dato  il  libro  all'onorato 
Mejfer  Vincevo  Valeri  fio ,  ilquale  con  lefue  hellifiì- 
meflampej  &  con  l'opra  de' più  dilìgenti  difegmtori. 
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che  poflambauer/iy  la  facejfev fcir  fuori  con  quella 
maggior  perfezione  anco  in  quefla  parte,cbe  fia  pof- 
fìbile.  il  che  vedendo  fi  con  la  grafia  di  Dio  già  fatto 
felicemente yio  sì  come  il  libro  fu  da  principio  deflina 
to  à  Voflra  Serenifiima  Maeflà  y  così  lofo  ora  rfcir' 
inpublicofotto  l'onoratìffimo  &  da  ogni  parteggio- 
rioftfiimo  nomefuo .  2\(e/  che  uengo  à  rendere  ancor 
qualche  parte  di  gratudine  al  gentil! buomo  .Autor 
d'efioyche  me  l'ha  donato.!?  er  cloche  alla  fomma  im- 
portanza, &  alla  nobiltà  delfoggetto  del  libro  y  al- 
l'eccellenza y  &  perfezione  con  che  è  trattato ,  allo 
fplendor  delfangue3&fopra  tutto  delle  rariffime  uìr 
t ù  dell!  Autor  fuojparea  pure  >  che, per  farlo  in  ogni 
parte gratiflimo  al  mondo ,  fi  douejfe  mandar  fuori 
fattoi! ombra  di  Signor  tale ',cbe  adogrìuna  di  dette 
parti  aggiungere  perfezione  &  felicita  con  lo  Jplen- 
dorfuo.Et  in  queflo  io>chepur  non  debbo  per  l'altrui 
dimenticarmi  HntereJJe  di  me  me  defimo  y  cono fco  s  & 
fpero  fermamente  d'hauer'  ad  acquiflar'  ancor  molto 
nell'opinione  y  &  nella  beneuolen%a  di  ciafcuna  per- 
fona  chiara  in  ogni  luogo>&per  ogni  tempo.  Ma  con 
uenendomifopr'ogrì altro  in  quefla  intentionmia  d'ha 
uer  riguardo  all'animo  della  Maeflà  uoflra,io  mi  reni 
do  pienamente ficuroy  che  ella  debba  riceuer  da  me 
queflo  dono  >  e*r  quefla  deuotiffima  inclination  d'ani- 
mo con  tutta  quella  benignità ,  con  che  ella  è  folita 
d'aggradir  non  folamente gli  ejfettiyma  ancora  Ufo- 
Io  defiderio  diferuirla  in  chiunq;fia.  Etquantunq;  la 
grandezza  dello  flato  et  del  ualorfm  la  facciano  lon 
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nifiima  da  ognibifogno  d *  onore \nè  di  gloria,  né  di  fer 
uigio  altrui, tuttauia  effóndo  i  ueri  &  ottimi  B^e  uìucl 
&  animata  imagine  di  Dio,nonfì  dee  fé  non  credere» 
chea  j fua [migliando,  aggraditati fempr e  con  fom- 
ma  ckmentia  la  deuotione  &  la  fede,  che  iferui  loro 
fono  sformati  per  fodisfareà  fé  ftefii  di  dimoflrare  ò 
con  qualche Jemplice  offertalo  almeno  nella  lingua  ò 
nelle  fcritture,  lodando  &  magnificando  illor  nome. 
Et  effendo  poi  quefio  libro  infoggetto  così  nobile,  che 
contenga  l'ifloria,  &gli  efftmpi  di  tanti  gran  T{e ,  & 
Imperatori,  &  altre  perfine  chiari fìime,  io  debbo  fi 
cur amente Jperare,che un  tanto  I{e 3  come  èlallae- 
ftà  Vofir ascosi  magnanimo ,  &  così  amator  d'ogni 
forte  di  uirtù,&  diprofefiione  onorata,  lo  debbia  ha. 
uergratifìimofipra  ogrì altro  dono,  che  qual  fi  vo- 
glia altro  gran  Vrincipe  delle  più  care  gioie ,  ò  te  fori 
fuoipoteffe  farli .  Ts{cl  chepoffo  ancor  degnamente 
metter  in  confi deratione  che  fia  per  farglielo  molta 
maggiormente  più  caro  l'ejfer  quefio  libro  fiato  com 
pofio,&  donatomi  da  un  sì  chiaro  &  uirtuofifiimo 
gentil'huomo  di  quefla  nobilifiima  &  gloriofifiinu 
I\epubl.la  qualefeperlafommafuagiuftitia,fe  per 
l'infinita  benignità  con  ciafcuno  in  uniuerfale,fe  ptr 
effere  il  foflcgno,&  lojplendor  nero  d'ltalia,et  confe 
guentemente ,  con  lafanta  liberta  fua ,  comodifìima 
&  ugualiffima  à  tutta  la  Crifiianita\fe per  la  fomma. 
carità>et  bontà  fua  con  tutti  igiufii  et  ueri  Trineipi , 
fé  per  tant 'altre  altifìime  cagioni  è  amata  et  riferita 
da  tutù  i  buoni  uniuerfalmente,fifa  douereffer  mol- 
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to  più  che  da  ogn  altro  dalla  Sereni flima  Maeflà  uo 
ftra  in  particolare  fapendofi parimente  quanto  que- 
fio fanti jjimo  Dominio  le fia  flato  fempre  affettiona- 
to  &  deuotifiimo,&  quanto  habbia  procurato  di  mo 
flrarlene  fempre  iteri  y&  viui  effetti  con  ogni  uia.  Et 
oltra  à  tutto  ciò ,  ejfendo  queflo  libro  in  lingua  Ita- 
lianayio  fommamente godo  diquefla  felicijfima  clet- 
tion  mia  dìhauerlo  dedicato  à  Foflra  Maeflà,w  fat- 
tolo andar*  in  luce  fitto  il  glorio  fi 'fimo  nomefuo/Per 
cxoche  iopoffo  effer  comeficuro  dliauerne  in  ciò  fatta 
cofa  fommamente  grata  à  tutta  lonoratijfima  natio 
ne  I  t  a  l  i  a  KAyCome  quella,la  quale  nella  feti cijfima 
Maeflà  voflra pretende  di  participare  er  conferuar 
lo  jflendore,&  la  gloria  della  dignità  regia,  ejfendo 
lei  nata  difangue  Italiano ,  &  quello  che  più  impor- 
ta* moflrandofi  di  continuo  affetionattijfima  ,  <& 
amantiffima  della  lingua ,  de  i  modi ,  <&•  delle  perfine 
d'Italia  in  sì  fatta  guifayche  la  nobiliflima  &  valoro 
ftfìimanationdiV  o  l  o  n  i  a  >  sì  per  conformarfi 
anco  in  queflo  con  l'animo  di  Voflra  Maefla ,  che  cfli 
amano,&  adorano  non  filo  come  %e  >  ma  come  vero 
Dio  loro  interraci  ancora  per  naturai  bontà  &ue 
va,  gentilezza  difangue  di  effa  nation  Tolacca >  fifa 
conofeereamatricefopr'  ogn  altra  della  noftra  Ita- 
lia.Ma  perche  di  uoflra  Serenijfima  Maeftà,&  anco- 
ra della  detta  gentiliflima  nation  Tolona  àmeè  acca 
duto  diferiucre  a  lungo  in  alcune  mie  opere>oue  mol- 
to più  conuiene,che  nel  riflretto  d!urìepiflola  dedica- 
toriami  reftafilamente  àfoggiungere,  che  fi  queflo 

bellifiimo 


bdlìflimo  libro  farà  così  benignamente  aggradito* 
dalla  Maefìd  Voflra,  <&" conseguentemente  dal  mon- 
doycome  noi  /periamo, potrà  effer  forfè,  che  in  brieue 
?Autor  d'effofegua  di  dare  in  quejlo /oggetto  molt'al 
tre  cofe  fornmamente  defiderate  da  i  begli  ingegni^ 
che  io  con  molti  altri  fiamo  per  farci  carifìimi  & 
chiaritimi  al  biondo  con  lofludio  &  con  l'intentione 
di  prò dur  frutti,  che  dalle  perfone  eccellenti,^ giudi 
ciò  fé  non  fieno  giudicati  indegni  di  publicarfì  fotto 
V ombra  del  nome  d'un  tanto  l{e,nelquale  per\commn 
ne giudicio  oggi gloriofamente ri/plende  in  colmo  U 
giuflitia ,  la  pietà  Ja  clementia,  la  dottrinaci  valore, 
la  henignitàja  magnanimità ,  &la  bontà  nera  per 
ogni  parte*  DiVenetia3lldì^diUar%o*  *  $  s  s>» 


TAVOLA  DI   TVTTE 

LE  MEDAGLIE  CHE 

SONO    DICHIARATE 
IN    QUESTO  LIBRO. 

A 

Vgufto  col  riuerfo  della  figura  di  Liuia.car.n8 

AAugufto  col  riuerfo  della  Aia  ftatua  fedete  1 1 9 
Augufto  rettituito  da  Nerua  121 

Augurio  col  riuerfo  del  Cocodrilo  incatenato 

ad  vna  palma.  izi 

Augufto  col  riuerfo  della  corona  roftrata  'iti 

Augufto  col  riuerfo  di  due  tori  &  una  figura  1 26 

Augufto  col  riuerfo  della  Sfinge  128 

Augufto  col  riuerfo  del  Tépio  di  Marte  vedicatote.  130 
Augufto  col  riuerfo  della  vittoria  co  tre  ferpenti.  132 
Augufto  col  riuerfo  della  Pace^&  Para  della  Salute.  1 34 
Augufto  col  riuerfo  della  ftella  crinita  j  37 

Augufto  col  riuerfo  delli  due  rami  di  Lauro  13? 

Augufto  col  riuerfo  della  patera  1 39 

Augufto  col  riuerfo  della  fua  ftatua  equeftre  140 

Augufto  col  riuerfo  de!  Toro  141 

Augufto  col  riuerfo  del  Capricorno  142 

Augufto  coi  riuerfo  delle  fpoglie  3  del  roftro  di  Naue  , 

vn'ancora,&  vn  temone  144 

Augufto  col  riuerfo  di  vno  feudo  con  lettere  147 

Augufto  col  riuerfo  delle  infegne  della  Religione  146 
Augufto  col  riuerfo  della  tefta  di  M.Àntonio  147 

Augufto  col  riuerfo  del  ceruo  &  del  Leone  140 

Augufto  col  riuerfo  de  i  fegni  militari  con  uno  feudo  in 

mezo.  iyo 

Augufto  col  riuerfo  della  colonna,con  le  lettere  dentro 

fcolpite.  ifl 

Augufto  col  riuerfo  dell'arco  trionfale  con  li  caualli  & 

figure.  ijj 

Adriano  col  riuerfo  della  Bitinia,&  dell'Imper.  2,44- 
Adriano  col  riuerfo  delTAchaia,  &  dell'Iraperad.    2 4* 

Adriano 


?%' 


TAVOLA 

Adriano  col  riuerfo  dell'Africa^  delPImperadore.247 
Adriano  col  riuerfo  della  reftitutione  del  mondo  &  del- 

l'Imperadore.  248 

Adriano  co  la  Prouincia  della  Spagna  &deH'Imp.  270 
Adriano  co  la  Prouincia  dell'Africa  co  lo  Scorpióe.2  j  1 
Adriano  col  riuerfo  del  ritorno  fuo  à  Roma.  ifj 

Adriano  col  riuerfo  di  vn'altro  fuo  ritorno  àRoma.2  s 4 
Adriano  col  riuerfo  del  fuo  ritorno  in  Italia.  zjy 

Adriano  col  riuerfo  della  fua  figura  3  che  prende  gli  au- 

gurij  2i6 

Adriano  col  riuerfo  di  vn  Tempio  con  tre  Deità  i$j 
Adr.col  riuerfo  della  vittoria  co  vn  ramo  di  oliuo.  2  y 9 
Adr.col  riuerfo  della  tefta  di  Gioue  Capitolino.  279 
Adriano  col  riuerfo  della  Dea  Felicità  261 

Adriano  col  riuerfo  della  Dea  Fortuna  giacente  in  vno 

lettifternio.  i6z 

Adriano  col  riuerfo  di  vna  quadriga  di  caualli  con  due        «$$* 

figure.  26} 

Adriano  col  riuerfo  del  Dio  Efculapio.  264 

Adriano  col  riuerfo  del  fiume  Nilo  col  Cocodrilo  & 

l'Ippopotamo.  %6f 

Adriano  coi  riuerfo  del  medefimo  fiume  col  Cocodri- 

•*lo.  267 

"Adriano  col  riuer.della  Liberalità  co  quattro  fìgure2  69 
Adriano  col  riuerfo  della  Prouincia  dell'Egitto  con  uà 
augello  dauanti.  271 

Adriano  col  riuerfo  della  naue  roftrata.  27} 

Adriano  col  riuerfo  della  Prouincia  della  Dacia.     274 
Adriano  col  riuerfo  della  tefta  diSabina  fua  moglie.27^ 
Adriano  col  riuerfo  della  figura  di  un'  Ercole  fedente  fo 
pra  la  pelle  leonina.  277 

Antinoo  col  riuerfo  di  Antinoo  àcauallo  col  cadu- 
ceo 27$ 
Antinoo  col  riuerfo  di  uno  ariete.                            281 
Antonino  Pio  col  riuerfo  della  Italia  fedente  foprail 
mondo.                                                                   287 
Antonino  Pio  col  riuerfo  deirimperador  fedente  con 
il  mondoj&  eoa  una  uiuoria  che  l'incorona .      2  89 

Antonina 


•Mèi 
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Antonino  Pio  col  riuerfodel  Dio  Onore.  190 

Antonino  Pio  col  riuerfo  di  due  corni  di  Douitia  con 

due  tefte  fopra.  291 

Antonino  Pio  col  riuerfo  della  Dea  Pietà.  292 

Antonino  Pio  col  riuerfo  della  Dea  Pietà  con  certi  fan 

ci  ul  li.  294 

Antonino  Pio  col  riuerfo  di  un  carro  trionfale  tirato 

dacaualli.  29; 

Antonino  pio  col  riuer.di  un'altro  carro  triófalc.    296" 

Antonino  Pio  col  riuerfo  della  Liberalità  con  quattro 

figure.  297 

Antonino  Pio  col  riuerfo  di  una  tetta  di  Città .       598 

Antonino  Pio  col  riuer.d'un  Tépio  di  Diana  Efefia.300 

Antonino  Pio  col  riuerfo  d'un  altro  Tépio  con  certe  ti 

gurine.  *oi 

Antonino  Pio  col  riuerfo  dei  dodici  fegni  Celefti& 

li  fette  pianeti.  304 

Antonino  Pio  col  riuerfo  dellafua  fepolturacon  certi 

caualli  fopra .  396" 

Antonino  Pio  col  riuerfo  di  uno  Elefante .  508 

Antonino  Pio  col  riuerfo  della  colonna .  30* 

Antonino  Pio  col  riuerfo  de  gli  feudi  Ancilii.  21  j 

Antonino  Pio  col  riuerfo  della  figura  di  Enea  con  An-*^ 

chife  padre  &  Afcanio  figliuolo.  314 

Antonino  Pio  col  riuer.di  un  Gioue  co  un  fulgure.  3  r  f  • 
Antonio  Caracallacol  riuerfo  d'un  parlamento  dell'Ini 
perad.à  gli  efferati  con  cinque  figurine.  $91 

Antonino  Caracalla  col  riuerfo  di  una  corona  con  let- 
te re  Greche.  39? 
Antonino  Caracalla  col  rìuer.della  Dea  Secnrità.    394 
Antonino  Caracalla  col  riuerfo  di  uno  Elefante  con 
lettere  Greche.                                                    395 
Antonino  Caracalla  col  riuerfo  della  città  di  Adriano- 
poli.                                                                  39£ 
Antonino  Caracalla  col  riuerfo  di  vnadecurfionedi  un 
Cauallo  con  due  altre  figure.                                 597 
Antonino  Caracalja  col  riuerfo  di  un  carro  trionfa- 
le. \79 

Anco- 


TAVOLA 

Antonino  Gcta  col  riuerfo  di  tre  figurejchc  facrifìcano. 

401 
Antonio  Diadumeno  col  riuerfo  della  figura  delle  Im- 

peradore.  4o4 

Antonino  Diadumeno  col  riuerfo  di  un  Tempio  con 

due  Vittorie.  4oj- 

Aleflandro  Seuero  col  riuerfo  di  una  quadriga  conl'Ini 

perad.trionfantc.  4II 

Aleflandro  Seuero  col  riuerfo  di  due  tori  cacciaci  da  una 

figura.  4I5 

Aleflandro  Seuero  col  riuerfo  di  un  cauallo  &  una  figu- 

con  una  Vittori*.  4I4 

Aleflandro  Seuero  con  riuerfo  della  liberalità  con  cin- 
que figure.  4ir 
Aleflandro  Seuero  col  riuerfo  di  unatefra  di  Gioue  Ara 

mone.  4i$ 

B 

Balbino  col  riuerfo  della  Dea  Prouidentia.  4 n 

Balbino  col  riuerfo  della  libetalità  con  fei  figure.    4  j  z. 


Caio  Calicula  col  riuerfo  della  Adìocutione.  1  ; # 


160 


Caio  Calicula  col  riuerfo  della  Dea  Vefta. 
Claudio  col  riuerfo  dell'arco  con  la  itatua  equeftre 

1*1 

Claudio  redimito  da  Tito.  i$» 

Claudio  col  riuerfo  di  uno  feudo  con  lettere  Greche. 

164. 
Claudio  col  riuerfo  del  toro.  1^5. 

Commodo  col  riuerfo  della  fua  liberalità  con  quatcro 

figure.  3j4 

Commodo  col  riuerfo  di  una  corona  con  una  claua  nel 

me^o.  is6 

Commodo  col  riuerfo  della  fua  figura  in  abito  di  Erco- 

Ie,che  corona  un  trofeo.  ;;g 

k  Com- 
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Commodo  co!  riuerfo  della  fua  figura  con  la  claua  Selz 

pelle  leonina.  3*0 

Commodo  col  riuerfo  deli'Imperadore,che  riceue  la  fé 

de  da  gli  eflerciti.  363 

Commodo  col  ri uerfo  dì  Gioue&  della  fua  figura.  3*1 
Commodo  col  riuerfo  della  Aia  figura3&  un  trofeo .  35  x 
Commodo  col  riuerfo  delle  fpoglie  &  armi  de' Germi 

ni.  363 

Commodo  col  riuerfo  della  fua  figura  à  cauallo,che  tira 

un  dardo  conerà  un  leone.  364 

Comodo  col  riuerfo  di  una  Vittoria  con  una  corona , 

&  due  feudi  à*  piedi,  36  f 

Commodo  col  riuerfo  di  una  uittoria,&  di  una  Roma 

fedente  fopra certe  fpogliCj&  un  trofeo.  %6% 

Commodo  col  riuerfo  di  un  trofeo^una  figura  d'una  Pro 

uincia,&  di  un  prigione.  \*9 

Commodo  col  riuerfo  di  una  figura  d'un  fagittario. 

370 
Commodo  col  riuerfo  d'un  carro  trionfale  con  quattro 

caualli.  37» 

Commodo  col  riuerfo  della  medefima  tefta  di  Com- 
modo. 371 
Commodo  col  riuerfo  di  una  Diana  Efefiaco  i  ceraia 

canto.  375 

C  onftantino  Maflìmo  col  riuerfo  di  un  ponte  &  del  Da 

nubiofiume,con  tre  figure.  4*5" 

Conftanxo  col  riuerfo  di  una  figura  che  ha  il  mondo  in 

manojcon  uno  prigione.  4^3 

D 

Dominano  col  riuerfo  del  giuramento  de  gli  eflerciti 
all'Imperadore.  *99 

Domitiano  col  riuerfo  dellaVittoria  Se  della  Germania 
200 

Domitiano  col  riuerfo  d'una  Vittoria  &  di  un  trofeo. 

ZOl 

Domitiano  col  riuerfo  della  figura  che  facrifica  fopra 

un'ara. 


TAVOLA 
un'ara»-        -  *©* 

Domitiano  col  riuerfo  d'un  cauallo  con  la  figura  fopra. 

Domitiano  col  riuerfo  dell'arco  con  due  quadrighe  d'e- 
lefanti. 104. 
Domitiano  col  riuerfo  della  Dea  Bellona.  106 
Domitiano  col  riuerfo  di  un  trofeo  di  uno  prigione,  & 
della  Germania,  207 
Domitiano  col  riuerfo  del  tempio.  set 
Domitiano  col  riuerfo  d'un  cauallo  corrente  con  una  ti 
gara  fopra.                                                               10? 
Domitiano  col  riuerfo  dell'aquila  fopra  un  fulgure. 

210 
Domitiano  col  rifuero del caual  Pegafeo.  5 1 1 

Decio  col  riuerfo  di  una  figura  d'una  Vittoria.  4  Jtf 

Decio  col  riuerfo  della  Dea  Felicità.  4JT 


Elio  col  riuerfo  della  prouincia  della  Pannonia.  184 

Elio  col  riuerfo  della  concordia  fedente.  a8* 

Eliogabalo.co)  riuerfo  della  Dea  Libertà.  405 

Eliogabalo  col  riuerfo  della  tefta  del  Sole.  40J 

Eliogabalo  col  riuerfo  della  figura  del  Sole»  4M 


Filippo  col  riuerfo  della  Liberalità  con  cinque  figure. 

443  . 
Filippo  col  riuerfo  di  quattro  figure,  444 

Filippo  col  riuerfo  di  due  uittoric,  che  tengono  nelle 

mani  uno  feudo.  44^ 

Filippo  col  riuerfo  di  una  figura  à  cauallo.  44* 

Filippo  col  riuerfo  di  un  leone.  4*° 

Filippo  fuo  figliuolo  col  riuerfo  di  una  figura,  che  tiene 

il  mondo  m,mano.  4fl 

Filippo  col  riuerfo  della  Dea  Ifide  fedente  fopra  un  led 

ne.  4J4 

fe     a  TVij-po 
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Tilippo  col  riuerfo  della  Liberalità ," co  due  figure  fede 

ti  4f 

fi 


41S 


Giulio  Cefare  col  riuerfo  di  Ottauio.  1 1 5 

Giulio  Cefare  col  riuerfo  del  corno  di  Douitia  còl  ca- 
duceo^ il  temone.  »i£ 
Galba  col  riuerfo  della  Dea  Pace  fedente.               1 8  x 
Gordiano  il  uecheio  col  riuerfo  della  Dea  Securità. 

433 
Gordiano  fecondo  col  riuerlo  di  un  Marte.  43*" 

Gordiano  il  terzo  col  riuerfo  di  una  figura  d'un  Marte. 

437 
Gordiano  il  terzo  col  riuerfo  d'una  figura  di  un'Ercole 

che  ftrignecOn  le  mani  un  toro.  439 

Gordiano  il  terzo  Col  riuerfo  di  un  carro  trionfale  con 

una  figura  f  opra.  4  40 

Gordiano  il  terzo  col  riuerfo  di  un  cauallo  con  una  figu 

rà.  442 

Galieno  col  riuerfo  della  Securità.  4*3 

Galieno  fuo  figliuolo  col  riuerfo  di  due  tefte  Puna  incó 

tro  all'altra.  4^4 


L.Vero  col  riuerfo  di  una  Vittoria  con  uno  trofeo. 

34* 
L.Vero  col  riuerfo  di  un  Marte  Gradiuo.  34  j 

L.Vero  col  riuerfo  della  fua  figura  in  tra  le  infegne  mi- 
litari. 544 
L.Vero  col  riuerfo  della  fua  fepoltura  con  quattro  ca- 
ualiiincima.                                                          34? 
L.Vero  col  riuerfo  di  tre  trofei  con  tre  prigioni.      346 
L.Vero  col  riuerfo  del  Re  dato  à  gli  Armeni  co  cinque 
figure.                                                                     347 
L.Vero  col  riuerfo  di  una  quadriga  d'i  elefanti.        348 
L.Vero  col  riuerfo  della  Prouincia  dell'Armenia  con  un 
trofeo.                                                                  3  s  1 

L.Vero 


tv         i  •       TAVOLA 

L.Verocoltiucrfod'uncaualPcgarcoJ&  una  chimera. 

M 

M. Antonino  col  riuerfo  dell'lmperadore  che  facrifica. 
Montonino  col  riuerfo  di  una  quadriga  di  elefanti. 
M. Antonio  col  riuerfo  della  liberalità  con  cinque  figu- 

M.Antonino  col  riuerfo  dell'lmperadore  à  cauallo  eoa 

tre  altre  figure. 

Montonino  col  riuerfo  di  una  uictorù  con  una  corona 

«una  palma. 

^"j"  «'«««rodellerpoglie  &  uaric  forti  di 
armi  de  Germani. 

Montonino  col  riuerfo  di  un  parlamento  dell'Imperi 
dorè  con  fei  fioure .  V* 


M.Antonino  col  riuefo  di  un  Orfeo  co  quattordici  ani 

mail  incnrnn.  * 


M  Antonino  col  riuerfo  della  Concordia  di  Marco  & 

L.  Vero  fratelli. 

Montonino  col  riuerfodi  uno  trofeo3con  unaprouYn? 

ciance  un  cattino.  r 

MtTJÌn°o'oì  "u"Co  di  un  ponte  con  fei  fis«re  > * 

Montonino  co  l'altra  teda  di  L.  Vero  col  riuerfo  d'un» 
vittoria ,  che  tiene  in  mano  una  corona  ciuica .?  )4. 

M.Antonino  col  riuerfo  delle  fpoglie&  uarie  armi  de' 
tarmati. 

M.Antonino  con  l'altra  tefta  di  L.Vero  col  riuerfodi 

un  Maniche  pone  la  mano  fopra  un  trofeo.         3 ,  t 

Montonino  col  riuerfo  della  liberalità  con  quattro  fi. 

vtgUre'  3  3* 

M.  Antonino  col  riuerfo  della  Prouincia  dell'arme 
ma. 

Macrino  col  riuerfo  di  una  quadriga  con  una  figura  trio 

fante 
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fante  &  una  vittoria.  4ox 

Macrino  cól  riuerfo  della  Dea  Securità.  40? 

Maffimino  col  riuerfo  delllmperador  con  una  uittoria 

che  l'incorona.  4*0 

Mafsirnino  col  riuerfo  di  una  quadriga  con  due  figure 

(opra.  42* 

Mafsimocol  riuerfodi  quattro  figure  con  due  Prouin- 

cie.  4»  5 

N 

Nerone  col  riuerfo  del  porto.  is  6 

Nerone  coj  riuerfo  del  congiario.  1 6% 

Nerone  col  riuerfo  dell'Adlocutione.  170 

Nerone  col  riuerfo  dell'arco  trionfale.  I71 

Nerone  col  riuerfo  del  tempio  di  Giano.  17 1 

Nerone  col  riuerfo  del  carro  della  Dea  Cibele  tirato 
da  due  Leoni.  17} 

Nerone  col  riuerfo  del  Ietti fternio.  174 

Nerone  col  riuerfo  della  ltatua  à  cauallo.  17? 

Nerone  col  riuerfo  del  carro  della  Dea  C  ibele  tirato  da 
quattro  leoni.  176 

Neronecol  riuerfo  del  certame  quinquennale.         1 77 
Nerone  col  riuerfo  di  unauittoria,con  la  corona  &  le 
palme,con  littere  Greche.  178 

Nerone  col  riuerfo  della  fua  figura  in  abito  di  Citare- 
do. 179 
Nerua  col  riuerfo  delle  due  mani  giunte,&  i  fegni  mili- 
tari.                                                                     2 1 } 
Nerua  col  riuerfo  del  congiario.                             aij 


Otone  col  riuerfo  della  Securità.  181 

P 
Pertinace  col  riuerfo  della  Dea  Prouidentia  &  una  ftel 

u>  37  S 

Pu  pieno 
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Pupillo  col  riucrfo  della  Dea  Concordia.  4** 


Settimio  Seuero  col  riuerfo  di  due  uittoriecon  due  Pro 

uincie.  *? 

Settimio  Seuero  col  riuerfo  di  una  ftatua  equeftre  'dei- 
I'ImpeadoTot  una  figura.  37-T 

Settimio  Seuero  col  riuerfo  di  uno  elefante.  ^9 

Settimio  Seuero  col  riuerfo  di  uno  ferpente.  380 

Settimio  Seuero  col  riuerfo  di  una  uittoria  con  una  co- 
rona &  una  palma.  3*1 
Settimio  Seuero  coi  riuerfo  di  un  Marte  con  lo  feudo. 

Settimio  Seuero  col  rinerfo  di  cinque  figure  che  fanno 
unfacrificio.  38* 

Settimio  Seuero  col  riuerfo  di  una  galea,&  il  corto  dei 
le  quadrighe  de'caualli,&  con  altri  uarii  animali. 
39© 


Tiberio  col  riuerfo  della  patera  con  la  imagine  della 
Clementia.  iff 

Tiberio  col  riuerfo  del  tempio,con  due  uittoric.       is  * 
Tiberio  col  riuerfo  del  la  Dea  Salute  fedente.  15* 

Tito  col  riuerfo  Della  Giudea.  !9o 

Tito  col  riuerfo  della  iua  ftatua  equcftre.  19I 

Tito  col  riuerfo  de  1  corni  di  douitia.  1** 

Tito  col  riuerfo  della  quadriga.  19 i 

Tito  c«l  riuerfo  della  Italia.  i*4 

Tito  col  riuerfo  della  figura  à  cauallo  &  Roma.  19  ; 
Tito  col  riuerfo  di  Domitiano  &  Tito  con  la  Dea  Pie- 
tà. *9' 
Tito  col  riuerfo  dell'Elefante.  J98 
Traiano  col  riuerfo  della  fua  ftatua  equeftre.  *  16 
Traiano  col  riuerfo  del  trofeo  &  della  prouincia  della 

Dacia.  *!? 

Traiano 
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Traiano  col  riucrfo  dalla  Pace  con  unatcfta  Cotto  i  pie 
di.  218 

Traiano  col  riuerfo  della  quadriga  de  gli  elefanti,  21» 
Traiano  col  riuerfo  d'una  bigadicaualliconuna  uitto 
riafopra.  220 

Traiano  col  riuerfo  delcongiario.  211 

Traiano  col  riuerfo  dell'Imperadore  federe,  &  della  Ita 

Ha.  2  22 

Traiano  col  riuerfo  dell'Armenia  &  Mefopotamia.2 2  3 
Traiano  col  riuerfo  del  ponte.  2  2  y 

Traiano  col  riuerfo  di  una  ProuinciaSc  di  due  Cattiui. 

227 
Traiano  col  riuefo  del  Re  dato  à  i  Parti.  228 

Traiano  col  riuerfo  d'una  figura  in  piedi  &  di  uno  ftrux 
zo.  230 

Traiano  col  riuerfo  della  colonna  Traiana.  231 

Traiano  col  riuerfo  del  Rè  di  Dacia  fedéte  fopra  le  fpo- 
glie.  236 

Traiano  col  riuerfo  del  parlamento  di  Traiano  à  gli  ef- 
ferati. 238 
Treboniano  Gallo  col  riuerfo  di  una  Dea  Pace.      4  5  7 
Treboniano  Gallo  col  riuerfo  di  due  figure  à  cauallo, 
una  uittoria,&  altre  figure  di  foldati.  450 


Vitellio  col  riuerfo  del  Marte  Gradiuo.  18) 

Vefpafiano  col  riuerfo  della  Giudea.  184 

Vefpafiano  col  riuerfo  della  Roma  refurgente.  18* 

Vefpafiano  col  riuerfo  del  cacciatore  &  del  porco.  187 
Vefpafiano  col  riuerfo  delle  dne  figure  di  Tito  &  Do- 
minano. 188 
Vefpafiano  col  riuerfo  de  i  due  rami  con  la  colonna. 

17? 

Volufiano  col  riuerfo  della  Dea  Pace.  *6\ 

Valeriano  col  riuerfo  di  un'aquila.  4*  2 

Fine  della  tauola. 


M.  SEBASTIANO  ERIZZO 
SOPRA    LE    MEDAGLIE 
ANTICHE. 


O  stimo  veramente,  che 
iìa  à  ciafeuno  affai  chiaro, 
quanto  vtile  la  iftoria  ap- 
porti alla  vmana  vita.  La 
onde  giudico  fouerchio  il 
troppo  diffonderli ,  per  ciò 
prouare,in  parole .  Conciofia  cofa,  che  noi 
per  certa  eiperienza  conofeiamo,  che  di  tut 
ti  gli  ftudij,a  i  quali  fuole  l'hiiomo  dar5  ope- 
ra ,  di  fàper  va^o,  la  iftoria  fia  il  più  necefla- 
rio  &  il  più  lodeuole .  Et,  come  che  ad  ogni 
perfona,per  molte  ragioni  li  richieda  di  leg- 
gere &  riconofeere  le  iftorie ,  quelle  nondi- 
meno molto  più  a  i  Principi  li  conuengono, 
&  à  quei  tutti ,  che  ne  i  gouerni  publichi  fo- 
no impiegati .  Percioche  noi  il  ciuile  gouer- 
no  dalle  iftorie  apprendiamo;  proponendo- 
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ci  tanti  noteuoli  eflèmpineceffarijà  regge- 
re gli  flati ,  &  le  Republiche ,  i  quali  hanno 
forza  ,  più  che  ciafcuna  ragione ,  ò  dottrina 
politicaceli  accendere  i  Principi  alle  virtù;  & 
di  dar  parimente  gran  lume  a  gli  ingegni  di 
quei  5  che  gouernano ,  di  feorgere  I4  {brada* 
per  la  quale  caminando  pofTano  nelle  città 
introdurre ,  &  conferuare  vna  vita  beata . 
Ma ,  sì  come  di  molte  &  varie  cofè ,  per  le 
iftorie  habbiamo  noi  conofciméto,che  ogni 
diletto  di  tutti  gli  altri  fpcttacoli  &  difcipli- 
ne  auanzano ,  così  gl'idonei  5  che  di  quelle 
fcriuono ,  fpeffe  fiate  con  molti  errori ,  opi- 
nioni diuerie  3  &  fauole ,  la  verace  iftoria  ci 
tengono  afeofa.  Di  manieratile  aggiungen 
do  5  ò  togliendo  fpeifo  al  vero ,  molte  cofe 
adietro  lafciano,  ouero  di  quelle  ofeuramen 
te  parlano ,  lenza  defcriuerle ,  ò  dichiararle 
altriméti5che  habbiano  da  i  loro  predeceflò 
ri  vdito  dire  ;  dalla  informatione ,  ò  frattu- 
re de  i  quali  eiìi  hanno  le  loro  iftorie  teffute . 
Senza  che  moke  lbno  quelle  cofe  particola 
ricche  noi  leggiamo  ne'  librije  quali^non  ha 
uendole  dauanti  a  gii  occhi  efpreffe,nó  mai, 
ouero  malageuoìmete  farebbe  alcuno  capa 
ce  d'mtédere.A rimedio  di  ciò^per  auifo  mio 
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prouidero  gli  antichi ,  lafciandoci  tanta  co- 
pia di  marmi,parte  interi ,  &  parte  rotti  dal- 
l'antichità, di  fratture  &  di  bella  iftoria  illu- 
ftratUe  ftatue  tante  &  sì  varie  de  i  loro  Dei, 
&  de  gli  huomini  illuftriù  iliperbi  edificagli 
archi  notabili,  le  infcrittioni  fopra  quelli ,  la 
tanta  quantità  di  antiche  medaglie  in  oro,in 
argento,  &  in  varij  metalli  formate,!  carnei, 
&  le  gemme  piene  di  artificiofi  intagli.  Le 
quali cofe  della  iftoria,&  della  grandezza 
de  gli  antichi  ci  danno  rifeontro  &  teftimo- 
nianza  vera .  Et  quelle  effi  antichi  ci  lafcia- 
rono,accioche  in  eiTc,come  in  publici  anna- 
li,! loro  tempi,&  i  loro  chiari  fatti  conofeef 
fimo  noi,che  dalle  loro  età  iiamo  tanto  lon* 
tani  •  Onde  egli  è  aliai  veriiimile,  che  gli  an- 
tichi à  quefto  deiTero  opera ,  &  tutto  lo  Au- 
dio loro  poneiTero  di  lafciare  a  pofleri  le 
memorie  delle  virtù,  grandezze ,  &  cofe  lo- 
ro ,  non  hauendo  effi  nel  corfo  della  vita  al- 
tro rlne,nè  altro  riguardo ,  che  la  gloria .  Et, 
come  che  varij  fieno  Itati  i  principati  nel 
mondo  di  tempo  in  tempo,  i  quali  fopra  mo 
do  fiorirono  di  degniti  &  di  gloria ,  nondi- 
meno quelli  alla  gradezza&  eccellenza  de 
Romani  no  fi  pofiòno  paragonare  5  né  d'im- 
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perio,nè  di  fatti ,  né  di  ricchezze ,  ne  di  glo- 
ria .  De  i  quali  Romani,fcriuédo  tanti  iftori- 
ci  antichi  &  moderni,Greci  &  Latini,  &  nar- 
randoci cofe  tanto  marauigliofè,  delle  im- 
prefe,delle  guerre,delle  vittorie,de  i  trionfi, 
delle  ineftimabili  ipefe,&  grandezze  loro, 
le  ne  potrebbe  fenza  alcun  fallo  dubitare, 
fé  i  fatti  dì  quegli ,  le  forze,  &  le  ricchezze  à 
quelle  de  tempi  noftri ,  &  de  moderni  prin- 
cipi cóparar  voleflimo.Male  cofe  antiche 
ne'  marmi ,  ne  i  metalli ,  negli  edifici; ,  nel- 
le rouine,nelle  varie  (colture,&  nelle  meda- 
glie lafciate  a  poderi,  per  tutto  il  mondo  ce 
ne  fanno  $impia  chiarezza .  Il  che  è  flato  ca- 
gione ,  che  sì  come  gli  huomini  vaghi  natu- 
ralmente di  fapere,leggono  i  libri  delle  ifto- 
rie,così  fpeffe  fiate  i  medefimi ,  con  gran  di- 
letto, quefte  cofe ,  come  antichi  teftimonij, 
&  veri  di  dette  iftorie  raccogliédo,quelle  ri- 
guardano &  cófiderano .  Il  quale  Audio  ve- 
ramente non  meno,  che  quello  de5  libri  ài 
defiderofi  delle  lettere  s'appartiene.  Et  qua- 
tunque  gli  huomini  volgari  alle  volte ,  per 
vria  cotale  curiolità  d'ingegno ,  ne  fieno  va- 
ghi, fenza  hauere  alcuna  cognitionedi  let- 
tere hauuta  giamai ,  nondimeno  quefto  itu- 
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dio  più  ài  letterati  &  a i  nobili  ingegni 5  che 
ad  altri  huomini  fi  conuiene .  Di  cotali  anti- 
chità dilettatomi  io  fempre5  fino  dalla  mia 
prima  età  3  &  ricercando  parimente  tutte  le 
iftorie  greche  &  latine 3  incominciai  à  voler 
intendere  i  riuerfi  lati  delle  medaglie  anti- 
che ,  per  gli  molti  &  varij  libri  delle  iftorie, 
in  tal  maniera  drizzando  il  corfoditali  ftu- 
dij5che  effe  medaglie  mi  feruìffero  in  vece  di 
imagini ,  &  rapprefentationi  di  tante  cole 
belle5che  nelle  iftorie  fparfe  fi  leggono .  Pe- 
\ò  5  molte  belliifime  cofe  ritrouando  3  come 
in  publici  annali  in  dette  medaglie  efpreffe, 
&  per  memoria  mia  fcriuendole  di  giorno 
in  giorno5ho  finalmente  con  molta  fatica,& 
riuolgimenti  de  libri  compofte  quefte  po- 
che dlchiarationi  di  più  medaglie  antiche, 
non  ad  altro  fine  principalmente  fcritte,  che 
per  intendimento  mio .  Et  confederando  io, 
che  quefta  mia  fatica ,  qual  che  fi  fia  3  così  à 
coloro  5  che  di  antichità  fon  vaghi 3  come  à 
quelli  3  che  di  leggere  i  libri  delTiftorie  fi  di- 
lettano 5  &  à  gli  huomini  curiofi  ancorato- 
tela perauentura  giouare,  mi  fon  contenta- 
to dilaniarla  vfeire  in  luce  ;  feguendo  m  ciò 
il  debito  vfficio  dell'huomo  3  eh  e  di  appor- 
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tare  Tempre  giouamento  ad  altrui .  Ondò 
accioche  quelle  mie  brieui  elpolìtioni  hab* 
biano  qualche  capo  ò  principio3diremo  pri- 
mieramente quel  tanto ,  che  in  queito  no- 
ftro  difeorib  iìamo  per  trattare  ,  che  alla 
propofta  materiali  conuenga.  Adunq;  auan 
ti  ad  ogni  altra  cola  parleremo  della  nobil- 
tà &  volita  delle  antiche  medadie>&  dichia 
reremo  quello, che  in  elle  lì  contenga ;& 
quai  cole  per  quelle  à  noi  li  dimoftrino .  Poi 
nfpondercmo  alle  ragioni  di  coloro,che  ten 
sono  3  che  tutte  le  medaglie  lìeno  ftate  mo- 
nete,&  che  quelle  anticamente  follerò  bat- 
tute airulb  dello  (pendere .  Appreilo  noi 
1)orrcmo  la  differenza ,  &  la  ditemene  del- 
e  medaglie  dàlie  monete  antiche ,  facendo 
di  elle  monete  mentione.Ancora  noi  ande-  , 
remo  diicorrendo ,  con  quali  voci ,  ò  voca- 
boli, gli  antichi  Latini  nominalfero  le  meda 
glie .  F.t  ottimamente  proueremo  &  inoltre- 
remo j  che  eli  antichi  cercarono  di  laiciare 
in  più  moducon  le  loro  effigie,  ò  altrimenti, 
di  le  fteffi  la  memoria  à  i  poderi ,  per  fine  Se 
deiiderio  di  gloria* 

Onucomc  noi  haoeremo  inoltrato,  qiuili 
cofe  li  cotegano  nelle  parti  riuerie  delle  me- 
da die 
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daghe  antiche,  fubito  ne  apparirà  la  dignità 
loro,&  la  vtilità ,  che  da  queile  fi  trae .  Dico 
adunque^generalmente  parlando,  che  nelle 
parti  riuerfe  delle  medaglie  Romane  de  gli 
Imperadori  fi  fcuoprevifibilmente  tutta  la 
ittoria  di  elfi  Imperadori,da  tati  autori  fparfa 
&  fci  itta,&  molte  cole  appreflb ,  delle  quali 
non  hanijo  gl'iftorici  fatta  mentione  ;  &  che 
elfi  riuerii  ci  feruono  in  vece  di  memoriali  di 
tutte  le  cole  notabili ,  che  riuolgendo  i  libri 
delle  iftorie  alla  giornata  apprendiamo .  Et 
dalla  religione  incominciando,ne  i  riuerii  di 
dette  medaglie  fi  veggono  le  varie  infegne 
della  religione ,  la  patera  vfata  ne'  (acrilici, 
con  altri  vali  antichi ,  le  imagini  de  i  loro  Id- 
dij,&  Dee ,  &  idoli  che  adorauano,  i  Tempi 
variamente  edificatagli  altari ,  gli  fpettacoli 
Circenfi,  quei  giuochi  Secolari,  che  in  capo 
di  tanti  anni  fi  celebrauano,con  la  varietà  de 
gli  animali,che  in  quelli  fi  moftrauano,&  al- 
tre cofe ,  che  fi  faceuano  ;  i  ìacrificij ,  l'abito- 
del  pótifice  &  facrificante,il  modo  del  facri- 
ficare,le  armi  (acre  ancilie  di  Marte,le  conie 
crationi  de  gli  huomini  ò  donne  illufìri  in 
più  modi,  &  molte  altre  cole  alla  religione 
apparteneti .  Si  veggono  poi  le  forme  delle 
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infcgne  militari,  i  giuramenti  de  i  capi  de  gli 
efferati  à  gl'Imperadori,  la  fede  de  gli  cffer- 
citi,  la  fede  dei  foldati  pretoriani, il  caftro 
pretorio ,  la  diuerfità  delle  corone  ciuiche, 
ohiidionali,trionfali,ouàti ,  mural^roftrate, 
&  altre  ;  le  figure  delle  vittorie ,  di  Marte  in 
più  maniere ,  della  Dea  Bellona ,  di  Ercole, 
tutte  le  imprefe  de  gl'Imperadori ,  i  trionfi,! 
loro  carri  trionfali ,  tirati  da  quattro  caualli, 
da  due  caualli,da  cerui ,  da  elefanti,  &  da  al- 
tri animali,!  trofei,  gli  archi  diuerfi  trionfali, 
le  prouincie  foggiogate ,  i  captiui  legati ,  le 
fpoglie  de  gli  immici,&  le  loro  armi  deferir- 
teli modo  del  caualcare  antico  ,&  le  varie 
forti  delle  arme  antiche,  le  flatue  equeftri, 
per  memoria  drizzate,  i  viaggi  de  gl'Impera 
dori  alle  imprefe ,  co  i  principi  medefimi ,  & 
con  le  compagnie  de'  foldati,  quafi  pofte  da 
uanti  à  gli  occhi,i  parlamenti  de  gl'Impera- 
dori à  detti  foldati ,  i  donatiui ,  i  congiarij  al 
popolo,con  la  forma  anco  del  congio,mifu- 
ra  antica ,  le  colonie  de'  Romani  defcritte,le 
quali  tutte  non  hanno  fapute  gl'iftorici,le 
imagini ,  che  dauano  gli  antichi  à  i  fiumi  ce- 
lebri ,  le  colonne  rodiate  &  d'altra  forte ,  le 
piramidi,  la  Dea  Pietà ,  la  Dea  Giuftitia ,  la 

Dea 
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Dea  Salute  in  medaglie  formate  ,  le  carret- 
te con  due  mule,  i  circi  ,  gli  anfiteatri  ,  i  por- 
tU  fepolcri,&  i  poti ,  le  ftrade,gli  aquedotti> 
le  naui  roftrate  ,  le  nauìgationi  de  i  principi, 
&  le  battaglie  nauali  5  le  varie  forti  di  ani- 
malici  kttifterni  antichi,i  tripodi,i  vafi,  le  fe- 
die,&  molti  altri  varij  inftrumenti  ;  le  cac- 
ce,i  combattimenti  co  le  fiere  nel  Circo ,  & 
le  moffein  eifo  Circo  delle  bighe  5  quadri- 
ghe ,  &  Angolari  ,  cioè  di  vn  cauallo  fòlo  ;  il 
certame  quinquennale,lara  della  Salute ,  le 
imaginidituttele  Deità, il fimolacro  della 
equità,di  Efcolapio,  il  tipo  della  Eternità,la 
effigie  di  Cerere ,  &  di  tutti  gli  altri  Iddi;  ;  il 
fimolacro  della  Clementia, della  Cócordia, 
della  Cóftantia,della  Felic  ita  publica,  della 
felicità  augufta  ,  della  felicità  del  fecolo , 
ouer  del  tempo,il  tipo  della  Fede ,  il  fimola- 
cro della  Fortuna  in  varij  modi,  ifimolacri 
deU'Onore,della Virtù, della  Libertà,  della 
Dea  Moneta ,  il  fimolacro  della  Pace ,  della 
Prouidétia,la  imagine  di  Roma  in  varie  for- 
me, il  fimolacro  della  Sanità,  della  Securità, 
della  Speranza,il  tipo  dell' Abondantia,  del- 
l'Annona ;  le  mogli  con  tutti  i  parenti  de  gli 
Iraperadori,tutti  i  nomi,prenomi,cognomi, 
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&  titoli  di  elfi  Imperadori,le  dignità,gli  onò 
ri,&  magiftrati,cheil  fenato  &  il  popolo 
Rom.  loro  attribuirono,có  le  infègne  etian- 
dio  di  effi  magiftrati ,  gli  abiti  differenti  de 
gli  huomini,&  delle  donne.Ma  perche  vò  io 
cercando  di  cómemorare  ad  una  ad  una  tut- 
te le  cofe,che  nelle  antiche  medaglie  uedia- 
mo,&  apprendiamo  ?  conofcendo,  che  tan- 
ta è  la  quantità,  che  di  effe  medaglie  lì  truo- 
ua,&  così  varie  le  cole,  che  ne  i  riuerfi  lati  di 
quelle  fi  veggono,  che  impoffibil  farebbe, 
annouerandole,  dirle  tutte .  Là  onde  pollia- 
mo noi  comprendere ,  la  cognitione  delle 
antichità ,  che  dalle  medaglie  lì  trae ,  elìere 
tanta  &  sì  varia ,  &  di  tutte  le  cole ,  che  mai 
non  fé  ne  può  venire  à  capo,dilettando  fem- 
pre  quella ,  infognando ,  &  giouandoci. 

Incominciàdo  adunque  dall'uno  di  quei 
capi,  fopra  i  quali  noi  ci  proponiamo  in  que 
fio  noftro  difcorfo  di  ragionacene  a  quefta 
materia  s'appartienc,dico ,  che  fono  alcuni, 
che  hanno  opinione ,  &  che  s'ingegnano  co 
ragioni  di  prouare,che  tutte  le  medaglie, 
così  di  metallo ,  come  di  argento ,  &  d  oro, 
fieno  apprellò  gli  antichi  fiate  monete.  Alle 
quali  uigioni  ridonderemo. Adunque  han- 
no 


SOPRA    LE     MEDAGLIE  II 

no  quelli  alcune  loro  ragioni, per  fonda- 
mento di  tale  opinione,lequali  inoltreremo 
chiaramente  elier  falfe,&  che  nulla  conchiu 
dono .  Et  dalla  prima  incominciando,  dico- 
no quefti,che  appreffo  i  Romani  la  Dea  Pe- 
cunia era  il  medeiimo  nume,  che  Moneta,& 
che  era  adorata  fotto  due  generali  nomi ,  di 
Pecunia,et  di  Moneta;et  fotto  due  altri  Eicu 
lano  &  Argentino .  Si  rifponde  à  quella  ra- 
gione,che  per  dirc,che  la  Dea  Pecunia,&  la- 
Dea  Moneta  erano  il  medefimo  nume  ap- 
preso i  Romani ,  non  fi  pruoua  per  ciò,  ne  lì 
conchiude ,  che  le  medaglie  non  lolo  doro, 
ò  d'argento,  ma  etiandio  quelle  di  rame  fot 
fero  monete .  Et  fi  dice ,  che  i  detti  Romani 
haueuanolelor  monete, &  che  parimente 
haueuano  le  medaglie  di  oro ,  di  argento,  di 
metallo  grandi,mezane ,  &  piccole,  le  quali 
non  erano  fatte  ò  battute  à  quello  fine  di 
fpenderle,come  monete,ma  à  femplice  glo- 
ria, onore,  veneratione,  &  memoria  de  i 
Principi,  come  fi  moilrerà  nel  progreflò  del 
noftro  ragionamento. 

Producono  poi  vn'altra  ragione ,  dicen- 
do,che  vi  erano  fra  le  medaglie ,  falle ,  il  di- 
pondio ,  il  feftertio ,  &  il  danaio  nummo ,  le 
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filiquej'oboloja  dramina,i  trienti ,  i  fèftati; 
le  quali  monete  valeuano  più  &  meno,  fe- 
condo il  lor  pefo .  Si  rifponde ,  che  l'andare 
annouerando  le  monete  antiche  ,  &  dichia- 
rando quel  che  valeuano  ,  non  fa  à  propofi- 
to,nè  pruoua,che  le  medaglie  di  qualunque 
metallo  ,  di  oro  ,  ò  di  argento ,  fieno  antica- 
mente Hate  monete;perche  non  fi  diftingue 
la  moneta  antica,  da  quelle  che  fono  vera- 
mente ftate  medaglie  5  anzi  fi  confondono 
infieme,che  grande  errore  di  chi  lo  dice, 
non  hauendo  di  ciò  autore  alcuno  per  tefti- 
monio  ;  &  il  parlare  fenza  diftinguere  luna 
cofa  dall'altra,come  fcriue  Ariftotele,è  pro- 
prio della  moltitudine^  non  di  perfona  in- 
tendentejconcio  fia  cofa ,  che  douendofi  da 
quelli  prouare,  chele  medaglie  fieno  fiate 
monete  da  fpéderc,in  vece  della  pruoua,fan 
no  la  fuppofìtione,che  così  fia,  &  nò  è  altro, 
che  il  voler  pruouare  vna  colà  no  conofeiu- 
ta,pervn'akrache  men  nota  fia. 

L'altra  ragione,ouer  congettura  che  chia 
mar  la  vogliamo,  è ,  che  molte  medaglie  fo- 
no talmente  confumate  dali'ufo,&  non  dal- 
la ruginc,  &  dal  cótinuo  hauerle  in  que'  tem 
pi  maneggiate,  che  hanno  perdute  tutte  le 
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parti  più  rileuate,  &  fono  con  tale  lifcezza 
(pianate ,  che ,  come  dicono ,  non  fé  ne  può 
incolpar  la  rugine,  né  l'antichità,  ma  l'ufo 
(blamente  ;  vedcndofene  altre  molto  ben 
conferuate .  Si  riiponde  5  che  quella  non  fi. 
può  chiamare  ragione  ,  che  adducono  que- 
fti ,  per  prouar  la  loro  opinion  vera ,  ma  più 
tofto  congettura  y8c  quefta  ancora  molto 
falfa;percioche  la  ragion  naturale  ,  &  il  fen- 
fo  ci  infegna ,  che  quelle  medaglie  di  rame* 
che  hanno  fortito  di  ftare  in  terreni  forti ,  fi 
faranno  guafte  malamente ,  &  più  ò  .meno, 
fecondo  la  qualità  ò  forza  de  i  terreni,  doue 
fono  ftate  fepolte .  Et  altre ,  che  haueranno 
cótratto  rugini  di  varij  colori,ò  vernici,del- 
le  quali  chi  le  hauerà  conferuate,  &  chi  cor- 
rofe  &  guafte. 

Qyefte  fi  truouano  parte  ne  gli  antichi  fo 
polcri,  ò  ne  i  vafi  funerali ,  parte  fotto  terra, 
parte  doppo  i  diluuij  dell'acque ,  in  terre  la- 
uorate,poi  così  lauate,  parte  lafoiate  fopra  i 
letti  de  i  fiumi,le  quali  poi  col  tépo,per  varij 
accidéti  fono  rimafè  fcoperte ,  &  fi  trouano 
etiandio  ne  i  fondamenti,ouer  nelle  rouine. 
Onde  io  giudico ,  che  quelle  medaglie ,  che 
fono  ftate  ne'  letti  de  fiumi,ouer  fopra  le  ri- 
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ne,  òche  l'acqua  per  lungo  tempo  fia  loro 
corlafòpra,poflàno  effer  rimafe  con  quella 
lifcezza  {pianate,  come  dicono  quel  ti  ;  oltre 
che  vi  è  vna  forte  di  terreno,  tenue,molle,& 
giarofo,da  cui  le  medaglie  coperte,  può  co- 
sì lifciare  la  loro  fuperficie;&  cófumandole, 
lafciarle  di  quella  maniera.  Ilche  il  lènfo  me 
defimo  ci  può  perfuadere .  Et  di  quefte  così 
lifciate ,  non  pur  fé  ne  veggono  di  rame5co~ 
me  quefti  dicono,ma  anco  di  argento ,  &  di 
oro.  Però  non  vale  la  congettura  à  proua- 
re ,  che  quefte  fieno  ftate  dall'ufo  continuo 
del  maneggiarle  così  lifciate ,  &  che  perciò 
ne  fegua,che  fieno  ftate  monete  da  Ipédere. 
Quella  ragione  non  ha  luogo ,  &  è  falla, 
perlaquale  fi  dice ,  che  di  quali  tutte  le  me- 
daglie de  gllmperadori  Romani ,  nominan 
do  tutta  la  ferie,  ve  n'erano  molte  di  rame 
grandi ,  &  mezane ,  battute  dalle  principali 
città  della  Grecia ,  &  dell' Alia*  ò  d'altre  re* 
gioni ,  con  la  imagine  de'  Cefari  da  vn  lato, 
dall'altro  il  fegno  della  lor  città ,  alcuno 
Dioja  imagine  di  qualche  prouincia ,  ò  fra* 
me,ò  tempio,ouer  altro  fegno ,  per  lo  quale 
voleifero  ìeparare  le  loro  monete  da  quelle 
delle  altre  città, col  nome  di  ella  città,  & 
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lettere  tali  ,  che  feguiuano .  moneta  nova. 
A  quefta  ragione  fi  rifponde ,  che  delle  me- 
daglie battute  di  varij  Imperadori  da  diuer- 
fe  città  della  Grecia,  ò  dalle  città  dell'Alia, 
no  ho  io,fra  tante,ch'io  ne  ho  hauute,nè  ere 
do  che  n'habbia  alni  mai  ,  veduta  medaglia 
co  la  effigie  de'  Celali,  faluo  che  con  lettere 
greche  ;  né  in  effe  lettere  grecherai  quefte 
parole  ,  Moneta  noua  ,  che  fono  parole  lati- 
ne j  &  il  dire,  che  nelle  medaglie  greche  an- 
tiche, vi  s  Interponeffero  voci  latine,  è  trop- 
po euidente  errore .  Ma  io  giudico ,  che  per 
non  intendere  la  lingua  greca,fi  fieno  quelli 
ingannati  intorno  al  fignificamento  delle 
parole  greche ,  che  fi  leggono  in  tali  meda- 
glie .  Percioche  dette  medaglie  greche  fi 
leggono  con  lettere  greche,in  vari)  dialetti, 
ouer  lingue  efprefle,Ionica,Dorica,  Eolica, 
ouer  Attica ,  fecondo  la  proprietà  della  lin- 
gua greca  vfata  dal  paeiè,ò  città,  chauea 
battuta  la  medaglia .  Ben  ne  ho  vedute  col 
numero  de  gli  anni  delle  metropoli, cioè 
delle  città  principali  delle  prouincie,ne'qua 
li  dette  medaglie  furono  battute,  come  in 
yna  medaglia  di  Fauftina ,  &  in  molte  altre, 
&  etiandio  con  l'anno  dell'imperio  de  i  prin 
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cipi,comein  Dominano  in  rame,  &in  ar- 
gento ,  &  in  altre  medaglie .  Erano  tali  me- 
daglie battute  dalle  citta  Greche ,  ò  di  Afia, 
per  onorare  gli  imperadori  Romani  loro  fi- 
gnori,per  teftimonio  della  diuotion  loro, 
per  gratificarli  quegli, ouero per  adulano- 
ne;  vedendofene  molte  di  dette  greche  me- 
daglie de  Cefari  coi  loro  trionfi, vittorie, 
prouincie  foggiogate ,  trofei,  dal  riuerfo  la- 
to ,  non  folo  battute  dalle  fopradette  città 
ad  onore  de'  Cefari,ma  etiàdio  à  venerato- 
ne delle  donne ,&  mogli  loro,  col  nome 
della  città ,  che  le  hauea  battute  dal  riuerfo, 
&  altri  legni  di  onore ,  che  dauano  al  nome 
loroj&  con  la  tefta  dall'altro  lato  di  elle  don 
nej  &  no  batteuano  le  medaglie,come  que- 
fti  affermano,con  le  tede  de  gl'Imperadori, 
per  feruirfene  per  monete  nelle  città  loro. 

Et  non  vale  la  ragione,  di  cui  quefti  fi  fèr- 
iiono,della  Dea  Moneta,  che  in  alcune  me- 
daglie antiche  figurata  fi  vede,  con  lettere 
tali ,moneta  AVGvsT.à prouare,che quella 
medaglia"  fofTe  perciò  moneta  •  La  figura 
della  Dea  Moneta  fi  truoua  nei  riuerfi  di  al- 
cune medaglie, come  bene  quefti  dicono, 
co  vn  Cornocopia  nella  finite,  che  fignifi- 
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ca  quella  miniftrareabondeuolmente  ogni 
cola  neceifaria  alla vita;&  ha  nella  deftra  ma 
no  vna  bilanciatile  fignifica,che  anticamen 
te  il  denaro  fi  daua  à  pefo  ,  &  non  à  conto  ; 
&  il  pagamento  medefimamente  de'  loldati 
fi  diftribuiua  à  pefo,  come  Ieri  uè  Plinio.  Gli 
antichi  in  tali  medaglie  figurauano  la  detta 
Dea  Moneta,  alle  volte  con  vna  fola  figura, 
&  altre  volte  con  tre  figure  fimili ,  ciò  è  attri 
buite  tutte  e  tre  ad  vna  iftefla  Deità ,  co  vna 
medefima  infcrittione .  Et  mi  piace  la  efpo- 
fitione  di  quelli ,  che  dicono ,  che  quelle  tre 
figure  fimili  fono  le  tre  forti  di  monetario  è 
di  rame,di  argento,&  doro .  Et  fi  vede ,  che 
quelle  tre  figure  fono  vno  iftelìo  nume,per- 
che  fono  fimigliantiflìme  l'una  all'altra ,  & 
tutte  e  tre  hanno  i  cornocopij ,  &  le  bilan- 
ce in  mano ,  ma  non  fègue  perciò,  che  quel- 
le medaglie  fieno  fiate  monete .  Percioche, 
sì  come  in  tutte  le  altre  medaglie  fi  truoua- 
no  tutte  le  altre  Deità  ,  che  erano  molte  ap- 
preffo  gli  antichi ,  con  lettere  tali .  Felicitas 
Auguft.  Virtuti  Augufti.  Fortuna?  Augufti. 
Concordia  Augufti.  Annona  Aug.  Ceres 
Aug.Pax  Auguft.  &  altre  aflàifllme ,  che  tut 
te  erano  Dettatosi  parimete  fi  truoua  que- 
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fta  Dea  m  òneta  .che  era  Nume  &  Deità* 
come  raltre3ne  i  riuerfi  delle  medaglie,qua- 
do  fotto  vna,&  quando  fotto  tre  figure.»  con 
lettere  tali  •moneta  avgvsti.  Et  ho  io  ap- 
preso di  me  vn  medaglione  in  rame  ,  di 
Crifpo,nobile  Imperadore,belliiTìmo,&  bé 
conleruato,  non  battuto  in  Roma,ma  da  al- 
tra città  vCon  le  tre  figure  della  iftefìà  Dea 
dal  riuerfo  lato ,  con  lettere  tali  .moneta, 
vrbis  .  vestrae  .quali  diceflfe la  Dea  Mo- 
neta della  voftra  città .  &  non  che  quella 
medaglia  folle  in  quel  tempo  moneta.  Si  co 
me  ho  etiandio  appreflb  di  me  vn  altra  me- 
daglia di  Maffimianolmperadore  degli  vi- 
rimi, in  rame,di  affai  buona  grandezza ,  con 
lettere  tali  daila  parte  della  telta .  maximi  a- 
nvs.  noe.  cAEs.Et  dall'altra  vi  è  la  figura 
della  Dea  Monetatoli  la  bilancia ,  &  il  cor- 
no di  douitia  ,  &  con  lettere  tali  .sacra; 

MONETA.  AVGG.  ET.  CAESS.  NOSTR.  CÌoÒ.  Sa- 

cra. Moneta. Au^uftorum.  Et.  Cadàrum. 
Noftrorum.  che  ci  moftra  chiaro,che  no  era 
quella  moneta  da  (pendere,  perche  non  l'ha 
ueria  chiamata  facra,  ma  la  Dea  làcra  Mone 
ta  della  citta,  alia  quale  i  Romani,  sì  come  à 
moke  altre  loro  Deità,  haueuano  confàcra- 
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to  vn  tempio .  Et  ho  ancora  vn  bel  me- 
daglione antichiiììmo  di  Probo,  che  tiene  il 
mondo  nella  dcftra  mano  con  vna  Vittoria 
fopra,che  ha  nelle  mani  vna  corona,  con  Jet 
tcre  tali  intorno .  i  m  p.  c.  probv  s.  p.  f. 
a  v  g.  &  ha  dal  riuerfo  tre  figure  con  cèrti 
monicelli  à  piedi ,  con  le  bilance ,  &  corno 
copia  in  mano ,  &  con  lettere  tali  intorno. 
moneta,  a  v g.  &  etiandio  la  medaglia 
in  rame  di  Claudio  Imperatore  de  gli  viri- 
mi, col  cerchiò  del  rame  medefimo,che 
ha  dal  riuerfo  le  medefime  tre  figure  della 
Dea  Moneta,&  le  medefime  lettere .  Ma  no 
debbono  certamete  coloro,che  hanno  in  ta 
le  materia  opinione  contraria  alla  nofha,  ha 
uere  à  fdegno  le  ragioni  vere ,  che  qui  il  fon 
détte  contra  le  fue  ;  percioche  altri  non  fcri- 
ue  per  contradir  loro,  ma  in  materia  di  lette 
rea  ciafeunoè  concedo  di  difendere  il  pa- 
rer fuo  fopra  alcuna  colà,&  tanto  più  ciò  rio 
fi  difdice ,  quanto  che  orafi  tratta  di  mate- 
ria nuoua,difficile,&  non  conofeiuta  per 
l'antichitàja  quale  più  tofto  per  congettura 
dalle  iftorie  inueftighiamo,che  fermamente 
noi  poifiam  dire ,  che  così  fia . 

Óra  verremo  al  ragionamento  delle 
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monete  antiche  ,  diftinguendo  quelle  dalle 
medaglie  fegnate  con  la  effigie  de'  Principi, 
le  quali  erano  veramente  ad  altro  fine  fatte, 
chepervfarle  come  monete ,  fecondo  che 
noi  procedendo  nel  ragionare  inoltreremo . 
Le  monete  antiche  de'  Romani  furono  già 
da  Seruio  loro  Re  in  prima  battute  &  legna* 
tei  il  quale  fcriuono  gli  autori ,  effere  flato  il 
primo,  die  fegnaffe  il  rame  in  Roma .  Et  fo- 
no alcuni,che  dicono,  i  Romani  per  adietro 
fenza  fegno  hauere  vfàto  il  rame .  Adunque 
le  monete  erano  da  prima  da  Seruio  fegnate 
con  la  nota  del  bue ,  &  della  pecora ,  come 
fciiue  Plinio ,  le  quali  monete  con  tal  legno 
io  non  ho  mai  vedute  a  tempi  noftri  ;  &  tale 
moneta  fi  chiamaua  Pecunia,  che  fu  il  pri- 
miero nome  del  denaio ,  &  il  rame  fu  il  pri- 
mo ,  che  fu  fegnato  da  gli  antichi .  Sono 
etiandio  autori,che  fcriuono ,  che  in  alcune 
antichiffime  monete  era  fcolpito  il  legno 
del  porco,  &  chea  tempo  de  i  Re  Romani 
furono  etiandio  in  vfo  denari  di  legno ,  &  di 
corame  fatti,&  che  anticaméte  Numa  Pom 
pilio  Re  diede  al  popolo  Romano  per  con- 
giano Affi  di  legno  &  di  corame.Fu  appref 
lo  vn  altra  moneta  pur  di  rame  fegnata  da 
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Romani  da  vna  parte  co  la  effigie  di  Iano  bi- 
fronte^ dall'altra  parte  con  vna  prua  di  na- 
uè .  Et  quefta  fu  la  prima  moneta,che  fi  bat- 
telli nel  Latio .  Percioche  gran  tempo  in- 
nanzi Roma  edificata  ,  regnando  Iano  con 
Saturno  nel  Latio  ,  fu  la  moneta  fegnata  da 
elfo  Iano  co  tal  fegno;  &  fi  fcriue,che  egli  fu 
il  primo ,  che  fègnafle  la  moneta  di  rame.  Et 
altri  dicono,  che  Saturno  fu  il  primo  ?  che  la 
moneta  inftituifife .  Onde  noi  dobbiamo  ere 
dere ,  che  doppo  il  primo  battere  di  tal  mo- 
neta in  Italia  da  lanoso  da  Saturno,  i  poderi 
cioè  i  Romani ,  feguendo  l'inftituto  de  loro 
maggiorile  autori ,  batteffero  la  medefima 
moneta  di  rame  ,  come  è  veriffimo .  Et  però 
erav&nzain  Roma, che i  fanciulli , fino  in 
tempo  di  Adriano  Imperadore,  che  regnò 
anni  857,  doppo  i'ediricatione  di  Roma ,  co 
tali  monete  giuocando  infieme ,  le  traeuano 
in  alto,&  gridauano  tefta,ò  naue;il  che  ci  da 
fegno,  che  quelle  monete  di  rame ,  che  dal- 
l'un  de*  lati  hanno  la  tefta  di  Iano  bifronte, 
&  dall'altro  la  prua  della  naue ,  fi  fpendeua- 
no  ancora  fino  in  tempo  di  Adriano  in  Ro- 
ma. Et  in  vero  di  tali  monete  di  rame  più 
grandmò  più  piccole,fe  ne  veggono,  &  fé  ne 

B     3         fono 


2  2  DISCORSO 

fono  trouate  à  quefti  noftri  tempi  vna  gran 
quantità  ;&  fecondo  il  minore  &  maggior 

{>efb  di  quelle  ,  noi  dobbiam  giudicare  5  che 
e  dette  monete  riceuelfero  diuerfi  nomi,co 
me  furono  le  monete  di  rame,  chiamate  AC- 
fi  ,  &  molte  altre  ;  &  quefta  era  moneta  lèn- 
za fallo .  Del  fignificamento  di  tali  legni  in 
quefta  moneta  gli  autori  variamente  fcriuo 
no,  &  non  fa  al  propofito  noftro  al  prefente 
ragionarne  fopra .  Et  accioche  in  parte  del- 
le cofe,che  noi  fiam  per  dire,  habbiamo 
qualche  teftimonianza  de  gli  fcrittori ,  dire- 
mo quello  che  fcriue  Leonardo  Portio  in 
quel  trattato  de  feftertio ,  pecunijs ,  ponde- 
ribus ,  &  menfuris  antiquis  ;  parlando  della 
35  inuentione  delle  monete  antiche .  Rudibus 
33  metallis  primo  teretibus  vt  virgulis ,  vel  in 
33  latitudinem  diffufis ,  poftea  ad  reprimendas 
33  adulterantium  fraudes  iignatisin  commer- 
,3  cijsvfos  fuiflè  mortales  Jatis  conftat ,  qui- 
„  bus  diuerfis  imaginibus  impreifis  hominu, 
„  &  animalium ,  vt  làgittarij ,notìua  y  &  aliar u 
,3  rerum  diuerfi  nomina  impofita  funt,  vt  Da- 
3,  rici^Philippei  à  Regibus.,  à  pondere ,  nume- 
33  ro5  &  rebus  impreffis ,  Gnrcis  drachme ,  te- 
„  tracini,oboli,iiunar  5  Latinis  denari; ,  bigati, 

qua- 
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„  -quadrigati5fe{l:ertia5&  generali  vocabulo 
,3  nummi  5  feu  pecunia  appellati  funt  .  Quorù 
3,  nomina  &  preda  adeo  iam  voluentibus  fe- 
„  -eulis  in  defuetudiné  abierant  5  vt  pauci  quid 
„  denarij^mine^talenta^pauciflinii  quid  fefter- 
3,  tia5vel  forte  nulli(abfit  verbo  inuidia)no- 
33  -ftro  a?uo  intelligerent5ita  vt  fcirent  pecu- 
33  nijsnoftritemporis  conferre.  IlPortioper 
giudicio  de  gli  huomini  intendentijnella  ma 
teria  delle  monete  antiche,  pei!  3  &  altre  co- 
fé  limili  ha  fcritto  aliai  veramente,  &  fra  mo 
derni  fu  il  primo ,  che  di  tal  materia  ha  dato 
à  gli  altri  lume .  Et.tanto  più  no  elfendo  fia- 
ta cofa  per  molti  anni  appreflo  i  moderni 
più  oicura,&  men  conofciuta,  che  tal  mate- 
ria delle  monete  antiche ,  peli ,  &  mifure  • 
-Là  onde  io  non  prendo  ammiratione ,  fé  al- 
cun modernOjragionando  di  tal  materia  fen 
za  fondamento ,  lia  in  varij  errori  incorio, 
come  di  cofe ,  che  pochiflimi  dotti  huomini 
hanno  intefe  à  tempi  noftri.  Affermando  an 
cora  il  dottillimo  Budeo  ne'  fuoi  libri  de 
Alle  &  partibus  eius  il  mede-imo ,  mentre 
che  fa  mcntione  di  Plinio  i  con  tali  parole. 
35  Alioquin  piaculiinftarefle  nonputem  PU- 
5>  nio  in  hoc  no  allentili,  qui  de  re  nummaria, 
•        .  B     4         & 
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,5  &auriargentiq;  temperatura  parum  accu- 
rate fcripfit  5  nec  prò  eo  quanta  eius  effe  fo- 
let  c^teris  in  rebus  tradendis  diligentia . 
Quod  no  magnopere  mirandu  eft  .  Quotus 
enim  quifq;  hodie  eorum,qui  literas  didice- 
runt^difertus  in  ea  re  inuenitur,vt  vel  nume- 
rum  nummorù  in  libram  noftrà  ftatuere  cer- 

55  tò,poffit,  ne  dum  rationé  indicatur?  tenere? 
Dice  adunque,  tornando  al  noftro  propofi- 
to  il  Pomo  5  che  gli  huomini  da  principio 
hanno  vfàto  ne  cómercij,  per  monete  pezzi 
di  metalli  rozi,ritondi,ouer  larghi  ,  &  dapoi 
per  ouuiarc  alle  fraudi  de  fallì  monetarij  ha 
uer  fegnate  dette  monete,alle  quali  di  diuer 
fé  figure  fegnate  d'huomini,&  di  animali, 
com'è  di  vno  fagittario ,  di  vna  emetta,  & 
d'altre  varie  cofe,  fono  ftati  pofti  diuerfi  no- 
mi.  Et  alcune  da  i  Re,  che  fecero  batter  mo 
nete,hanno  fortito  il  nome,alcune  dal  pelo, 
dal  numero ,  &  dalle  cofe  imprefle .  L'auto- 
re fa  mentione  delle  monete  Greche,dram- 
me,tetracini,oboli,  mine ,  &  de  i  Latini,no- 
mina  i  Denarij ,  che  erano  legnati  co  quefta 
nota  x.  perche  il  denario  Romano  valeua 
diece  alli,nomina  i  bigati,quadrigati,  fefter- 
tij .  I  bigati  &  quadrigati  erano  legnati  con 

bighe 
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bighe  &  quadrighe,  donde  tralfero  il  nome. 
Onde  mi  marauiglio,  che  fé  le  medaglie  an- 
tiche co  i  ritratti  de  i  principi  de  metalli , 
oro,&  argento  3  erano  monete ,  in  cola  così 
efpofta  à  gli  occhi  di  ognuno  ,  l'autore ,  fra 
gli  altri  fegniò  note  dei  denari, ò  monete 
antiche,  non  fi  haueffe  ricordato  del  legno 
delle  tette  de  i  Principi  Romani,  con  le  qua- 
li vogliono  coftoro,quelle  eflère  anticamen 
te  ftate  fegnate.  Molti  fono  i  legni  &  diuerfì 
delle  monete  antiche,  non  folo  de'  Romani, 
ma  etiàdio  di  tutte  le  città  greche,  dell'Alia, 
delle  Ifole ,  &  altre  città  del  mondo ,  i  quali 
tutti  andare  annoueràndo ,  non  è  al  prelen- 
tc  il  mio  propofito ,  fé  non  tanto,  quanto  in 
generale  alla  materia ,  che  noi  trattiamo,  fi 
conuiene.  Dei  quali  legni  altri  hanno  fat- 
to mentione ,  interponendo  tra  le  antiche 
monete,così  Greche,come  Romane,le  me- 
daglie de  grimperadori,&  de  i  Principi, 
che  non  per  monete,  ma  ad  altro  vfo,  &  nne 
fono  ftate  in  que  tempi  battute .  De  i  legni 
delle  monete  antiche  altri  autori  ancora 
hanno  fatto  mentione ,  Gellio  al  lib.  xx.  di- 
cendo così . 
»  Vrgente  bello,vnciales  cu  nota  Iani  bifron- 

tis,& 
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5>  tis,&  roftri  nauis,  &  alij  effigie  pecudum,vn 
55  jde.pecuniae  di&#,fignati  fuerunt,cuius  note 
3)  &  ponderis  antiquiifimos  vidi,&  appendi. 
Oue  Gellio,facendo  mentione  delle  mone- 
te antiche  di  rame  ,  pone  quella  di  Iano,  del 
pefb  di  vna  oncia  ,  &  quella  antica  della  pe- 
corina io  ne  ho  vedute  di  maggiore  &  mi- 
nor pefb  &  grandezza.  Quefte  no  è  dubbio, 
che  erano  monete  da  fpendere,  &  le  telte  di 
Iano  bifronte  non  erano  fcolpiteà  ritratto 
^  elfo  Iano,ma  di  arbitrio,  &  quafi  tutte  era 
no  di  mal  maeftro ,  lenza  alcuno  artificio  di 
jeoltura,comc  habbiamo  àpenfare,che  fof- 
.fero  fatti  i  conij  da  battere  le  monete,  che 
ordinariamente  il  fpendeuano .  Et  fé  uoglia 
mo  fopra  ciò  andare  ricercandoli  teftimo- 
jùo  de  gli  antichi  fcrittori ,  di  quante  forti  di 
•monete  fi  fpendeuano  in  Roma,generalmé- 
xe  parlando ,  fino  in  tempo  de'  Cefi iri ,  pro- 
durremo Suetonio,  nella  vita  di  Cefàre  Au- 
gufto ,  il  quale  facendo  mentione  de  i  doni, 
che  Augulto  nei  giorni  Saturnali  manda- 
„  uà  facendo  àgli  amici,  dice  così.  Feftos& 
„  folemnes  dies  profufiilimè,  nonnunquàm 
„  iociìlariter  tantum  celebrabat .  Saturnali- 
„  bus,&  fi  quando  alias  libuilfet,modò  mune- 

ra 
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3)  raxdiuidebat,veftem,&  aurum,&  argeiK 
tum,modò  nummos  omnis  nota?,  etiam  ve-*, 
teres  regios,  ac  peregrinos .   Se  noi  cófide- 
riamo  quello  luogo  di  Suetonio ,  egli  ci  di^ 
ce,che  Cefare  Augufto,  ne  i  giorni  f eftiui  di 
Saturno,  ne  i  quali  giorni  fpetialmente  l'Ira 
peradore  era  {olito  di  far  de  i  donatiui ,  di- 
itribuiua5donàdo  varie  cofe ,  cioè  vefti,oro> 
&  argento ,  &  altre  volte  monete  di  ogni 
ftampa,&  ancora  veccliie  regali,  &  foreftie- 
re .  Veggiamo  adunque ,  che  in  tali  giorni 
Augulto  vfando  di  donare  varie  cofe, fra 
quefte  faceua  anco  donatiui  di  denari . 
Percioche,fècondo  che  fenue  Gellio,in  tali 
giorni  feltiui,&  folenni^'Imperadore  donar 
uà  maggior  fbmma  di  denari ,  che  non  face- 
ua ne  gli  altri  giorni  •  Dico ,  che  confideran- 
do  noi  quefto  luogo ,  feorgeremo ,  che  Au- 
gufto,quando  faceua  donatiui  di  denari,do- 
naua ,  fecondo  Suetonio ,  nummi  di  tre  ma- 
niere ,  nummi  ordinarij  de  fuoi  tempi ,  cioè 
che  al  tempo  fuofi  batteuanoin  Roma,& 
che  donaua  monete  antiche ,  &  vecchie  re- 
gali ,  &  etiandio  monete  foref ticre .  Le  mo- 
nete vecchie  regali  doueuano  efiere  le  mo- 
nete,che  haueuano  fcolpita  la  pecora ,  oue- 

roil 
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ro  il  bue,ouero  il  porco,ò  altre ,  battute  da  1 
primi  fignoridi  Roma  in  quelle  prime  età. 
Le  foreftiere,quelle  di  altri  popoli  llranieri, 
come  erano  i  nummi  de  Germani  Squali, 
fecondo  che  fcriue  Cornelio  Tacito ,  haue- 
uanoi  nummi  ferrati, dal  fegno  della  fega 
così  detti  ,  &  ancora  altri  nummi  bigati  ;  & 
così  poteuano  quelle  monete  efière  di  altre 
nationi  foreftiere  •  I  nummi  ordinari;  doue- 
uano  effere  le  monete  col  legno  di  Iano  bi- 
fronte,  le  quali  già  noi  habbiam  moftrato, 
che  fino  in  tempo  di  Adriano  ancora  fi  fpen 
deuano,ouero  i  bigati,  quadrigati ,  &  vitto- 
riati,battute  fotto  i  tempi  de  Confòli ,  i  no- 
mi dei  quali  fono  in  effe  monete  efpreffi. 
Onde  mi  darei  marauiglia,  fé  le  tante  meda- 
glie di  Augufto  di  rame ,  di  argento,  &  di 
oro ,  foffero  al  tempo  fuo  fiate  monete  da 
{pendere  ;  che  parlandoli  qui  di  tutte  le  mo- 
nete d'ogni  ftampa,&  antiche,della  fua  prin 
cipale,  come  quella  effer  doueua  con  la  effi- 
gie del  Principe,  non  fi  foife  fatta  efpreffo 
mentione .  Et  tanto  più,quanto  che  tal  mo- 
neta col  ritratto  delllmperadore ,  donàdofi 
ò  à  gli  amici,ouero  al  popolo ,  farebbe  ftata 
fenza  dubbio  ricemita  più  cara  ;  &  per  con- 

feguente 
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feguente  nelle  iftorie ,  sì  come  delle  altre, 

così  di  quefte  fi  farebbe  fatta  mentione. 

Ancora  il  Portio,doue  parla  del  denario  Ro 

mano  antico  5  volendolo  aguagliare  al  pe- 

33  fo  della  dramma  Ateniefe3d1.ee  cosLDeniq; 

33  crefeéte  auaritia,  ad  imitationem  Grxcoru, 

»  pondere  drachm?  denarij  fignari  coeperunt, 

33  &  ij  frequentiores  apud  authores  ,  &  in  rui- 

33  nis,&  in  thefàuris  paifim  reperiuntur  3  &  ta- 

33  lento5&  mine,  &  feftertio  magis  cóueniunt. 

35  Ex  qnibus  plurimos  antiquiffimos5&  diuer- 

33  fis  notis  fignatos ,  diuerfiflìmifq;  in  regioni- 

33  bus  repertos  vidi  3  &  appenfos  omnes  pon- 

33  deri  drachm?  conuenire  deprehendi. 

Qui  fa  mentione  il  Portio  di  quelle  mo- 
nete Romanesche  denarij  fi  chiamauano5vo 
lendo  quelli  aguagliare  al  pefò  della  dram- 
ma Greca  >  &  dice  ,  che  in  diuerfe  regioni  fi 
fono  trouati  di  quelli  denarij ,  &  di  fegni  di- 
uerfi .  Quefte  monete  fono  i  Bigati  &  Qua- 
drigati,&  li  Vittoriati  Romani,&  le  monete 
etiandio  d'argento  con  le  tefte  di  Iano ,  con 
carrette  co'  caualli  da  riuerfo ,  con  la  prua 
della  naue5che  fimilmente  erano  monete>& 
rifpondono  al  pefo  del  denario  d'argento 
Romanojche  pefaua  diece  Aifi,  ouero  à  po- 
co 
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eco  più  di  vno  Giulio  Romanesche  /ariano  à 
ponto  foldi  tredici  &vn  quattrino  de'no- 
ftri ,  il  qual  pefo  in  argento  rifponde  à  car- 
rati  diciotto .  Il  Budeo  ancora  parlando  del 
denario  Romano,  &  dicédo,che  la  dramma 
Attica  ha  il  medesimo  pefo  che  ha  effo  dena 
3)  r^fcriue  così .  Ex  quo  intelligimus ,  dena- 
35  rium  fuiffe  argenteum ,  &  denis  aflibus  va- 
35  luifTe .  Affis  auté  à  Plutarcho  prò  ?reo  num- 
»  mo  ponitur,  nani  Latini  afTem  nunquam  ar- 
»  genteum  nomifma  appellauerunt.  Fu  bat- 
tuto l'argento  appreflò  i  Romani  tardi  3  co- 
me fcriuono  Liuio  &  Plinio ,  &  fu  fognato, 
per  moneta  cinque  anni  innanzi  la  prima 
guerra  Cartaginefe ,  eilendo  Confolo .  Q^ 
Fabio  Mafllmo,  anni  585.  doppo  Roma  edi 
ficata  ;  &  altri  iftorici  dicono ,  che  al  tempo 
di  Seruio  Cepione,  &  di  Sempronio  Confo 
li  5  doppo  Attilio  Reguloà  Roma  fu  la  pri- 
ma volta  coniato  il  danaio  dargento5con  la 
tefta  medefima  di  Iano,con  due  facce  da  vn 
lato ,  dall'altro  con  la  detta  prua  di  naue. 
Di  quefte  monete  d'argento  sì  fatte,  &  con 
bighe  &  quadrighe  da  riuerfo  ancora,  ne  fo 
noperuenute  fino  a  tempi  noftrivna  gran 

quantità. 
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quantità .  Et  veramente  noi  habbiamo  la 
certezza  de  gli  autori  ,  che  quefte  erano  ma 
nete,che  fi  fpendeuano  3  &  iì  veggono  quali 
tutte  di  mal  maeftro ,  &  fatte  fenza  arte  ve^ 
runa,&  pefauano  à  pefo  del  denario  Roma- 
no .  Vi  erano  etiandio  altre  monete  d'argen 
io  fatte  in  tempo  di  tutti  i  Confoli,fecondo 
la  loro  ferie  3  che  poteuano  efiere  del  pefo 
del  denario.  Quelle  erano  fegnate  da  vn  la- 
to con  la  tefta  di  Roma  armata,  &  dall'altro 
haueuano  vna  biga  di  caualli  ,  ouero  vna 
quadriga  ,  con  lettere  dalla  parte  della  tefta 
tali .  r  o  m  a.  dall'altra  con  lettere  del  nome 
di  quel  Confolo,fotto  il  cui  reggimento  era 
ftata  battuta  detta  moneta.  Onde  fi  vede, 
quanto s'ingannalfe il  Biondo,nel libro fuo 
di  Roma  trionfamele  credette,  quelle  te- 
fte  armate  di  Roma ,  che  ne  Bigati  ò  Qua- 
drigati  fegnate  fi  veggono,  effere  le  effigie 
de  Conloli,con  tali  parole .  Videmus  enim 
multos  ex  Confulibus  prifeis  fui  vultus  cu- 
filTe  nummos  femper  menfura  &  pondere 
variatos ,  quod  maiore  poftea  ftudio  princi- 
cipesfaótitarunt.  Vi  erano  fimilméteiVit 
toriati ,  che  haueuano  dall'una  parte  bighe 
ò  quadrighe,dall'altra  vna  Vittoria.Di  que- 
lle 
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fte  ne  fono  peruenute  a  tempi  noftri  infini- 
to numero,  &  fi  chiamauano  in  Roma  Biga- 
ti,&  Quadrigati.Et  che  quelli  fofTerodi 
certezza  monete,  oltre  à  Plinio,  che  nel  lib. 
xxxiii.  al  Cap.  in.  lo  afferma,  ci  rende  tefli 
monio  Liuio ,  nella  Deca  quarta ,  &  lib. vi. 
doue  parla  del  trionfo  di  Publio  Cornelio 
Scipione  de  i  popoli  Boij,che  ora  fono  i  po- 
poli del  Bolognefe,&  del  Ferrarefè,  doue  di 
ce  Liuio,che  Scipione  in  quel  trionfo  portò 
nella  pompa,  oltre  alle  altre  cofe,  1 470.  ca- 
tene &  collane  d'oro  ,  &  oltre  à  ciò  245 .  li- 
bre d'oro,&  libre  2^40.  d'argento,parte  fo- 
do,&  parte  lauorato  in  vafi  Gallici,non  len- 
za grande  arte  fatti ,  fecondo  la  loro  vlanza, 
&  di  nummi  Bigati  244.  libre .  Il  medefimo 
ancora  nella  Deca.  in. al  libr.  n.  facendo 
mentione  della  grande  &  crudele  ftrage  de' 
Romani  nella  rotta  di  Canne,dice,  che  i  Ro 
mani,elfendo  ftanchi,per  la  fatica,  per  le  vi- 
gilie ,  &  per  le  ferite ,  li  renderono  ad  Anni- 
bale molto  più  tolto,  ch'ei  non  fperaua,con 
patto,  che  elfi  lafcialfero  l'arme ,  &  i  caualli, 
&pagaflèro  trecento  Quadrigati ,  per  cia- 
fcuna  tefta  de'  cittadini  Romani ,  dugento 
per. tetta  de' compagni, &  cento  per  ogni 

feruo. 
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feruo .  Et  poco  più  oltre  dice  rifteflò  Liuio, 

35  parlando  de  i  Venufini .  A  tutti  coftoro  lia- 

35  uendoi  Venufini  diftribuito  benignamente 

35  gli  alloggiamenti  perle  cale,  &  fattoli  go- 

33  uernare,  &  hauédo  dato  a  i  caualieri  vna  to- 

33  ga,&  vna  tunica,  &  venticinque  Quadrigati 

33  per  ciafcuno,&à  i  fanti  diece,&  Tarme  à 

33  qualunque  elle  mancauano ,  &  quel  che  le- 

33  gue .  Ancora  in  vn  altro  luogo  ,  poco  dapoi 

Liuio,  doppo  la  vittoria  chebbero  Cartagi- 

ncfi  cótra  Romani  nella  giornata  di  Canne, 

dice ,  che  volendo  Annibale  dar  facoltà  ài 

Romani  di  ricomperare  i  prigionia  conten- 

tò5che  il  prezzo  f  offe  per  tefta  cinquecento 

Quadrigati3quanto  ài  caualieri,  &  trecento 

per  ciaicuno  de  fanti  à  piede  ,&  cento  per 

ogni  feruo .  Nel  lib.i  1 1 .  medefimamente,co 

memorando  Liuio  la  virtù,  &  gli  egregij  fot 

ti  militari  di  Lucio  Bantio  Nolano  foldato 

nella  battaglia  di  Canne,&  dicendo,  che  da 

Marcello  Capitano  Romano  fu,come  huo- 

mo  valorofo,onorato,  &  premiato,  foggiu- 

gne  quelle  parole. 

5  Et  al  giouane  fatto  lieto,  per  le  gran  pro- 

>  meife,  donò  Marcello  vn  belliilìmo  cauallo, 

>  &  feceli  contare  dal  Qi^eft  :>re  cinquecento 

C  Bigati. 


34  r  ò  i  s  e  oh  ro 
Bigati .  Doue  fi  vede  3  che  quelli  nummi  Bi- 
gati  erario  monete  d  argento  legnate  con 
vna  carretta  à  due  caualli  *  Quelli  Bigati  & 
Quadrigati  erano  monete  di  mal  maeflro 
tutte,fenza  artificio  di  fcoltura.  Di  quelle  ta 
li  monete,  io  ne  ho  ancora  vedute  di  fin'oro 
di  mal  maeftrojil  quale  oro  fu  fegnato  in  Ro 
ma,  come  fcriuono  gli  autori ,  più  tardi  del- 
l'argento anni  62.  Da  che  parrebbe,  che 
anco  le  monete  doro  fofTero  di  tal  fegno  co 
niate ,  con  la  tefta  di  Roma  armata ,  hauen- 
doneio  ancora  vedute  con  le  teftedi  Iano 
bif  ronte,medefimamente  in  oro .  Et  perche 
quefli,che  tengono  opinione ,  che  le  meda- 
glie tutte  di  qualunque  metallo ,  d'argento, 
&  d'oro,  appreilb  gli  antichi  fieno  fiate  mo- 
nete ,  nominano  molti  nomi  di  monete  an- 
tiche ,  cómemoratc  ancora  da  altri  fcrittori, 
le  quali  fono,rAfTe,il  Dipondio,il  Seltertio, 
il  Denario,le  Silique ,iTrienti,i Sedanti, 
l'Obolo ,  la  Dramma  ,  &  altre  monete ,  che 
appo  gli  antichi valeuano  più&  meno, fe- 
condo il  lor  pefo^vorrei  dico ,  che  quelli  mi 
diftinguef  fero,poi  che  pongono  tutte  le  me 
daglie  per  monete ,  qual  fegno  haueife  cia- 
icuna  di  quelle  monete,  &  che  valeua ,  &  fé. 

quefla 
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quefta  ouer  quella  di  effe  era  fegnata  con  la 
certa  del  Principe  di  quel  tempo ,  ò  con  la  te 
fta  di  Roma ,  di  Iano  5  di  qualche  Iddio ,  ò 
Dea,oueramente  con  altra  tefta5diPom- 
peo^di  M.  Antonio ,  di  Lepido  ,-ò  d'altri  >  & 
poi  vedere  5  fé  il  pelò  di  tutte  quefte  meda- 
glie à  quanto  che  valeuano  quelle  monete 
in  quel  tempo  corrifpondeflè,  Perciochc  co 
tal  dimoftratione,  appreflò  l'autorità  de  i 
buoni  fcrittori  3  io  mi  rimarrei  fodisfatto,  & 
approuerei  la  loro  opinione  per  buona .  Ma 
il  parlare  di  tal  materia  ad  arbitrio ,  lènza 
prouar  le  ragioni  loro,fopra  quello  doue  fta 
il  noftro  dubbio  3  &  fenzala  teftimonianza 
de  gli  autori  5  non  fa  fede  à  coloro ,  che  cer- 
cano la  verità .  Ora  perche  il  Denario  d'ar- 
gento5Romano  5  era  variamente  3  &  in  varie 
monete  fegnato^con  la  tefta  di  Iano  bifron- 
te ,  di  vna  Roma  ,  con  vna  carretta  à  due  ca- 
ualli  ne  i  Bigati3&  à  quattro  caualli  ne  i  Qua 
drigati,ò  con  la  Vittoria  ne  i  Vittoriati5oue- 
ro  con  altre  note,  delle  quali  col  tempo  hab 
biamo  perdutala  cognitione3& tanto  più 
non  hauendo  noi  fcrittori  antichi ,  che  di  sì 
fatta  materia  particolarmente  fermano,  &  à 
pieno>hauendo  io  tali  monete5le  quali  fono 
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del  pefo  diyn  Denario  Romano ,  compara- 
te di  pefo  con  le  medaglie  di  argento ,  che 
hanno  fcolpite  le  tefte  de  i  Principi  Roma- 
ni 5  le  ho  ritrouate  differenti  non  poco  del 
pefo  ^  sì  che  quelle  medaglie  pefano  qua(i 
tutte  meno  del  Denario,&  hauendo  ancora 
pelate  quelle  medaglie ,  che  hanno  (colpita 
la  effigie  de  i  Cefari ,  le  ho  tempre  ritrouate 
differenti  fra  loro  nel  pefo .  Oltre  che  fé  ne 
truouano  etiandio  di  grandi  in  argento,  con 
le  tefte  de  i  Principi^' Augufto,  di  Adriano, 
&  d'altri,&  fino  delle  donne  loro ,  che  pela- 
no tre  &  quattro  volte  tanto,  quanto  il  De- 
nario Romano .  Et  etiandio  ho  vedute  di 
quelle  tanto  piccole,  che  non  haueuano  del 
pelo  proportione  con  le  ordinarie .  Da  che 
li  conchiude,  che  tali  medaglie  non  erano  il 
Denario ,  &  meno  altre  monete  Romane, 
che  affai  più ,  ò  meno ,  del  Denario  valeua- 
no .  Appreffo,  il  nummo  d  oro  Romano  era 
del  pelo  di  due  dràme  auree ,  &  valeua  due 
di  quefti  noftri  ducati  doro  Venetiani .  On- 
de hauendo  io  pe&te  alquante  delie  meda- 
glie d'oro  antichiiììme,&  di  Augufto,  &  dal 
tri  Princìpi  Romani,  che  fi  truouano  tutte 
ancora  in  oro,  le  ho  trouate  molto  varie  del 
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pefo  ,  ma  tutte  di  aflài  maggior  pefb  del 
Nummo  Romano .  Di  maniera-,  clic  ouefte 
medaglie  no  erano  il  Nummo  doro.  Et  pur 
habbiamo  noi  detto,  che  li  truouano  le  mo- 
nete Bigati  &  Quadrigati  con  la  tetta  di  Ro 
ma  ,  &  altre  ancora  in  oro .  Nò  meno  erano 
il  Seftertio  groifo ,  che  era  moneta  ouer  pe- 
fo grande  di  oro,  fegnata,come  fcriuono  gli 
autori,che  valeua  da  ducati  venticinque  ;  & 
meno  altra  moneta  Romana .  Donde  per  di 
moilratione ,  &  infidi  ibi!  verità  il  trae,  che 
tali  medaglie  cf  argentone  d'oro  non  erano 
battute  à  quefto  fine  di  ipenderle  per  mo- 
nete. Et  fé  noi  vogliamo  vedere  fopra  ao, 
quello  che  fcriuono  gli  autori ,  troueremo, 
gli  antichi  haueuanoil  legno  da  cono- 
scere la  moneta  del  Denario  dalie  altre,  che 
follerò  ò  monete,  ò  medaglie ,  il  che  a  infe- 
gna  mirabilmente  il  Pomo  di  fopra  allega- 
tocon  tali  parole. Denari;  edam  iplì  adeo 
iam  vulgares,  &  noti  funt ,  vi  Qullam  put€  :n 
nuc  effe  prouinciam,in  qua  alia  u  s  no 

repeLÌancur,fedvcabali'.  numis  a: 
antiquis  dignofeantur ,  qui  fortatfè  non  fiat 
pontiere  drachmae ,  ^dmoaei  .  jmt,ve- 

ris  denanjs  hanc  notam  *  rcre  pallim  ìm- 
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55  preflàm  fuiffe5  qua  antiqui  hunc  num'um 
35  numerum  denarium  in  fé  habere ,  vidclicet 
35  decem  aifes  demonftrabant ,  &  ad  differen- 
35  tiam  literex.  linea  tranfuerfà  fecabant,  vtin 
35  figura fuperius  pofita  apparet.Etil  Budeo 
ancora  parlando  di  quello  fegno  del  dena- 
35  tìo5  fcriue  il  medefimo .  Iam  apud  Valerium 
35  Probumx.literaqUcT  tertia  eft  à  fine  alpha- 
33  beti  noftri3nota  eft  denari]  numeri^addita  ta 
33  men  à  dextro  latere  virgula  tranfuerfà . 
Adunque  quella  nota  fa  5  che  noi  poffiamo 
conofcere  in  più  monete  d'argento  antiche, 
che  fieno  del  pefo  della  dramma^quelle  che 
erano  il  Denario .  Et  quefto  fegno  ho  io  ve- 
duto in  molte  di  tali  monete ,  in  Bigati ,  in 
quelle  con  la  tefta  di  Iano  bifronte5&  penfo 
che  fia  ancora  in  altre  fegnata  5  benché  non 
in  tutte .  Percioche  fcriue  ancora  il  Budeo, 
-parlando  del  denario  Romano, così. 
„  Aifes  deni  in  denario  fuerùt3&  feftertij  qua- 
5,  terni.  Et  così  noi  dobbiamo  feparare  le  mo- 
nete ,  da  quelle  che  per  medaglie  fono  ftate 
battute ,  &  non  confondere  il  tutro .  Molte 
erano  le  monete  d'argento  Romane ,  che 
del  pefo  del  denario  fi  trouauano ,  &  varia- 
-  mente  fegnate .  La  qual  cofa  giudicò  il  Re 
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Taprobane  eflère  ftata  una  gran  congettura 
della  Romana  giuftitia ,  come  fcriue  Plinio 
allib.vi.cap.xxn.  con  tali  parole .  Poftea 
enarrauit,Romanos,&  Chiaretti ,  mirum  in 
modum  in  auditis  iuftitia  ille  fufpexit,quod 
pares  pondera  Denarij  eflènt  in  captiua  pe- 
cunia, cum  diuer&  imagines  indicarent  à 
pluribus  fatìos.Qui  per  il  teftimonio  di  Pli 
nio  ueggiamo  ,  che  molte  monete  Romane 
di  argento  erano  il  Denario,uariamente  fé- 
gnatej&chefitrouauanoetiandio  del  me- 
defimo  pefò.Et  quelle,che  non  rifpondono 
al  p>efo,non  fono  Denarij,nè  moaete,come 
di  (opra  moflrato  habbiamo  .  Liuio  ancora 
infieme  con  Plutarco  fi  accordano  in  un  cer 
to  luogo,che  i  Bigati  Romani  fuffero  nel  nu 
mero  di  quelle  monete,  che  erano  il  Dena- 
rio,i  quali  luoghi  fono  pur' à  tal  propofito 
allegati  dal  Portio  con  tai  parole.  Idem  Li- 
uius,f  i  cum  Plutarcho  confèratur,  cóproba- 
bit,denarios,&  drachmas ,  eiufdem  #ftima- 
tionisfui(Te,cùm  alter ipforum  drachmas, 
alter  totidem  Bigatos  Badio  Nolano  à  Mar 
cello  donatos  referàt.Il  Portio,mentre  che 
vuole  aguagliare  il  pefo  della  dramma  Atti- 
ca al  Denario  Romano  jmoftra  per  queftì 
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luoghi  comparati  di  Liuio  &cdi  Plutarco, 
che  i  Bigati  Romani  erano  Denarij.Ora  per 
terminar  quefto  ragionamento  noftro  delle 
monete  antiche;&  per  uenire  alle  altre  par- 
ti propofte  del  noftro  difcorfo,io  uorrei  im- 
parare da  quelli ,  che  tengono ,  che  tutte  le 
medaglie  d  oro5d'argento5  &  di  metalli,fie- 
no  appo  gli  antichi  fiate  monete ,  qual  me- 
daglia d'oro  con  le  effigie  de  Principi  folle 
la  dramma  aurea  à  que  tempi,che  tanto  ua- 
leua  la  dramma^quanto  un  ducato  d  oro  de' 
noftri  tempi ,  non  trouandofi  alcuna  rneda- 
gliaRomana  in  oro  di  così  poco  pelo.  Anco 
ra  il  Nùmo  Romano,che  pefàua  due  dram- 
me^ ualeua  due  ducati  doro,  à  qual  meda 
glia  d  oro  de  gli  Imperadori  corriipondefTe 
del  pefo.  I  Denanj  Romaniche  ualeua- 
no diece  Affi, dei  quali habbiamo di lopra 
parlato  5  guai  foftèro  5  che  ualeuano  per- 
ciafcuno  {oidi  dodici  in  tredici  de  noftri , 
qual  medaglia  era  de  i  Principi  legnata .  Co 
ciofìa  cofa ,  che  di  tali  medaglie  di  argento 
de  Ceiàri  ne  ueggiarno  di  uarij  peli3&  alcu- 
ne picciole,  altre  grandi  5&  altre  di  meza- 
na  gr  andezzacGli  Affi  Romani3iquali  erano 
di  tal  lega^che  diece  ualeuauo  un  Denario, 
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&  ciafcun  di  quefti  ualeua  come  un  Baioc- 
co 3  cioè  quattro  quattrini^  qual  medaglia 
di  rame  5  ouer  di  altro  metallo  de1  Cefari  ri- 
Ipódeuano  di  pelo  3  trouàdofi  parimente  di 
quefte  de  medaglioni^medaglie  col  cerchio 
medaglie  piccole  ,  &  di  quelle  che  mezane 
erano  di  grandezza .  Il  medefimo  quefti  mi 
dicano  delle  Silique,  Dipondio, Seflanti3 
Tnenti  3  &  Quadranti ,  i  quali  Tiienti  & 
Quadranti  3  fcnue  Plinio  nel  i:b .  xxxm . 
al  cap.  in.  che  haueuano  ii  legno  di  una  for 
ma  di  naue3sì  che  altro  fegno  no  haueuano 
dell'effigie  del  Principe» Il  Seftertio mino- 
re j  onero  il  feftertio  nummo  pronunciato 
così  da'  Romani  nel  genere  del  mafchio,era 
moneta  piccioia  d'argento3&  ualeua  due  af 
fi  &  mezojcioè  diece  de  noftri  quattrini  3  & 
era  pofto  per  la  quarta  parte  d'un  denario>à 
qual  medaglia  de  gl'Impcrado^d  argento 
fi  potrà  tal  moneta  aguagliare .  Del  qual  fe- 
5,  ftertio  così  parla  il  Bubeo .  Seftertius  enim 
33  nunqua  sereus  fuit5fed  ab  initio  ftatìrn  duos 
„  affes  &  femiifem  ualuit .  Afils  nero  sereus 
33  erat.  L'altro  feftertio  groffo  3  ouer  iTìaggiO- 
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re  3  pronunciato  da  Latini  nel  genere  del 
neutro  3  Seftertium  3  à  differenza  dei  iopra- 
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detto  minore,ualeua  dugeìito  &  cinquanta 
denarij  ,  cioè  intorno  à  ucnticinque  elucati 
d  oro,&  erafegnato,-quefta  quale  medaglia 
de  Cefari diranno  che  folle.  Quefto  mede- 
fimo  dubbio  ouero  queftione  farà  in  altre 
monete,  delle  quali  didimamente  fauellare 
non  è  noftro  proponimento .  Percioche  fra 
quelli,che  hanno  Icritto  delle  monete  Ro- 
mane,&  delle  Greche,niuno  ne  truouo,ehe 
dica,  quefte  Romane  monete  doro,  di  ar- 
gento,ouer  di  metallo  ,  effere  ftaté  fegnate 
con  le  effigie  de  Principi ,  ma  ben  con  altre 
note  ouer  fegni.Et  meno  ancora  quefte  mo 
nete  elfere  fiate  pezzi  di  rame ,  ouer  di  altro 
metallo  meicolato,grandi  &  groffi,delle  te- 
tte dei  Principi  fegnate ,  delle  quali  chine 
haueffe  à  que'  tempi  portata  una  fomma  ad 
doffo,farebbe  ritornato  fianco  à  cafà,ouero 
che  gli  harebbe  fatto  bifogno  di  alcuno, 
che  gliele  haueffe  tirate  dietro.  Et  non  è  ue- 
rifìmile  punto,che  quei  Principi  gloriofi  ha 
ueffero  fatto  di  quefte  fcolpire  il  conio,  co- 
sì maeftreuolmente  lauorato ,  per  farle  poi 
correre  per  le  mani  della  ìnfima  plebe  in 
monete  da  fpédere,in  uece  di  donatiui  ono 
rati ,  che  effere  doueuano  à  chi  le  riceueua, 

per 
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per  veneratione  &  memoria  di  elfi  Principi* 
Percioche  Tufo  de  i  metalli  appo  gli  anti- 
chi ,  fecódo  che  fcriue  Plinio  al  lib.  xxxmiv 
eap.  ix.  fu  già  molto  tempo  trafportato  alla 
eternità  delle  memorie  ,&  non  {blamente 
feruiua  loro  al  battere  delle  monete  ;  per  lo 
commercio  del  vendere  &  del  comperare. 
Et  noi  ancora  polliamo  difcorrere,  che  la  ca 
gione  in  ogni  tempo,  &  apprettò  ogni  Prin- 
ciperò Republica ,  di  batter  monete  in  rame 
dafpendere,nonfia  Hata  mai  altra,  fé  non 
d'hauer  vna  moneta  di  tanto  vii  prezzolile 
doro ,  ò  d'argento  foffe  fiata  tanto  piccola, 
ouer  minuta,  che  non  fi  foffe  potuta  adope- 
rare ,  come  ne'  tempi  noftri  polliamo  confi- 
derare,di  tutte  le  monete  di  rame ,  di  qual  fi 
voglia  Principe  ò  fiato ,  che  facendole  dar- 
géto,firebbono  come  quali  vii  grano  di  mi- 
glio .  Percioche  veggìamo  in  Italia ,  in  Ale- 
magna,in  Francia,&  per  tutto,  non  farli  mo 
neta  di  rame, che  ecceda  il  valore  di  due 
quattrini.  Onde  volendo  pigliare  il  fuo  vaio 
re  di  puro  argéto,verrebbe(come  se  detto) 
di  vna  minutiffima  quantità,  affai  fconcia  da 
batterli  in  alcuna  forma ,  &  da  maneggiarli. 
Et  perciò  voglio  dire,  che  delle  medaglie  di 
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rame  antiche,vedendofi  così  groflè  di  pelo* 
con  tanto  artificiosi  tanto  riletto,  &  di  così 
bei  metalli ,  fi  può  far  giudicio,  che  non  po- 
tettero collare ->  fé  non  prezzo  aflai  alto. Et 
non  è  alcun  dubbio,  che  {blamente  la  fattu- 
ra de  i  conij,del  tirare ,  fondere ,  tagliare,  & 
aggiuftar  le  piaftre,&  del  batterle  con  tanto 
rileuo,  veniuano  à  coftar  tanto  prezzo ,  che 
dargéto  haurebbon  fatto  moneta  aflai  gran 
de .  Là  onde  fi  vede,che  troppo  fcioccamen 
te  haurebbono  que'  grandi  huomini  voluto 
batter  le  monete  in  rame ,  j>oi  che ,  com'ho 
detto,ciò  non  fi  deue  fare ,  le  non  per  hauer 
moneta  di  minor  prezzo  di  quello  ,à  che  fi 
poterle  ridur  l'argento .  Da  che  fi  fa  chiaro, 
che  quefte  medaglie  con  l'effigie  de'  PiinaU 
pi  non  foriero  battute  per  monete,  ma  per 
memorie ,  come  se  detto .  Et ,  fé  fi  diceife, 
che  noi  adietro  habbiam  pur  detto ,  ritro- 
uarfi  monete  antiche  di  rame,  fi  rilponde  et 
fer veri/Emo, ma  che  quefte  erano ò  tanto 
antiche,  che  ancora  non  s'era  pofto  in  vfo  il 
batterle  d'oro,ò  d'argéto,  come  pur  s'è  det- 
to .  Onero ,  fé  pur  de'  tempi  più  vicini  fé  ne 
truouano ,  che  fien  monete ,  quefte  tali  non 
eifere  in  alcun  modo  quelle  co  le  effigie  de 
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Principi,fbpra  le  quali  noi  ragioniamo.  Et  è 
ancora  di  confideratione,il  vederfi,che  qua- 
lunque fi  fieno  le  monete  antiche,  elle  fono 
veramente  di  più  baiTi  rileui,  di  minore  arti- 
ficio ,  &  quelle  che  fono  di  rame  ,  efler  tutte 
diviliffìmo  rame ,  le  quali  cofe  tutte  fanno 
chiariffima  l'opinion  noflra,  che  quelle  me- 
daglie di  ramerò  de  metalli  Corinthij  &  me 
fcolati,grolfe,di  j*ran  rileuo,&  co  tanta  arte 
lauorate,non  follerò  in  que  tempi  monete, 
vedendoli,  che  delle  monete  conuienfi  bat- 
tere di  continuo,&  in  grandiflima  quantità, 
che  non  dobbiamo  crederete  vi  fi  adope- 
rale tanta  fattura .  Et  per  certo  ,  sì  come  in 
molte  altre  cofe  fi  vede,  che i  tempi  noltri, 
hanno  molto  migliorata  quella  cofa  delle 
monete,facendole  di  baffimmi  rileui,  &  co- 
modiifime  no  folo  al  farfi,ma  ancora  al  por- 
tarle, al  tenerle  ,  &  al  numerarle ,  ancor  che 
fia  opinione  de  gli  fcrittori ,  che  gli  antichi 
più  tollo  le  pefaìfero ,  che  le  annoueralfero. 
Sì  truouano  etiandio  altre  medaglie  d'ar- 
gento antiche ,  che  non  fono  legnate  con  la 
effigie  del  Principe,  ma  hanno  fcolpite  altre 
telle  di  molte  Deità,  come  di  Apollo,di  Ce 
rere,deUa  Dea  Salute,della  Dea  Pietà,della 
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Dea  Concordia,Mercurio  *  gli  Iddi;  Cado- 
re &  Polluce  con  le  due  ftelle,Diana,Cibe- 
le,la  Dea  Veftajl  Dio  Buon'euéto ,  &  altre 
Deità,  che  adorauano  i  Romani ,  che  erano 
molte.  Quefte  tali  medaglie,quantunque  al 
cunopoteffe  dire,  per  nóeflèrfegnate  del- 
la effigie  de  Principi ,  che  follerò  ftate  parir 
méte3come  i  Bigati,  Quadrigati,  ò  altre  mo 
nete  da  fpendere  ,  nondimeno  io  non  oferei 
affermarlo  di  certo .  Prima  perche  hauendo 
io  quefte  tali  medaglie  delle  Deità  pelate  al 
paro  di  quelle  3  che  erano  appo  gli  antichi 
Denarij,lehoritrouate  differenti  affai  del 
pelo  ,  &  meno  altra  moneta  poteuano  effe- 
re  .  Poi  percioche  fopra  quefte  più  yolte  ho 
vedute  le  due  lettere.  S.  C.  lignificanti  ,  che 
per  fenato  confulto ,  cioè ,  che  per  decreto 
del  fenato  foffero  ftate  battute ,  il  che  ci  dà 
iegno,che  ad  altro  fine,che  di  {penderle  per 
monete  foffe  ftatuitodal  fenato  di  battere 
tali  medaglie,&  perauentura  per  veneratio- 
ne  de  i  loro  Iddij ,  ò  Dee  ,  che  adorauano,  ò 
per  adornare  di  quefte  gli  apparati  nelle  fe- 
fte,  ò  per  riponerle  ne  i  Tempi  loro  per  diuo 
tione,&  forfè  in  quei  tempi  confacrati  al 
nome  di  quella  Deità,  di  cui  era  la  medar 
&H  glia, 
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glia  3  ò  per  qualche  memoria .  Et  quefte  per 
la  maggior  parte  fi  veggono  di  affai  buon 
maeftro ,  &  no  ve  ne  fono  in  tanto  numero, 
come  delle  altre.  Ma  perciò  io  no  fon  certo, 
che  quefte  non  foffero  monete.  Ora,chegli 
fia  neceffario ,  à  chi  vuol  dimoltrare ,  che  le 
medaglie  tutte  fieno  fiate  monete  da  {pen- 
dendo prouare  per  via  del  pefo,aguaglian 
dole  alle  monete/il  che  noi  habbiamo  chia 
ramente  moftrato^per  tal  via  procedendo, 
effere  in  tutto  lontano  dal  vero  3  &  etiandio 
ch'egli  così  fia3cioè,che  gli  antichi  oltre  alle 
monete  haueuano  ancora  le  medaglie,  pro- 
duciamo vn  bel  luogo  del  Portio ,  che  fon- 
datamente delle  antiche  monete  ha  fcritto, 
il  quale  ciò  moftra  chiaro ,  mentre  ch'egli 
vuole  aguagliare  di  pefo  il  denario  Romano 
alla  dramma  Attica  con  quefte  parole .  Ex 
>,  tribus  his  generibus  denariorum ,  primum 
in  aliud  nomen  tranfilfe  3  vei  in  desuetudine 
abijife  reor  .  Ex  duobus  fequentibus  aut 
.,  vtrunque  in  tertio  mutatum5aut  retenta  efti 
matione  pondus  imminutum,&  in  totum 
drachma?  adxquatum,vt  talento  &  feftertio 
examuifim  conueniret .  Et  fi  aliqui  minoris, 
aut  maioris  ponderis  numi  antiqui  argen- 
tei 
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3)  tei  reperiuntur,non  Denari; ,  fèd  extraordi- 
3>  narij  exiftimandi  funt,(vtetiam  noftroanio 
3>  (ignari  fcimus.)QuiilPortiofilafciacliiaro 
intendere,che  anticaméte  vi  fofTero  di  cjue- 
fti  nummi  di  argento ,  di  maggiore,  ò  di  mi- 
nor pefò  del  denario,&  dice ,  che  quefti  nu- 
mi non  erano  denarij,nè  monete  da  fpende- 
re,ma  che  gli  habbiamo  da  giudicare  eflra- 
ordinarij,  i  quali  noi  chiamiamo  al  prefente 
medaglie .  Il  qual  loco  chiaramente  ci  fa  co 
nofcere,che  gli  antichi  haueuano  le  lor  mo- 
nete ,  &  etiandio  le  medaglie  feparate,  bat- 
tute ad  altro  fine,come  moflreremo,le  qua- 
li non  bifogna  confondere  ,  &  riputare  che 
foflerovna  medefimacofa  con  quelle,  che 
per  monete  erano  fiate  battute,  ben  fi  po- 
tria  dire ,  che  ancora  quefle ,  in  calò  di  bifò- 
gno,fi  poteifero  in  quei  tempi  {pendere,  ma 
non  erano  fiate  già  à  tal  fine  &  à  qucflo  vfo 
battute,  come  noi  ancora  al  prefente  vedia- 
mo farfi  delle  medaglie  di  argento,&  di  oro 
grandi  di  moderni  Principi,  della  loro  effi- 
gie fegnate .  Et  chi  no  vede  con  la  efperien- 
za,  che  molte  delle  monete  antiche  sì  Ro- 
mane,come  eflerne  no  fono  peruenute  alle 
noftre  mani,nè  elfere  quelle  arriuate  a  tem- 
pi noflri? 
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pi  noftri  ?ò  per  effere  ftatefufeda  gli  anti- 
chi, &  fattene  altre  monete  nel  tépoauue- 
nire,ouèr  altra  cofà,&  parte  per  efierfi  per- 
dute,parte  ancora  nafco  fé  nelle  fegrete  ui- 
fcere  della  terra,rouine,fondamenti,  fiurr i, 
&  ne  tefori  fepolte,doue  in  un  luogo,&  do 
uè  in  un'altro  ,  come  ancora  a  tempi  noftri 
le  monete  fono  da  i  Principi  fatte  fondere, 
affine  di  fare  di  quelle  uecchie  altre  nuoue 
monete/econdo  l'arbitrio  loro  ;  &  le  parti- 
colari perfone cóuertono fpefle  fiate  lama 
tcria  delle  monete  in  altri  lauorLSi  truoua- 
noetiandio  a  tempi  noftri  molti  pefi  anti- 
chi dirame,piccoli,mezani,&  groififlimi,& 
quelli  uariamente  fègnati,  nondimeno  mol 
ti  fé  ne  fono  perduticene  non  fono  peruenu 
ti  alle  noftre  età  sì  come  di  molte&  uarie  al 
tre  cofe  antiche ,  per  la  ingiuria  del  tempo, 
ueggiamo  effer'  auenuto.  Perche  non  dob- 
biamo il  medeiìmo  noi  credere  di  quelle 
monete,d'oro,d  argento,&  di  rame,  che  no 
fono  mai  a  tempi  noftri  fiate  uedute?Et  no 
andar  dicendo,che  quelle  memorie,  che  gli 
antichi  Principi  Romani  nemetalii ,  ò  nelle 
medaglie  lafaarono  uiue  a  i  pofteri,con  ta- 
te infcritioni3riuerfi?imprefe  >  alti  fignifica- 
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menti,trionfi,uittorie,&  tanti  teftimonij  de 
gli  onori  &  grandezze  loro ,  oltre  i  maraui- 
gliofi  artifici)  di  fcoltura  3  fieno  paffete  jp  le 
mani  della  infima  plebe,per  monete,&  non 
per  ueneratione  &  memoria  de  i  loro  Prin- 
cipi ?  Adunque  per  quanto  io  ftimo,fi  ha  da 
tenere  &  approuare  quefta  opinione  per  uè 
ra,che  le  medaglie  fieno  tutte  quelle  di  me- 
tallo,d'oro3&  dargento,che  fi  ueggono  fe- 
gnate  &  figurate  con  la  effigfe,&  uero  ritrat 
to  de  i  Principi  Romani,  &  co  tanta  uarietà 
di  riuerfi  coniate  3  &  da  diuerfi  artefici  così 
maeftreuolmente  lauorate ,  &  quefte  furo- 
no battute  folo  ad  onore,mcmona,&  gran- 
dezza de  iPrincipi.Onde  io  giudico ,  che  le 
medaglie  fofTero  donationi  di  efiìPrìncipi  à 
i  Capitani  de  gli  efferati,  ài  parenti ,  à  gli 
amieijà  i  Senatori,à  caualieriRomani,à  i  fol 
dati,&  al  popolo .  Et  che  elfè  medaglie  an- 
cora fi  fpargefTero  perauentura  da  gli  Impe 
radori  in  tépo  della  elettione  fua  all'impe- 
rio,ouero  ne  i  trionfi,p  onore,&  grandezza 
loro,ouero  perche  reftaflero  le  memorie  uì 
uè  delle  imprefe,&  delle  uittorie .  Et  etian- 
dio  che  delle  medaglie  ne  adornalfero  gli 
appariti  nelle  fede  ,  &  che  fi  mettefTero 

per 
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per  memoria  ne  fepolcri  di  effi  Impera- 
tori ,  ouero  ne  i  vafi  funerali ,  come  lappia- 
mo à  tempi  noftri  in  quelli  e/Tèrìene  troua- 
te,&  parimente  ne  i  fondamenti  de  i  tanti  & 
così  varij  edificij  de'  Romancio  folo  in  Ro- 
ma, ma  per  tutto  il  mondo  fatti ,  acciochc 
doppo  le  rouine3che  fogliono  eó  lungo  tcm 
pò  gli  vmani  accidenti  variamente  apporta 
re5f:ofIero  ritrouate  da  i  pofteri,&  cosile  me 
morie  de  i  Principi  Ci  ferbaflero .  Il  che  pare, 
che  confermi  Ateneo  fcrittor  Greco,il  qua- 
le parlando  di  vn  Capitano  Greco  finifce  in 
quefta  forma .  Et  hauendo  fatto  fparger e  le 
medaglie  à  perpetua  memoria  perii  campi 
delle  rouine  di  Corinto  3  fé  ne  morì. 

Sono  alcuni  altri,  che  hanno  opinione, 
che  le  medaglie  piccole  di  argento,  legnate 
delle  effigie  de  i  Cefirù  delle  quali  fi  truoua 
tanta  quantità^  portauano  ogni  anno  à  Ro 
ma  dalle  città  tributarie,per  pagare  il  tribu- 
to .  Onde  per  non  portar  l'argento ,  che  pa- 
gauano^rozo ,  &  per  gratificassi  i  Principi  di 
quel  tempo ,  le  fegnauano  co  le  loro  effigie. 
Percioche  il  popolo  Romano ,  nelle  vitto- 
rie ,  fempre  comandaua  alle  nationi  &  alle 
genti  fuperate  largento,&  non  loro  ,  come 
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fa  fede  Plinio  ,  &  Liuio  nell'ottauo  lib.del- 
la  viii.  decade  fornendo ,  che  nelle  condi- 
tioni  della  pace  fu  cócefTo  da'  Romani  à  gli 
Etoli  ,  che  poteifèro  per  vn  ducato  d'oro, 
pagar  diece  monete  d'argéto .  Sopra  di  che, 
decorrendo  ancora  il  Budeo,dice  così. 
Polluxlib.nono  devocabulis  ad  Cómodii 
Ca?làrem,  aurum  ad  argentu  decuplam  pro- 
portionem  habuiiTe  his  verbis  afhrmat .  Il 
medefimo  patto  noi  habbiamo  à  credere, 
che  forfè  fatto  da  Romani  à  tutte  le  altre 
genti  &  città  tributarie ,  così  d'Italia ,  come 
di  altri  luoghi .  Quefta  opinione,  che  le  me- 
daglie piccole  di  argento,  fegnate  delle  effi- 
gie eie  i  Celàn ,  fi  portaflero  a  Roma  ne  i  tri- 
buti dalle  città  foggette ,  penfo  che  ria  per- 
auentura  fondata  {opra  quel  detto  dell' uan 
gelìo  di  Matteo  al  cap.x-xn.  Doue  voiédo  i 
Fariki  tentar  Gesù  Crifto ,  fignor  noftro, 
per  pigliarlo  in  parola ,  lo  addimandarono 
de.  tributo  di  Celare .  Et  dice  l'Euangelifta 
così .  Tufic  abeuntes  phan&i,  confili  fi  inie- 
,  runt ,  vt  caperent  eum  in  {emione .  Et  mit- 
uinteidifcipiiios  flios  cum  herodianis  di- 
centes ,  Magifter  icimus  quòd  verax  es ,  & 
viam  Dei  in  ventate  doces.  &  no  cft  cibi  cu- 
ra de 
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35  ra  de  aliquo,non  enim  refpicis  perfonam  ho 
3)  minum,dic  ergo  nobis ,  quid  tibi  videtur,li- 
33  cet  cenfum  dare  Cjefari,an  non  ?  cognita  au 
33  tem  Ieiiis  malicia  eorum,ait,quid  me  tenta- 
33  tis  hypocrite  ?  Oftendite  mihi  numiima  cen 
33  fus,at  illi  obtuierunt  ei  denarium.  Et  ait  illis 
33  Iefus ,  cuius  dì  imago  h«rc,&  fuperferiptio? 
33  Dicimt  ei,Ca?faris .  Tunc  ait  illis .  redditi  et 
33  go  que  funt  Cmris, Carfari,  &  quas  flint  dd, 
33  Deo .  Il  tefto  greco  à  quel  palio  dice  così, 

33     is-lS'HC^Té  y.01  T5  VÓUIT/J.A  TV   yJvrov.  òì  $Ì  ^OjLuiy 
HLPf  ÀVT'M  tPdUU&ptOV''<yÙ  K2yHc£uTOii}TÌV0>    il  HìUfV  &VTH  /J 

ì'ì iìriypdfqìhéyoua'iv dùj&t yjuTctpo s .  t&'tsÌ hiyei dvTo7f3 
**    dvéìfai  ovvTdi Ktt&rttfùtji&ifApt .  ìu  t*  tk  Szov  ra  Si£. 

Da  quefto  detto  dell'Euangelio  iì  vede , 
che  ì  Giudei  erano  tributali]  del  popolo  Ro 
mano,&  che  douédo  effi  portare  ogni  anno 
il  cenfo  onero  il  tributo  à  Cefare,haueuano 
la  medaglia  ouero  il  Danaio  3  che  chiamar 
lo  vogliamo,  ch'era  fatto  per  pagare  il  tribù 
to  -j  che  qui  vieti  chiamato  Numiima  ccn- 
(us.Et  perche,  come  riabbiamo  di  fopra  det 
to,  il  popolo  Romano  comandaua  alle  città 
tributane  Tempre  l'argento,&  no  l'oro,  cioè 
che  iì  pagalTe  diece  monete  d'argento ,  per 
vna d'oro, conuenendo  l'argento  etiandio 
con  loro  in  decupla  proportione,fì  àozt  te- 
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nere  per  fermo5che  quella  medaglia  del  cen 
lo  fbife  d'argento .  Oltre  à  ciò  vediamole 
quella  era  fegnata  della  imagine  di  Celare, 
&  era  intitolata  al  nome  di  eflb  Celare ,  pe- 
rò altro  no  polliamo  noi  dire  5  laluo  che  f  of- 
fero  le  medaglie  piccole  di  argento,lègnate 
con  la  effigie  del  Principe  di  quel  tempo. 
Da  che  fi  conchiude  ancoraché  quelle  me- 
daglie fi  portalTero  à  Roma  da  i  Giudei ,  per 
pagare  ogni  anno  il  lor  tributo  à  Celare; 
che  quando  fi  volelTe  prefuporre ,  che  il  tri- 
butò fi  pagarle  co  ogni  forte  di  moneta  cor- 
rente ,  lana  Irata  come  vana,  ò  fallace  la  di- 
manda dì  Crilto  3  che  gli  folfe  inoltrata  la 
moneta ,  che  s'hauea  da  pagare  per  il  cenlo. 
Percioche  i  Giudei ,  ò  à  cafo  3  ò  per  malitia, 
gli  hauerebbono  potuto  inoltrare  vn'altra 
forte  di  moneta,oue  no  folfe  {colpita  la  effi- 
gie di  Cefare  ;  fenza  che  y  quando  il  cenfo  fi 
ibilc  3  com'è  detto ,  pagato  di  ogni  forte  di 
moneta ,  come  per  effempio  faremmo  noi 
addio  3  quando  fi  hauelfe  à  pagare  vn  tribu- 
to, faria  iiniiimente  fiata  fouerchia  la  diman 
da  di  Grillo ,  che  gliel'haueiTèro  moftrata, 
potendo  da  fé  (re/io  imaginarfi  ,  che  conue- 
nitiano  efière  moke  fora  di  monete .  Di  ma 

niera, 
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nìera,che  noi  poffiam  giudicare,  che  tali  me 
daglie  di  argento,  non  fi  batteuano  perle 
città  della  Giudea ,  per  monete  proprie  del 
.pacfe,  che  ne  haueuano  delle  altre  altrimen 
ti  fegnate  ,  &  con  lettere  Ebree,come  ne  ho 
io  vedute  ;  &  meno  fi  batteuano  in  Roma 
medefimamente  per  monete  ,  ma  che  erano 
medaglie  fatte  à  porta,  per  pagare  il  tributo 
à  Cefare .  Et  erano  fegnate  con  la  imagine 
del  Principe  5  per  onorar  detto  Principe,  & 
per  gratificarfelo  .  Et  fé, facendoli  di  ta- 
li medaglie  mentione,fono  nominate ,  t$  vó- 
y-tTout  &  fujjzpiov  3  cioè  Numifma,&  Denarius 
è  perche  la  lingua  Greca,&  la  Latina  no  ha- 
ueuano altre  voci  da  fignificare,  ouero  elpri 
mere  quefta  tal  medaglia ,  che  portauano  i 
Giudei  nel  tributo  à  Cefare.  Et  propriamen 
te  véuìcrudL  in  Greco  fignifica  vn  fragmento,ò 
pezzo  di  metallo  fegnato ,  ouero  coniato . 
II  che  fi  può  riferire  così  al  metallo  conia- 
to per  moneta  ordinaria  da  Ipendere,  come 
al  metallo,fegnato  ad  altro  fine  eftraordina- 
riaméte,  come  c'infegna  Suida  co  tai  parole 

„     Niy.tTy.iL   TAUCtJVH  TI   X,oy.y.ZTZ    7è7'J7TCt>UiV0l)  %/.AK0V. 

Et  è  chiamata  qui  tal  medaglia  Denarium 
dalla fua  forma  rotonda, à  gui(a  divn  da- 
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naio  &  fegnata .  Et  ancora  per  non  hauerè 
hauuto  altre  voci  la  lingua  da  efprimere  vna 
cofa  tale,che  Nummi ,  Numifmata ,  Dena- 
rium  ,  che  medefimamente  fono  attribuite 
alla  moneta  ordinaria  da  {pendere  ,  ò  forfè 
anco  la  faceuano  del  pefo  di  vn  denario ,  ri- 
trouandofi  alcune  di  tali  medaglie  fognate 
con  Timagine  de'  Celari  del  medefimo  pe- 
fo ,  &  perauentura  chiamauano  così  quefta 
Dcnariù,  come  fanno  anco  molti  altri  forit- 
tori,i  quali ,  hauendo  à  nominare  qual  fi  vo- 
glia numero  di  fondi  ouer  denari  3  che  fi  fie- 
no fpefi  ,li  dicono  tante  drame  d  oro .  Adun 
què  noi  non  diremo,  che  fia  fuor  di  ragione 
la  opinion  di  coftoro  ,  che  le  medaglie  d'ar- 
gento piccole  5  con  le  effigie  de  Cefari ,  le 
quali  fi  truouano  in  tanto  numero  ,  fofforo 
ogni  anno  portate  à  Roma  ne  i  tributi  dalle 
molte  città  tributarie  al  popolo  Romano. 
Ne  perciò  negherei  ,  che  in  Roma  parimete 
battei  foro  medaglie  di  argento  dì  ogni  gran 
dezza  con  le  dette  effigie  de  i  Principi  a  ve- 
ncratione,  onore ,  &  memoria  di  quegli,tro 
uando fene  etiandio  di  puro  oro  à  tal  fine  in 
Roma  coniate,  &  di  bei  riuerfi  illultrate.  Le 
quali  medaglie  di  argento  non  dobbiamo 

per 
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perciò  negare,  che  fi  poteifero  ancora  fpen- 
dere ,  per  il  pelo  loro,ma  non  già  dire ,  che 
foffero  in  Roma  battute  à  quefto  fine ,  né 
per  monete,come  habbiamo  detto  di  fopra. 
Ora  noi  habbiamo  meglio  à  cófiderare,  con 
qual  voce,nome,ò  vocabolo  gli  antichi  La- 
tini chiamaffero  le  medaglie  ,  concedendo 
quefti,che  pur  fieno  medaglie  quelle  di  me- 
tallo grandinile  eccedano  la  comune  gran- 
dezza ,  &  quelle  che  hanno  li  cerchi  ,  &  che 
fono  chiamate  medaglioni,  &  che  quefte 
follerò  del  Principe  donarmi  à  gli  amici, 
ouero  ad  altri .  Adunque  noi  le  chiamiamo 
Medaglie,  corotto  il  vocabolo,ouer  mutata 
la  lettera  T.  in  D.  per  più  dolce  fuono,  quafi 
Metaglie ,  onero  deriuando  in  noftra  lingua 
quefto  vocabolo  dal  verbo  greco  ^fa,  che 
lignifica  imperare,quafi  imperatorie,perche 
la  più  parte  di  qlle ,  che  medaglie  chiamare 
fi  debbono,  fono  legnate  con  le  tefte  &  ima 
pini  de  gliImperadori,&in  lingua  Greca 
we'JW,  lignifica  Re ,  &  Imperadore,  come  al- 
cun'altro,bene,per  quato  à  me  pare,  ha  fcrit 
to  •  Et  fé  noi  ancora  vorremo  feguire  la  opi- 
nione del  S.  Girolamo  Rufcelli ,  huomo  di 
molta  dottrina,&  di  perfetto  giudicio,dire- 

mo, 
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mojche  quefta  voce  Medaglia  nella  corrot- 
tone delle  lingue,doppo  la  inclination  del- 
la Latina  in  Italia,  fi  faceffe  dal  verbo  Greco 
piTct*k&cù)  ouer  uncthKcLco  (onde  ancor  voglio- 
no ,  che  i ìen  detti  i  metalli  )  il  qual  verbo  li- 
gnifica propriamente  3  cauare  di  lotto  terra, 
&  cercare.  Cóciofia  cofa,che  tutte  le  meda- 
glie antiche  fi  trouino  ò  per  fé  fole ,  ò  in  vafi 
di  fotto  terra,  sì  come  non  quefta  fola  voce, 
ma  ancora  molte  dell'altre  la  lingua  noftra 
ritiene  così  alterate  dalla  Greca .  Mai  Lati- 
ni non  credo,  che  di  taicofe  haueffero  no- 
me particolare  aflègnato  loro ,  ma  giudico, 
cheperlafomiglianza  le  chiamaffero  tutte 
con  quefta  voce  Numus ,  &  Numifma ,  ha- 
uendo  dette  medaglie  fomiglianza,per  la 
materia ,  &  per  la  forma  di  monete,fono  fe- 
gnate,come  le  monete  ,*  &  così  rotonde  per 
la  più  parte,  come  effe  monete.  Et  quefta 
voce  Latina  Numus  alle  volte  era  vn  nome 
generale ,  di  ciafeun  danaio ,  ò  moneta  d  o- 
ro,d argento,  ò  di  rame ,  ò  di  altra  colà ,  che 
haueffe  forma  di  moneta .  Percioche  i  Lati- 
ni haueuano  quefti  vocaboli,Signa,&  Tabu 
lae.  I  legni  appo  loro  erano  le  ftatue,&  tutte 
le  cofe  fcolpite  >  ouero  fondute ,  &  alla  effi- 
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gie  de  gli  animali  fabricate.  Le  Tabule  oltre 
altro  fignificamento,erano  le  dipinture.Ha- 
ueuano  ancora  qfta  voce  Imagines ,  la  qua- 
le, béche  ila  voce  generale  di  ogni  imagine, 
figura,&  fimolaci  o,  nódimeno Ti  può  etian- 
dio  prendere  per  la  imagine  delle  medaglie, 
come  pare ,  che  la  vfaife  Cicerone  nell'ora- 
35  tore .  Demofthenis  imaginem  ex  cere  vidi, 
benché  poteffe  ancora  effere  ò  i tatua  ò  figu 
ra,nódimeno  appreffo  gli  Icrittori  quafi  fem 
pre ,  facendofi  da  quelli  mentione  di  meda- 
glie antiche,vedremo  viarfi  quefte  voci,Nu 
mi,  &  Numifmata .  Et  per  proua  di  ciò  fé  ne 
può  allegar  Suetonio  nella  vita  di  Nerone, 
à  quel  luogo,doue  egli  parla  del  dilettole 
hauea  Nerone  della  muf  ica,&  del  fonar  del- 
la cetera,&  del  gareggiamento,che  vfaua  in 
cotale  efTercitio  fra  1  mufici ,  &  i  cantori  ,  & 
altri  citaredi .  Onde  iui  dice,  che  il  detto  Ne 
rone  fece  fabricare  ftatuein  fuo  onore,  or- 
nate,&  veftite  à  guifà  di  mufico,&  citaredo, 
&  ch'egli  fece  ancor  battere  vna  medaglia 
fesnata  della  fua  (tatua  in  abito  di  citaredo, 
la  quale  fi  truoua  anco  à  tempi  noftri.  Et  di- 
„  ce  Suetonio  queite  parole .  Ite  ftatuas  fuas 
„  citharoedico  habitu ,  qua  nota  etiam  nu- 

mum 
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mum  percuffit .  Intende  qui  Suetonio  per 
quefta  voce  Numum  tal  Medaglia ,  la  qua- 
le fi  vede  oggi  di  5  &  ne  ho  io  di  bel  metallo 
Corinthio5&  non  s'intende  per  moneta .  Et 
che  quefto  fia  vero ,  che  ad  onor  fuo  Nero- 
ne facefTe  battere  tal  Medaglia  5veggiamo 
il  medefimo  Suetonio  poco  auanti3che  dice 
35  à  quefto  propofito .  Ac  ne  cuius  alterius  hie 
53  ronicarum  memoria  5autveftigium  extaret 
3>  vfquàm/ubuerti  &  vnco  traili ,  abijciq;  in  la 
33  trinas  omnium  ftatuas  &  imagines  impera- 
uit.cioè .  Et  perche  di  niun'altro  vincitore 
neifacri  certami  fi  trouaflTeveftigió^ò  me- 
moria alcuna  5  comandò  Nerone ,  che  tutte 
le  ftatue,&  le  imagini,  pofte  in  onor  di  altri, 
che  di  lui,per  la  vittoria  riceuuta  in  tali  con- 
tefe,cheinquel  tempo  in  piedi  fi  trouaua- 
no  5  fodero  gittate  à  terra  ,  &  con  l'uncino 
ftrafeinate  nelle  latrine  publiche.  Qui  fi  ve 
de «,  che  tal  medaglia  fu  fatta  per  fuo  onore 
della  vittoria  nella  mufica  ,'&  che  iccc  pari- 
mente drizzarli  ftatue  5  &  imagini  5  cioè  tai 
medaglie ,  ch'egli  à  fuo  onore  fece  battere. 
Il  medefimo  Suetonio  ancora  nella  vita 
d' Augufto,parlando  de  i  prefàgij,per  li  qua- 
li la  gran  felicità  di  Auguftofipotè  indoui- 

nare, 
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nare,  peruenuto  alla  fua  natiuità  ?  &  narran- 
do,come  elfo  Augufto  fece  vedere  la  fua  na 
tiuità  à  Teogene  matematico  in  Appolo- 
nia,  doue  da  fanciullo  egli  andò  à  dare  ope- 
ra à  gli  ftudij,dice  5  che  hauendola  Teogene 
veduta ,  &  che  era  nato  fotto  la  coftellatióe 
del  Capricorno  ,  gli  prediffe  l'imperio .  On- 
de fcriue  Sueto.che  li  confidò  dapoi  Augu- 
fto, &  prefe  tanto  animo  nel  fuo  deftino ,  & 
buona  fortuna,  che  la  detta  fua  natiuità  ad 
ognuno  fece  palefe ,  &  che  egli  perciò  ftcQ 
battere  una  medaglia  d'argento ,  col  fègno 
del  Capricorno ,  nelqual  legno  egli  era  na- 
to .  Et  quefte  fono  le  parole  di  Suetonio . 
??  Tantammox  fiducia  fati  Auguftus  habuit, 
33  vt  thema  fuum  vulgauerit,numumq;  argen- 
33  teum,nota  fideris  Capricorni,quo  natus  eft, 
percufferit ,  La  qual  medaglia  in  argento  lì 
truoua  à  tempi  noftri  con  la  effigie ,  &  tefta 
d' Augufto.Et  ne  fu  poi  ancora  battuta  vn'al 
tra  del  medefimo  fegno,  quando  Ottauiano 
hauea  già  prefo  l'Imperio ,  gràde  &  di  buon 
pefo  in  più  matura  età,per  eflere  ftata  la  pri- 
ma in  età  quali  puerile, &  piccola. Perciò 
che  quando  egli  fece  battere  la  minore ,  era 
ancora  fanciullo ,  &  viueua  il  padre  Celare, 

&non 
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&  non  poteua  allora  hauer  l'autorità  di  bat- 
ter monete  ,  per  non  effere  ancora  Impera- 
<k>re,viuendo  il  padre  Celare.  Et  però  quel- 
la voce  Numum  in  tal  luogo  fignifica  la 
medaglia ,  &  non  moneta ,  perche  ho  io  ap- 
pretto di  me  queftatal  medaglia  grande  in 
argento  di  buon  pefo,  con  tale  riuerfo  del 
Capricorno ,  che  non  è  in  età  di  fanciullo, 
ma  di  più  di  anni  xxx.  la  quale  molto  tempo 
doppola  prima  fu  battuta  da  Augufto  per 
memoria ,  cioè  quando  molti  anni  era  flato 
nell'Imperio  .Et  vi  è  ancora  vna  medaglia 
grande  di  bel  metallo^battuta  da  Tiberio  ad 
onore  di  efTo  Augufto3belMìma5  fatta  dop- 
po  la  fua  morte ,  che  ha  dal  riuerfo  due  Ca- 
pricorni col  mondo  fotto  >  &  intorno  vna 
bella  corona  ciuica,che  è  fegno  della  felici- 
tà di  Augufto  ,  per  la  fua  coftellatione  5  con 
lettere  tali.  divo,  avgvsto.  s.  p.  q^.  r.  ob. 
ci  vis.  ser.  checifachiarezza,chenonper 
moneta5come  quefti  dicono,  ma  per  meda- 
glia ad  onore  di  eifo  Augufto  forte  doppo 
morte  da  Tiberio  fuo  figliuolo  battuta .  Il 
che  ci  può  etiandio  far  fede,che  ancor  quel- 
le d'argento  col  fegno  del  Capricorno  fie- 
no ftate  battute  per  medaglie  à  fuo  onore, 

&non 
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&  non  per  monete  da  fpendere .  Lampridio 
ancora  nella  ulta  di  Aleflàndro  Seuero  5  do- 
ue  racconta  le  uaric  opere,parte  inftaurate, 
&  parte  di  nuouo  cònftituite  da  Aleflàndro, 
55  dice  quefle  parole.Hoc  genere  marmoran- 
55  diilatuascoloiTasinurbemultas  locauit,ar 
?5  tificibus  undiq;  conquiiitis .  Alexandri  ha- 
5>  bitu  numos  plurimos  figurauit .  Et  quidem 
w  eledtros  aliquantos,  fed plurimos  tamen  au 
?>  reos.Pare  in  quello  luogo  5  che  efTendo  fla- 
to in  tutte  le  cofe  Aleifandro  Seuero  imita- 
tore del  Magno  Aleflàndro,  come  fcriuono 
le  iflorie,che  fi  faceiìè  ancora  battere  molte 
medaglie  co  l'abito  di  Aleflàndro,  così  d'o- 
ro,come  ancora  di  elettro ,  il  quale  dalla  fo- 
miglianza  che  ha  con  l'ambro  ,  che  ì  Latini 
dicono  fclettro,era  una  certa  forte  di  metal- 
liche conteneua  mefcolamento  di  oro ,  & 
di  argento,&  così  era  chiamato .  Onde  fcri- 
35  uè  Plinio.  Aiiru  5  in  quo  quinta  argenti  por-1 
55  rio  eft,  ele&rum  uocatur .  Hoc  auté  5  modo 
55  naturale  eli,  modo  cura  efficitur.  Quodfi 
55  quintam  argenti  portionem  excedat,incu- 
55  dibusnóreiiftit.  Oltre  alle  medaglie  doro, 
&  di  elettro,&  d'argento  con  l'abito  del  Ma 
gno  Aleflàndro,  fi  trouano  alcune  altre  di 
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rame.  Et  ho  io  un  medaglione  apprefTo  di 
me,antichiflimo  dì  metallo,  che  ha  una  bel- 
liffima  tefta,ueilita  d'un'abito  di  pelle  di  leo 
ne ,  &  lettere  tali  intorno  Alexander. 
Haperriuerfo  un  belliffimo  fimolacro  del 
Circo  Maifimo,che  ha  di  fòpra  &  di  fotto  il 
corfo delle  quadrighe, &  delcauallo  filo, 
che  fi  foleua  appreno  Romani  rapprefenta- 
re  nel  Circo ,  con  alquante  figurine .  Et  per 
che  il  Magno  Aleflàndro  era  figurato  da' 
Greci  in  medaglia  d'argento  grande ,  con  la 
teda  di  pelle  leonina  ueflita,  come  quella 
medaglia,la cagione  del  qualabito  dichia- 
reremo altroue,&  perche  le  lettere  intorno 
alla  tefta  lo  dimoftrano,che  dicono,  Alexan 
der,&  etiandio ,  percioche  con  alcuni  dotti 
&  intendenti  antiquarij  io  ne  ho  ragionato, 
dubito  ,  che  tal  medaglia  fia  più  torto  di 
Alelìandro  Mammeo ,  che  di  Cómodo,co- 
me  quafi  è  la  uniuerfale  opinione  di  tutti. 
Onde  ancora  in  quello  luogo  io  giudico, 
che  la  noce  Numos ,  fia  intefa  per  le  meda- 
glie,che  ad  onore  di  Aleilàndro  Impcrado- 
re  furon  battute  co  l'abito  del  Magno  Alef- 
làndro. Però  intendendoli  a  i  fuoi  luoghi 
quella  uoce  Numus,come  bifogna,  tro- 
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ùeremo ,  più  fiate  farfi  da  gli  (amori  meli- 
none delle  medaglie. 

Ora  -,  che  gli  antichi  cercafTero  di  lafciare 
doppo  fé  memoria  à  i  poderi  con  le  loro  ef- 
figie in  più  modi ,  ne  habbiamo  teftimonij 
affai ,  de  i  quali  tanti,  ne  addurrò  alcuni  po- 
chi.Plinio  al  lib.  xxxiin.cap.iiii.dcuefa 
métione  de  i  metalli,&  del  rame,  &  del  prin 
cipio,ouer  dell'origine  delle  ftatue,  &  delle 
imagini  in  Roma ,  dice  così .  Roma?  firmila- 
crum  ex  sere  fa&um  Cereris  primum  repe- 
rio,ex  peculio  Sp.  Caflìj ,  quem  rcgnù  affe- 
ótantem  pater  ipfius  interemerat.Tranfijt 
&  ab  Dijs  ad  hominum  ftatuas  atq;  imagi- 
nes  multis  modis .  Et  fb^iu^nendo  anco- 
ra  la  cagione^perche  le  eifigie  de  gli  huomi- 
nifi  efprimeuano  à  perpetua  memoria,  dice 
„  così.  Effigies  hominum  non  folebant  expri- 
3,  mi  3  nifi  aliqua  illuitn  caufa  perpetuitatem 
,3  merentium.  Oltre  à  Plinio,Suetonio  anco- 
ra nella  vita  di  Augufto,  parlando  de  i  nomi 
&  cognomi  di  eilb  Au^.&  dicendo  ch'egli 
fu  cognominato  Turino,fcriue  in  quefta  f  or 
„  ma.  Thurinù  cognominati!  fatis  certa pro- 
„  batione  tradidcrim,na&us  puerile  imagun- 
,3  culam  eius  seream  veterem ,  ferrugineis ,  ac 
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35  pene  iam  exolefccntibus  literis  hoc  nomi- 
33  nemfcripta,qusedpnoà  me  Principi  data, 
3>  inter  cubiculares  colitur.Cioè;Ch'egli  foffc 
cognominato  Turino,  io  ne  poflb  dare  vn 
rifcontro  affai  manifefto ,  effendomi  venuta 
alle  mani  vna  picciola  imagine  del  fuo  ritrat 
to  ,  quando  era  fanciullo  ,  di  rame  vecchia, 
con  certe  lettere  rofe  dalla  rugine  per  anti- 
chità^ quali  confumate,  intitolata  del  pre- 
detto nome  ;  la  quale  hauendo  io  donata  al 
Principe,  fé  la  tiene  in  camera  tra  le  cofe  fue 
più  care.  Imagines  cubiculares  erano  chia 
mate  quelle,che  gli  Imperadori  Romani  te- 
neuano  in  vn  luogo,  come  in  vno  Oratorio, 
doue  haueuano  in  veneratione  quciK  iìmo- 
lacri,&imagini.Et  però  Tranquillo  donò 
quella  imagine  ad  Adriano,che  fu  il  Princi- 
pe al  fuo  tempo .  Da  quefte  deferittioni  di 
tale  imagine  del  ritratto  di  Aug.di  rame,an- 
tica,&  con  le  lettere  daila  rugine  corrole ,  fi 
può  far  congettura ,  che  quefta  fofle  fiata 
vna  medaglia  di  Augufto  in  età  puerile ,  di 
rame .  Donde  fi  vede  quanto  gli  antichi  cer 
caffero  di  lafciar  tali  memorie  doppo  loro  à 
i  pofteri,in  medagiie,ò  ftatue  di  manno,ò  dì 
bronzo,  in  pitture  ,oucro  in  altro  modo. 

Della 
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Della  nobiltà  &  onore  delle  quali  ftatue,  & 
de  gli  huomini  illuftri,in  quelle  efpreffi,  lar- 
go teftimonio  ci  rende  Plinio  al  lib.xxxi iti. 
&xxxv.doue  ferine, che  le  imaginide  gli 
huomini  illuitri  accompagnauano  ne  i  fu- 
nerali ,  in  luogo  di  gloria  &  onore  grandiilì- 
mo,  con  tali  parole, 
35      Expreffo  ca?ra  vultus  fìngulis  difponeban 
j>  tur  armarijs,vt  eflènt  imagines,qu£  comita- 
5)  rentur  gétilicia  funere .  Semperq;  defungo 
j>  aliquo,totus  aderat  familia?  eius,  qui  vnqua 
»  fuerat  populus .  Stémata  vero  lineis  difeur- 
3?  rebantad  imagines  pidas .  Appreflb ,  par- 
lando Plinio  de  i  luoghi,doue  fi  iòleuano  ri- 
ponere  le  imagini  de  gli  huoinini  celebri,  di 
ce  ancor  così, 
33       Si  quidem  no  folùm  ex  auro ,  argentóue, 
33  aut  certe  ex  aere  in  bibliothecis  dicantur  U- 
33  li,quoruimmortales  anime  in ijflem  locis 
33  ibi  loquuntur ,  &c .  Et  à  propolìto  di  tali 
imagini ,  dice  appreflò  Lampridio  nella  vita 
di  Aleflàndro  Mammeo  Imperadore ,  che 
egli  haueua  I  vn  fuo  oratorio  le  imagini  de  i 
Diui  Principi  Romani,  ma  di  quegli  ottimi, 
&  che  erano  flati  più  fanti,  intendendo  per- 
auentura,che  quefto  Imperadore  haueffe  in 

E     2         ftatue. 
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ftatue  ,  ò  di  marmerò  di  bronzo,  ò  in  meda- 
glie 5ouer' in  pittura  i  ritratti  di  quei  Diui 
Principi  foli  ,  che  erano  flati  doppo  morte 
confacrati  dal  popolo  Romano5per  la  fanti- 
tà  della  vita,  &  per  effer  quegli  flati  ottimi 
fopra  tutti  gli  altri.Et  dice  Lampridio,ch'e£ 
fo  Imperadore  alle  effigie  di  quefli  facrifica- 
uà.  Et  tali  imagini  erano  in  vno  oratorio 
maggiore .  Haueua  poi  vn'altro  oratorio  fe- 
condolei  quale  erano  ripofle  le  imagini,& 
le  effigie  di  Virgilio ,  Cicerone  ,  Platone,  & 
altri,del  Magno  Aleffandro,  &  di  Achille;le 
quali  effigie,  hauendole  confacrate ,  teneua 
in  veneratione .  Di  maniera  che  non  puri 
moderni  veggiamo  hauer'  hauuto  in  onore 

3uciletali  imagini ,  ma  gli  antichi  Impera- 
ori  Romani  ancora .  Et  fé  AlefTandro  ado- 
raua  &  facrifìcaua  alle  imagini  de  i  Diui 
Principi,&  Imperadori'Romani ,  qual'erro- 
re  diremo  che  fia  di  coloro ,  che  tengono, 
che  quel  che  fi  adoraua  diicorref  Fé  per  le  vii 
mani  della  infima  &  minuta  plebe  per  mo- 
neta? Et  fé  vogliamo  di  ciò  ancora  hauer  al 
tri  rifeontri  venifimi,diremo  quello,che  nar 
ra  Suetonio  nella  vita  di  Tiberio ,  di  quelle 
cofe,  che  offendeuano  la  maeftà  del  Princi- 
pe 
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pe,&  di  coloro  ,  che  ne  erano  caftigati ,  con 
quefte  parole. 

Statua*  quidàAugufti  caput  depreffèrat, 
vt  alterius  imponeret.  Ada  res  in  fenatu .  Et 
quia  ambigebatur,per  tormenta  quxfita  eft. 
Damnato  reo  ,  paulatim  hoc  gcnus  calum- 
nix  eò  proceflìt ,  vt  h^c  quoque  capitalia  ef- 
fent,  circa  Augufli  fimulacrum  feruum  ceci- 
diffe,veftem  mutaife,numo  ,  vel  annulo  effi- 
giem  impreffam  latrina*  ,aut  lupanari  intu- 
liffe .  cioè  ;  Leuò  vn  certo  il  capo  da  vna  fta- 
tua  di  Augufto,per  poruene  vn'altro,  venne 
la  co&  in  fenato,&  perche  fé  ne  ftaua  in  dub 
bio,s  egli  era  vero,ò  nò,fu  co  tormenti  effe- 
minato, &  condennato  il  reo .  A  poco  à  po- 
co quefta  forte  di  calunnie  venne  à  tanto, 
che  ancora  quefte  cofe  diuentarono  capita- 
li ,  cioè,  l'hauer  battuto  vn  feruo  vicino  alla 
imagine  di  Augufto ,  lo  hauerfi  dinanzi  à 
quella  fcambiata  la  vefte,  lo  hauer  portato 
lafua  effigie  fcolpitain  anello, ò in  meda- 
glia in  luogo  di  publiche  meretrici,  ò  nelle 
Latrine .  Quella  voce  Nummo, in  quefto 
luogo  ancora  ci  dinota  la  medaglia  del  Prin 
cipe,fegnata  della  fua  effigie,la  quale,fe  fof- 
ie  fiata  moneta,  non  farebbe  flato  polfibile, 

E     ^         che 
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cheglihuomininon  l'hauelfero  lèco  hauti- 
ta  Tempre  in  quefti  luoghi,&  altroue .  Onde 
farebbe  ftata  vna  troppo  gran  vanità  ,  che  il 
Senato  hauelfe  comadato  quefto,  come  co 
fa  quali  impoifibile  adelfequirli.Mafi  vie- 
taua  il  portar  feco  à  quefti  luoghi  immondi 
la  imaginc  del  Principe  in  medaglia,  in  gem 
ma,ò  in  altro  fcolpita,sì  come  ancor  oggi  fi 
vede,che  la  maggior  parte  de'  cortigiani  Co- 
gliono portare  la  imagine  de  i  loro  Principi 
attaccata  al  collo.  Onde  fé  con  effa  imagine 
andauano  ne  i  detti  luoghi  immondi  ,  pote- 
uano  facilmente  elfer  veduti ,  &  acculati  ,  il 
<:he  delle  monete  non  auerria .  Et  da  quello 
luogo  ancora  di  Suetonio  li  trae  la  riueren- 
tia  gràde,che  à  quei  tempi  li  hauea  alla  ima- 
gine del  Principe ,  douunque  folle  fcolpita. 
Da  che  non  dobbiamo  noi  credere,che  tale 
imagine  reuerita,&  adorata, &  rilpettata 
per  legge,paHàlfc  per  le  mani  volgari  in  mo 
neta  da  {pendere.  Perciochealla  moneta  no 
fi  hauria  potuto  à  verun  modo  hauerc,ò  por 
tar  quel  rifpetto  :  &  quella  riuerentia  perla 
effigie  del  Principe,che  ad  altra  co£i,che  no 
folle  ftata  moneta ,  fegnata  co  detta  effigie. 
Et  ch'egli  fia  vero,  che  gli  antichi  ferbaflero 

per 
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per  eterna  memoria  le  imagini  de  Principi, 

&chelehauefferoinveneratione  tato  più, 

quando  quegli  erano  Itati  deificati  ,  Sueto- 

nio  medelimo  nel  fine  della  vita  di  Cefare, 

parlando  di  quella  cometa ,  che  apparile 

doppo  la  morte  di  Cefare ,  dice  così, 

^  Pcrijt  fefto  &  quinquagefimo  aetatis  anno, 

?j  atq;in  Deorum  numerum  relatus  eft ,  non 

^  ore  modo  decernentium,  fèd  &  perfuafione 

35  vulgi .  Si  quidem  ludis ,  quos  primo  confe- 

5>  cratos  ei  h#res  Au^uftus  edebat ,  ftella  cri- 

35  nita  per  fepte  dies  continuos  fulfit,exoriens 

3>  circa  vndecimam  horam,  creditumq;  eft  ani 

33  mam  effe  Cxfaris  in  c^lum  recepti .  Et  hac 

33  de  caufa ,  fimulacro  eius  in  vertice  additur 

33  ftella. Cioè, 

Morì  Cefare  di  cinquantafei  anni ,  &  fu 
meffo  nel  numero  de  gl'Iddij,  no  folamente 
per  bocca  di  coloro,che  fopra  ciò  erano  de- 
putati,ma  ancora  fecódo  che  il  volgo  fi  per- 
fuafe.  Conciofia  cofa,che  in  que  giorni,che 
Augufto.fuo  erede  faceua  celebrarle  fefte 
in  onor  fuo ,  per  fette  dì  cótinui  apparfe  vna 
Cometa ,  che  naiceua  intorno  alle  ventitré 
hore ,  &  fi  credette ,  che  ella  folle  l'anima  di 
Cefare  >  che  folle  fiata  riceuuta  in  cielo .  Et 

E     4         per 
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per  quella  cagione  in  tefta  della  fua  imagi- 
ne  fi  pone  vna  ltella. 

Si  truouano  oggidì  molte  medaglie  di 
Cefcre  dargento,che  hanno  da  dietro  la  te- 
fta vna  ftella,&  ancora  delle  medaglie  di  Au 
gufto  fuo  erede,che  per  riuerfo  hanno  la  ftel 
la  crinita,ouero  la  Cometa,che  verifica,che 
quella  apparue  doppo  la  fua  morte ,  hauen- 
do  Ottauiano  fatto  battere  tali  medaglie 
per  memoria  del  padre  Cefare.La  quaT  effi- 
gie con  la  ftella  fi  vede  ancora  (colpita  in 
gioie  ,  come  io  ne  ho  vna  antiquiffima  ,  con 
tale  ftella  dauanti .  Il  medefimo  ancora  nel- 
la vita  di  Celare  ,  dice  ,  che  la  ftatua  di  effo 
Cefare  fu  pofta  tra  quelle  de  i  Re .  Et  poi  an 
cora la  medefima  tra  quelle  de  gl'Iddij  .Et 
dice  appreffo,che  la  plebe  Romana,  per  ha- 
uer  viua  la  memoria  d'un  sì  gloriofò  Princi- 
pe ,  doppo  la  morte  di  effo  Celare  pofe  in 
piazza  vna  colonna  di  porfido  tutta  di  vn 
pezzo,alta  da  venti  piedi,  &  fcriffeui  dentro 
ai.  padre  della  patria.  Tranquillo  me 
defimo  ancora  nella  vita  di  Auguilo ,  dice 
che  dìo  Aug.doppo  gl'Iddi;  immortali,ono 
rò,  &  hebbe  in  nuercnza  fopra  ogni  altra  co 
fila  memoria  di  quei  Capitani, per  le  cui 

opere 
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opere  &  virtù  l'Imperio  Romano  di  piccolo 
era  diuenuto  grandiifimo .  Et  così  rinouò  le 
memorie  di  cotali  huomini  in  tutti  que'  luo 
ghi,doue  fi  ritrouauano  i  lor  titoli ,  &  pofe  à 
ciafeun  di  loro  vna  ftatua  in  abito  trionfale, 
in  ambedue  i  portici  della  piazza  da  lui  edi- 
ficata .  Et  fece  intendere  per  vn  bando  ,  co- 
me egli  hauea  fatto  quefto ,  accio  che  meri-; 
tre  ch'egli  viueua  5  ancora  gli  altri  Principi, 
che  doppo  lui  verrebbono,  foffero  coftretti 
ad  imitarli,  &  ne  haueffero  à  render  conto  à 
i  cittadini,che  da  loro  erano  gouernati.  Po- 
fe ancora  la  ftatua  di  Pompeo  dirimpetto 
alla  loggia  del  Teatro  di  quello,  fotto  la  fta- 
tua marmorea  di  Giano,hauendola  fatta  le- 
uar  della  Curia  3  nella  quale  C.  Cefare  era 
ftato  vecifò .  Si  vede  adunque  il  coftume  de 
gli  antichi  in  voler,  che  folfe  conferitala 
memoria  de  gli  huomini  illuftri ,  per  le  loro 
imagini,in  ftatue,  ouero  in  altri  modi  à  i  po- 
deri lafciate ,  &  che  per  accender  gli  animi 
altrui  per  mezo  delle  virtù,  al  defiderio  del- 
la gloria,poneuano  quefte  imagini,&  ftatue 
inpublico,lequalipoila  ingiuria  del  tem- 
po^ le  rouine  non  hanno  potuto  fare,  che 
almeno  in  parte  non  fieno  peruenute  an- 
cora 
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cora  à  i  tempi  noftri.  Il  che  preuedédo  mol- 
to bene  eflì  medefimi,fi  vede  ancoraché  at- 
tesero con  ogni  diligentiaà  battere  molti- 
tudine di  medaglie,in  oro,in  argento  ,  in  ra- 
me, in  tante  forme  ,  di  tanti  riuerfi ,  da  tanti 
macftri  fatte  ,  &  con  tanta  arte .  Onde  fi  ve- 
de, che  elfi  ne  hanno  confeguito  la  inten- 
tionlorodi  perpetuarfi.  Donde  fi  può  co- 
nofcere  ò  giudicare ,  che  non  per  monete, 
ma  à  tal  fine  di  tali  memorie  fofTero  le  me- 
daglie battute .  L'ifteffo  Suetonio  nella  vita 
di  Caligula,  parlando  de i  viti;  &  difetti  di 
cffo  Caligula ,  &  dicendo ,  ch'egli  era  inui- 
diofb,&  maligno ,  fuperbo ,  &  crudele,fòg- 
giugne ,  che  le  ftatue  de  gli  huomini  illuftri, 
che  per  la  ftr  ertezza  del  luogo  erano  fiate 
leuate  da  Augufto  dalla  piazza  del  campi- 
doglio ,  &  pofte  nel  campo  Martio ,  furono 
da  Caligula  rouinate,&  guafte,in  modo, 
che  chi  le  hauefTe  volute  rifare,non  haureb- 
be>non  che  altro ,  potuto  ritrouarne  i  titoli. 
Qui  fi  vede  parimente ,  come  per  onorar  la 
memoria  de  gli  huomini  illuftri ,  i  Romani, 
quando  in  Campidoglio,  &  quando  in  cam 
pò  Martio  haueuanole  loro  ftatue  ripoftc. 
Giulio  Capitolino  nella  vita  di  Antonino 

Pio, 
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Pio, fcriue, eflò  Antonino  hauer  riceuuto 
vna  ftatua  d'oro,  che  gli  fu  dal  Senato  diriz- 
zata ,  &  dice ,  che  effendogli  la  moglie  Fau- 
ftina morta ,  quella  fu  dal  Senato  confetta- 
ta^ fattole  Tempi,  &  dedicatole  ftatue 
d'oro ,  &  d'argento .  Della  confacratione  di 
Fauftina  Augufta  veggiamo  noi  la  memoria 
in  più  modi  nelle  antiche  medaglie,che  han 
no  ne  i  riuerfi  lati  i  Tempi,  la  fua  fepoltura,i 
Circenfi  con  gli  elefanti ,  il  pauone,  l'anima 
di  effa  Fauftina  fopra  il  pauone  portata  in 
cielo,  &  altri  onori,  fatti  à  lei  da' Romani 
doppo  morte .  Il  medefimo  Capitolino  an- 
cora nella  vita  di  M.  Antonino  hlofòfo ,  di- 
ce, che  in  molte  cafefi  trouauano  antica- 
mente le  ftatue  di  M.Antonino  fra  gl'Iddi; 
penati .  Il  che  non  folo  ci  dinota,  che  gli  an- 
tichi tenellero le  ftatue  dei  chiari  huomini 
per  memoria,ma  per  veneratione  &  per  ado 
rade .  Cóciofia  cofà,  che  ci  affermino  etian- 
dio  gl'iftorici,  che  le  effigie  de  i  Diui  Princi- 
pi Romani5nó  folamente  da  gli  efferati  fra  i 
legni  militari,  ma  da  i  Re  ancora  erano  ado- 
rate .  Dell'onore,che  fi  faceua  à  quefte  ima- 
gini  de i  Principi  Cornei.  Tacito  nel  lib.x v. 
ci  rende  teftimonianza  >  parlando  di  Tirida- 

teRc 
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te  Re  de  Parti,&  facendo  ancora  mentione 
della  imagine  di  Nerone. 
35       Medio  tribunal  fedem  curulem ,  &  fedes 
55  efSgiem  Neronis,fuftinebat.  Ad  quam  pro- 
5,  grefius  Tyridates ,  csefis  ex  more  vi(5Hmisy 
5,  fublatum  capite  diadema  imagini  fubiecit, 
„  magnis  apud  cunótos  animorum  motibus, 
„  quos  augebat  infita  adhuc  oculis  exercituu 
„  Romanoru  ca?des,  aut  obfidio .  Da  che  pof- 
fiamo  noi  feorgere  parimente,  &  conofeere 
la  dignità  delle  medaglie  antiche,per  le  ima 
gini  loro,  che  vi  erano  impreffe .  Lampridio 
nella  vita  di  M.  Commodo  Imperad.parlan 
do  della  vanità  di  effo  Commodo  nel  vole- 
re effere  chiamato  Ercole  Romano ,  fcriuer 
che  detto  Commodo  rlceuettele  ftatuein 
abito  di  Ercole  ,  &  che  gli  fu  faefincato  cò- 
me à  Dio.Nel  quaP  abito  di  Ercole  co  le  let 
tere  efprcilè  elio  Commodofi vede  ancor 
nelle  fue  medaglie  di  rame,piccole,&  gran- 
di, che  furono  dal  popolo  Romano  à  fuo 
fpecial'  onore,  &  ambitione  battute .  Il  me- 
deiimo  nella  vita  di  Aleflàndro  Seuero ,  de- 
fcriuendo  le  parti ,  &  le  qualità  del  fuo  cor- 
po ,  dice. 
„  Etcrar  corporisvenuftate  decorus ,  vt  ho- 

die 
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die  in pifturis  & ftatuis  videmus  .Et  fcriue 
appretto ,  che  AlefTandro  volle  ,  che  le  fta- 
rue  de  gli  huomini  illuftn  d'ogni  luogo  tra- 
fportate  ,  fofTero  collocate ,  &  pofte  nel  fo- 
ro di  Traiano .  Della  qual  collocatane  di 
AlefTandro  fa  il  medeiìmo  mentione  con 
tai  parole. 

Statuas  coloflàs ,  vel  pedeftres  3  nudas ,  vel 
equeftres  D.  Imperatoribus  in  foro  D.Ner 
ux ,  quod  tranfitorium  dicitur ,  locauit  om- 
nibus cum  titulis,&  columnis  5  reis,  qux  gc 
ftorum  ordinem  continerent,  exemplo  Au- 
gufti  ,  qui  fummorum  virorum  ftatuas  in  fo 
ro  fuo  è  marmore  collocauit,  additis  geftis. 
Là  onde  veggiamo  chiaro,  quanto  haueffè- 
ro  cura  quegli  Imperadori  Romani  di  fare, 
che  fi  ferbailero  viue  le  memorie  dei  pafìa- 
ti  Principi  illuftri ,  conferuando  le  loro  effi- 
gie nelle  ftatuein  più  modi,accioche  de- 
ttandoli per  quelle  la  ricordatione  di  tali 
huomini ,  fi  hauelfero  etiandio  dauanti  à  gli 
occhile  loro  virtù,  &  gloriofi  fatti.  Et,  ie 
noi  pure  vogliamo  valerci  del  tertimonio 
de  gii  iftorici ,  nel  dimoftrare ,  che  il  fenato 
■&  popolo  Romano  per  onorare ,  ouero  per 
adulare  i  lor  Principi,  in  più  modi  formaua- 

no 
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no  le  effigie  loro ,  attribuendo  à  parricolar 

gloria,  &  veneratone  dei  detti  Principila 

dedicatione  di  tali  imagini,&  colà  onoreuo 

lc,là  douefi  trouauano,riputandola,veggia 

mo  in  Cornelio  Tacito,nelle  fue  iftorie  Au- 

guftali,nel  libro  terzo,facendo  mentione  di 

Tiberio  Imperadore,quello  ch'egli  ne  dica. 

a  Perceperant  animis  orationem  Patres,  quo 

w  qu3efitioradulatiofuit5nectamen  repertu, 

5>  nifi  vt  effigics  Principum,aras  Deu,  tempia 

3>  &  arcus,ahaq;  lolita  cenferent .  Cioè. 

I  padri  afcoltarono  la  oratione  del  Princi 
pe  atteri,  là  onde  la  adulation  loro  fu  più  no 
tabile,nódimeno  no  fi  truoua,  che  facefiero 
altro ,  fé  non  che  deliberarono  della  effigie 
del  Principe,de  gli  altari  de  Dei,de  Tempi 
&  de  gli  archi,  &  di  colè  altre  folite  à  farli. 

Et  nel  medefimo  lib. ancora, parlando 
Cornelio  Tacito  di  vn  caualier  Romano , 
dice  così, 
„  L.  Ennium  equitem  Romanu  maiefìatis 
„  poftulatum,quòd  effigiali  Principis  pro- 
„  milcuum  ad  vfum  argenti  vertiifet,recipi 
„  Cablar  inter  reos  vetuit .  Cioè. 

L.  Ennio  caualier  Romano  fu  acculato 
di  delitto  contra  la  Macftà  del  Principe,per 

che 
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che  haueua  disfatto  la  effigie  di  Cefare ,  & 
mello  l'argento  di  quella  infieme  con  l'al- 
tro ,  per  fuo  vfo ,  Cefare  non  volle ,  che  per 
Suefto  egli  foffe  fatto  reo .  &c.  Quefta  ef- 
gie  di  Tiberio  Cefare  poteua  eflere  in 
medaglia  d'argento,la  quale ,  per  eifere  fia- 
ta disfatta  da  Ennio  caualier  Romano ,  & 
mcfcolato  l'argento  di  quella  con  altro  ar- 
gento,fu  accufato  di  graue  delitto ,  per  non 
hauer'  hauuto  rifpetto  alla  maeftà  del  Prin- 
cipe .  Onde  fi  fcorge  in  quanta  veneratone 
follerò  le  imagini  de'  Principi .  Il  medefi- 
mo  nei  lib.  xix.  dice  cosi. 

Defideratadiu  res  interpretatione  glo- 
ria in  maius  accipitur,poftquàm  Galb?  ima 
gines  difcordia  temporum  fubuerfas,  in  om 
nibus  municipi]  s  recoli  iuflìt  Antonius ,  de- 
cori! prò  cauia  ratus.fi  placeret  Galba?  prin- 
cipatus .  Dal  qual  luogo  fi  vede  chiaro ,  à 
quanto  onore  folle  tenuto  dei  Principi  il 
vedere  le  loro  imagini5douunque  impreffe, 
ò  formate  foffero .  Nel  medefimo  lib.  par- 
landofi  della  guerra  nata  fra  Vitellio  &  Ve- 
fpafiano  per  l'Imperio^dice  così. 

Trierarchi  magno  tumultu  Vitellij  imagi 
nes  ìnuadunt,  &  paucis  refiilentium  obtrun 

catis, 
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catis ,  aeterum  vulgus  rerum  nouarum  Au- 
dio, in  Vefpafianum  inclinabat. 

Et  altroue .  Simul  Vitelli;  imagines  dire- 
pt3e,&  midi  qui  Antonio  nunciarent . Sed 
vbi  totis  caftris  in  fama  proditio ,  recurrens 
in  principia  miles  praferiptù  Vefpafiani  no 
men,proietìas  Vitellij  efngiesafpexit .  &c. 
Et  poco  più  oltre  dice. 
„  H?c  finguli,ha?c  vniuerfi  ,  vt  quemq;  do- 
„  lor  impulerat ,  vociferantes ,  initio  à  quinta 
D,  legione  orto,  repofitis  Vitelli;  imaginibus, 
3,  vinclaCxcinnadnijciunt. 

Et  nelTifteffo  lib.più  auanti ,  dice  tali  pa- 
,5  role .  Primores  caftrorum,nomen  atq;  ima- 
D,  gines  Vitelli;  amoliuntur .  Da  i  quali  luo- 
ghi5fi  vede  chiaro,di  quanta  dignità  &  ono- 
re fodero  le  imagini  de  i  Principi  nelllmpe 
rio  loro ,  che  cadendo  edi  dal  principato, 
erano  le  loro  imagini  leuate3quàdo  di  quel- 
lo con  altri  facean  guerra  5  benché  morti 
etiandio  i  Principi  3  fòdero  ancora  le  loro 
imagini  onorate  da  i  poderi ,  come  habbia- 
mo  già  dimodrato,  &  come  Cornelio  Taci- 
to apprelfo  nel  lib.vigeiimocifàcon  que- 
lle parole  teftimonianza. 
33      Vitellijtamcnimagiaesinradàsj&per 

pioxinus 
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yy  proximas  Belgarum  ciuitates  repofitf,  cùm 
iam  Vitellius  corruilfet. 

Et  fé,  il  Senato ,  &  popolo  Romano  ad 
onore,&  memoria  eterna  de  i  loro  Principi, 
Capitani,  &  huomini  illuftri ,  raceuano  con 
molta  fpefa  ,  &  artificio  di  (coltura  far  le  lo- 
ro imagini  in  ftatue  di  marmo,&  di  bronzo, 
&  in  dipinture^  ancora  intagliare  effe  ima 
gini  in  gioie ,  &  carnei  belliifimi ,  &  di  gran 
pregio,  hauédole  etiàdio  dauàti  ne  gli  effer 
citi,quale  errore  è  di  quelli,  che  non  voglio 
no ,  che  il  medefimo  habbiano  gli  antichi 
Romani  potuto  fare  nelle  medaglie  doro, 
d'argento,  &  d'altri  metalli ,  doue  fi  veggo- 
no le  loro  effigie  &  ritratti  impreffi ,  ad  vno 
ftelfo  fine  riguardando ,  il  quale  è  di  confa- 
orare  alla  pofterità ,  &  farc,inquanto  pote- 
uano ,  perpetue  le  memorie  loro  ì  Tali  fta- 
tue ,  come  noi  vediamo,in  marmi,,  in  bron- 
zi,  &  in  bei  metalli  Corinthij ,  tali  imagini 
nelle  intagliate  gemme,ne  i  camei,&  in  vna 
quali  infinita  quantità  di  medaglie ,  fono  in 
gran  parte  à  i  pofteri  peruenute ,  eccetto  le 
pitture,che  la  ingiuria  del  tempo  ci  ha  leua- 
te .  Da  che  noi  poliamo  coniiderarc,che  le 
monete  ordinariamente  fi  fogliono  rifbn- 

F  dere, 
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derc  5  per  far  di  quelle,altre  nuoue  monete. 
Onde  vano  (aria  ftatoil  proponimento  de 
gli  antichi  nel  voleri!  perpetuare  il  nome& 
la  effigie  loro  per  mezodi  quelle  ,  &  mala- 
geuoìmente  fi  trouerebbero  le  imagini  tut- 
te di  tutti  i  Principi  Romani,come  veramen 
te  fi  truouano,&  in  tanta  quàtità,  vedendofi 
all'incontro ,  che  da  cinquecènto  >  ò  quat- 
trocento,ò  ancor  dugento,non  che  mille  & 
più  anni  adietro,nó  fi  truouano  monete  vfà- 
te  da  i  Principi  d'Italia,ouer  daltróde  ,  fé  no 
rariifime.  Et  sì  come  appreffo  gli  antichi  era 
no  le  ftatue  in  grandiflimo  pregio,  che  haue 
uano  le  effigie ,  &  le  imagini  de  gli  huomini 
iliuftri ,  &  erano  hauute  in  veneratione  per 
le  virtù  di  coloro,  le  cui  effigie  rapprefenta- 
uano,così  dobbiamo  noi  credere,che  le  me 
daghe  foffero  à  quello  ftelfo  fine  battute3& 
da  gli  antichi  apprezzate  &  hauute  care,per 
rifpetto  di  tali  imagini. Il  che  ci  dimoftra 
chiaro  Erodiano  iftorico  Greco  in  fine  del 
fecondo  libro  ,  doue  dice ,  che  Seuero  feco 
diuifando  in  che  modo  egli  potefìè  a^giu- 
gnere  alle  lue  forze  l'aiuto  ,&  il  fauoredi 
Albino  in  quel  tempo,  ch'elfo  hauea  prepa- 
ratala guerra  contra  Fefcenm'o  Nigro,  pen- 
sò 
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sò  {otto  ma  certa  fpecie  d'onore,  (d'inganna 
re  il  detto  Albino ,  parte  fcriuenctogli  lette- 
re piene  di  vmanità ,  &  chiamandolo  Ceia- 
re,parte  allettandolo  con  la  fperanza  di  do- 
uer  effe  partecipe  con  lui  dell'Imperio ,  fa- 
cendoli intenderei  pregandolo  3  eh  elio 
principalmente  fi  prendeffè  la  cura  deU'Im^ 
.    perio,  dicendogli ,  ch'egli  oggimai  era  vec- 
chio ,  &  della  perfona  indifpofto ,  &  haue- 
ua  ancor  fanciulli  i  fuoi  figliuoli.Doue  Ero- 
diano  foggiunge  quefie  parole  à  tal  pro- 
pofito. 
»       Caberù  Seuerus,  quo  omnia  credibiiiora 
»  forent,ijfdem illis  ad  fenati!  relatis,  numifq; 
>5  imagine  eius  perditi  iufiis ,  ftatuifq;  ereftis, 
>?  fimidalijscoUatishonoribus,fìdern  grati» 
>5  {ux  fecit .  Oue  il  tetto  Greco  dice  così, 

>,    6 S'è  "Zefiiipos  Kt  Trpòf  tIjj  gvyxfiiiTov  ta.  Avrei  iviviytm^ 
còs  ctv  (x£k\ov clv toh  ci;  TÌ?tv  v-rzyzyoiTQ  ,  v:ui?u-x,7ci  t6 

CtVTO'J  KOTYIVCU  Ì7Térpé  *\.l ,Kt  stvtyfAVT&V divcL?£.7lTl  ,  TOUS 
>3     Té  X0I-7TCUS  TlUZtf  ,  t'jUJ  So^iiTcLV  \A>?IV  fzTt&*Ttt,JO* 

Dal  qual  luogo  noi  chiaramente  veggia- 
mo,  che  le  medaglie  fi  batteuano  in  que'  re- 
pi  per  onor  de  i  Principi ,  sì  come  à  quello 
fteìlò  fine  fi  drizzauano  loro  ancorale  fta- 
tue,  &  altri  onori  erano  loro  dal  Senato  con 
ceffi .  Dei  medefimo  ci  fa  fede  ancora  Dio- 
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ne  iftorico  Greco  nel  lib.44.doue  fa  men- 
rione  della  potenza  di  Giulio  Celare  nella 
Romana  Republica .  Et  dice ,  che  hauendo 
il  Senato  alzato5&  fatto  gonfio  il  detto  Ce- 
lare con  molti  onori  &  dignità,gli  concefTe, 
chefoffe  portato  veftito  di  verte  trionfale 
ancora  dentro  la  città  jj  &  che  fedeffe  nella 
fedialmperiale,&  che  potelfe  effer  prefentc 
a  gli  fpettacoli  nella  iediaTribunitia,  &  con 
quclli,che  foffero  tribuni,&  che  potefle  por 
re  alcune  fpoglie  opime  nel  Tempio  di  Gio 
uè  Feretrio  ,  &  che  egli  potelfe  vfàre  littori, 
i  quali  fempre  portafTero  il  lauro .  Et  oltre  à 
quelle  colerle  quali  erano  tali,lo  chiamaro- 
no Padre  della  patria,  &  lo  fcolpirono  nelle 
medaglie,&  determinarono,che  nel  giorno 
fuo  natale  fi  facelfe  fiicrificio  publico,&  che 
nelle  città, &  in  tutti i Tempi publici, che 
erano  dentro  di  Roma,  foffè  qualche  fua  fta 
tua ,  &  nel  tribunale  ne  mifero  due ,  vna  co- 
me di  colui ,  il  quale  haueffe  conferuato  la 
patriaj'altra  come  di  colui ,  che  l'hauelfe  li- 
berata daH'affedio  ;  &  quefte  con  le  corone 
aggiuntele  quali  fono  confuete  in  cole  fimi 
li .  Fra  i  quali  onori  dati  &  c*>nceflì  per  de- 
creto del  Senato  Romano  à  Cefare ,  fi  vede 

chiaro, 
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chiaro3che  il  farlo  fcolpire  anco  nelle  meda 
glie  era  in  que'  tempi  attribuito  à  fuo  ono- 
re grandiffimo .  Et  il  tefto  Greco  a  quel  pat- 
io (per  chi  pur  voleffe  vederlo  )  dice  così. 

>5     irpo'f  Ti  70VT0K  7013UT01S  O'J  71  3  TTcLTipd,  TÈ  dvTGf  Tìlf  <7TcL- 
O     Tpiio  S  ZTTCOVOtAltyctV  3  KÌ  £{  TdL  VOfJUJUitTcL  iVé^ApSL^X y. 

Chi  dirà  dunque 3 che  le  medaglie  antica- 
mente non  fofiero  fegni  di  onore  à  i  Princi- 
pij^con  tanti  teftimonij  delle  iftorie>  Certo, 
ch'io  creda ,  niuno  lo  potrà  dire  3  che  voglia 
hauer  riguardo  alla  verità . 

Ora?per  prouare,  che  gli  antichi  hauefle- 
ro  le  medaglie ,  sì  come  haueuano  legame 
ancora  5  battute  à  fine  di  onorar'  i  loro  Prin- 
cipi con  quelle  5  &  per  lafciar  perpetua  me- 
moria de  gli  huo mini  illuftri ,  hauendo  noi 
fin  qui  dette  molte  ragioni  3&  prodottele 
autorità  degli  fautori ,  quantunque  potria 
parere  fouerchio  lo  aggiungerla  altre  ragio 
ni ,  nondimeno  non  ci  pare  di  mancare  in 
parte  3  per  ffabilire  quei  ta  noftra  opinione 
per  vera  ne  gli  intelletti  altrui .  Pero  noi  di- 
remo i  che  in  quei  tepi  haueuano  i  Romani 
in  coftume  di  adulare  con  tutti  quei  modi, 
che  poteuano5al  Principe  loro5come  parlà- 
do  di  Tiberio  ci  fa  fede  Cornelio  Tacito  co 
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quefte  parole. 
»  Caeterii  tempora  illa  adeo  infeda,  &  adi! 
33  latìone  fordida  fuere,  vt  no  modo  primores 
33  ciuitatis,quibus  claritudo  fua  obfequijs  prò 
*>  tegenda  erat,fed  omnes  confulares,  magna 
33  pars  eorum  qui  pretura  fun&i  3  multiq;  etia 
33  pedarij  fenatores  certatim  exurgerent ,  foe- 
33  daque&nimiacenferent. 

Óra  che  diremo ,  che  in  alcune  medaglie 
di  mettilo  de  gii  Lnparadori  Romani  ,  &  di 
altri  ancora,  veggiamo  oltra  le  altre  ordina- 
rie ,  quefte  lettere  legnate,  n.  c.  a.  p.  r.  che 
(lenificano  ,  per  quanto  efpongono  i  più  in- 
tendente Nobis  e  5ceffum  à  popolo  Roma- 
no ,  ialuo  che  fi  dimoftra  quella  tale  meda- 
glia eflere  fiata  conceffa  ad  onore  partico- 
lare di  quel  Principe ,  ò  d'altri  dal  popolo 
Romano;  che  fé  quefta  foffe  fiata  moneta, 
come  credono  cofloro,già  fi  haueria  prefup 
pofto/enza  porre  altre  note  di  lettere  fòpra 
la  medaglia ,  che  il  Principe  poteffe  batter 
moneta,  come  tutti  da  fé  poteuano,effen- 
do  Principi.  Ma  quefte  note  ci  dimoflrano 
altra  cofa  eilraordinaria .  Io  ho  vedute  tai 
lettere  in  alquante  medaglie  ,&  fra  le  altre 
nella  medaglia  di  Auguf  lo  belMIma ,  di  bel 

metallo 
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metallo  Corinthio  ;  In  quella  bella  meda- 
glia di  Claudio,che  ha  l'arco  montale  dalla 
parte  riuerfà  ;  &  in  vn'altra  medaglia  etian- 
dio  del  padre  di  elfo  Claudio  in  vn  bel  me- 
tallo Corinthio ,  che  par  di  fin  oro,  il  quale 
pur  fi  fi ,  che  non  fu  Imperadore  ,  &  perciò 
nonhaueria  hauuto  l'autorità  di  far  batter 
monete .  Et  di  più  in  vna  medaglia  di  Corin 
thio  di  Agrippina,che  ha  dal  riuerfò  lato  fo- 
prale  due  lettere  s.  e.  fegnate  le  medefime 
note.  La  qual  medaglia  tanto  maggiorméte 
noi  poniamo  vedere,che  non  foflè  moneta, 
quanto  che  era  di  donna.Ma  la  venta  è,che, 
fecondo  cheficoncedeua  dal  popolo  Ro- 
mano di  poter  battere  vna  medaglia  à  par- 
ticolar'  onore  di  alcuno ,  ouero  à  gloria ,  & 
veneratione  de  i  loro  Principi ,  ouer  di  altri 
parenti  del  Principe,  così  in  alcune  meda- 
glie di  quelli  fi  coniauano  quefte  notedilet 
tere  n.  c  a.  p.  r.  Di  tale  licenza  in  Roma, 
di publicarfileima^ini, Dione  iftorico  nel 
lib.  5  8.  in  Claudio  Fa  mentione  con  tai  pa- 
role, parlando  di  elio  Claudio. 

Et  perche  la  Città  era  piena  di  molte  ima- 
gini,eifendo  licito  à  ciaicuno  di  publicarfi  ò 
in  pittura,  ò  in  (coltura  di  metallo  ^  ò  di  pie- 
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3>  traigli  ne  fece  trasferire  molte  di  quelle  in 
33  altro  luogo. Et dapoi  fece vno  interdetto, 
33  cheniunhuomo  priuato  lenza  licenza  del 
3>  Senato  potefle  far  quello ,  eccetto ,  le  vno 
35  non  edincallè  qualche  opera,  ò  la  rinoualfè, 
33  perche  à  tali ,  &  à  fuoi  parenti  era  licito  di 
33  mettere  le  fue  flatueinquei  luoghi.  Onde 
noi  veggiamo  ,  che  non  era  così  concello  à 
tutti  il  publicare  le  loro  imagini  in  pitturalo 
in  ftatue,ouef  in  mcdaglie,lcnza  efpreflà  li- 
cenza del  Senato  ;  &  che  al  meno  fu  proui- 
fto  da  Claudio  da  quello  tempo  innanzi  à 
cotale  difordine  &  licéza,di  poterli  cialche- 
duno  publicare  nelle  fue  imagini .  Et  fé  tut- 
te le  medaglie  erano  monete  battute, re- 
gnante il  Principe,ond  e  adunque,  che  per- 
metteuano  elfi  Principi ,  che  viuendo  loro 
nonfolofipotellcro  battere  le  medaglie  di 
qucgli,che  erano  ancora  Celali,  &  non  Im- 
peradori,ouer  che  non  furono  mai  Impera- 
tori, ma  folo  Cefari,ma  ancora  di  molte 
donne,&  quali  tutte,  di  molti  altri  fuoipa- 
renti,ouero  di  alcune  perlbne  particolari  il- 
luflri ,  ò  Capitani ,  ò  fauoriti  di  elfi  Principi, 
come  noi  vediamo  in  tante  medaglie  di  ar- 
gento ,  &  di  metallo  ?  Et  per  qual  cagione 


SOPRA    LE     MEDAGLIE  8$ 

glilmpcradoridi  quei  tempi  faceuano  re- 
dimire le  medaglie  in  rame  de  gli  Impera- 
dori  dauanti  ,  flati  già  molti  anni ,  per  {pen- 
derle per  monete?  come  fi  vede  nelle  me- 
daglie grandi  di  Auguftoinrame  reftituite 
da  Nerua,&  in  altre  ancora  ;  conciofia  cofa, 
chetai  licenza  farebbe  più  tofto  ftata  vno 
fcorno  ,  che  onore  del  Principe  ;  che  viuen- 
do  lui ,  poteflero  gli  altri  hauer  moneta  del- 
la loro  effigie  battuta,non  potendófi  ,  né  do 
uendofi  concedere  quella  autorità  ad  altri, 
che  al  Principe  folo  del  pacfe .  Il  che  no  pur 
gli  Imperadori  Romaniche  furono  monar- 
chi del  mondo,  non  haurebbono  permeilo, 
ma  niuno  picciolo  Principe  della  età  noftra 
nel  fuo  flato .  Però  fi  veggono  le  opinioni 
di  quelli  fopra  deboliifime  congetture  fon- 
date .  Apprcifo  noi  dimanderemo  à  cofto- 
ro ,  fé  tutte  le  medaglie  d'argento  con  le  ef- 
figie de  i  Principi  erano  monete,  fatte  à  que 
fto  fine ,  per  lo  commercio  dello  {pendere, 
che  diranno  poi  delle  medaglie  d'argento 
de'poftcriori  Imperadori,  le  quali  fono  di 
argento  molto  bailo ,  &  di  men  valore  affai 
dell'argento  fino,che  alcune  fono ,  che  non 
vagliono  la  metà  del  buono  argento?  come 

fi  potc- 
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fi  potcuano  quefte  fpendere ,  fecondo  il  va- 
lore delle  altre  medaglie  de  primi  Impera- 
dòri  di  fino  argento  ?  Et  io  ne  ho  vedute  & 
hauute  di  quefte  di  così  baffa  lega,  che  di  ra 
me  pareuano  ;  &  di  tali  medaglie  fono  alcu- 
ne di  migliore,&  alcune  di  peggiore  argen- 
to, le  quali  veraméte  era  imponìbile  in  quei 
tempi  potere  fpendere  per  monete,&  tanto 
più  per  la  differenza  della  lega .  Et  pur  di 
quelli  virimi  Imperadori  fé  ne  veggono  di 
rame  in  buon  numero .  Che  ridonderanno 
adunque  quefti,che  le  prime  medaglie  di  ar 
gento  fino  de  gli  Imperadori  lìeno  ftate  fat- 
te per  monete ,  &  che  quefte  più  vltime  di 
baffi  lega  foffero  battute  ad  onore  del  Prin 
cipe,&  non  per  monete  ?  ouero  che  l'une  & 
l'altre  foffero  monete,&  che  le  di  fino  argen 
to  potef  fero  {penderli  per  vn  denario,  &  poi 
quefte  altre  vltime  baflè,quantunque  foffe- 
ro del  medefimo  pefo  con  le  prime,  valcffe- 
ro  nódimeno  la  metà  meno  ?  così  quefti  fa- 
ranno in  ogni  modo  sforzati  à  contrariarfi  a 
fé  fteffi ,  ouero  dir  cole  fuor  di  ragione .  Ma 
la  verità  è,che ,  sì  come  per  le  gran  ricchez- 
ze del  Romano  Imperio ,  poteuano  i  primi 
Imperadori  battere  medaglie  di  fino  argen- 
to, 
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to,con  le  loro  effigie  impreffe  ,  ad  onore ,  & 
riuerentia  filatosi  gli  vltimi,  per  la  men  pof 
Abilità, ò  pouertà dello  erario  publico,& 
per  e(Tere  declinato  l'Imperio  Romano  ,  fe- 
condo le  forze  loro  batteuano  quefte  meda 
glie,  sì  come  quelle  di  rame  ancora  de  gli  vi 
timi  Imperadori  erano  di  mal  macftrò,ò  pie 
cole ,  ò  di  brutto  metallo,  &  non  di  quella 
grandezza,artifìcio,difegno ,  &  bei  metalli, 
che  erano  le  prime  de  gli  Imperadori  dauan 
ti .  Et  per  moftrare  ancora ,  che  le  medaglie 
con  le  effigie  de  i  Principi ,  battute  per  ono- 
re &  memoria  loro ,  erano  olire  à  ciò  dona- 
tila di  effi  Principi  à  i  Capitando  à  gli  amici, 
parmi  di  produrne  vn  teftimonio  chiaro. 
Treuellio  Pollione  nella  vita  del  Diuo  Clau 
dio  Imperatore  de  gli  vltimi ,  parlando  de  i 
giudici), che  da  diuerfi  Imperadori  erano  fat 
ti  della  virtù ,  &  del  valore  di  effo.  Claudio, 
i  quali  dauano  fegno ,  che  a  qualche  tempo 
egli  doueife  effere  creato  Imperadore,pone 
vna  lettera  di  Valeriano,  la  quale  è  quefta. 

Epiftola  Valerìani  ad  Zohmionem  procu 
ratórem  Synx .  Claudium  Illyricianse  gen- 
tis  virum  ,-tribunum  martire  quinta?  legioni 
fortiffimee  dedimus,  virum  deilotiifimis  qui- 

bufa;, 
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3,  bufq; ,  ac  fortiffimis  vetcrum  praferendum. 
3,  Huic  falariù  de  noftro  priuato  erario  dabis, 
3>  annuos  frumenti  modios  tria  milJia ,  hordei 
33  fex  millia  5  laridi  libras  duo  millia,  vini  vete- 
33  ris  fextarios  tria  millia  quingentos,  olei  bo- 
3,  ni  fextarios  centum  quinquaginta3olei  fe- 
33  cundi  fextarios  fexcentos  3  fàlis  modios  vi- 
3,  ginti  3  cxrx  pondo  centum  quinquaginta, 
33  roeni ,  palea?,aceti  3  oleris5herbarum  quantu 
3,  fatiseli,  pellium  tentoriarum  decurias  tri- 
3,  ginta,mulos  annuos  fex,equos  annuos  tres, 
33  camellas  annuas  decem ,  mulas  annuas  no- 
35  uem  5  argenti  in  opere  annuo  pondo  quin- 
33  quaginta,Philippeosnoftrivultus  annuos 
3>  centum  quinquaginta  3  &  in  ftrenis  quadra- 
3>  ginta  feptem,  &  trientes  centum  fexaginta, 
35  item  Sicophondas  vndecim.&x. 

Queftoèvn  luogo, che  pone  Treuellio 
Pollionc  nella  vita  del  Diuo  Claudio  Impe 
radore,  che  rende  teftimonio  del  giudicio, 
&  dell'onorata  ftima ,  che  di  coftui,  quando 
era  Tribuno  &  Capitano  delle  legioni,fece- 
ro  gllmperadori  predecefiòri.  Il  qual  luogo 
mi  par  chiariflimo  à  dimoflrare5che  vi  foflè- 
ro  le  medaglie  legnate  della  effigie  del  Prin 
cipe  5  &  che  effe  medaglie  folfèro  donate 


ogni 
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ogni  anno  da  elfo  Principe  à  i  Capitani ,  co- 
me medaglie,per  onore ,  memoria,&  gloria 
del  Principe .  Dice  adunque  Pollione ,  che 
Valeriano  Imperatore  fcrifTe  ad  vn  fuo  Pre- 
fetto^ Procuratore  della  Siria,  che  à  Clau- 
dio5fortiffimo  Capitano  de'  fuoi  tempi  do- 
ueile  dare  di  fuo  ordine  il  falario ,  &  così  di- 
ftinguendo  cofa  per  cofa  ;  parte  che  voleua 
che  per  conto  di  falario  gli  fofle  data ,  che 
fono  molte ,  appreffo  quelle ,  che  di  fopra 
habbiamo  fcritte ,  &  parte  per  conto  di  do- 
natila,  dice  oltre  alle  libre  cinquanta  di  ar- 
gento ,  che  voleua  gli  foffero  date ,  gli  darai 
ancora  ogni  anno  di  Filippei  della  noftra 
effigie  al  numero  di  cl.  Et  ne  giorni  feftiui 
di  mancia5ò  ftrena,  ò  buona  mano  xlvi  i.  Et 
Trienti  clx.  &c.  Qui  fi  vede  fatta  mentione 
di  argento ,  di  denari  di  rame ,  &  di  Filippei 
del  volto  del  Principe ,  che  ogni  anno  fi  do- 
nauano  ne  giorni  fefliui,ò  per  manciate  per 
donatiuo  dal  Principe  à  i  fuoi  tribuni  mili- 
tari,ouer  Capitani ,  come  fu  Claudio  a  fuoi 
tempi .  Et  il  nome  di  quelli  Filippei  credo 
foffe  prelb  dalle  medaglie  di  Filippo  Redi 
Macedonia ,  che  haueuano  la  fua  imagine, 
per  certa  finulitudine.Ondefìfcorge  chia- 
ro, 
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ro,  che  quefti  Filippei  erano  medaglie  col 
ritratto  dell'Imperadore,  che  in  certi  giorni 
ogn'annofi  donauanoà  i  Capitani ,•&  tali 
Filippei  credo  che^fofTero  d'oro .  Et  ,  come 
dico,fi  dauano  per  prefente,dono,ò  mancia 
à  i  Capitani  de  gli  eserciti,  oucro  à  i  tribuni 
militari  per  onore  ;  &  quefti  non  erano  mo- 
nete ordinarie,  ma  cola  eftraordinaria  ad  al- 
tro fine  fatta .  Perche  gli  haurebbe  Valeria- 
no  in  quefta  fua  lettera  chiamati  numi,dram 
me  auree,  ouer  con  altra  voce ,  sì  come  no- 
mina i  trienti .  Et  ch'egli  fia  vero,  che  quefti 
Filippei  foflero  medaglie  d'oro,  col  ritratto 
del  Principe,&  che  fi  difpenfaflero  da  gli  Im 
peradori,per  donatiui  eftraordinariamente, 
io  addurrò  l'eflempio  di  vn  altro  Imperado- 
re .  Il  medefimo  Pollione  nella  vita  del  Di- 
llo Claudio  verfo  il  fine ,  pone  vna  lettera  di 
Galieno  figliuolo  di  Valeriano ,  in  onore  & 
teftimonio  della  virtù  di  elio  Claudio  Capi 
„  tano,dicendo,  Epiftoìa  Galieni.Cùm  nun- 
„  tiatumeflct  perfrumentarios  Claudiu  ira- 
„  fci,quòdillpmolliusviueret,nihil  me  gra- 
„  uius  accepit,quàmquòd  notoria  tua  inti- 
„  malli  Claudium  parentem ,  amicumq;  no- 
w  ftrum  infìnuatis  ubi  falfìs  plerilq;  grauiter 

irafei^ 
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■  irafci .  Quxfo  igitur  m!  Venufte ,  fi  mihi  fide 
exhibes5vt  eum  racias  à  Grato,  &  Herennia 
no  placari  nefcicntibus  hoc  milinbus  Daci- 
fìanis ,  qui  iam  fxuiunt ,  ne  grauiter  ferant. 
Ipfe  ad  eum  dona  miiì,qua>  vt  libenter  acci- 
piat,tu  facias .  Curandù  praeterea  eft,  ne  me 
hoc  fcire  intelligat ,  vt  viius  cenfere  &  iudi- 
cet,&  prò  neceflìtate  vìtimum  confili  um  ca 
piat .  Mifi  autem  ad  eum  pateras  gemma- 
tas  trilibres  duas  5  fcyphos  aureos  gemma- 
tos  trilibres  duos5di{cum  corimbiatumar- 
genteum  librarum  viginti5lanceam  argen- 
team  pampinatam  librarum  triginta  3  Paté- 
nam  argenteam  hederariam  librarum  vigin- 
ti  &  tres  5  Bolitera  halieticum  argenteum  li- 
brarum viginti3vrceos  duos  auro  inclufos 
argenteos  libraria  fex ,  &  in  vafis  minoiibus 
argenti  libras  vigintiquinque,  calyces  a?gy- 
ptios,  operifq;  diuerfi  decem,  chlamydes 
veriluminislimbatas  duas,veftes  diuerfas 
fexdecim ,  Albam  iubiericam  paragaudem 
triuncern  vnam,laneas  de  noftris  partitis  pa 
ria  ma  3  Singiliones  dalmatenfes  x.Chlamy 
dem  dardanicam  mantuellem  vnam ,  penu- 
lamllliricianam  vnam,Bardocucullum  vnu3 
e uc  u ria  villofa  duo  5ho raria  farabadena  qua 
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tuor,  Aureos  Valerianos  cL.Trientesfalo- 
nianos  ecc.  Quifi  vede  ancoraché  Tlmpe 
radore  Galieno  ,  figliuolo  di  Valeriano ,  (li- 
mando affai  la  virtù  cU  Claudio,  fortiffimo 
Capitano  ,  gli  manda  à  prefentare  varij ,  & 
ricchi,&  pretiofi  donici  quali  per  folo  onore 
&  dignità  di  elfo  Claudio  ognunopuò  feor 
gere  ,  che  gli  follerò  mandati  da  elio  Galie- 
no. Noi  appreffo  vediamo,che  quegli  aurei 
Valeriani  erano  i  medefimi  Filippei ,  con  la 
imagine  di  Valeriano  padre  di  quefto  Galie 
no,  &  al  medefimo  numero  di  cu  fecondo 
che  ordinò  &  volle  Valeriano  ancora,  che 
gli  foffero  donati,  come  habbiamo  già  det- 
to .  I  quali  fi  dee  flimar  veramente,  che  fo £ 
(ero  medaglie ,  &  donationi  del  Principe  al 
Capitano ,  per  onorare  il  valore ,  &  la  virtù 
fua  di  tal  prefènte .  Galieno  figliuolo  di  Va- 
leriano flette  nell'Imperio  anni  xv.  de'  qua- 
li fette  anni  regnò  col  padre .  Noi  polliamo 
etiandio  prouare,che  le  medaglie  follerò 
doni, per teflimonio delle  fleife  medaglie, 
le  quali  io  giudico,chc  in  già  modi,&  in  va- 
rie occafioni  poteffero  efler  donate .  In  vna 
medaglia  grande  di  Traiano  in  rame  Greca, 
che  ha  per  riuerfo  vna,  tefta  di  Gioue,di  affai 
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buon  maefl  ro  [  fono  lettere  tali ,  dalla  parte 
della  tefta  del  Traiano .  attok.  kaic.  nep* 
tpajianoc.  Ceb.  tepman.  cioè.  imp. 

CAES.     NER.    TRAIANVS.    AVG.     GERMAN. 

Dal  riuerfò  lato  è  vna  tefta  di  Gioue  con  let 
teretalinpoc  axipiepac  yaayton 
N  a  y  A  p.  le  quali  lettere  non  fi  pofìono  così 
diftintamente  leggere  per  iantichità,nondi 
meno  quelle  prime  lettere,nPOC  axiP. 
I  e  P  a  e.  che  fuonano  in  lingua  noftra ,  Per 
fare  vn  facro  dono,  cimoftrano  chiariamo, 
che  tal  medaglia,  in  qualunque  modo  fi  fof- 
fe ,  fia  ftata  vn  dono.  Delle  altre  lettere,  che 
feguono,per  cflfere  fràmentate  dall'antichi- 
tà,mal  fi  può  trarre  fentiméto  alcuno.  Ora  à 
che  dobbiamo  noi  con  tante  ragioni  ino- 
ltrare ,  che  le  medaglie  appreifo  gli  antichi 
non  fodero  battute  ad  vfo  di  monete,ma  ad 
altro  fine,potendofi  ciò  chiaro  prouarc  pel- 
le ifteflè  medaglie  ?  Dalle  quali  feorgere- 
mo ,  quelle  effere  ftate  battute  in  que'  tem- 
pi non  folo  per  onore  &  dignità  de  i  Priiv 
cipi,&  per  farne  pai  di  elle  donationi  in  più 
modi ,  ma  ènandio  efière  ftate  fatte  per  la- 
fciar  perpetua  memoria  à  i  pòfteri  de  1  nomi 
di  coloro,di  cui  erano  le  medaglie  •  Noi  ve- 
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diamo  là  bella  medaglia  con  le  mule  di  Dc> 
micilla,che  fu  figliuola  di  Vefpafiano ,  la 
quale  fece  battere  Tito  per  memoria  fua  co 
letteretali . memori  ae .  domitillae. 
s.  p.  o^.  r.  Appreiìb ,  quell'altra  bella  meda- 
glia con  le  mule  di  Giulia  Augufta,  la  quale 
tu  Liuia  5  madre  di  Tiberio ,  con  lettere  tali. 
s.p.q^r.  ivliae.  avgvst.  che  fu  battìi 
ta  da  Tiberio  Imperadore  fuo  figliuolo  à 
particolare  onore  della  madre .  Parimente 
la  medaglia  con  la  teftà  di  Agrippina  madre 
di  C.  Caligula  5  col  riuerfo  delle  mule,&  let 
tere  tali .  s.  p.  <^.  r  .  memoriae.  agrip- 
p  i  n  ae.  che  dà  euidente  fegno ,  che  tal  me- 
daglia fofTe  per  decreto  del  Senato  battuta, 
per  memoria  di  Agrippina.  Vi  è  l'altra  me- 
daglia con  le  mule,di  Gìulia,di  Tito  figliuo- 
la,battutale  da  Domitiano,per  fuo  partico- 
lar'  onore  5  &  memoria  5  con  lettere  tali. 

D  I  V  AE.   I  V  L  I  AE.  A  V  G.  DIVI.  T  I  T  I.   F  I- 

1 1  ae.  s.  p.  q^.  r.  Vediamo  medeflmamente 
la  medaglia  con  i  quattro  elefanti ,  che  tira- 
no vn  carro  3  che  ha  fopra  la  ftatua  del  Diuo 
Augufto  d'oro,battuta  da  Tiberio ,  per  me- 
moria del  padi  e5il  qual  carro  fòleua  con  ta- 
li ftatue  auree  ne  i  Qrcenfi  efTer  tirato  da 
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quattro  elefanti  ;  nella  qual  medaglia  fi  leg- 
gono lettere  tali. 

DIVO.  A  V  G  V  S  T  O.  S.  P.  Q^  R.  Vna  filllile 

medaglia  fi  vede  di  Vefpafiano  battuta  da 
Tito  5  fuo  figliuolo ,  per  onore  &  memoria 
del  padre,che  ha  parimente  i  quattro  elefan 
ti,che  tirano  il  carro,  con  la  ftatua  del  padre 
Vefpafiano ,  con  lettere  tali.  divo,  a  v  g. 
v  e  s  p.  s.  p.  o^.  r.  Vn  altra  medaglia  io  ho 
apprefifo  di  me  antichifllma  in  rame ,  &  di 
buona  grandezza  di  Coftantio  Imperadore 
de  gli  vltimi  ,  che  fu  figliuolo  di  Coftantino 
Maflimo  Augufto ,  la  quale  da  vna  parte  ha 
la  tefta  di  Coftantio  velata  ,  con  lettere  tali. 
divo,  constanti  o.  a  v  g.  Et  ha  per  ri 
uerfo  vn  belliilìmo  tempio,che  ha  vnaugel- 
lo  fopra,có  lettere  tali  inrorno.  memoria 
divi,  constanti.  Quella  medaglia  fi 
vede,che  fu  battuta  doppo  morte,ad  onore 
fpeciale  di  Coftantio  Imperadore,&  princi- 
palmente per  memoria  fua;  &  quel  tempio, 
che  nel  riuerfo  di  tal  medaglia  il  vede ,  ci  di- 
moftra,  che  quefto  Principe  fia  (lato  doppo 
la  morte  conlàcrato. 

Quefte  medaglie  ci  danno  pruoua ,  che 
&  per  onore  &  per  memoria  de  i  Principi, 
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findoppola  morte  loro,  tutte  le  medaglie 
foffero  da  gli  antichi  battute ,  &  che  à  que- 
fto  fine  &  non  ad  altro,foffero,fatte .  Et  ve- 
ramente il  terzo  cafo,  che  i  Gramatici  dico- 
no il  Datiuo,che  noi  vediamo  nelle  lettere 
delle  medaglie,  ci  fa  affai  euidente  legno, 
che  quelle  foffero  battute  à  particolare  ono 
re  di  quel  tale ,  dì  cui  fono  effe  medaglie. 

Et  ciò  noi  feorger  potremo  dalle  lettere 
di  molte  medaglie.  Et  prima  dalla  medaglia 
di  Ottauiano  Auguf  èo  in  oro,  &  in  argento, 
che  dal  lato  della  tefta  fuaha  lettere  tali. 

IMP.      CAESARI.    AVG.      COS.    XI.    TRI. 

p  o  t.  v  i.  s.  p.  c^.  r.  la  qual  medaglia  ha  per 
riuerfo  vnarco  trionfale  co  quattro  caualli 
&  altre  figure,battuta  doppo  la  vittoria  Par 
tica,come  dimóftrano  le  lettere.Dalle  qua- 
li fi  vede  chiaro ,  che  tal  medaglia  fia  fiata 
fatta  dal  Senato,&  popolo  Romano  ad  Au- 
gufto,cioè  à  particolare  onor  fuo,pcr  la  vit- 
toria Partica ,  che  fu  quàdo  i  Parti  rendero- 
no i  prigioni,  &  le  infegne  militari  ad  efìo 
Augufto,che  à  Graffo  &  à  M.Antonio  tolte 
haueano .  In  molte  etiandio  delle  medaglie 
di  Traiano  Imperadore  vediamo  quello  ter 
20  cafo .  Delle  quali  in  vna  di  metallo ,  che 
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ha  dal  riuerfo  lato  la  figura  di  cflb  Traiano 
armato  infra  due  beUimmi  trofei  carichi  di 
fpoglie,fono  lettere  tali.  imp.  caes.  ner. 

TKAIANO.OPTIMO.  A  V  G.  GEL  D  A  C. 
PARTHICO,  P.M.  TR.  P.  COS.  V  I.  P.  P. 

Et  dal  riuerfo  lato,  senatvs.  popvlvs. 
q^ve,  romanvs. che  dimoftrano à  i  po- 
fteri ,  che  tal  medaglia  à  proprio  &  fpeciale 
onore  ,  ò  memoria  di  Traiano  ,  &  delle  fue 
gloriofe  vittorie  fia  fiata  dal  Senato  &  po- 
polo Romano  battuta .  Vn'altra  di  Traiano 
ve  n'è,ché  ha  le  lettere  nel  terzo  cafo ,  di  ra- 
merà per  riuerfo  vna  Vittoria  con  vna  pal- 
ma nella  finiftra  rnano,la  quale  con  la  delira 
corona  vn  trofeo  carico  di  fpogliecon  let- 
tere .  Vn'altra  medefimamente  di  Traiano, 
con  le  lettere  iftefTe  ,  che  ha  dall'altra  parte 
vn  bel  carro  trionfale  con  Traiano  trionfan 
te,tirato  da  quattro  caualli.  Vn'altra  di  que- 
fto  Principe  di  metallo  grande  &  beila  con 
le  lettere  parimente  nel  terzo  cafo,  che  ha 
per  riuerfo  vfi  beliiffimo  cauallo  corrente 
con  Traiano  armato  fopra,  che  co  vna  arme 
in  mano  fi  (picca  con  impeto  addoffo  a  fuoi 
rumici .  Et  vn'altra  ancora,  che  ha  per  riuer 
fb  vn  cauallo  con  Traiano  (òpra.,  fedente  in 
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guifa  di  Capitano,  con  vna  figurina  nella  fi- 
niftra  di  vna  Vittoria .  Vnaltra  appreflb  con 
lemedefime  lettere  nel  terzo  caio ,  che  ha 
per  riuerfo  vna  figura  lèdente ,  con  vna  ma- 
no fotto  le  guance,  in  mefto  fèmbiante,con 
alcune  ipoglie  fotto,&  con  vn  trofeo  dauan 
ti  detta  figura ,  battuta  doppo  l'elpeditione 
della  Dacia ,  fatta  da  Traiano.  Vn  altra  me- 
daglia di  Traiano  medefimo ,  co  lettere  tali. 
d  i .  v  o.  t  r  a  i  a  n  o.  a  v  g  v  $  t  o.  che  ha  dal 
riuerlb  lato  quattro  caualli ,  con  la  figura  di 
Traiano  armato  fopra  vn  carro  in  abito  trio 
fale,che  nell'una  mano  ha  vna  sferza,nellal 
tra  vna  palma  vittorio&,&  con  alcune  figu- 
re lotto  i  piedi  de'  caualli  abbattute .  Vn  al- 
tra medaglia  di  metallo  del  medefimo ,  con 
le  lettere  pur  nel  terzo  calò ,  che  ha  per  ri- 
uerfo vna  gran  figura  armata ,  che  calca  con- 
l'uno  de'  piedi,vn  altra  figura ,  &  dall'una  & 
l'altta  parte  di  detta  figura  vi  fono  due  fiu- 
mi,con  lettere  tali  intorno.  Armenia,  et 

ME-SOPOTAMIA.  IN  POTESTATEM.P. 

r.  redactae.  Vn  altra  ve  ne  di  metallo 
con  le  lettere  ifteilè ,  che  ha  per  riuerfo  vn 
belliffimo  tempio . Àpprellb  vnaltra,  con 
alquante  figure  dall'altro  lato  con  lettere.. 

Rex 
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rex.  parthis.  d  a  t  v  s .  Et  finalmente 
vn'altra  medaglia  di  elfo  Traiano  di  metal- 
lo ,  con  le  medefime  lettere  nel  terzo  calo, 
che  ha  per  riuerfo  vna  figura  d'una  Vittoria 
alata ,  con  l'una  delle  mani  tenente  vna  pal- 
ma, &  con  l'altra  coronante  vn'altra  figura, 
eh  e  llmperadore .  Et  che  altro  vogliam 
noi  dire ,  che  lignifichino  quelli  terzi  cali  in 
tali  medaglie ,  che  hanno  lì  fatti  riuerfi  ?  le 
non  ,  che  il  Senato  &  popolo  Romano ,  per 
publico  decreto  faceflero  battere  quelle , 
medaglie  à  Traiano,cioè  ad  onor  fuo,  &  me 
moria  a  i  pofleri  di  tante  imprefe  felicemen 
te  forniteci  tante  vittorie  acquiftate,&  prò 
uincie  ouer  regni  {aggiogati.  Percioche  nel 
le  riuerfe  parti  delle  antiche  medaglie  noi 
trouiamo  viue  le  memorie  di  tutte  le  cofe 
fatte  di  fuori ,  &  dentro  della  città  di  Roma 
da  tutti  gli  Imperadori  ,  per  le  quali  il  Sena- 
to concedeua  l'onore  à  i  detti  Principi  ,  per 
le  medaglie .  Le  quali  fé  io  volefli  ora  an- 
dare cómemorando  di  vna  in  vm±  per  via  di 
eflempio. ,  troppo  lungo  ragionamelo  farei, 
tanto  più  riicruandomi  à  i  lochi  fuoi  nelle 
efpoiitioni  dimofhrarlo.  Quefti  terzi  cali  nel 
le  lettere  delle  medaglie  non  folo  vediam 
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noi  ne  gilmperadori  Romani* ma  in  altre 
medaglie  ancora  di  Donne,  òdi  Capitani, 
fra  le  quali  noi  vediamo  nella  medaglia  di 
Lucilla  tai  lettere  in  terzo  cafo,L  vcillae 

AVG.    ANTONINI.AYG.    F.  COil  Varij  H- 

uerfì.nella  medaglia  di  Mariniana,  battutale 
doppo  morte  irr  argento  &  in  metallo  ,  che 
ha  tali  lettere  in  terzo  calo,  divae.mari- 
nianal con  riuerfo  del  pauone , augello 
di  Giunone  facro , &  lettere  tali. conse- 
c  e  a  t  i  o.  &  in  Faiiitiiia  ancora,la  giouane> 
in  rameico  lettere  tali,  favstinae  avg. 
pli.avg.  f  i  l.  che  ha  per  riuerib  vna  Ve- 
nere^ in  altre  medaglie  ancora  di  donne  fi 
veggonoi  terzi  caii  nelle  lettere,  le  quali  fa- 
rebbe lungo  andare  annouerado  tutte.Dc  i 
Capitani ,  fi  vede  il  terzo  cafo ,  nella  meda- 
glia di  rame ,  &  di  argento  di  Calcno  Capi- 
tano illuftre  di  Giulio  Celare.  Et  parimente 
in  vn'altra  medaglia  di  rame,  battuta  >  sì  co- 
me io  penfò,à  particolare  onore ,  &  memo- 
ria del  detto  Galeno ,  che  ha  da  vna  parte  la 
tefta  di  vna  Vittoria  con  lettere  tali  .  e  a  l  e- 
n  o.  sì  come  ha  etiandio  la  fila  medaglia ,  & 
per  riuerfo  ha  vn  toro  con  faccia  vmana ,  & 
le  medefime  lettere  di  fotto .  e  a  l  e  n  o.  Le 

quali 
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qualfmedaglie  non  fia  alcuno  che  dubiti» 
che  à  tali  perfonc,  cioè  à  proprio  &  (pedale 
onor  loro  fieno  ftate  battute  ,&  non  ad  al- 
tro fine .  Et  perche  chiaramente  fi  conoica 
3uefta  noftra  opinione  per  vera ,  che  le  me- 
aglie furono  battute  ad  altro  fine,  che  di 
fèruire  per  monete,  dico ,  che  noi  icorgere- 
mo  in  alcune  medaglie  antiche,cioè  ne  i  lo- 
ro  riuerfi,la  cagione,  perche  era  fiata  battu- 
ta alcuna  medaglia^  che  era  per  onor  di  al- 
cune cofe  fatte  da  quel  Principe ,  di  cui  era 
la  medaglia ,  ouer  perche  di  talcofà  ne  re-i 
ftafTe  memoria .  Nella  medaglia  di  Ottauia- 
noAuguftoin  argento,  fi  vede  dalla  parte 
auuerfa  vna  corona ,  con  lettere  tali  abbre-. 

UÌate.1.  O.  M.  S.  P.  Q^.  R.  V.  S.  PR.  S.  IMP.C  AE. 
Q^V  OD.    PER.     E.  V.  R.  P.   I  N.   A  M.   P.  A  T  Q^: 

tran.  s.  e.  la  qual  dimoftra ,  che  il  Senato 
&  popolo  Rom.  gli  facelfe  ad  onor  fuo  bat- 
ter detta  medaglia ,  per  alcun  merito .,  che 
elfo  Aug.  haueua  con  la  republica.In  vnai- 
tra  medaglia  di  Ottauiano  in  argento  dal  ri- 
uerfo  fi  leggono  lettere  tali,  lvinicivs. 
l.  f.  in.  v  i  r.  con  altre  tali  lettere  in  vna 
colonna fcritte.  $. p. o^. r.  imp.c  ae.  c^vod." 

V.  M.  S.   EX.SA,  P.  q.  fi  S.  AD.  A  E  D.  È.  Due 
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altre  medaglie  vi  fono  in  argento  di  Augn- 
ilo ,  con  alcuni  archi  fopra  vn  ponte ,  ouero 
altro  edificio  pofti,  &  foura  detti  archi  fono 
carrette  tirate  da  elefanti ,  ouero  da  quat- 
tro caualli ,  con  lettere  tali  intorno,  c^v  o  d. 
viae.mvn.  s v n t .  che  ci  dinotano  tali 
medaglie  effere  ftate  battute ,  per  memoria 
delle  vie  publiche  da  Augufto  reparate  & 
munite. Nella  medaglia  di  Dominano  in 
argento ,  che  ha  per  riuerfo  vna  figura  >  con 
vn  certo  iftrumento  fàcro  dauanti,&  vna  co 
lóna,nella  quale  fono  tai  lettere,  cos.  xim. 
lvd.  s  ae  e.  fé  e.  che  fu  battuta  in  quel 
tepo,  nel  quale  effendo  Dominano  la  quar- 
tadecima volta  Confolo ,  celebrò  i  giuochi 
Secolari .  Et  non  folo  noi  polliamo  dirc,che 
per  onore  &  memoria  di  alcune  cofe  parti- 
colari fatte  da  i  Romani  Principi,  fieno  loro 
ftate  le  medaglie  battute,con  le  lettere,  che 
la  cagione  efprimono  ,  ma  etiandio  leggia- 
mo in  quelle ,  lettere ,  che  ci  inoltrano  vna 
general  cagione  del  battere  detta  meda- 
glia^ che  non  fi  può  dir'  altro,faluo  che  ad ■ 
onor  fuo  fia  ftata  battuta  la  medaglia ,  &  no 
ad  alcun  altro  fine.  Si  vede  la  medaglia  in 
metallo  di  Auguiìo, belliilima,che  ha  due, 

Capricorni, 
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Càpricorni,fegno  della  fua  felicitatoti  vna 
corona  5  &  lettere  tali.  divo,  avgvsto. 

S.P.Q^R.    OB.    CIVIS.    SERVATOS.    La 

qual  medaglia  fu  battuta  da  Tiberio  ad  ono 
re,  &  memoria  del  padre  doppo  la  fua  mor- 
te .  Et  del  medefimo  in  argento  vna  meda- 
glia,che  ha  dal  riuerfo  lato  vna  corona  ciui- 
ca,có  lettere  tali  abbreuiate.s.  p.  o^.  r.  cl.  v. 
&  altre  lettere ,  che  dicono,  o  b  civis 
s  e  r  v  a  t  o  s .  Se  del  medefimo  in  oro  con 
lettere  tali  da  riuerfo  entro  ad  vna  corona 
fcritte.Nella  medaglia  di  metallo  di  C.  Ca- 
ligula, fi  vede  il  riuerfo  della  corona,con  ta- 
li lettere,  s.  p.  q^.  r.  p.  p.  o  b  civis  s  e  r- 
vatos.  Nella  medaglia  di  Claudio  in  ra- 
me,vediamo  il  riuerfo  della  corona,con  let- 
tere tali  .  E  X.  S.  C.  P.  P.  O  B  CIVIS  SER- 
VATOS. Et  in  vn  altra  di  rame  del  medefi- 
mo ,  la  corona  con  quelle  lettere,  s.  p.  o^.  r, 
p.  p.  o  b.  c.  s.  Nella  medaglia  di  Galba  in 
rame  dal  riuerfo  lato  fi  vede  la  medefima  co 
rona  con  le  ifteffe  lettere ,  &  in  quella  d  ar- 
gento ancora. Nella  medaglia  di  Vitellio 
panmenteinrame,&etiandio  in  argento. 
In  quella  di  Veipafiano  in  rame .  Le  quali 
infcrittioni dimoftrano  gener^dmente  la  ca- 
gione 
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gione  del  far  battere  dette  medaglie,&  che 
al  padre  della  patria  della  Republica  bene- 
merito fieno  fiate  fatte,  per  decreto  del  Sc- 
iiato,cioè  ad  onor  fuo.  Queflo  onore  vede- 
remo  effere  flato  fatto  a  Nerone  Claudio 
ancora  giouanetto  dall'ordine  equeftre  in 
vna  medaglia  battutagli  di  fin  oro .  La  qua- 
le da  vna  parte  ha  la  effigie  di  detto  Nerone 
impreflà  in  età  gionenile,con  lettere  tali  nel 
terzo  cafò .neronì.clavdio.  d  r  v- 
s'o.germ.  cos.  designato.  Et  dal- 
l'altra parte  ha  quelle  lettere,  e  ó^v  e  s  te  r. 

OR  DO.    PRINCIPI.    IVVENTVTIS. 

Ma  per  principale  &  importantiifima  ragio- 
ne ,  che  quefte  medaglie  di  oro  ,  di  argento, 
&  {penalmente  di  rame  non  foifero  in  quei 
tempi  monete,potrebbono  coloro ,  che  fo- 
no di  parer  contrario,hauer  cófiderato ,  che 
di  quante  ne  vanno  à  torno  ,  fe  ne  truouano 
rariflìme  &  quafi  ninna,  che  fieno  d'vno  ftcf 
fo  conio .  Onde  fi  può  vedere,  come  fia  cre- 
dibile,che  facendoli  battere  quefte  per  mo- 
nete ,  ne  haueffero  di  ciafcun  conio  battute 
sì  poche .  Et  oltre  a  ciò,  che  trouandofi  mol 
te  medaglie,ciafcuna  da  per  fé  di  vn  medefi- 
mo  riuerfo^quellènpHiimeno  da  vari;  arte- 
fici 
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fic'i  Tempre  fieno  (late  lauorate  ;  &  ancora  di 
dherfi  pefi  i'vna  daH'altra,che  chiaro  dimo- 
forno,  quanta  conrùfione  intorno  al  valor 
di  queHe  tarebbe  nata  nella  plebe. 

Adunque  dalle  cofe  dette,  ci  pare  à  fòffi- 
cienza  hauer  prouato,che  le  medaglie  di  ra- 
me i  di  argento,  &  di  oro ,  con  le  effigie  de  i 
Principi  Romani  non  fieno  appreflò  gli  an- 
tichi fiate  monete,ma  ad  altro  vfo ,  &  ad  al- 
tro fine  battute.  Et  quantunque  molte  altre 
ragioni  potrianfi  dire ,  per  coni" ermare  que- 
lla opinione;&  affai  altri  effempi  delie  flefle 
medaglie  produrre,  per  li  quali  più  chiaro 
ciò  fi  poteffe  vedere ,  nondimeno  di  quefto 
tato  parmi,che  ogni  buon  giudicio ,  &  ogni 
perfona ,  che  no  f  ìa  oftinata  polla  appagarli. 
Et  tanto  più,  ragionando  noi  di  materia  & 
di  cofe,le  quali  folo  per  congettura ,  &  non 
per  dimoftratióe  inueiligar  polliamo  •  Ora 
in  quefto  noftro  difeorfo  habbiamo  parlato 
della  nobiltà  &  vtilità  delle  antiche  meda- 
glie, &  dichiarato  quello,  che  in  effe  fi  con- 
tenga .  Poi  noi  habbiamo  rifpofto  alle  ra- 
gioni di  quelli,che  tengono,che  tutte  le  me 
daghe  fieno  fiate  monete ,  &  che  quelle  an- 
ticamente feruiflèro  all'ufo delio  {pendere. 

Appreifo 
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Appretto  fi  è  pofto  la  difFerenza,&  la  diflin- 
tione  delle  medaglie  dalle  monete  ;  &  hab- 
biam  fatto  ancora  delle  antiche  monete 
mentione  ;  oltre  à  ciò,  noi  habbiamo  confi- 
<lerato,per  le  iftorie ,  con  quai  voci,  ò  voca- 
boli gli  antichi  Latini  nomina/fero  le  meda 
glie. Et  vltimamentefi  è  prouato,che  gli 
antichi  cercarono  in  più  modi, di  lafciar, 
con  le  loro  effigie,  di  le  fleffi  memoria  à  i  pò 
fieri ,  per  fine  di  gloria .  Et  fi  è  fimilmente 
con  molte  ragioni  moftrato ,  con  l'autorità 
de  gli  fcrittori,&  per  le  fteffe  medaglie ,  che 
quefle  fi  batteuano  folamente  per  onore,  & 
per  memoria.  Adunque  da  tutte  quelle  co 
fé  moilrate ,  ciafeuno  potrà  da  fe  compren- 
dere la  grande  vtilità,  che  dallo  lludio  delle 
medaglie  fi  trae;  percioche  lafciando  noi  da 
parte  la  varia  cognitione ,  che  per  quefte 
l'huomo  acqwila  dell'antichità,  per  le  effi- 
gie de  gli  huomini  illuftri  fi  conolce  la  fiiio- 
nomia,  la  quale  ci  infègna ,  &  fcuopre  la  na- 
turale i  coftumi  altrui .  Percioche  la  fifiono 
mia,come  fcriuono  Palemone,  &  Adaman- 
tio,è  vna  rilpofta  di  cole  tacenti,  per  la  qua- 
le ella  Natura,  come  per  certi  legni  parla, 
predicendo  3  &  auifandoi  coftumi  di  cia^ 
K. ,  £■       .  fcheduno. 
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fcheduno .  Onde  pare  imponìbile ,  che  cò- 
luti quale  ama  così  di  vedere,  &  riconofce 
re  le  effigie  de  gli  huomini  antichi  illuftri, 
per  paragonare  la  fiiionomia  à  i  loro  coftn- 
mi ,  guardando  quelle  non  fi  vergogni  delle 
opere  bruttc,vili,ò  che  maluagie fieno  ;  fen- 
za  che  fi  pofiono  rifuegliare  gli  animi  altrui, 
ouero  gli  addormentati  ingegni ,  à  bene  & 
virtuofamente  operare ,  per  lo  viuo  esem- 
pio,  che  dauanti  hanno  delle  effigie  de  gli 
huomini  grandi .  Ma  quello,che  vtile  appor 
ta  à  gli  ftudiofi  delle  Ietterete,  che  per  la  va- 
rietà delle  parti  riuerfe  delle  medaglie  anti- 
che ,  vengono  elfi  in  conofcimento  di  tutte 
le  iftorie,  ouero  che  fono  dette  medaglie  ri- 
membranze d'infinite  colè ,  che  per  le  ifto- 
rie  fparfe  fi  leggono ,  &  come  quafi  vna  cer- 
ta memoria  locale .  Difponganfi  adunque 
i  letterati  huomini  &  i  nobili  ingegni  ad 
amar  quefto  onefto  &  diletteuole  ftudio, 
sì  per  ornamento,come  etiandio  per  la  mol 
ta  volita,  che  da  quello  fi  trae .  Del  volgolo 
de  gli  altri  huomini  ignoranti,  che  fogliono 
alle  volte  fchernir  coloro  ,  che  attendono  à 
tale  ftudio ,  non  fi  può  altro  dire,  faluo ,  che 
lo  ftudio  delle  medaglie  5  fi  come  quello  de* 

libri, 
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libri,  non  è  il  loro  cibo  ,  eflèndo  elfi  da  ogni 
fcientiadi  lettere  lontani.  Et  fi  cornei  let- 
terati &  dotti  huomini ,  da  quei  che  volgari 
fono  5  &  ignoranti,di  tanto  fon  differenti, 
quanto  è  Thuomo  viuente  dall'huomo  di- 
pinto, così  la  feiocchezza  di  quefti  fia  mifu- 
rata  col  poco  faper  loro  ,&  (corta  da  quei 
che  fono  intendenti .  Li  quali  io  ammo- 
nifco,che  lafciando  da  parte  ftare  quello 
che  non  è  lor  cibo ,  penfinodi  attendere  ad 
altre  colè. 

XL    FINE    DEL    DISCORSO    SOPRA 
LE      MEDAGLIE. 
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DI  MOLTE  MEDAGLIE 

A  N  T  I  C  H  E* 


DI  GIVLIO  CESARE. 

IN      RAME. 

La  medaglia  di  Giulio  Celare 5 in 
rame, grande 3 con  lettere,  che  dicono, 
d  i  v  o  s.  i  v  l  i  v  s.  Ha  per  riuerlò  vn'altra 
tefta,con  lettere  tali.  caesar.divi.f. 
Vogliono  alcuni ,  che  habbia  dal  riuerfo  la 
effigie  di  Ceiare  fuo  figliuolo,nato  di  Cleo- 
patra Reina  di  Egittoja  quale,fcriue  Sueto- 

H  nio, 
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pio  ,  che  Cefare  amò  fopra  tutte  le  altre  ,  & 
che  perciò  egli  volle, che à  quello  fuo  fi- 
gliuolo,che  di  lei  hauea  hauuto,  foffè  pollo 
nóme  Celare .  Ma  quella  opinione  no  deue 
effere  approuata,prima .,  perche  Cefare  non 
volle ,  che  fi  lapeltè  ,  che  quello  folle  fuo  fi- 
gliuolo ;  &  l'indicio  è,che  gli  amici  di  Cefa- 
re di  conlentimento  fuo  lo  negauano  ;  fra. 
i  quali  fu  Gaio  Oppio  ,  il  quale  compole  vn 
libro  ,  &  publicollo ,  come  quel  fanciullo, 
ch'era  nato  di  Cleopatra ,  non  era  figliuolo 
di  Cefare ,  Onde  meno  fi  deue  credere ,  che 
Cefare  j>mette!fe ,  che  la  tefta  del  figliuolo 
folfe  pofta  in  medaglia  all'incotto  della  fua. 
Marengo  per  fermo,  che  l'altra  tefta  fia 
quella  di  Ottauio  nepote ,  &  figliuolo  adot- 
tiuo  di  Celare .  Percioche  elfendofi  per  M. 
Antonio  fatto  aprire,  &  recitare  nel  Senato 
il  teilamento  di  Cefire,in  quello  fu  trouato 
Ottauio  adottato  da  lui  in  luogo  di  figliuo- 
lo, nepote  fiio  di  forella ,  Et  à  quel  tempo  a4 
figliuoli  adottiui  era  conlueto  porre  il  no- 
me di  quegli ,  che  adottauano ,  Il  qual  co- 
gnome Ottauio  accettò  volentieri .  Giudi- 
co ,  che  quella  medaglia  non  fia  Hata  battu- 
tain  vita  di  Giulio  Celare ,  come  fono  Hate 

battute 
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battute  di  quelle  d'argento,  ma  doppo  mor 
te,prima3perche  le  lettere  dicono ,  b  i  v  o  s. 
ivlivs.  poi  perche  la  tefìa  di  Ottauio,  fuo 
figliuolo  adottiuo ,  moftra  di  efière  di  mag- 
giore età  di  quel  che  fi  trouaua ,  viuendo 
Giulio  ,  ma  credo  forfè  battuta  dal  medefi- 
mo  Ottauio  doppo  la  morte  del  padre .  Per 
cioche  allora  inftituito  dal  padre  erede  & 
adottiuo  figliuolo ,  fi  fece  chiamare  ancora 
egli  Cefare  ;  &  hauendo  prefò  il  gouerno 
della  Repub.Romana ,  per  onorare  il  padre 
con  eccelfiuo  titolo  &  veneratioqe^coman- 
dò  ch'egli  folle  deificato  ,  &  fatto  pari  &  ri- 
mile à  gli  Iddij  immortali  ;  tanto  più,  che  in 
quefta  medaglia  vi  fi  truoua  co  effigie  già  in 
uecchiata,perche  morì  egli  di  anni  56.  &  pa 
re ,  che  fia  in  età  della  fua  morte  anco  nella 
medaglia.  Et  tanto  e  lungi  dal  vero, che 
quell'altra  teftadal  riuerfòdi  Giulio  fia  di 
Cefarione  fuo  figliuolo ,  che  ferine  Sueto- 
nio ,  che  Ottauiano  fatto  pigliare  Celino- 
ne per  camino ,  il  quale  fi  fuggiua  da  lui  -,  lo 
vecife , perche  coltui  andaua  dicendo, che 
era  figliuolo  di  Cefare ,  &  di  Cleopatra .  Il 
che  fece  Ottauiano ,  non  volendo  che  fi  fa- 
pelle,  che  quefti  folle  figliuolo  del  padre 

H     2         fuo 
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fuo  5hauendo  anco  per  auantiinciò  cono- 
fciuta  la  intentione  di  Celare  fuo  padre. 
Onde  noi  non  potremmo  dire  5  che  Cefarc 
volelfe ,  che  no  pur  fi  conofceire  al  fuo  tem- 
po coftui  per  fuo  figliuolo ,  ma  che  anco- 
ra in  medaglia  fofTe  per  tale  tenuto3  &  ono- 
rato dai  pofteri. 
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IN     ARGENTO. 

La  m  e  d  a  g  l  i  a  di  Giulio  Celare5in  ar 
gento  i  in  età  fenile ,  con  la  corona  in  tefta, 
fenza  lettere  dalla  parte  di  ella  tefta;  Ha  per 
riuerfò  vn  temone ,  vn  corno  di  douitia  fo- 
pra  il  mondo  5  vn  caduceo ,  &  vn'altra  colà, 
che  mal  fi  può  conofcere5  quello  che  fia .  co 
lettere  tali  intorno,  l.  mvssidivs.  longvs. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  in  vita  di  Giu- 
lio 
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lio  Cefare ,  à  fpeciale  onor  fuo ,  &  fi  fcorge, 
che  gli  folfe  fatta  per  adiilatione,  attribuen 
dogli  la  fignoria  del  mondo .  Quel  corno  di 
douitia  qui  è  fegno  di  felicità, il  caduceo 
della  pace ,  il  temone  con  il  mondo  ,  lignifi- 
cano il  goucrno  &  la  fignoria  dell' vniuerfo, 
co  fé  tutte  per  gloria  di  quello  Principe  in 
tale  medaglia  efprefTe5&  pofte  inficine . 
Quali  che  ci  dimoftrino,  che  à  Giulio  Cela- 
re felice  fignore  del  mondo ,  &  introdutto- 
re della  pace ,  fia  fiata  quella  medaglia  bat- 
tutacele ad  onor  fuo. 


H 
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D'AVGVSTO 


IN     RAME. 

La  medaglia  di  Ottauiano  Augu- 
fto  di  metallo  corinthio,con  s.  e.  dalla  tefta, 
&  di  fopra  con  lettere,che  dicono,  diws. 
a  v  g  v  s  t  v  s.  Ha  per  riuerfo  vna  figura  le- 
dente ,  con  fpiche  di  frumento  in  mano,  in 
effigie  di  Cerere ,  con  lettere  tali .  d  i  v  a. 
a  v  g  v  s  t  a.  Credo ,  che  quella  figura fia  il 
fimolacro  di  Liuia  moglie  di  Ottauio,la  qua 
le  Ibmmamente  gli  piacque  più  che  tutte  le 
altre  Tue  mógli ,  &  perlèuerò  di  amarla  Tem- 
pre fino  all'ultimo  della  fua  vita  ;  percioche 
ferme  Sueton.  che  Augufto  morendo ,  diffe 
ad  effa  Liuia  quelle  vltime  parole .  Liuia  no 
ftri  coniugij  memor  viue,ac  vale  .Vi  è  la  me 
defima  medaglia  ancora  co  Tiftelìò  riuerfb, 

con 
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co  lettere  imprefle  dalla  tefta  tali,  n.oa.p.r, 
che  dicono*  Nobis  conceflum  à  populo  Ro 
mano,  lignificati,  che  il  popolo  Romano  gli 
hauea  conce(To,&  permefTo,di  poter  far  bat 
tere  quella  medaglia  ad  onore  &  gloria  fua. 


La  medaglia  di OttauiOjdi metallo 
giallo,in  giouenile  età 5  con  s.  e.  dalla  tefta* 
&  di  ibpra  divvs.  avgvstvs.  Ha  per 
riuerfb  vna  figura  lèdente  fopra  vna  fedia, 
con  lettere  tali  intorno,  consensv.  senat. 
et.  Eq.  ordin.  p.q^.r.  cioè.ConfenfuSe- 
natus  &  Equeftns  ordini  s  popL^'q.ue  Ro- 
mani. Quella  figura  dal  riuerfo  è  la  itatua  di 
Augufto  d'oro,che  gli  fu  dedicata  dal  Sena- 
to3&  dall'ordine  equeftre5&  popolo  Roma- 
no in  fuo  onore,  eflendo  Augufto  ancor  gio 
uene  3  &  penfo  nel  tempo ,  quando  anco  fu 

H    4         ftatuito 
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ftatuito  in  Senato5che  al  detto  Augufto  fot- 
fé  lecito  mteruenire  ne  fuffragij  à  rendere  il 
partito,  come  Senatore ,  &  permeflòli  5  che 
poteiTe  chiedere  il  Confolato  diece  anni  pri 
macche  non  era  concedo  dalla  legge ,  come 
fcriue  Appiano  Aleflàndrino .  Et  ciò  fi  com 
prende  dalla  medaglia  3  per  elTere  in  quella 
molto  giouane. 
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La  medalgia  diAnguftogrande,di 
bel  metallo  corinthio,  in  ferule  età  5  di  bello 
&  venerabile  afpetto,  con  lettere  intorno  la 
tefta,  che  dicono,  di  ws.  AVGvsTvs.Haper 
riuerfò  lettere  tali.  imp.  nerva.  caesar. 
avgvstvs.  rest.  cioè . Imperator .  Ncrua. 
Ca?far .  Auguftus .  Reftituit .  Quefta  meda- 
glia fu  battuta  à  particolare  onore  di  Augu- 
ro ,  doppo  la  fua  morte ,  &  fu  per  memoria 
di  lui  rei tìtuita  da  Nerua .  Et  non  pare  5  che 
molto  fi  affamigli  ad  Augufto  5  ma  quafi  più 
à  Nerua* 


122 


DI  CHIAMATI  ONE 


La  medaglia  di Augufto  di  metal- 
lo giallo ,  &  in  rame  3  di  mezana  grandezza, 
con  due  tefte,  l'una  riuolta  con  le  fpalle  con 
tra raltra,có  lettere  che  dicono,  imp.  divi. 
k  p.  p.  Ha  per  riuerlb  vno  cocodrilo  incate- 
nato ad  vna  palmato  lettere  tali.  col.  nem. 
Et  da  efla  palma  pende  vna  corona,  vitto- 
riofa.  Quefta  medaglia  fu  battuta  fuori  di 
Roma  da  qualche  colonia,per  gloria  &  ono 
rediOttauianoAug.doppo  la  vittoria  At- 
tiaca  contra  M.  Antonio.,  &  doppo  ch'egli 
prefe  lo  Egitto .  Et  quefto  auenne ,  quando 
eflb Augufto ruppe  finalmentelamicitia & 
lega  con  M.  Antonio ,  la  quale  era  tempre 
fiata  dubbia  &  incerta.  Onde  M.Antonio 
ritrouandoii  in  Egitto,  tutto  inuoltone  gli 
amori  di  Cleopatra ,  combattè  co  battaglia 

nauaic 
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nauale  vicino  ad  Attio  co  Augufto ,  efTendo 
ML  Agrippa  Capitario  deirarmata,&  fu  elfo 
Antonio  vinto  da  lui .  Però  Augufto,doppo 
la  vittoria  e  hebbe  di  Antonio,  andò  in  Egk 
to,&  affediata  Alexandria,  doue  Antonio 
infieme  con  Cleopatra  sera  fuggito,in  bre- 
ue  tempo  fé  ne  infignorì .  Da  che  indufle 
Antonio  ad  ammazzarfi  da  fé  ftelTo .  Et  me- 
defimamete  Cleopatra  à  morire  dalli  morfi  . 
di  vno  afpide .  Le  due  tefte,che  dall'una  par 
te  di  quefta  medaglia  fi  veggono ,  fono  di 
Auguro  l'una  ,  &  l'altra  di  M.  Agrippa,  con 
la  corona  roftrata,il  quale,come  noi  dicem- 
mo 5  fu  Capitano  dell'armata  à  quella  im- 
prefa  .  Il  Cocodrilo ,  che  dal  riuerfb  fi  vede, 
ci  dinota  lo  Egitto ,  &  quella  corona  ap- 
pela  alla  palma,dimoftra  quefta  vittoria  *  Et 
così  noi  diremo ,  che  tale  medaglia  fia  ftata 
da  vna  Colonia  battuta,  ad  onore  di  Aug. 
per  quefta  memorabile  vittoria  dello  Egit- 
to.Tanto  pìu,che,accioche  la  memoria  del- 
la riceuuta  vittoria  in  quelle  parti  reftafFe 
nel  futuro  più  celebrata  b  Augufto  edificò 
vicino  ad  Attio  vna  città/alla  quale  pofe  no 
me  NicOpoli^quafi  città  della  vittoria.Oride 
dobbiamo  noi  credere^  che  anco  per  memo 

ria 
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ria  di  ciò ,  fofle  allora  quefta  medaglia  bat- 
tuta da  alcuna  delle  Colonie  condottecela 
Auguftoin  Italia. Percioche  trouafì  etian- 
dio  la  medaglia  d'argento ,  col  riuerfo  del 
Cocodrilo  5  con  lettere ,  che  dicono,  aegy- 
pto.  capta.  Onde  il  Cocodrilo  in  quefta 
medaglia,  di  cui  hora  parliamo  ■>  è  incatena- 
to ad  vna  palma  5  che  ci  dinota  la  ptefura 
fua  3  cioè  dello  Egitto. 
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La  medaglia  di Ottauio  grande  di 
metallo ,  con  lettere  tali,  a  vgvstvs.  Ha  per 
riuerfo  vna  bella  corona,  roftrata ,  che  ha 
vno  feudo  in  mezo ,  &  lettere  tali  dentro 
effo  feudo  fcritte.  e.  a.  che  lignificano,  cae- 
sar.  avgvstvs.  Giudico,che  tale  medaglia 
folTe  battuta  doppo  la  vittoria,  c'hebbe  Ot- 
tauiano  in  mare  contra  M.  Antonio  al  pro- 
montorio Attio^per  quei  roftri  di  naue,  che 
fi  veggono  nella  corona  interpolai ,  la  quale 
corona  roftrata  era  da  Romani  attribuita  à 
coloro,  che  haueano  acquiftate  vittorie  na- 
uali,per  ciò  io  credo,che  per  memoria  di  tal 
vittoria  folle  quefta  medaglia  battuta. 
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La  medaglia  di  Ottauio  in  rame  di 
mezana  grandezza,  ma  in  matura  età,  con 
lettere  tali.  .  ...  avg.  germ.  iMp.Ha 
per  riuerfb  due  tori  ,  cacciati  da  vna  figura, 
che  legue  dietro  à  loro,con  lettere  tali.  col. 
ivl.  avg.  Quefta  medaglia  fu  battuta  da 
qualche  Colonia,fignificata  in  tutte  quafile 
medaglie ,  per  quelli  due  tori .  Percioche  il 
boue  animale  nato  al  prouento  delle  biade, 
&  al  comodo  della  agricoltura ,  ci  dichiara 
lo  ftudio  dell'arare^  i  comodi  de  i  frumen- 
ti ,  procacciati  dalle  colonie  nel  coltiuarei 
loro  terreni .  Concio  fia  co  fa,  che  il  boue  an 
coi  a  fia  legno  della  terra .  Ora  che  Augufto 
conduce/le  al  fuo  tempo  in  Italia  molte  co- 
lonie, Suetonio  Tranquillo  con  tali  parole 
ce  ne  rende  teftimonianza. 

Ad 
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Ad  hunc  modumvrbe5vrbanifq;  rebus 
adminiftratisjtaliam  duo  de  xxx.  coloniaru 
numero  deduétarum  ab  fé  refrequentauit: 
operibufq;  ac  ve&igalibus  publicis  plurifa- 
riam  inftruxit  :  etiam  iure,  ac  dignatione  vr- 
biquodammodo  prò  parte  aliqua  adequa- 
rne ^  cogitato  genere  fuffragiorum,quaede 
magiftratibus  vrbicis  decuriones  colonici 
in  iuam  qiufque  coloniam  ferrent  ;  &  fub 
diem  comitioru  obfignata  Roma  mitterent. 
Adunaue  da  xxvm.  Colonie  condotte  in 
Italia  da  Ottauio,conofciamo  quefta  meda- 
glia eifere  fiata  battuta  da  alcuna  di  effe  co- 
lonie ad  onore  di  Augufto  5  fi  come  in  altre 
medaglie  di  elio  Aug. vediamo  ancora/le 
lettere  dal  riuerfo  dicono .  Colonia .  Idia. 
Augufta .  Vi  è  vn  altra  medaglia ,  che  dal- 
l'una parte  ha  la  tetta  di  Augufto,in  affai  ma 
tura  ctà,&  lettere  intorno.  .  .  germ.  imp. 
&  dalla  parte  riuerfa  ha  due  tori  infieme 
giunti  al  giogo5&  dietro  loro  ie^ue  vna  fisti 
ra  i  con  la  verga  in  mano ,  che  gli  caccia ,  & 
lettere  tali.  col.  ivi.  cioè  Colonia .  Mia* 
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La  medaglia  di  Augufto,  grande, 

in  rame,di  mal  maeftro5con  Ietterete  rofe 

dall  antichità  mal  fi  pof  Fono  leggere.Ha  per 

riuerfo  l'animai  della  Sfinge5con  lettere  tali 

frammentate,  soc.  .  •  cast.  Delle  quali 

no  lì  può  trarre  fentimento  alcuno  .  Quefta 

medaglia  fu  battuta  à  particolar  onore  di 

Ottauiano >  &  quellanimal  della  Sfinge  è 

l'imprefa  di  Augufto ,  con  la  quale  egli  iug- 

gellaua  le  lettere3&  le  fue  fcritture5di  che  fa 

mentione  Suetonio  nella  vita  fua,  con  tali 

35  parole.  Nel  fuggellare  le  bolle^i  memoriali, 

3,  &  le  lettere  nel  principio  vfàua  la  impronta 

3>  della  Sfinge,  apprefìo  cominciò  ad  vfàre 

a,  quelle  di  Aleffandro  Magno ,  vltimamente 

35  la  fùa  intagliata  di  mano  di  Diofcoride,  con 

33  la  quale  dapoi  i  Principi,  che  gli  fuccedeua- 

no, 
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no,  di  mano  in  mano  continuarono  di  fua- 
gellare  le  loro .  Dione  ancora  nel  lib.  5 1 .  ?n 
Augufto,dice  così.Imperoche  fece  due  fml 
li  di  quelli  Squali  allora  Uauì  molto,  ne 
quali  era  icolpito  vn  limile  animale,  chia- 
mato Sfinge,ma  dapoi ,  hauendo  fatto  fcol- 
pire  la  fua  imagine ,  vfaua  quello  in  orni 
cola.  ^ 
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D'AVGVSTO, 


IN     ARGENTO 


La  medaglia  di  Augufìo  piccola  in 
argento,in  giouenilc  età,  con  vna  corona  in 
tetta,&  con  lettere  tali,  caesari.  avgysto. 
Ha  per  riuerfò  vn  belliflimo  tempio  ,  che  ha 
le  infegne  della  militia  dentro  in  quello,con 
lettere  tali.  mar.  vlt.  cioè  marti,  vltori. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  in  Roma  per 
onore  di  Ottauiano  Augufto  ,  effendo  efTo 
ancora  giouinetto  5  in  quel  tempo  ,  ch'egli 
vinfein  battaglia  Bruto  &  CaiTio  interfet- 
tori  di  Cefàre  ,  &  in  tempo  etiandio,  ch'egli 
edificò  vn  tempio  in  Romaà  Marte  vendi- 
catore^ quale  fu  da  lui  confècrato  à  Marte, 
per  la  vendetta  fatta  dei  padre,  come  nel  ri- 
uerfò di  quefta  medaglia  fi  vede,  che  ha  il 

tempio 
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tempio  di  Marre  5  co  le  infegne  dentro  della 
militia.Delquai  tempio  coli  fcriue  Sueto- 
nio,nella  fuavita. Aedem  Mirti  bello  Phi- 
lippenii  prò  vltione  paterna  mfcepto,voue- 
rat .  Et  altroue .  Pùblica  opera  plurima  ex- 
truxit,ex  quibus  precipua ,  forum  cum  cede 
Martis  vltoris  5  templum  Apolìinis  in  pala- 
no, ^edem  tonantis  Iouisin  Capitolio.Fu 
adunque  tale  medaglia  battuta  con  il  tem- 
pio di  Marte  in  queiio  tempo  5  che  Ottauio 
fece  la  vendetta  contra  Bruto  &  Caffio  del- 
la morte  del  padre. 


I       2 
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L  a  medaglia  di  Ottauio  d'argento 
piccola,in  giouenile  età,  con  lettere,che  di- 
cono, caesar.  imp.  vn.Haperriuerfovna 
vittoria  alata ,  fopra  vn  loco  alto  in  piedino 
vna  palma  nell'una  mano ,  &  nell'altra  vna 
corona ,  &  con  due  ferpenti  dall'uno  &  l'al- 
tro lato,&  con  vn'altro  ferpente,che  giacen 
dov'intrica  intorno  alli  due  altri,  co  lettere* 
asia.  recepta.  Quella  medaglia  fu  battu- 
ta in  tempo  della  vittoria  Aiiatica ,  ouero  di 
Ègitto,cioè  quando  Ottauio  hebbe  vittoria 
contra  Antonio  &  Cleopatra;percioche  al- 
cuni per  quelli  tre  ferpenti  vogliono ,  che 
s'intenda  la  proumcia  dell'Alia .  Ma  io  giu- 
dicherei più  torto ,  che  per  gli  tre  ferpenti 
noi  douemmo  intendere,  che  l'imperio  Ro- 
mano s'haueffe  infignorito  oggimai  delle 
tre  parti  del  mondo,  della  Europa ,  che  pof- 

fedeuano. 
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fedeuano ,  dell'Africa ,  che  poco  auanti  ha- 
ueano  fog^iogata,&  vltimamente  dell' Afia, 
che  acquiftata  haueuano  ;  &  coli  alle  altre 
due  parti  la  terza  fi  era  aggiunta .  Nel  qual 
tempo  la  preferite  medaglia  fu  battuta .  pe- 
rò che  per  gli  ferpenti  ,  oltra  altri  fignifica- 
menti,noi  intendiamo  le  prouincie,  &  le  re- 
gioni, &  in  tale  medaglia  i  tre  ferpenti  ci  di- 
moftrano  le  tre  prouincie  &  parti  del  mon- 
do tutto ,  Europa  ,  Africa ,  &  Afia. 
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La  meda  gla  di     Augufto in  argen" 
to,grande5  di  età  gioucnile  ,con  lettere  tali* 

IMP.    CAESAR.    DIVI.    F.  COS.  VI.    LIBERTA- 

tis.  p.  r.  vindex.  Haperriuerfovnafigu 
ra  in  piedi,con  il  caduceo  in  mano  5  con  let- 
tere fotto  3  che  dicono,  pax.  Et  ha  dietro  la 
figura  vn  ara,  con  vna  ferpe ,  &  intorno  vna 
bella  corona .  Quella  medaglia  fu  battuta 
in  tempo ,  che  Ottauiano  hebbe  vinti  li  fuoi 
minici  Bruto  &  Caflio  5  &  tutte  le  guerre  ci- 
uili  ;  &  che  fermò  in  Roma  l'Imperio^quan- 
do  reftituì  al  popolo  Romano  la  pace  vni- 
uerfale.  Et  giudico3che  folle  battuta  in  quel 
tempo  3  che  fopra  vna  colonna  marmorea  il 
popolo  Romano  gli  drizzò  in  piazza  vn  tro 
reo  d'oro  con  l'infrafcritto  epitafio.  Il  Sena- 
to &  popolo  Romano  ha  conftituito  quefto 
trofeo  à  Celare  Ottauiano,perche  ha  intro- 
dotta, 
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dotta,&  ftabilita  la  pace  vniuerfàle,  per  ma- 
re^ per  terra ,  e/Tendo  prima  sbandeggiata 
per  tutto  il  mondo .  Era  allora  Ottauiano  di 
età  di  ventiotto  anni,  &  di  tale  età  pare,  che 
fia  ancora  nella  medaglia  ;  il  quale  tutte  le 
città  deificarono  3  fcriuendolo  nel  catalogo 
&  numero  de  i  loro  Dei .  Quel  caduceo  dal 
■riuerfo  in  mano  di  quella  figura  è  fegno  del- 
la pace,  il  che  dinotano  le  lettere,  p  a  x.  Il 
qual  caduceo  gli  antichi  cófecrarono  a  Mer 
curio ,  &  da  i  pofteri  fu  prefo  in  fegno  della 
pace,  come  ci  dimofirano  molte  medaglie 
in  rame  fegnate  di  efTo  caduceo ,  con  le  let- 
tere efprelfe.  Et  perche  il  caduceo  ha  due 
ferpenti  infieme  giuntilo  giudicherei,che  il 
figmficaméto ,  per  quefto,della  pace  &  del- 
la concordia  da  ciò  foffe  prefo,  percioche  la 
figura  del  ferpentein  molti  luoghi  fu  pofta 
&  intefa,  per  la  guerra  &  Iodio ,  &  per  ogni 
altro  fegno  d'inimicitia .  Onde  il  bafcio,che 
in  quefti  due  ferpenti  fi  fcorge  nel  caduceo, 
dà  fembianza  di  pace  &  di  cócordia .  Quel- 
l'ara poi  convna  ferpe,èlara  della  falute; 
fignificante,chehauendo  Ottauiano  fupe- 
radi  fuoi  nimici,&  impoièofine  allefedi- 
tioni  ciuili/ermato  allora  l'Imperio,  lafciaf- 

I    4        fé  al 
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fé  al  popolo  Romano  pace  vniuerfale,  &  la- 
Iute  5  per  la  liberta .  Il  che  ci  dimoftrano  an- 
cora le  lettere  intorno  alla  tefta.  libata- 
ti s.  p.r.  v index.  Percioche {criue  Appia- 
no AlefiTandrino ,  che  in  tal  tempo  Ottauia- 
no  affermò  hauere  al  tutto  deliberato ,  {libi- 
to 3  che  M.  Antonio  folle  ritornato  dall'im- 
prefade'Paitijreftituire  la  Republica  Ro- 
mana alla  ina  prima  libertà  ;  perche  haueua 
fperanza ,  che  Antonio  volentieri  depone- 
rebbe  il  principato  ancora  egli ,  effendo  co- 
perte &  finite  le  guerre  Ciuili  >  però. tal  me- 
daglia fu  battuta  nel  tempo  ancora  del  fuo 
triumuirat° 
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La  medaglia  di Ottauio d'argento, 
in  età  giouenile ,  con  lettere ,  che  dicono. 
caesar.  AVGvsTvs.Haperriuerfòvnagran 
ftellain  forma  di  cometa ,  con  lettere,  che 
dicono,  d  i  v  v  s.  ivlivs.  Quefta  ftella  è 
quella  ftella  crinita ,  ouero  cometaria  quale 
fu  creduta  effere  l'anima  di  Celare ,  doppo 
la  fua  morte .  Percioche  fcriue  Suetonio  > 
che  morto  Cefare ,  egli  fu  meffo  nel  nume- 
ro de  gli  Iddij5  non  folamente  per  bocca  di 
coloniche  fopra  ciò  erano  deputatila  an- 
cora ,  fecondo  che  il  volgo  Ci  perfuafe  ;  con- 
ciona cofa,  che  in  quei  giorni  3  che  Augufto 
fuo  erede  faceua  celebrare  le  fefte  in  fuo 
onore  3  per  fette  di  continui  apparfe  vna  co- 
meta ,  che  nafceua  intorno  al  tramontar  del 
Soleva  quale  fi  credette,che  foffe  l'anima  di 
Cefare  a  che  foflfe  fiata  riceuuta  in  Cielo  ;  & 

per 
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per  quella  cagione  in  telta  della  fuaimagi- 
ne  fi  pone  vna  ftella.  Adunque  fi  deue  crede 
re  3  che  ad  Ottauio  in  quefto  tempo ,  &  per 
memoria  del  padre  Deificato  folte  battuta 
quella  medaglia. 


La  medaglia  di  Ottauio  d'argento, 
in  età  gioueniie,  fenza  lettere  intorno  la  te- 
tta. Ha  per  riuerfò  due  rami,con  lettere,che 
dicono,  caesar.  avgvstvs.  Quelli  due  ra- 
mi, che  dal  nuerfo  di  quella  medaglia  fi  veg 
gono ,  vogliono  alcuni ,  che  fieno  due  rami 
di  lauro  ;  che  gli  Imperadori  dietro  al  trion- 
fo feguitauano .  La  qual  medaglia  fu  battu- 
ta à  particolar'  onore  di  Augufto* 
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La  medaglia  di Ottauio d'argento, 
in  età  giouenile  5  fenza  lettere  intorno  alla 
tefta.Ha  per  riuerfò  vna  colà  rotonda  &  có- 
caua5con  lettere  tali,  imp.  caesar.  divi.  f. 
Quella  cola  rotonda ,  per  quanto  à  me  pa- 
re,è  vna  patera,  la  quale  vlàuano  gli  antichi 
ne'  iacrificij .  Et  di  quefte  patere  fi  trouano 
in  rame,&  ancora  fatte  di  marmo.  Giudico, 
che  quella  medaglia  fia  Hata  battuta  ad  ono 
re  di  Auguftojin  quel  tempo  ch'elfo  prefe  il 
Pontificato  MafTimo5per  quella  patera,  ch'è 
vno  inftrumento  della  religione  5  vfato  ne  i 
facrifieij. 
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La  medaglia  di  Ottauio  d'argento 
molto  giouenc ,  con  quefte lettere,  e.  cae- 
sar.  .  .  Haperriueriovnaitatuaequeftre, 
contai  lettere  fotto.  popvl,  ivssv.  Qnefta 
fu  vna  ftatua  equeftre, Ja  quale  per  coman- 
damento del  popolo  tu  ad  Augufto  diriz- 
zata ;  &  à  tal  tempo  ancora  fu  la  prefente 
medaglia  battuta. 
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La  medaglia  di Ottauio d'argento, 
in  età  (ìmilmente  giouenile,  con-lettere  tali. 
caesar.  Ha  per  riuerfo  vn  toro ,  con  lette- 
re di  iopra.  avgvstvs.  Quefta  medaglia  fu 
battuta  per  onorare  Ottauiano ,  in  tempo 
dei  giuochi  Taurilij , cioè  de' tori ,  fatti  & 
inflittati  da  Augufto. 
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La  medaglia  di Ottauio  grade d'ar 
gento  in  età  giouenile ,  con  lettere,  i  m  p. 
caesar.  Haperriuerlbvna  corona ,  col  fe- 
gno  del  Capricorno  in  mezo,  che  tiene  fra  i 
piedi  il  mondo,  &  vn  corno  di  douitia  di  fo- 
pra ,  con  lettere  tali  di  lotto,  avgvstvs. 
Quella  medaglia  fu  battuta  dapoi  che  fu 
predetto  ad  Ottauio  l'Imperio,  per  la  fua  na 
tiuità .  Percioche  Icriue  Suetonio,che  elfen 
do  andato  Augufto  à  dar  opera  à  gli  ftudi  in 
Apollonia, andò  à  trouare  in  compagnia 
d'Agrippa,Teogene  matematico  nella  (cuo 
la,  doue  egli  infegnaua .  Dal  quale  effendo 
predette  cole  grandi ,  &  quali  incredibili  ad 
Agrippa ,  che  fu  il  primo  a  dimàdargli  della 
fua  natiuità,  Augufto  fi  ftaua  cheto,  &  per 
modo  alcuno  nonvolea  manifeftarli  la  fua 
natiuitàjhauendola  nondimeno  doppo  mol 

ti 
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ti  conforti  5&  prieghi  manifeftata ,  &  mo- 
ftrata  à  Teogene ,  viltà  ch'ei  Miebbe,  fi  leuò 
fufo 3  &  adorò  Augufto ,  Confidoffi  dapoi 
Aug.  &  prefe  tanto  animo  nel  fuo  dettino, 
&  buona  fortuna ,  ch'egli  diuolgò ,  &  fece 
palefe  ad  ognuno  detta  fua  natiuità,&  fece 
battere  vna  medaglia  d'argento  col  fegno 
del  Capricorno  ,  nel  qual  fegno  era  nato. 
Onde  col  teftimonio  di  Suetonio  quefta 
medaglia  à  gloria  di  Augufto  fu  battuta. 
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Vn'altra  medaglia  in  argento ,  della 
forma  piccola  di  Ottauio,ch  e  la  medefima, 
ma  in  più  giouenil'  età  di  quella  di  fopra, 
fenza  lettere  intorno  alla  tefta.  Ha  per  riuer 
lo  il  medefimo  Capricorno,  col  corno  di  do 
uitia  di  fòpra  ,  &  ha  fra  i  piedi  il  mondo  col 
temone,con  lettere  tali  dì  lotto,  avgvstvs. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  per  memoria 
della  fua  natiuità5&  perauentura  auanti  del- 
la fopradetta,sì  che  io  giudico,  per  eflère  in 
più  giouenili  anni ,  che  fia  ftata  delle  due  la 
primiera  battuta.  Il  Cornocopia  fignifica 
Tabondantia  ;  &  il  mondo  col  temone  ci  di- 
nota la  prouidentia ,  ouero  il  gouerno  & 
l'Imperio  del  mondo .  Le  quali  due  colè  in 
quefta  medaglia  fono  à  quello  Principerei* 
fuo  onore  attribuite. 
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La  medaglia  di  Ottante  d'argento 
in  gioueniT  età  ,  &  di  buon  maeftro ,  fenza 
lettere  intorno  alla  tetta .  Ha  per  riuerfo  cer 
te  fpoglie,con  vn  roftro  di  natie,,  vn  ancora, 
&  vn  temone  di  fotto.con  lettere.  1  mp. 
caesar.  Ometta  medaglia  fu  battuta  dop- 
po  la  vittoria,che  hebbe  Ottauiano  in  mare 
contra  M.  Antonio  &  Cleopatra  al  promon 
torio  Atrio  5  &  quelle  fpoglie  fono  del  det- 
to M.  Antonio  &  Cleopatra ,  &  il  temone 
con  l'ancora  ,  e'1  roftro  della  naue ,  fono  fe- 
gno  della  vittoria  naualedi  quelli  riceuuta 
da  eflb  Augufto. 
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La  med alg i  a  di  Ottauio d'argento, 
in  età  giouenile ,  con  lettere,  caesar.  av- 
gvstvs.  Haperriueifo  vnolcudojcon  que- 
lle lettere.  i.  p.  <*_.  r.  cl.  v.  in  mezo  del  det- 
to feudo.  Quefto  feudo  nel  riuerlò  di  tal  me 
daglia  è  vno  di  quegli  feudi  militari ,  che  a  i 
caualieri  Romani  fi  donauano  in  legno, ò 
premio ,  &  onore  della  lor  virtù .  Et  fu  que- 
fta  medaglia  battuta  per  onorare  Ausufto* 
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La  medaglia  di Ottauio  d'argento 
"in  età  quafipuerile,con  lettere  tali,  e  aesar. 
divi.  f.  ni.  vir;  iter.  .  ,  .  Haperriuer 
fo  le  infegne  della  religione  5  cioè  la  patera, 
il  vaiò,  il  lituo  3  &  altre  infegne  ,  con  lettere 
di  ibpra  tali.  cos.  iter.  et.  ter.  desig. 
Io  giudico^che  quefta  medaglia  fofTe  battu- 
ta in  tempo  ]  che  Ottauio  prefe  il  Pontifica- 
to Ma/Timo  j  à  particolare  onor  Tuo  3  perche 
quelle  infegtie  della  religione  lo  dimo- 
ftrano. 
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La  medaglia  di  Ottauio  in  argen- 
to,belliflima,in  età  molto  giouenile,con  let 
teretali.  caesar.  imp.  font.  ih.  vir.  r, 
p.  e.  cioè.Csefar.  Imperator.  Pontifex 
Triumuir.Reipublicse.Cóftitucnd^.  Ha  die- 
tro le fpalle il  lituo, fegno  della  religione. 
Dalla  parte  riuerfa  è  la  tefta  di  M.  Antonio, 
con  vn  vafo  da  dietro,  infegna  della  religio- 
ne, contai  lettere.  M.   ANT,  IMP.  AVG.  Ili, 
vir.  r.  p.  c.  l.  gell.  q^.  .  .   cioè.Marcus.ii 
Antonius.Imper.Àugur.Triumuir.Reipub. 
Cóftituendit.&c.  Quefta  medaglia  fu  batti 
ta  per  onore  di  Aug.nel  tépo  del  fuo  trium- 
uirato .  Quando  Lepido, Antonio,  &  Otta- 
uio diuifero  infra  loro  l'Imperio  de'  Roma- 
ni ;  &  che  fi  fecero  fignori  &  monarchi 
Roma. 
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La  medaglia  di  Ottauio,  piccola  in 
argento,lx:lMìma,in  matura  età,  con  lette- 
retali,  caesar.  avgvstvs.  Haper  riuerfo 
vn  fortiffimo  leone ,  che  fta  fòpra  la  fchiena 
ad  vn  ceruo,&  co'  denti,  &  con  le  vnghie  lo 
afferra3sì,che  lo  fa  cadere,  con  quefte  lette- 
reintorno,  m.  dvrmivs.  hi.  vir*  Quefta 
medaglia  ad  onore  di  Augufto  fu  battuta^ 
perauentura  in  tempo  della  vittoria  Attiaca 
contra  M.Antonio,  percioche  il  leone  fi 
attribuifce  alla  fortezza ,  &  alla  ferocità ,  sì 
come  il  ceruo  al  timore  j  &  alla  debolezza 
fi  riferiice .  Potremmo  noi  ancor  dire ,  che 
quefti  animali  dal  riuerlb  di  tal  medaglia 
foffero  il  combattimento  di  vn  leone ,  & 
di  vn  cerno  ne  i  giuochi  Secolari  ;  hauen- 
do  celebrato  Augufto  in  tempo  fuo  quelle 
fefte  &  giuochi'Secolari,  fbliti  di  farfi  ogni 
cento  diece  anni  in  onore  di  alcuni  Iddi;* 
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La  medaglia  di  Ottauio  d'argento, 
di  buon  maeflro,con  lettere  tali,  caesaiu 
avgvstvs.  Ha  per  riuerfo  vno  feudo,  con 
tai  lettere  in  mezo  d'elio  feudo,  cl.  v.  & 
s.  p. c^.  r.  intorno,& signis.  receptis.  con 
le  infegne  militari  dall'uno  &  dall'altro  can 
to  dello  feudo .  Fu  battuta  quella  medaglia 
in  tempo  della  guerra  partica,doppo  quella 
vittoria.  Perche,  come  icriue  Suetonio, 
mentre  che  Augufto  andaua  ripigliando 
l'Armenia ,  i  Parti  ancora  lenza  molto  con- 
trailo ,  fi  riduffèro  alla  vbidienza  di  Celare, 
&gli  renderono  le  infegne  militari, chea 
M.  Crai fo ,  &  à  M.  Antonio  haueano  tolte. 
Et  oltre  à  ciò  gli  offerfòno  fianchi .  Il  che  dì 
moflrano  le  lettere,  signis.rhceptis. 
Ondi*  per  memoria  di  quella  imprefà,&  per 
onore  di  Aug.fu  tal  medaglia  battuta- 
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La  medaglia  diOttauiò>m  argen- 
to,in  afTai  matura  età,  con  vna  corona  in  te- : 
ita,&  con  lettere  tali,  caes.  avgvstvs»  tr. 
pot.  Ha  per  riuerfo  vna  colonna  ,  con  lette- 
re dentro  incucila  fcolpite,che  dicono. 

IMP.   CAB.  AVG.  LVD.   SAEC.EtpOI  XV.  S.  F. 

&  altre  lettere  intorno,  l.  mescinivs.  rv~ 
fvs.  ni.  vir.  Quefta  medaglia  io  giudico, 
che  fia  ftata  battuta  per  memoria  de  i  giuo- 
chi Secolari ,  celebrati  da  Augufto ,  &  iti 
quel  tempo  ancora.  Percioche  Suetonio 
nella  Tua  vita  afferma,  che  Augufto  in  fuo 
tempo  fece  celebrare  detti  giuochi  Seco  a- 
ri,  oltre  ad  alcune  altre  cerimonie  &  fefte? 
contai  parole. 

Nonnulla  etiam  ex  antiquis  cserimonijs 
paulatim  abolita  re(èituit,vtSalutis augu- 
rami, Diale  flaminium,facrum  lupercale, 
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ludos  fieculares5&  compitalitios .  Luper- 
calibus  vetuit  cùrrere  imberbe .  Item  fccu 
laribus  ludis  iuuenes  vtriufq;  fexus  prohi- 
buit  vllum  no&uuiurri  fpe&aculu  frequen- 
tare ,  nifi  cura  aliquò  maibre  natii  propin- 
quorum.  Le  lettere  nella  colonna  deferit- 

te5dÌCOnO.  IMPERATORIS.  CAESARIS.  avgv- 

sti.  lvdi.  saec^iares.  Il  che  ci  dimoftra, 
che  in  tempo,  che  furono  celebrati  da  Aug. 
tai  giuochi,  per  memoria  foife  quefta  meda 
glia  battuta .  Quella  colonna,  nella  quale  fi 
veggono  tai  lettere  fcolpite ,  ha  non  fo  che 
nel  ìuo  fignificamento,che  appartiene  al  pu 
blico,le quali  colonne  non  lenza  miftica- 
intendimento  vfauano  gli  antichi,  percio- 
che  non  folo  fignificauano  per  la  colonna  il 
termino ,  ma  erano  alle  volte  le  colonne  fe- 
gni  &  indici)  di  fermezza,  alcune  erano,co- 
me  memorie  di  qualche  chiaro  fatto  ,&  di 
vnafama,daerTete  fòura  la  conditone  de* 
mortali  leùata  infino  al  cielo,  alcune  di  cat- . 
tiuitàjalcune  di  deftruttione  ò  rouina ,  &  al- 
tre di  opprobrio  *  Di  maniera,che  la  colon- 
na ci  moftra  cofa  al  publico  appartenente. 
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IN     ORO* 


La  medaglia  diOttauioinoro^beì 
liiiima  5  &  di  buon  maeirro  5  con  lettere  tali* 

IMP.    CAESARI.  AVG.   COS.   XI.  TRI.    POT.  VI. 

s.  p.  o^.  r.  Ha  per  riuerfo  vn  bellifiimo  arco 
trionfale,con  quattro  caualli  in  cima3&  vna 
figura  fbpra  i  caualli  *,&  due  altre  figure  ,  vna 

f>er  parte  dei  caualli,  che  portano  in  mano 
e  infegne  militari ,  con  lettere  tali  intorno. 

CIVIB.     ET.    SIGN.    MILIT.  A.    PART.    RECVP. 

cioè.  Ciuibus  &  fignis  militaribus  à  Parthis 
recuperatis .  Quefta  medaglia  fu  battuta,  sì 
come  la  prima  d'argento ,  doppo  la  vittoria 
Partica,cioè,  quando  i  Parti  renderono  i  pri 
gioni ,  &  le  infegne  .militari  ad  Augu.  che  à 
Craflo  5  &  à  M.  Antonio  tolte  haueano .  Et 
quella  mcdefimamente  fu  fatta  à  gloria  di 

ÀU&ufto* 
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Augufto.  Ve  ne  fono  ancora  in  argento,bat 
tute  per  memoria  di  tal  vittoria,  con  quefto 
arco  trionfale  per  riuerfo ,  con  lettere ,  che 

dicono.   CIVÌB.  ET.    SIGN.  A.   PARTHIS.    RE- 

sTiTVTTs.Etvnaltrapurdargcnto,convna 
porta  trionfale  da  riuerfo ,  con  quattro  ca- 
ualli  in  cima,&  lettere  tali.  imp.  x.  tr.  pot. 
v.  s.p.  r.  signis.  recept.  Perche  con  il  ri- 
uerfo di  vna  imprcfà  fola,  variamente  de- 
fcritta  &  lignificata ,  molte  antiche  meda- 
glie fi  truouano  de  gli  Impera  dori  battute. 
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TIBERIO  CESARE. 


IN     RAME. 

La  medaglia  di  Tiberio  grande  di 
bel  metallo, con  lettere,  che  dicono,  ti. 
caesar.  divi.  avo.  f.  avgvst.  imperat. 
v  n .  Ha  per  riuerib  vno  fcudo3ouero  vna  pa 
tera  che  fia ,  con  la  imagine  della  clementia 
nelmezo  impreflà,&di  lopra  lettere  tali. 
moderationi  .  Et  alcuna  ha  clementiae. 
Et  s.  e  Quella  medaglia  fu  battuta,per  firn 
plice  gloria  ouer  adulatione  di  quello  Prin- 
cipe .  Percioche  fcriue  Suetonio  ,  che  Tibe- 
rio, benché  da  fé  fof  fé  di  afpra  &  ruuida  na- 
tura,nondimeno  in  apparenza  fi  dimoftraua 
molto  benigno  &  vmano  ;  &  di  vna  Ango- 
lare moderatione  d  animo .  Et  di  tale  vma- 
nità  fua  moftrò  con  parole  in  Senato  più 

volte 


156     di  e  h  1  Arati  ON  e 
volte  molti  legni ,  quantunque  poi  Tiberio 
in  fatti  hauefTevna  natura  contraria. 


La  med  agli  a  di  Tiberio  in  rame^ 
grande*,  &  di mezana grandezza",  connette- 
re, che  dicono*  ti.  CAESAR.  AVGVST.  F.  IM~ 

perat.  vii.  Ha  per  riuerfovn  tempio,còn 
due  vittorie  di  fopra ,  ciaicuna  delle  quali 
tiene  in  mano  vna  coróna  vittoriòfà ,  &  vi 
fono  lettere  fotto  la  bafe  del  detto  tempio, 
tali.  ROM.  et.  avg.  Quello fu vn  tempio da 
ipopoli  dell'Alia  a  Tiberio  dedicato,  &  le 
lettere  dicono,  romae.  et.  avgvsto.  Per- 
cioche  fcriue  Suetonio,che  Tiberio  quanto 
alle  prouincie  non  diede  mai  loro  fouueni- 
meto,nè  foccorfo  alcuno ,  fuor  che  all'Afta, 
doue  i  tremuoti  haueuano  fatto  danni  affai, 
&  rouinate  alcune  città ,  le  quali  elfo  Tibe- 
rio reftittììifacendole  reedificare»  Onde  i  pò 

poli 
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poli  dell' Afia ,  del  riceuuto  beneficio  grati, 
a  gloria  delllmperadore  &  di  Roma,que- 
fio  tempio  fecero ,-  &  ne  fu  poi  per  memo- 
ria la  medaglia  battuta  col  detto  tempio. 
Etin  teftioionio  di  ciò  vi  è  la  bella  meda- 
glia di  Tibério,di  metallo  Corinthio ,  gran- 
de,battuta  in  Roma,  con  lettere  dal  riuerfo, 
&  s.  e  &  dall'altra  parte  con  la  figura  di  ef- 
fe Tiberio  fedente  ritratta  al- naturale, & 
lettele, che  dicono,  civitatibvs,  asiae. 

RESTI  TV  TI  S, 

- 


■ 


1.5-8       DI  CH'I  A  R  A  T  IO  NI 


La  medaglia  di  Tiberio,  in  rame,di 
mczana  grandezza,  co  lettere  tali,  ti.  cae- 

SAK.   DIVI.  AVG.  F.  AVGVSTVS.  IMP.  VII.  Ha 

per  riuerfo  vna  figura  fedente ,  velata  ,  con 
b.  e.  &  conlcttere  tali  intorno,  pontif.  ma- 
xim.  tribvn.  potest.  xvn.  Quella  figura 
lèdente,  che  dal  riuerfo  di  tal  medaglia  fi 
vede,è  la  imagine  della  Dea  Salute,che  vo- 
gliono alcuni,  che  fia  Liuia  Augufta  moglie 
diAugufto,quì  deificata  fotto  la  imagine 
della  Dea  Salute  ;  la  quai'  opinione  io  non 
rifiuto .  Quefta  medaglia  fu  battuta  à  parti- 
colare onor  di  Tiberio. 
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C.  CALICVLA. 

IN       RAME. 

La  medaglia  di  C.  Calicula ,  di  me 
tallo  Corinthio,grande  3  belliffima,  con  let- 
tere tali.  C.    CAESAR.    AVG.    GERMANICVS. 

pon,  m.  tr.  pot.  Ha  per  riuerfò  l'Impera- 
dore  fopra  vn  palco  j  doue  è  vna  feci?. ?  in 
piedi,&  à  baffo  fono  cinque  figure  di  folda- 
ti  armati^  con  le  infègne  militari  3  con  let- 
tere^ che  dicono.  ADLOCVT.  COH.  Cioè.  AD- 

locvtio.  cohortis.  Quefta  medaglia  fu 
battuta  per  onorare  Calicula ,  &  quefto  è 
vn  parlamento ,  che  fa  l'Impcradore  a  fol* 
dati. 
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La  medaglia  diC.Calicula,in  ra- 
me5di  mezana  grandezza  5  &  di  buon  mae- 
ftro.  con  lettere  tali.  e.  caesar.  avo.  ger- 
manicvs.  pon.  m.  tr.  pot.  Ha  per  riuerfo 
yna  bella  figura  fedente  >  &  velata,  con  s.  e. 
&  lettere  di  fòpra  tali,  vesta.  Quefta  figura 
è  il  fimolacro  della  Dea  Vefta  fedente^  &  ta 
le  fi  truoua  ancora  in  altre  medaglie. 
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TIBERIO   CLAVDIO. 


IN     RAME» 

La  medaglia  di  Tiberio  Claudio , 
di  metallo  Corinthio3con  lettere,  che  dico- 
no   TI.  CLAVDIVS.  CEASAR.  AVG.  P.  M.  TR.  P. 

imp.  con  vna  bolla 3  con  lettere  tali  dietro 
alla  tefta.  n.  e.  a.  p.  r.  cioè .  Nobis .  concef- 
fum .  à  populo.  Romano .  Ha  per  riuerlò  vn 
belliflimo  arco5che  ha  fopra  vna  ftatua  eque 
fh  e  in  mezo  di  due  trofei  carichi  di  ipoglie, 
con  s.c.&  con  altre  lettere  intorno  tali. 

NERO.    CLAVDIVS.    DRVSVS.    GERMAN.      IMP. 

Quefta  medaglia  fu  battuta  à  perpetua  me- 
moria &  onore  del  trionfo  Britannico.  Per- 
cioche  quefta  fola  imprefa  fcriue  Tranquil- 
lo 5  che  ìccq  Claudio  a  fuoi  giorni ,  che  fu 
l'imprelà  della  Inghilterra .  Conciofia  cofà 

L  che 
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che  hauédo  ordinato  il  Senato ,  che  per  dio 
onere  p;li  foffero  cóceffi  gli  ornamenti  rrion 
fali,defìderando  Claudio  di  trionfare ,  elef- 
fè,per  mandar'  ad  effetto  quefto  (uo  deside- 
rio^ Timprefa  della  Inghilterra.  Ondeparti- 
tofida  Oftia,&andaridofene  alla  volta  di 
quefta  Itola ,  per  mare ,  &  hàuendoia  fenza 
alcuna  battagliai  fenza  lingue ,  ridotta  in 
brieue  in  fuo  potere,tornò  à  Roma,  &  trion 
fò  con  grandiflìmo  apparato .  Et  queito  è 
vn  arco ,  con  la  ftatua  equeftre  di  Claudio, 
&  quelle  fono  le  fpoglie  de  Britanni .  Ma 
perauentura  noi  potremo  dire,che  queft  ar- 
co, pofto  dal  riuerfo  nella  medaglia  di  Ciati 
dio,foffe  quell'arco  di  marmo  trionfale,che 
il  Senato  fra  molte  altre  cofe ,  ordinò  che 
nel  mezo  della  via  Appia  fi  edificale  in  ono 
re  del  padre  di  Claudio,che  fu  Nerone  Dm 
io,  che  entrò  in  Roma ,  trionfante ,  &  vitto- 
riofo  contra  i  Germani  ;  nel  qual  arco  volle 
il  Senato,  che  foffero  fcolpiti  i  fuoi  trofei,& 
le  fuc  vittorie,&  volle,  che  i  fuoi  defeenden 
ti  foffero  cognominati  Germanici  ;  come 
fcriue  Sueton.  Il  che  le  lettere  dal  riuerfo  di 
detta  medaglia  par  che  dimoftnno. 
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La  medaglia  di  Claudio  5  di  metal- 
Io  giallo  5  grande ,  con  lettere  3  che  dicono. 

TI.    CLAVDIVS.    CAESAR.    AVG.    P.  M.    TR.  P. 

imp.  p.p.  Ha  per  riuerfovna  figura  in  piedi, 
con  vn  fiore  in  mano  5  &  con  lettere  tali. 
imp.  t.  yesp.  avg.  rest.  cioè .  Imperator. 
Titus.  Vefpafianus.  Auguft.  reftituit &.  s.  e. 
Quella  medaglia  fu  battuta  da  Tito  ad  ono 
re  &  memoria  di  Claudio  doppo  la  fua 
morte. 
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La  medaglia  di  Claudio  in  rame,di 
giouenile  età,&  fenza  corona  in  tefta ,  Gre- 
ca , di mezana  grandezza,  con  lettere  tali. 
ti*  KaayaIOs.  kaicap.  Haperriuerfo 
vna  cofa  rotonda,come  vno  feudo,  con  let- 
tere intorno , che  dicono. makeaonuN; 
seB:A2Tos.  Le  lettere  di  fopra  dicono. 
Tiberius .  Claudius .  C^fàr.  Et  omette  altre. 
Macedonum .  Auguftus .  Quefta  medaglia 
fu  battuta  da  i  Macedoni  ad  onore  di  Clau- 
dio Imperadore.  I  quali  in  quefta  medaglia, 
lo  chiamauano  il  loro  Augufto^ouero  Prin- 
cipe,per  gratificarfelo. 
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La  medaglia  di  Claudio,di  piccola 
forma ,  con  bella  vernice  verde ,  Greca ,  in 
rame ,  che  ha  vna  ftella  dauanti  la  tetta,  con 
lettere  tali.  ti.  kaay.  kaicap.  cioè.Ti- 
berius.  Claudius .  Ccefar .  Ha  per  riucrfo  vn 
feroce  toro ,  che  alza  l'vno  de'  piedi ,  &  ab- 
ballando  il  capo  fta  in  atto  di  cozzar  con  le 
corna 5 con  lettere  tali.ATTOKpAT.  cioè 
Imperator.  Ometta  medaglia  fu  battuta  da 
alcuna  città  della  Grecia,ii  nome  della  qua- 
le nonii  legge  nella  medaglia  eiprefTo3ad 
onordi  Claudio.  Et  il  Toro  qui  è  fegnato, 
per  dimoftrare  ferocità  &  fortezza,&  tanto 
più  nell'atto  5  che  vi  fi  truoua  (colpito .  Per- 
cioche  per  quefto  animale  gli  antichi  (igni- 
ficauano  alle  volte  forza  &  ferocità  5  &  va- 
lore, sì  come  ancora  in  altre  varie  medaglie 
Greche  vediamo  ,  che  non  fono  d'Impe- 
la   3        radon 
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radori  Romani .  La  qual  fortezza  perauen- 
tura  fu  per  adulatione  attribuita  à  quefto 
Principe  da  quella  città3che  gli  fece  battere 
quella  medaglia. 

DI  NERONE  CLAVDIO. 


IN     RAME. 

La   medaglia  di  Nerone  Claudia 
grande, di  metallo  Corinthio,  con  lettere 

tali.  NERO.  CLAVDIVS.    CAESAR.  AVG.  GERM. 

p.  m.  tr.  p.  imp.  p.p.Haperriuerfovnpor 
to,con  alquante  naui3in  diuerie  forme,  &  di 
minutiflima  figura  fcolpite5&  vna  figura  nel 
porto  iedente3di  Nettuno^che  con  la  deftra 
appoggia  vn  temone  in  terra ,  &  con  la  fini- 
ftra  abbraccia  vn  delfino  con  lettere,che  di- 
cono. AVGVSTI.  POR.  OST.  &  S.C.  cioè  AV- 
6VSTI.  POKTVS.  OSTIENSIS.&C.  QuefliO  por 

toè 
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to  è  il  porto  di  Offia  da  Claudio  edificato,  il 
Cjual  Giulio  Cefare  s'era  meifo  più  volte 
per  edificare,  &  dapoi  eifendoli  partita  la  itti 
prefa  difficile  J'haueua  abbandonata.  Clau- 
dio edificò  il  detto  porto  d'Oftia .  Per  Net- 
tuno fopra  il  porto  fedente ,  intendiamo  la 
quiete  del  mare.  Et  il  temone  cacciato  à  ter 
rari  dì  legno  della  nauigatione  nel  porto. 
Il  Delfino  abbracciato  con  l'altra  mano,  di- 
móftra la  tranquillità  del  mare,-  &  ttitto  il 
Commovimento  dell'onde  acquetato. 
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La  medaglia  di  Nerone,  grande,di 
metallo  giallo, con  lettere, che  dicono* 

NERO.    CLAVDtVS.     CAESAK.  AVG.   GER.  P.  M, 

tr.  p.  imp.  p.p.  Ha  dal  riuerfb  lTmperatoi 
Nerone  fopra  vn  palco ,  con  quattro  figure 
à  baffo  3  co  lettere  tali.  cong.  i.  dat.  pop 
cioè .  Congiarium  primum  datum  populo. 
&vièvn'aìtro  riuerfo  della  medefima  me 
daglia,che  dice.  cong.  ii.  cioè  Congiariunr 
fecundum .  Quefti  erano  i  Congiarij,  ò  do- 
natiur,  i  quali  tutti  gli  Imperadori  dauano  a 
popolo  per  gratificartelo  con  la  liberalità 
Percioche  icriue  Suetonio ,  che  Nerone,ef 
fendo  giouanetto,quando  condotto  in  pia; 
za  prefe  la  toga  virile,diede  la  mancia  al  pò 
polo ,  &  fece  il  donatiuò  à  i  Ibldati .  Et  che 
iimigliantemente  ordinò,  che  à  i  foldatipn 
toriani,  ch'erano  quegli  della foa  guardia 

Mi 
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fofTc  dato  gratuitamente  il  grano ,  che  lor 
bifognaua^mefe  per  mefè .  Et  5  fecondo  che 
faceuano  gli  Imperadori  quefti  donatiui  5  fi 
poneua fopra le  medaglie. e ong.  i.  &  ir. 
con.  ni.  Et  quando  donauano  mifure  di 
grano  al  popolo,  quando  ancora  danari,  à 
tanti  per  ciafenno ,  come  recitano  le  iftorie. 
Onde  per  gloria  della  liberalità  del  Princi- 
pe fi  batteuano  le  medaglie  con  tali  riuerfi. 
Et  fono  queftedue  medaglie  di  Nerone  in 
età  giouenile. 
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La  medaglia  di  Nerone  grande,  di 
bel  metallo5con  lettere  5  che  dicono,  nero. 

CLAVD.  CAESAR.  AVG.  GER.  P.  M.   TR.  P.  IMP. 

p.  p.  è  in  età  giouenile .  Ha  per  riuerfo  lTm- 
perador  fopra  vn  palco ,  con  vn  certo  edifi- 
cio di  dietro,  il  qual  parla  ad  alquante  figu- 
re di  foldati ,  che  hanno  nelle  mani  le  infe- 
gne  delle  legioni  ;  con  s.  e.  &  quefte  lette- 
re fottO.  ADLOCVT.    COH.  cioè  ADLOCVTIO. 

cohortis.  ò ,  cohorti ,  che  fignifica  vn  par- 
lamento di  Nerone  à  foldati .  Quefta  meda 
glia  fu  battuta  per  onorare  quefto  Prin- 
cipe. 
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La  medaglia  di  Nerone,  grande,di 
metallo  bellifTimo,con  lettere ,  che  dicono, 

NERO,  CLAVD.  CAESAR.  AVG.  GER.  P.  M.  TK. 

p.  imp.  p.  p.  Ha  per  riuerfovn'arco  trionfa- 
le molto  bello ,  con  quattro  caualli  in  cima, 
con  alcune  figure  dallVna&  dall'altra  par- 
te de  caualli,  con  s.  e.  Quefto  arco  trionfa- 
le credo  che  folfe  à  Nerone  drizzato  perla 
vittoria  de  Parti,  fecondo  che  fcriue  Cor- 
nelio Tacito ,  &  altri  iftorici .  Et  in  tal  tem- 
Eo  fu  ad  onordi  Nerone  quella  medaglia 
attuta .  Credefi ,  che  quei  caualli ,  i  quali  fi 
veggono  fopra  la  chiefadi  S.  Marco  in  Ve- 
netia,  opera  rara  ,&  di  eccellente  artefice, 
fieno  li  medefimi,conqueiche  fono  nella 
medaglia,fopra  l'arco  di  Nerone,  i  quali  fu- 
ron  portati  di  Oriente  à  Venetia ,  forfè  in 
quelle  parti  da  prima  tralportati  da  Roma, 

doppo 
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doppo  la  declinatione  del  Romano  Im- 
perio. 


La  medaglia  di  Nerone,  di  bel  me- 
tallo ?  grande  ,  &  di  mezana  grandezza,  con 
lettere  tali.  nero,  clavd.  caesar.  avg. 
ger.  p.  m.  tr.  p.  imp.  p.  p.Haperriuerfoil 
tempio  di  Giano ,  chiufo ,  con  s.  e.  &  altre 
lettere  tali.  pace.  p.  r.  terra,  mari,  q^ 
parta,  ianvm.  clvsit  .  Quefta  medaglia 
iu  battuta  in  quel  tempo  ad  onordi  Nero- 
ne, quando  eflò  chiufe  quefto  tempio .  Per 
cioche  dice  Suetonio ,  che  Nerone  chiuie  il 
tempio  di  Giano  Gemino ,  cioè  che  hauea 
due  facce,  perciochej  allora  non  era  più 
guerra  in  alcun  luogo ,  anzi  tutte  erano  ter- 
minate ,  ne  alcuna  reliquia  ne  era  rimala. 
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La  medaglia  di  Nerone,  di  bel  me 
tallo5grande ,  con  lettere  tali,  nero  .  clav^ 
di  vs.con  vn  legno  dauanti  il  volto  dì  Nero 
ne  tale  £  .rimeflò  d'argento. Ha  per  riuerlo 
vn  carro5con  vna  Dea  lòpra,  laqual  con  vna 
mano  fi  tien  la  corona  in  tefta5&  ha  vna  figli 
rina  dauanti  con  le  mani  giunte.il  carro  è  ti- 
rato da  due  Leoni3&  ha  dauanti  i  Leoni  due 
figure^con  certe  lettere  efterne  ouero  barba 
fefotto,  che  corrofe  dall'antichità 'non  fi 
pofTono  difcernere .  Quello  carro  è  il  carro 
della  Dea  Cibele,  che  i  gentili  chiamauano 
madre  degli  Dei^il  quale  era  menato^da'Leo 
ni. 
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.  hh  medaglia  di Nerone3di mal mae 
ftro3con  lettere  tali.  imp.  nero,  caesar. 
a  vc.p.MAx.Ha  per  riuerfo,  come  vn  lettolo 
vna  figura  di  donna  ftefaui  ibpra ,  credo  che 
fia  vn  lettifternio  lenza.s.  c.HaueuanoiRo 
mani  in  vfo  5  per  fupplicare  gli  Iddij  di  fare 
quefti  lettifterni,  che  erano  alcuni  letti>iqua 
lifèendeuano  ne  i  Tempi  quando  voleua- 
no  pregare5che  gli  Iddij  lor  foffèro  propieij. 


£i  medaglie   antiche    175 


L  a  m  e  d  a  g  l  1  a  di  Nerone,di  bel  metal 
lc?con  vna  palma  intagliata ,  dauanti  il  vol- 
to luo ,  con  lettere ,  che  dicono .  imp  .  ne- 
ro.caesar.avg.p.max  ;  Haperriuerfo  vna  fi 
gura  à  Cauallo,con  vn'afta  in  mano  5  che  lai 
ta  addoflò  à  due  figure  diftefe  per  terra. 
Quefta  medaglia  non  fu  battuta  in  Roma , 
&  fu  fatta  ad  onore  di  Nerone .  La  figura  à 
cauallo  èNerone3che  vrta  &  abbatte  i  nemi 
ci3&èfenza.s.c 
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La  medaglia  di Nerone,grande5& 
di  buon  rileuo3in  rame  5  con  quefte  lettere . 

NERO.CLAVD.CAESAR.AVG.GER.P.M.TR.P.IMP. 

p .  p .  Ha  per  riuerfo  vn  bellifluno  carro  con 
vna  donna  fopra  3  &  vnaltra  figura  d'un  au 
rigadauanti,ilqual  carro  è  tirato  daquat- 
tro  ferociffimi  leoni .  Quefìa  medaglia  ,  per 
quanto  io  credo  3  non  fu  battuta  in  Roma , 
ma  fuori  di  Roma  5  à  particolare  onore  di 
Nerone;  &  il  carro  coi  leoni  è  della  Dea 
Cibeleja  quale  come  se  detto  poco  auanti 
era  tirata  in  vn  carro  da  quattro  leoni  5  & 
nonha.s.c. 
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,La  .medaglia  di Nerone,piccola,di 
buon  maeftro,in  rame,in  età  gioucnile,  con 
lettere  tali .  nero.  caes.  avg.  imp  .  Ha  per 
riuerfo  vna  tauola ,  in  forma  di  vn  tripode, 
fopra  iiquale  è  vn  vafo ,  &  vna  corona ,  con 
certi  animali  fotto  ,&  lettere  tali  intorno. 
cer.  qvinq^.  rom.  co.&  s.  e .  Quefca  meda 
glia  fu  battuta  in  tempo  ,  &  per  memoria 
del  giuoco  quinquennale ,  ordinato  da  Ne- 
rone in  Roma5il  quale  fu  il  primo,  che  inftb 
turche  ogni  cinque  anni  tal  giuoco  il  cele-, 
braife ,  fecódo  che  Tranquillo  nella  vita  dia 
contai  parole  ci  fa  teftimonio  .Inftituit  & 
quinquennale  certamen  primus  omnium 
Roma?,  more  gr? co  triplex ,  muficum,gym 
nicum ,  equeftre,quod  appellauit  Neronia. 
Le  lettere  dal  riuerfo  di  quella  medaglia ,  lì 
hanno  da  intendere  così,per  quanto  io  giu- 
dico.Certamen.  Quinquénale.Rom^*Con 
ditum. 

M 
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La  medaglia  di  Nerone ,  Greca, 
grande5in  rame5in  giouenilc  età.con  la  tefta 
coronata  ,&  con  lettere  tali .  .  .  sap.  ay- 
T.qkpatìip.nep  ...  do  è  Cafar.Impera- 
tor .  Nero .  Ha  per  riuerlb  vna  figura  dì  vna 
Vittoria,  che  con  la  delira  mano  tiene  vna 
corona  ,  &  nella  finiftra  ha  alcune  palme, 
con  lettere  tali  dauanti .  poaIun  #  Quefta 
medaglia  fu  battuta  ad  onor  di  Nerone  an- 
cora giouinetto  da  i  Rodij ,  i  quali  furono  à 
Nerone  molto  affettionati5perche  Nerone 
effendo  Imperadore ,  andò  a  Rodi.come 
Suetonio  nella  vita  fua  fa  mentione  ,0  ve 
ramente  fi  può  giudicare ,  che  à  gloria  fua 
quefta  medaglia  bateflero  ,  in  gratitudi- 
ne del  fauore  riceuuto  da  elfo  Nerone,qua~ 
do  egli  in  Senato  dinanzi  al  padre  fece  vna 
oratione  in  greco  à  fauore  de  Rodiotti,  co- 
me il  medeiimo  Suetonio  con  tai  parole  ci 
rende  teftimonio. 

Apud 
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Apud  eundem  cos.pro  Bononienfibus 
Latinè5pro  Rhodijs,  atque  Ilienfibus  Grece 
verbafecit.  Si  vede  ancora  in  tal  medaglia 
effo  Nerone  molto  giouinetto ,  quale  era  a 
quefto  tempo^che  egli  orò  à  fauore  di  quc- 
iti  in  Senato. 


La  medaglia  di  Nerone  piccola,di 
buon  maeftro,di  metallo  corrinthio ,  molto 
giouinetto ,  con  lettere  tali.  nero,  clav- 
divs.  caesar. avg. GERMANic.  Haperriuer 
fofopravn  palchetto  vna  belliflìma  figura 
dvn  Apollo  5  che  ha  vna  cetara  in  mano  5  & 
lettere  tali  intorno,  pontifex.max.  .  .imp. 
p.  p.  & .  s.  e  Quella  medaglia  fu  battuta  à 
gloria  di  Nerone,à  tempo,  che  egli  cantan- 
do fonaua  di  cetera,&  andaua  comparendo 
fbpra  i  palchi ,  &  per  le  feene  dinanzi  al  po- 
polo ?  quando  gli  fu  da  i  giudici  donatala 

M    3        corona 
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corona  fopra  il  fonare  della  cetera ,  per  fuo 
onore5come  rende  testimonio  Suetonio  co 
tali  parole. 
3,  Donec  blandiente  profe&u(quanquam  exi 
3,  gu£  vocis  &  fufc£)prodire  in  fcenam  concu 
3,  pijt  5  fubinde  inter  familiares  Gr^cum  pro- 
3>  uerbium  iadìans,oculta?  muficx  nullum  effe 
,3  refpetìum.    Etaltroue. 
3)  Sacras  coronas  in  cubiculis  circùm  le&os 
35  pofuit.Item  ftatuas  fuas  cirharoedico  habi- 
>5  tu,qua  nota  etiam  numù  percuflìt.  La  figura 
dal  riuerfo  con  la  cererà  è  di  Nerone  fòpra 
quel  palchetto  3  fòtto  la  forma  di  Apolline 
citaredo.Onde  dalle  parole  di  Suetonio  an- 
cora fi  vede5quefta  medaglia  efière  fiata  per 
tal  cagione  3  &  àquefto  tempo  battuta  in 
Roma. 
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DI  SERGIO  GALBA. 


IN     RAME. 

La  medaglia  di  Sergio  Galba,gran 
cb>di  bel  metallo ,  &  di  eccellente  maeftro, 
con  lettere  tali.  ser.  galba,  imp.  caes.  avg. 
tr.  p.  Ha  per  riuerfb  vna  belliffima  figura  le 
dente,che  nella  delira  tiene  vn  ramo  di  oli- 
uo>&  nella  finiftra  vna  mazza.con  lettere  ta 
li.  pax.  avgvst.  &.  s.  e.  Quella  medaglia 
non  fu  battuta  ad  altro  fine .  che  per  fimpli- 
ce  onore  di  Galba  ;&  quella  figura  col  ra- 
mo di  oliuo  in  mano  è  la  Dea  Pace.Concio 
fia  cofa  5  che  la  oliua  ancora  fia  legno  della 
pnce,sì  come  noi  in  altre  medaglie  veggia- 
mo3che  farebbe  lungo  particolarmente  an- 
darle commemorando. 
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DI    OTONE. 

IN    ARGENTO. 

L  a  medaglia  di  Otone,  in  argento 
piccola5con  lettere  tali.  imp.  otho.  caesar. 
avg,  tr,  p.  Haperriuerlb  vna  figura  inpie- 
di^che  nella  deftra  tiene  vna  corona ,  &  nel- 
la finiftravnafta,&  ha  lettere  tali  intorno. 
secvritas.  p.  r.  Quefta  medaglia  non  fu 
battuta  per  altra  occafione  à  quef  to  Princi- 
pesche per  onore,&  gloria  fua  ;  &  quella  fi- 
gura dal  riuerfo  di  quefta  medaglia^  laDea 
Securità,la  quale  nelle  altre  medaglie  è  va- 
riamente difegnata5&  figurata .  La  medefi- 
ma  medaglia  h  truoua  ancora  in  oro  con  1% 
ftefTo  riuerlò  ;  ma  in  rame>che  fia  antica  >  io 
non  la  ho  ancora  veduta  * 
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DI  AVLO  VITELLIO. 

IN      RAME, 

La  medaglia  di  AuloVitellio>be!lif 
fìma,grande,&  di  buon  riIeuo,in  bel  metal- 
lo 3  col  petto  ,&  con  lettere  tali.  a.  vitel- 

LIVS.  GERMAN.  IMP.  AVG.  P.  M.  TR.  P.    Ha  pei 

riuerfb  vna  bellilììma  figura  in  piedi  di  vn 
Marte  Gradiuo,che  nella  deftra  tiene  vn 
afta3&  con  la  finiftra  porta  vn  trofeo  in  fpal 
la  carico  di  fpoglie,con.  s.  e.  Quefta  meda 
imita  in  Rema  ad  onore  &  gloria 
ale,befìchè  folle  crudele^ 
ttij  3  nondimeno  adulando- 
li il  p  p ,  per  onorarlo  gii  fece 
bglia, 

M    4 


184      dì  chi  arati  onb 


DI  VESPASIANO  AVG. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di Vefpafiano  Augu- 
fto,di  bel  metallo,  con  lettere ,  che  dicono. 

IMP.  CAES.  VESPASIAN.AVG.   P.   M.   TR.   P.   P.P. 

cos.  ni.  Ha  per  riuerfo  due  figure,  &vn  ar- 
bore di  vno  Dattero  in  mezo  delle  due  figu 
re .  L'ima  delle  quali  è  duna  donna  con  la 
mano  fotto  le  guance  metta  in  vifta ,  &  dal- 
l'altra parte  è  vn  prigione  con  le  mani  lega- 
te di  dietro  le  fpaie .  Qiiefta  medaglia  fu 
battuta  quando  Vefpaiiano  fu  eletto  capi- 
tano alla  imprefa  della  Giudea ,  nella  quale 
Vefpaiiano  elette  ancora  per  vno  de  fuoi  le 
gati  Titofuo  figliuolo  maggiore .  Onderò 
me  prima  egli  véne  in  quella  prouincia ,  tut 
te  le  città  di  quella  venero  à  lùa  deuotione. 
Le  lettere  del  riuerfo  dicono,  ivdaea. 

cap- 
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capta,  con.  s.  e.  La  figura  della  donna  me- 
tta è  la  prouincia  della  Giudea  foggiogata . 
il  cattiuo  è  vn  giudeo.  Per  l'arbore  della  pai 
macifi  dimoftra  il  fimo!  acro  dellaGiudea;j> 
cioche  dall'abondatia  che  nalcono  in  quel- 
la prouincia  delle  palme  per  il  fègno  di  quel 
l'arbore  è  lignificata  la  Giudea ,  come  veg- 
giamo  ancora  nelle  medaglie  di  Tito,  che 
han  per  riderlo  la  detta  palma  co  la  inicrit- 
tione.  ivd.  cap.  Vi  è  la  fteflà  medaglia^che 
ha  dal  riuerfo  vna  figura  inpiedi3che  pone 
l'uno  de'  piedi  iopra  vn  elmo ,  laqual  figura 
fi  può  credere  che  fia  vn  Marte  3  &  l'arbore 
del  dattero  in  mezo,  &  la  prouincia  foggio- 
gata5  eh  e  la  medefìma . 
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DIC  HI  ARATI  O  NE 


La  medaglia  di  Vefpafiano  di  bel 
metallo  grande3con  lettere  tali,  imp.  caes. 

VESPASAN.  AVG.  P.  M.  TR.  P.  P.  P.  CON.  III.  Ha 

per  riuerlo  tre  figure,due  in  piedi3&  vna  in- 
ginocchiata^con  lettere  tali.  roma,  resvr 
ges  .  La  figura  inginocchiata  è  Roma,  l'altra 
figura  in  piedi  è  llmperadoreja  figura  arma 
tapotria  effère  Marte.  Quella  medaglia  fu 
battuta,per  gloria  del  Principe^quafi  che  Ro 
ma  lotto  Vefpafiano  douefle  riiufeitare  3  & 
respirare  nel  fuo  imperio. 
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La  medaglia  di  Vefpafiano , di  bel 
metallo  3  grande ,  di  non  molto  buon  mae- 
ftro3con  lettere  tali.  imp.  caes.  vespasiani 
avg.  cos.  in.  Ha  per  riuerfò  vnafigurain 
piedi3in  forma  di  cacciatore ,  con  vno  fpie- 
do  in  mano5&  con  vn  arbore  di  dietro ,  che 
affronta  vn  porco .  Quefta  medaglia  non  fu 
battuta  in  Roma,  &  è  fenza.  s.  e.  La  figura 
dal  riuerfò  potria  eiTere  vn  Meleagro ,  oue- 
ro  la  figura  di  Vefpafiano  cacciatore . 


i'S'8      di  chi  Arati  o  ne 


IN    ARGENTO. 

La  medaglia  di Vefpafiano di  arge 
to,in  età  fenile,  co  lettere  tali .  imp.caesar. 
vespasianvs.  avg.tr. p.  Ha  per  riuerfo 
due  figure  fedenti,con  due  rami  nelle  mani, 
&con  lettere  tali  intorno,  titvs.  et.  do- 

MITIANVS.  CAESARE9.  PRIN.IVVEN  .    CÌO  C 

principes  .  ivventvtis  .  Quella  medaglia 
fu  battuta  per  onorare  Vefpaiiano  padre, 
&  i  figliuoli,Tito  &  Dominano  Cefari  in- 

fieme. 
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La  medaglia  di  Vefpafiano  in  arge 
to  5  con  lettere  tali.  dìvvsI  avgvstvs.  ves- 
PAsiANvs.Ha  per  riuerfo  due  rami,&  nel  me 
zo  di  quefri  vna  colonna^con  vno  icudo  5  & 
lettere  tali.  ex.  s.  c.  Qnefti  lono  due  rami 
di  lauro,i  quali  gli  Imperadori  doppo  il  trio 
fo  feguitauano  ;  &  Fu  battuta  quefta  meda- 
glia d'argento  per  decreto  del  Senato  ad 
onore  di  Vefpaiiano3&  vna  tale  li  truoua  an 
cora  in  oro. 


IjpO       DÌCHIA1AT  IO  N  B 


DI    TITO. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di  Tito,di  bel  metallo 
grande  co  quelle  lettere,  imp.t.  caes.  vesp. 
avo. p.m.tr.p. p.p. cos. viii.  Haperriuer 
fo  due  figure,vna  di  donna  fedente  à  pie  di 
vna  palma,con  le  mani  fotto  le  guance ,  me 
fta  in  vifta3dairaltra  parte  della  palma  vn'al 
tra  figura  co  le  mani  legate  di  dietro3in  for- 
ma di  cattiuOjCon  alcune  fpoglie  a  piedino 
lettere. iyd.cap.8c. s.c.  di  lòtto.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  in  tempo  della  prefà 
della  Giudea,percheTito  fu  fatto  capitano, 
&  colonello  di  vna  legione  in  Giudea  5  pre- 
fe  in  quella  5  &  efpugnò  due  città  potentifli- 
me5Tarichea5&  Gamala,prefe  etiandio  ualo 
rofamente  Hierofolima.Onde  riduife  la  Giù 
dea  fotto  l'ubidienza  de  Romani.La  figura 

della 


DT 
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della  donna  mefta  fedente,  è  la  Giudea  pre- 
fa,il  cattiuo  legato  è  vn  Giudeo. 


La-medaglia  di  Tito  grande,  di  bel 
metallo,có  lettere  tali.  imp.  t.  caes.  vespa*. 
avg.  p.  m.  tr.  p.  p.  p.  Ha  per  riuerib  un  ca- 
uallo  eleuato  in  due  piedi,  con  vna  figura  fo 
pra,che  ha  vno  dardo  in  mano ,  &  il  cauallo 
ha  (òtto  a  piedi  vna  figura  ftefa  in  terra,con 
vn'armein  mano, con.  s.  e.  Quefèa  credo 
io  che  fia  vna  imagine  equeflre  di  Tito,  che 
va  addofTo  a  gl'inimici. 


Ij>2        DICHIARATIONE 


La   medaglia  di  Tito  grande  di  bel 
metallo 3  con  quefte  lettere,  imp. t.  caes. 

VESP.  AVG.  P.M.  TR.  P.P.  P.  COS.  Vili.  HapCl* 

riuerfo  due  corni  di  douitia  legati  inficine, 
&  nel  mezo  di  quegli  vn  caduceo,  con.s.  e. 
I  corni  di  douitia  fono  fegni  di  abondantia, 
&il  caduceo  della  pace,cofe  attribuite  à 
quefto  Principe,per  onore  del  quale  fu  bat- 
tuta quefta  medaglia . 
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La  medaglia  di  Tito  di  bel  metallo 
grande3in  età  giouenile  5  con  lettere  che  di- 
cono. T.  CAES.  VESP.  IMP.  PON.  TR.  POT.  COS. 

ii.  cens  .  Ha  per  riuerfo  quattro  bei  caualli 
che  tirano  vn  carro  trionfale,nelquale  è  vna 
figura  con  vna  verga  in  mano .  Quefta  me- 
daglia fu  battuta  à  gloria  di  Tito  5  in  tempo 
ch'egli  trionfò  delia  Giudea .  La  figurarne 
trionfa  è  di  Tito3&  il  triófo  è  della  Giudea. 


N 
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La  medaglia  di  Tito5di  bel  metallo 
i  de,  con  lettere  tali,  imp  .  t.  caes  .  avg. 
p.  m.  tr.  p.  p.  p.  cos.viii.  Ha  per  riuerfo  vna 
bellifiìma  figura  incoronata  5  fedente  fopra 
i  !  mondo,che  ha  nella  deftra  vnafta  5  &  nel- 
la manca  mano  vn  corno  di  douitia3con  let- 
tere intorno ,  che  dicono .  itali  a  .  &.  s .  e . 
Quefta  medaglia  fu  battuta,  per  onorare 
e  ucfto  Principe^  la  figura  dal  riuerfo  è  la 
Italia  5  che  nel  felice  Imperio  Romano  ci  fi 
ciiTioftra  fignora  del  Mondo. 
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La  medaglia  di  Tito  grande,  di  bel 
metallo  ,  rariffima ,  con  lettere  tali .  imp.  t. 

CAES.  VESP.AVG.  P.  M.  TR.   P  .  P  .  P  .  COS  .  Vili  • 

Ha  per  riuerfo  vn  belliflimo  cauallo,  co  vna 
figura  armata  fopra,che  nella  mano  finiftra 
porta  vna  mazza ,  &  con  la  deftra  riceue  il 
mondo  da  vn'altra  figura,che  ha  vn  elmo  in 
tefta,che  le  fta  dauanti,à  piedi ,  la  qual  figu- 
ra tiene  il  deftro  piede  fopra  vn  elmo ,  &  co 
la  mano  deftra  parimente ,  come  habbiam 
detto,porge  il  mondo  in  mano  à  quell'altra 
che  fta  à  cauallo .  Et  ha  di  fotto .  s.  e.  len- 
za altre  lettere  intorno  .  Quella  medaglia, 
per  quanto  fi  vede  fu  battuta  in  Roma ,  non 
ad  altra  occafionc ,  che  per  gloria  &  onore 
di  Tito  Imperatore .  La  figura  à  cauallo  è 
Tito ,  &  la  figura  à  piedi  è  la  città  di  Roma, 
che  porge  il  mondo  in  mano  al  Principe  ; 
quali  che  ci  dinoti,che  Roma  habbia  dato  il 
N     2         gouerno 
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gouemo  del  mondo  à  Tito,&  la  prouidétia. 
Et  veramente  tali  medaglie  non  fi  batteua- 
no  ad  altro  fine  ,  che  per  pura  adulatione  di 
elfi  Principi. 


La  medaglia,  di  Tito ,  grande,  di 
bel  metallo  3  &  di  eccellente  artefice,  con 
lettere  tali .  imp.  t.caes.  ves.  avg.  p.  m.  tfl  . 
p.  •  *  .Ha  per  riuerfò  tre  belliflìme  figure  in 
piedi  5  due  che  fi  toccano  la  mano  fra  loro , 
&  vn  altra  di  donna  uelata,che  pare ,  che  fia 
conciliatrice  di  ambedue  quefte  figure,  con 
quefre  lettere .  pietas,  avgvst.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  ad  onore  di  Tito,  &  fpe 
cialmenteperfignificare  la  pietà  fùa  verlb 
il  fratello  Dominano  .  Percioche  fcriué 
Tranquillo  nella  dia  vita,  che  Dominano 
fuo  fratello  non  reftaua  di  tendere  infidie  à 
Tito, anzi  pakfemente  cercò  di  fòlleuare 

gli 


DI    MEDAGLIE     ANTICHE        I  $J 

gli  animi  de'  foldati  contra  lui .  Dapoi  cer- 
cando di  fuggire  3  non  fofferfe  l'animo  à  Ti- 
to5nè  di  vcciderlo  3  né  di  confinarlo  3  né  an- 
cora di  hauerlo  in  minor  grado  &  riputatio- 
ne5ma  femore  affermò ,  che  dal  primo  gior- 
no infino  à  quel  tempo  lo  haueua  hauuto 
per  compagno ,  &  fuccelfore  nell'Imperio  ; 
&  coli  voleua  ch'egli  perfèueraflè .  Et  alcu- 
na volta  in  fegreto  con  preghiere ,  &  lagri- 
me gli  chiedeua  in  gratia,  che  finalmente 
gli  piaceffe  vna  volta  d'hauere  il  medefimo 
animo  verlo  di  fesche  egli  haueua  uerlb  di 
lui .  Le  due  figure  3  che  li  toccano  la  mano, 
fono  di  Tito  &  di  Dominano  fratelli .  La 
figura  velata  di  donna5che  gli  riconcilia  in- 
ficine è  la  Dea  Pietà,in  quefto  modo  figu- 
rata ancora  nelle  altre  medaglie  ;  il  che  di- 
inoltrano  le  lettere  .pietas. 


N 
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IN 


ARGENTO, 

La  medaglia  diTito,piccoIa^inar- 
gento,con  tailettere.  imp.  titvs.  caes.  ve- 
spasian.  avg.  p.  m.  Haperriueriò  vnbellit 
fimo  elefante,con  lettere  tali.  tr.  p.  ix.  imp. 
xv.  cos.  viii.  p.p.  Quefta  medaglia  fu  bàt- 
tuta per  onorar  la  grandezza  3  &  la  munifi- 
centia  di  Tito  ,  nel  rapprefentare  tali  fpetta 
coli  al  popolo  5  come  era  il  folito  de  gli  Im- 
peradori  Romani,  che  varij  animali  faceua- 
no  moftrare  al  popolo .  Tanto  più  5  che  feri 
uè  Tranquillo3che  Tito  trattò  il  popolo  ferri 
pre  con  molta  piaceuolezza  &  vmanità  5  & 
fece  fare  il  giuoco  de  gladiatori ,  &  altri 
giuochi  al  popolo  ;  &  fi  dee  credere  ,  che  ,  fi 
come  gli  altri  Imperadori  fecero,  cofinie- 
defimamente  elfo  deife  di  quefti  spettacoli 
di  elefanti  al  popolo ,  ne  i  giuochi  Secolari, 
come  noi  veggiamo  in  altre  medaglie  anco 


vai 
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ra  d'altri  Imperadoà,  fopra  le  quali  ragione 
remo  àilor  luoghi. 

DI  DOMITIANO. 


IN      RAME, 

La  medaglia  di  Dominano  3  di  bel 
metallo^grande^con  lettere  tali .  imp.  caes. 
i5omitian.avg.germ.  cos.  xi.  Ha  per  riuer 
fò  quattro  figure ,  tre  che  fono  dauanti  vn 
ara,  &  vn  altra  dall'altra  parte  dell'ara,  che 
porge  la  deftra  mano  a  dette  figure.con.s.c. 
Ve  ne  vn'altra  fimile3che  ha  quattro  figure, 
con  qucU'altra3che  porge  loro  la  mano  da- 
uanti l'ara  con.  s.  e.  Le  figure  hanno  le  infe 
gne  militari  in  mano.  Quella  figurabile  por 
gè  la  deftra  è  Dominano  Imperadore ,  che 
riceue  la  fede3ouero  il  giuramento  da  quel 
l'altre  figure ,  che  fono  i  capi  de  gli  esèrciti, 
&  quell'ara  col  fuoco  è  Tara  lacra5doueil 
giuramento  fi  conferma . 

N     i 
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La  medaglia  di  Dominano  5  di  bel 
metallo ,  grande ,  con  lettere  5  che  dicono . 

IMP.  CAES.  DOMIT  «  AVG.GERM,  COS.  XI.  CENS. 

pot.  p.  cioè  Imperator  .  Cadar.  Do- 
mitianus .  Auguftus.Germanicus.  Confili. 
xi .  Cenforia?  •  Poteftatis  .  Perpetuimi . 
&  è  in  età  giouenile.  Ha  per  riuerfò  vna 
gran  figura  d  unaVittoria  alata  che  tiene  vn 
piede  (òpra  un'elmo,  &  fcriue  entro  ad  vno. 
feudo  appefo  ad  vn  arbore  quefte  lettere. 
de.ger.  cioè  DeGermanis.  Et  dall'altra 
parte  dell'arbore  ornato  d'un  trofeo ,  euui 
una  donna  fedente ,  che  ha  vna  mano  fotto 
le  guance5mefta  in  vifta  5  con .  s.c.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  in  tempo  della  vittoria 
della  Germania,  quando  Dominano  era  an 
cor  giouene ,  &  la  figura  fedente  &  mefta  è 
la  prouincia  foggiogata  della  Germania. 


DICHIARATI  ONE        2ÒI 


La  medaglia  di  Dominano  in  ra- 
me^di  mezana  gràdezza5&  di  buon  maeftrò 
in  giouenile  etiche  ha  vna  corona  in  tefta, 
cólcttere  che  dicono,  imp.  caes.domitian. 
a  vg.  germ.  cos.  xi.  Ha  per  riuerfò  vna  bel- 
la figura  di  vna  Vittoria  alata  ,  con  vna  pal- 
ma in  mano  3  che  attacca  alcuni  feudi,  &  al- 
tre fpoglie  ad  vnarbore,ciò  è  un  trofeo,  co 
s.c.  &  altre  lettere5che  dicono  .victoriae. 
avgvsti  .  Quefta  medaglia  fu  battuta  in  té 
pò  delia  vittoria  Germanica  di  Dominano, 
&  quel  trofeo  appiccato  all'arbore  è  delle 
fpoglie  de  i  Germani. 


^o% 


HI ARATI O  NE 


L  a   m  e  r> v  g  l  i  a  di  Dom  itiano  gran- 
de^ bellifllmo  metallo  3  con  lettere,  imp. 

CAES  .  DOMITIAN.  AVG.  GERM.  COS.  XI.    Ha 

per  riuerfbvna  figura  veftita  in  abito  fàcer- 
dotale,che  fàcrifica  fopra  vn  ara ,  che  le  da- 
mmi, &  ha  ancora  innanzi  vn  Tempio  con 
vno  idolo  dentro  ,  con.  s.  e.  Quella  figura, 
che  facrifica  èDomitiano  in  abito  di  facrifi- 
càte,&  quel  fàcrificio  è  ne  i  giuochi  Secola- 
ri,percioche,comefcriueSuetonio  nella  Tua 
vita,Domitiano  fece  celebrare  i  giuochi  Se 
colari,che  ogni  cento  anni  erano  foliti  di  ce 
lebrarfì,facendo  il  conto  de  gli  anni,non  da 
quelli ,  che  Claudio  hauea  fatti  celebrare, 
ma  da  quelli,che  già  anticamente  erano  fìa 
ti  celebrati  da  Augufto. 
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La  medaglia  di  Dominano,  dime- 
zana  grandezza5in  rame5in  giouenile  età3co 
quefte  lettere .  caesar.  avg.  f.  domitian. 
cos.  il  Haperriueribvncauallo  corrente 
con  vna  figura  fopra  5Jche  porta  vna  mazza 
in  mano,& lettere  tali,  princip.  iwent.& 
b.c.  Quefta  medaglia  fu  in  quel  medefimo 
tempo  battuta',  che]  vn'altra  d'argento  con 
lo  fteffo  riuerfo5&  credo  etiandio  per  la  ftef 
la  cagione.  Conciofia  cola ,  che  Suetonio 
nella fua vita  fcriua  in  quefta  forma. 
3,  Volle  il  carico  della  guerra  contra  a  Galli, 
3,  &  contra  airuna,&  all'altra  Germania ,  an- 
3)  cor  che  tale  imprefà  non  foflè  neceffaria  ;  & 
3,  che  gli  amici  del  padre  ne  lo  fconfortaffero, 
33  folo  per  aguagliarfi  con  l'opere  al  luo  frate! 
33  lo5&  acquiftarfi  il  medefimo  grado5&  la  me 
33  defima  riputatione.    Dominano  andò  mol 
togiouene  à  tale  imprefa ,  come  ferine  et 
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fo  Suet.&  in  tale  età  fi  truoua  in  quefta  me- 
daglia,battutali  à  particolare  onor  fuo  ,  co- 
me moftrano  le  lettere  nel  riuerfo .  Princi- 
pi Iuuentutis3ciò  è  ad  honoredcl  Principe 
della  giouentù  Dominano. 


La  medaglia  di  Dominano  di  bel 
metallo  grande,  con  lettere  tali.  imp.  caes. 

DOMIT.  AVG.  GERM.  COS.   XVII.  CENS.  PERPP. 

ha  la.tefta  di  buon  rileuo,con  tutto  il  petto. 
Ha  per  riucrfò  vn  bell'arco,con  due  quadri- 
ghe di  elefanti  di  fòpra,con.  s.  e.  Quefta 
medaglia  credo,che  fia  fiata  battuta  in  tem 
pò  j  che  Dominano  fabricò  quefì  arco  in 
Roma  .Perche  fcriue  Suetonio ,  che  molti 
furono  &  grandi  i  Giani,gli  archi,  &  le  qua- 
drighe ,  6V  le  inìegne  de'  triófi,ch'egli  per  le. 
regioni  di  Roma  edificò.  Oltre  à  ciò  rifece 
Dominano  molti  grandi ,  &  begli  edifici;,. 

ch'erano 


» 
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ch'erano  flati  guadi ,  &  confumati  dal  fuo- 
co,come  fu  il  Campidoglio^ch  era  arlò;&  à 
tutti  pofe  il  ilio  nome/enza  fai  mentione,ò 
ricordanza  alcuna  di  quei  primi  5  che  gli  ha 
ueuanoedificati.Fece  Tempi3piazze,  &  al- 
tri edifici).  Onde  io  giudico^che  quella  me 
dagliafiaftata  battuta  per  memoria  ditale 
edificio.  Et  la  detta  medaglia  fu  fatta  in  té 
po^cfregli  era  flato  dicelette  volte  Confa- 
lo >  il  che  niuno  auàti  di  lui  hauea  ottenuto. 
Iquali  archi  fcriue  Dione  iftorico5nella  vita 
di  Nerua5che  doppo  la  morte  del  detto  Do 
mitiano  furono  poi  rouinati3  &  gettati  à  ter 
ra3con  quelle  parole. 

Arcus  pr^terea  in  eiulHem  vnius  titu- 
lum,&  nomen  fuftruéli  euertuntur . 
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La  medaglia  di  Dominano  di  bel 
metallo  grandetti  giouenile  età  >  co  la  tefta 
volta  al  contrario  dell'altrejcon  lettere  tali. 

CÀES  •  .  .  VESP.  F.  DOMITIANVS.   COS.  VII  * 

Ha  per  riuerfo  vna  bella  figura  veftita  in  pie 
dijcon  vnelmo  in  tefta  5  con  vn  dardo  nella 
deftra ,  &  vno  feudo  nella  finiftra ,  &.s.  e . 
Quefta  figura  è  U  Dea  Bellona .  Et  fu  la  me 
daglia  battuta  à  particolar'  onore  di  que- 
llo Principe. 
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La  medaglia  di  Dominano  gran- 
detti rame,di  età  giouenile,con  lettere  tali. 

IMP.  CAES.  DOMITIAN.  AVG.  GERM.  COS.  XI. 

Haperriuerfo  vn  trofeo  carico  di  fpogìie 
di  nimici,  con  vno  prigione  in  piedi  ,  con  le 
mani  legate  ,&  con  vnaltra  figura  fedente 
(òpra  certi  feudi,  che  ftaconle  mani  lòtto" 
le  guance,  in  mefto  fernbiante ,  con  lettere. 

tali.  GERMANIA»  CAPTA.  &.S.  C.    QueftaiTlC 

daglia  fu  battuta  ad. onore  di  Dominano, 
doppo  la  vittoria  contra  i  Germani,eflèndo 
ancora  elfo  Dominano  di  età  giouenile,  co 
mefìfeorge  etiandio  da  quella  medaglia* 
Della  quale  imprefàfa  métione  Suetonio 
»  nella  fua  vita.     Expeditionem  quoque  in 
5,  Galliam^Germaniafque,  neq;  neceflariam, 
5>  &diffuadétibus  paternis  amicis  inchoauit, 
35  tantum  vt  fratri  fé  &  operibus,  &  dignatio- 
»  neadsequaret.  La  figura  del  cattiuo  in  pie- 
di 
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dièdivn  Germano,  &  la  figura  fedéteèl* 
yrouincia  foggiogata  della  Germania . 


La  medaglia  diDomitiano,grade 
di  bel  metallo  5  con  lettere  tali.  imp.  caes. 

DOMIT.AVG.GERM.  COS.  XVII.   CENS.  PERPP. 

Ha  per  riuerfo  vn  tempio  ,  co  vna  figura  nel 
mezo,fedente  fbpra  vna  fedia  5  con  certe  fi- 
gurine dall'una  &  l'altra  parte  di  detto  tem- 
pio, &.  s.  e.  Quella  medagliafu  battuta  in 
Roma  à  Domitiano,&  giudico  in  tempo,& 
per  memoria  di  vn  tempio  edificato  da  lui 
nel  Campidoglio  in  onore  di  Gioue  Cufto- 
de^ouero  perauentura  quando  edificò  il  te- 
pio  della  gente  Flauia,che  fu  la  fua  fami- 
gliale iquali  edifici)  fcriue  così  Tranquillo 
nella  fua  vita .  Edificò  ancora  di  nuouo 
nel  Campidoglio  vn  tempio  in  onore  di 
Gioue  Cuftode;fece  ancora  egli  far  la  piaz- 
za 
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za  la  quale  oggi  è  chiamata  la  piazza  diNer 
uà;  &  così  il  tempio,  della  gente  Flauia.  La 
figura  fedente  nelmezodel  Tempio  penfo 
che  fia  vn  Gioue,al  cui  onore  fabricò  Domi 
tiano  il  tempio. 


IN     ARGENTO. 

La  medaglia  di  Dominano  in  ar- 

gento,con  lettere  tali,  caes.avg.  f.  domit. 
cos,  ii.  Ha  per  riuerfo  vn  cauallo  corrente 
con  vna  figura  fopra  ,  che  porta  vna  mazza 
in  mano.  Quefta  medaglia  io  credo,  che 
fofTe  battuta  in  tempo  di  qualche  efpeditio 
ne  commefla  à  Dominano;  &  pare  che  fia 
unadecurfione  ad  alcuna  imprefa.  Et  po- 
trebbe eflere ,  che  fofTe  fatta ,  quando  elfo 
Dominano  andò  alla  guerra  contra  i  Galli, 
ouero  contra  i  Germani .  Percioche.  quella 
(tatua  equeftre  fta  in  guifa  di  capitano ,  con 
la  mazza  in  manol  Vn  altra  medaglia  in  ra- 

O  me 
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me  fi  troua  di  mezana  grandezza ,  che  ha  il 
jnedefimoriuerfo. 


La  medaglia  di  Dominano  in  arge 
to,dietà  gioucnile , con  lettere  tali.  imp. 
cabs.domitianvs.avg.  p.  m.  Haperriuer- 
fo  ur/aquila  fopra  un  fulgure,con  lettere  ta 
li  intorno,  ivppiter.  conservator.  Que- 
fta  medaglia  fu  battuta  ad  onor  di  Domitia 
no  ancor  giouane,&  per  memoria  di  un  gra 
pericolo  fcorfo  della  uita  da  efTo  Domina- 
no. Percioche  combattendo  gli  eserciti  Vi 
telliani  con  i  fautori  della  parte  di  Vefpafia- 
no  fuo  padre^efTendo  quelli  da  i  detti  Vitel- 
liani  aflàltati5Domitiano  in  tale  aflfalto  fi  oc 
cult  ò  appreflò  i  cóferuatori  de  Tempi.  On 
de5hauendo  eflb  fuggito  quefto  pericolo, 
fu  pollo  un  tempio  >  con  un'altare  facrato  à 
Gioue  Cóferuatore/ecódo  che  fcriuc  Cor- 
nelio 
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nelio  Tacito .  Dominano  nel  primo  ai  lai 
to  5  occultato  appretto  i  conferuatori  de' 
Tempi,  per  ingegno  di  un  liberto  con  una 
ueftedi  lino^mefcolato  trai  lacerdoti,& 
nonconofciuto,  flette  nafcofo  appreflo  il 
Velabro  in  caia  di  Cornelio  Primo ,  cliente 
di  fuo  padre.  Dapoi  il  padre  diuenuto  fupe 
riore,  rouinato  il  luogo  dei  guardiani  de 
Tempiali  pofe  uno  Tempietto,con  un  alta- 
re facratoà  Gioue  Conferitore  ,&  in  un 
marmo  fé  fcolpire  il  fuo  cafo.Dapoi  acqui- 
ftato  l'Imperio  3  edificò  un  gran  tempio  à 
Gioue  Cuftode.  L  aquila  fopra  ilfulgu 
re5che  dal  riuerfo  di  tal  medaglia  fi  uede ,  è 
l'augello  5  che  gli  antichi  attribuiuano  al 
foriamo  Gioue  • 


O 
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La  medaglia  di  Dominano  in  ar- 
gento5digiouenileetà3có  lettere  tali,  cae- 
sar.avg.  f.  domitianvs.  Ha  per  riuerfo  un 
belcauallo  pegafeo^con  lettere  tali  difo- 
pra.  cos.  un.  Quefta  medaglia  non  fu  bat 
tuta  per  altra  occafione  5  che  per  femplice 
onore  di  Domitiano;percioche  il  caual  pe- 
gafeo  uiene  attribuito  alla  fama.  Concio- 
na co(à,che  il  pegafèo  nafea  dalla  uccifione 
di  Medu&perche  la  uirtù,  hauendo  fcaccia 
to  il  timore5genera  la  fama .  Il  capo  di  Me- 
dufà  è  fegno,come  gli  fcrittori  ci  dimoftra- 
no>di  terrore  &  ammiratione  5  &  il  pegafèo 
nato  dalla  morte  di  ella  Medufà,della  fama. 
Però  il  popolo  Romano ,  per  onorare  il  fuo 
Principe  Dominano,  fé  battere  quefta  me- 
daglia col  riuerfo  delcaualpegaieo^fignifi 
cante  la  fama  >  che  per  il  mondo  di  lui  sera 
fparfa. 
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NERVA. 


IN      RAME, 


La  medaglia  di  Nenia  >  grande  5  di 
bel  metallo,con  quefte lettere,  imp.  nerva. 
caes.  avg.  p.  m.  tr.  p.  cos.  in.  p.  p.  Ha  per 
riuerfò  due  mani  infieme  giunte ,  nel  mezo 
delle  quali  fono  le  infegne  militari,  &  ui  fo- 
no lettere  tali  intorno.  CONCORDIA.  EXER- 
citvvm.&.s.c.  Ledue  mani  giunte  infie- 
me ci  dimoftrano  la  concordia3&  quelle  in- 
fegne militari  fi  riferifcono  à  gli  efferati. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  per  gloria  & 
onordiNerua3&nóadaltra  occafione,pq: 
quanto  fi  vede. 


o  3 
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L  a  m  e  r»  a  g  l  i  a  di  Nerua,grade,di  bel 
metallo,  &  di  eccellete  maefiro,  co  tai  lette 

re.  IMP.  NERVA.  CAES.  AVG.  P.  M.  TR.  P.  COS. 

1 1.  p.  p.  Ha  per  riuerfo  quattro  belliflìme  fi 
gure  fopra  un  palco  ^  una  delle  quali ,  eh  e 
fi mpero.dore5fta  fopra  una  fedia,&  euui  poi 
un'altra  figura,che  alcende  una  fcala,  &  por 
'gela  deftra  mano  per  rìceuere  alcuna  cola 
da  un'altra  figura  ,  che  ftà  fopra  il  palco ,  & 
ha  lettere  tali  intórno .  congiar  .  pr  .  ciò  è 
congiarium  Principi*  .  Quefta  medaglia 
Fu  battuta  in  Roma  ad  onore  di  quefto  Prin 
ripe, il  quale  fu  eletto  all'imperio  molto 
uecchio,&  gli  fu  fatta  in  tempo  del  fuo  con 
gìario.Conciofia  cofa ,  che  tutti  gl'Impera- 
dori  dapoi  che  erano  fiati  eletti  dauano , 
per  gratificar/!  il  popolosi  fuoi  congiarij,de 
iqualì  altroue  noi  habbiamo  parlato .  Oue- 
ronoi  potremmo  dire  ,  che  tal  medaglia 

gli 
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gli  fofTe  battuta  in  quel  tempo3che  eflòNer 
uà  diuifè  à  i  cittadini  Romani ,  per  fof  tenta- 
mene della  lor  uita,quella  tanta  fomma  di 
denari ,  eflèndo  quegli  fotto  l'Imperio  di 
Dominano  flati  poco  auati  fpogliati  di  tut- 
ti i  loro  beni  &  delle  facoltà.  Di  che  fa  meri 
rione  Dione  Greco  in  Nenia,  con  tali  paro 
le.  Permultos  Domitianus,  dum  impera- 
ret>bonis,  atque  fortunis  iniufte  fpoliaue- 
rat,quibusper  uim  ablata  reftitui  dùtaxat  ea 
voluit,que  in  aula  reperta  fuiflènt.  Ad  fufté 
tandam  ciuium  vitam  decies  &  quinqua- 
gies  cétena  millia  numùm  erogauit5&  quof 
da  fenatorij  òrdinis  delegit5qui  agros  eme- 
rent5eolque  egenisdiuiderent.  Onde  po- 
trebbe perauentura  tal  medaglia  elTere  Ha- 
ta battuta  in  tempo  della  diftributione  di 
quefta  fomma  di  Numi3iquali  ridotti  al  va- 
lor della  moneta  de  tempi  noftri  3  alcendo- 
no  à  tre  milioni  di  lcudi. 


O 
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DI  TRAIANO. 

IN    RAME. 

La   medaglia   di  Traiano grade3di 
bel  metallo  3  con  lettere  >  che  dicono,  imp  • 

CAES.  NERVAE.  TRAIANO,  AVG.  OER.  DACP.  Me 

tr.  p.  cos.  v.  p.  p .  Ha  per  riuerfo  vna  fia- 
tila equeftre  di  TraianOjarmato  5  che  va  ad- 
doffoà  gli  inimicijCÓvn  dardo  nella  deftra 
mano5con  lettere  di  fbpra.  s.p.  o^.  r.  opti* 
mo.  principi. &.  s.  e.  Quefta  medagliafu 
battuta  à  particolar  onore  di  Traiano. 
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La  medaglia  di  Traiano,  di  bel  me 
tallo3giande3con  lettere  tali.  imp.  caes.  ner 

VAE.TRAIANO.AVG.GER.  DACP.  M.  TR.  P.  COS, 

v.p.p.  Ha  per  riuerfo  vna  figura  fèdéte  ,con 
vna  mano  lotto  le  guance  in  mefto  lèmbian; 
te3con  alcune  ipoglie  fotto  ;  &  auanti  detta 
figura5ui  è  un  trofeo3con  lettere  tali.  s.  p.  <^. 

R.  OPTIMO.  PRINCIPI.  &.  S.  C    di  fÒttO.  QuC 

fta  medaglia  fu  battuta5per  gloria  di  quello 
principe>doppo  la  efpeditione  della  Dacia 
fatta  da  lui.  Percioche  andato  Traiano  à 
quella  imprelà  5  mifè  in  fuga  i  nemici  Daci, 
&dopporefTerfiinfignoritodi  quel  paefè, 
&  delle  loro  armi  &  inftruméti  bellici,prcfe 
Decebalo  loroRe5iI  quale  dinanzi  l'Impera 
dorè  menato  prigione5proftrato  à  terra ,  lo 
adorò.Et  da  quel  tempo  Traiano  fu  appel- 
lato Dacico ;&  allora  ancora  à  perpetua  me 
moria  di  quefta  imprefà ,  fu  la  prefente  me- 
daglia 
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daglia  battuta .  Quella  figura  fedente  fopra 
le  foglie  è  il  detto  Re  di  Dacia,  &  quel  tro 
feo  è  per  la  uittoria  di  detta  prouincia . 


La  medaglia  di  Traiano  grande  di 
bel  metallo,con  lettere  tali,  imp  .  caes  .  ne- 

VAE.  TRAIANO.  AVG.  GER.  DAC.  P.M.TR.P.  COS. 

v.p.  p.  Ha  per  riuerfbvna  gran  figura  uefti 
ta5con  vn  corno  di  douitia  nella  finiftra  5  & 
uno  ramo  di  olìuo  nella  deftra5che  pone  Tu 
no  de'  piedi  fopra  una  tefta  umana.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  al  medefimo  tépo  del- 
la uittoria  della  Dacia5&  la  tefta  fotto  a  pie 
di  è  del  medefimo  Re  diDacia.La  figura  col 
ramo  di  oliuo  in  mano  è  la  Pace .  Percioche 
ritornato  che  fu  Traiano  dalla  vittoria  de' 
Daci  in  Italia5&  menati  etiàdio  àRoma  i  Le 
gati  del  Re,introdotti  quelli  in  Senato  umilil 
&  fupplicheuoli,il  Senato  ratificò  loro  la  paj 

ce. 
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ce.  Onde'quefta  medaglia  fu  battuta  in  tal 
tempo3&  ha  le  iftetfe  lettere  &  .s,c . 


La  medaglia  di  Traiano  5  grande  in 
rame,greca,di  mal  maeftro,con  lettere  tali. 

AYT.TPAIAN.  TEPM.  A AKIK.cioè.IMF. 

Traiano,  ger.dac.  Haperriuerfo  un  car- 
ro di  quattro  clefanti5con  una  figura  trion- 
fante,che  ha  uno  ramo  di  lauro  nella  deftra, 
&  nella  finiftra  una  mazza.  Qucfta meda- 
glia è  fiata  battuta  non  in  Roma^ma  da  alcu 
na  delle  città  della  Grecia  foggetta  al  Ro- 
mano imperio ,  in  tépo  di  qualche  trionfa 
Et  la  figura  fopra  il  carro  è  l'Imperadore 
trionfante.  Ma  di  quale  natione ,  ò  città  fia 
flato  il  trionfo  5  difficile  farebbe  l'indouina- 
re,per  non  hauerui  alcune  lettere  dal  riud- 
fo,&  per  efière  etiandio  fiate  tante  le  genti 
&  le  nationi  fuperate  da  Traiano  3  &  per  ha- 

uere 
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uere  egli  hauuti  più  triófi  delle  uittorie .  ba- 
lla che  à  tempo  di  qualche  trionfo  da  efter- 
ni  è  fiata  battuta^  è  fenza.s.c. 


La  medaglia  di  Traiano  grande,in 
ramc3greca,con  lettere  tali. a  yt.t  p  a  i  a  n  . 
CEB.cioè.  imp.  traianvs.avg.  Ha  per  ri- 
iierfo  un  carro  3  con  due  beliifiimi  caualli  di 
buon  rileuo,&  il  carro  ha  fopra  una  uittoria 
alata5che  ha  nella  deftra  una  corona  trionfa 
le,&nella  finiftra  un  ramo.Quefta  medaglia 
medefimamente  fu  battuta  da  efterni,  &  da 
alcuna  delle  città  foggette  delia  Grecia,per 
onorare  l'Impcradore  Traiano  di  alcuna 
uittoria  di  tante  &  tante  nationi  foggioga 
te.Etèfènza  s.c. 
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La  medaglia  di  Traiano  Romana, 
grandmai  bel  metallo5con  lettere  che  dico- 
no. 1MP.CAES.NERVA.TRAIAN.  AVG.  GERM. 

dacicvs.  p.  m.  Haperriuerfo  quattro  figu- 
re, una  dell'Imperadore  fopra  uno  palco, 
con  due  altre  fopra  elfo  palco ,  &  un'altra  à 
bailo ,  che  afende  fopra  una  fcala .  Le  figu- 
re fopra  il  palco  hanno  certe  mifure  in  ma- 
no ,  &  euui  ancora  fopra  effo  palco  vn  altro 
mftrumento  lungo.penfo  fia  vna  mifura,  co 
lettere  intorno  ,  che  dicono . COS . V . CON- 
CIAR. SECVNDVM.&  S.  C.  di  fottO.    Quefk 

medaglia  fu  battuta  per  onorare  la  liberali- 
tà di  Traiano  ,  in  tempo  del  fecódo  congia- 
no5dato  al  popolo  da  effo  Traiano,&  erano 
cuefti  congiarij  certe  mifure  di  grano  dif tri 
buite  ,  per  la  liberalità  de  gli  Imperadori,  a! 
popolosi  quali  donatiui  fi  faceuano  ogni  ta 
to  tempo^quando  in  grano,&  quando°in  de 

nari 
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nari,à  tanti  per  ciafcuno  ,  sì  come  nelle  me- 
daglie di  Nerone  habbiamo  dichiarato . 


La  medaglia  di  Traiano grande,di 
bel  metallo,con  lettere  tali .  imp.caes.ner- 

VAE.  TRAIANO.  AVO.  GER.DAC  .  .  Ha  perri- 

uerfo  due  figure,runa  fedente  fopra  una  fè- 
dia ,  l'altra  di  una  donna  dauanti  a  quella  fi- 
gura fedente,  có_alcuni  fanciulli,  co  lettere 
io tto,che dicono,  alim.ital.  cioè.  Alimé 
ta.Italix.  &.  s.c. &  s.  p. o^.  R.  OPTIMO.  PRIN- 
CIPI. Quefta  medaglia  fu  battuta  per  glo- 
ria di  Traiano ,  in  quel  tempo ,  ch'egli  fece 
un  decreto ,  che  in  Italia  folamentefoflèro 
diftribuiti  gli  alimenti  a  fanciulli,&:  alle  fan 
dulie  bifognofc.Percioche  (criuono  gliifto 
ricia  che!  detto  Imperadore  rileuò  le  città 
affìitte,&  che  ordinò  &  comandò,  che  i  fan 
ciulli  &  fanciulle,nati  di  parenti  poueri,  per 

le 
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le  città  deiritalia5fo(Teronodriti  del  publi- 
co.  La  figura  ledente  è  Traiano ,  l'altra  di 
donna  è  la  Italiane  coni  fanciulli  a  piedi 
&  nelle  braccia  fi  apprefenta  all'Imperado- 
re,per  riceuere  gli  alimenti.il  che  ci  fa  tefti- 
monio  della  gran  bontà  di  quello  principe. 


La  medaglia  di  Traiano 5  grande , 
di  bel  metallo5con  lettere,che  dicono,  i  mp. 

CA  ES.  NERVAE.  TRAIANO.  OPTIMO  .  AVG.  GER. 

dac.  parthico.  p.  m.  . .  Ha  per  riuerfo  una 
gran  figura  armata  5  che  calca  con  l'uno  de' 
piedi  un'altra  figura,  &  dall'una  &  dall'altra 
parte  di  detta  figura  ui  fono  due  fiumi ,  con 
lettere  tali  intorno.  Armenia,  et,  mesopo- 

TAMIA.  IN.  POTESTATEM.  P.  R.  REDACTAE  .  & 

s.  c.  Quefta  medaglia  fu  battuta ,  per  onor 
di  quefto  Principerei  tempo  che  per  la  uir 
tu  dì  Traiano/ Armenia3&  la  Mei opotamia 

& 
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&  l'Imperio  de  Parti  uennero  fòtto  la  %no 
ria  de  Romani .  Onde  allora  determinò 
il  Senato,  che  Traiano  ad  onor  fuo  foflè 
chiamato  optimo.  come  fi  ucde  in  quefbt 
medagliai  gli  confermò  etiandio  il  Sena- 
to il  cognome  di  Partico>sì  come  gli  iftorici 
lcriuono.  Adunque  la  figura  in  piedi  arma 
ta  è  Traiano  uincitore;&  delle  tre  figure  fot 
to  lui,i  due  fiumi,fono  quelli  delle  due  prò- 
uincie  Armenia  &  MefopotamiaJ'altra  che 
Ila  fotto  a  piedi  delTImperadore3fi  può  giù 
dicar  che  fia  il  Re  de  Parti  fòggiogato  da  ef 
fo  Traiano .  Però  tal  medaglia  di  fu  fatta  j> 
onor  di  cotale  imprefa.Et  benché  dal  riuer- 
fo  non  fia  fatta  mentione  della  prouincia 
de  Particolare  che  la  figura  lo  moih^poflìa 
mo  ciò  comprendere  dalle  dette  lettere  in- 
torno alla  tefta,  che  dicono-  parthico. 
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La  medaglia  di  Traiano  grande,  & 
di  bel  metallo  5  con  lettere  tali.  imp.  caes. 

NERVAE.  TRAIANO.  AVG.  GER.  DAC.  P.  M.  TR.P. 

cos.  v.  p.  p.  Ha  per  riuerio  un  belliffimo  pò 
te  fopra  vno  fiume,con  certi  edifici;*  dauan- 
ti  al  ponte  ,&  vna  barchetta  nel  fiume  con 
lettere,  s.  p.  o^  r.  optimo.  principi  .  &  s.c. 
Quella  medaglia  fu  fatta  à  gloria  &  onore 
della  magnanimità  di  Traiano ,  per  lo  edifi- 
cio di  quefto  ponte.Percioche  Icriuono  gli 
idonei ,  che  al  tempo  della  guerra  feconda 
di  Dacia  Traiano  lopra  il  fiume  Iflro  fabri- 
cò  un  ponte  di  pietra ,  opera  veramente  ma 
rauigliofà,&  molto  memorabile  5  &  più  che 
tutte  le  altre  opere  di  Traiano;  fopra  il  qual 
ponte  elfo  Imperadore  fece  valicare  al  fuo 
efferato  il  detto  fiume  Iftro,  per  aflaltarei 
Daci.  Della  qualità  del  qua! ponte, Ieri- 
uendogliiftorici,  dicono  quefte  parole  . 

P  xx. 
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55  xx .  ftant  ex  quadrato  lapide  pila* ,  quarum 
55  altitudoc.  &L.pedumpmer  fondamenta 
55  habetur5latitudo  lx.  pedes  contìnet ,  diftat 
55  inter  fé  e.  lxx.  pedibus,fornicibus  vero  co- 
55  iunguntur.  Impenfaprofedtòingens.>&vix 
credibilis .  Et  quello  che  maggior  maraui 
glia  ci  porgere,  come,in  tanta  altezza  d'ac- 
qua^ cosi  rapido  fiume ,  &  malageuole,  fi 
habbiano  le  colonne  di  quefto  ponte  pota 
to  fermare  >  &  i  fondamenti  di  tanto  pefo 
ftabilire.  Onde  fu  veramente  imprefa  mol- 
to ardua  &  faticofa  5  edificare  in  quella  par- 
te del  fiume  vn  ponte;&  da  ciò  fi  può  cono- 
feere  la  grandezza  dell'animo  di  Traiano . 
Però  accioche  reftaffe  à  i  poderi  un  teftimo 
nio  dell'onor  di  Traiano,per  tale  edificio/u 
in  Roma  la  prefente  medaglia  battuta  col 
ponte  nel  riuerfo.  Sono  alcuni  5  che  penfa- 
no,  quefto  riuerfo  effere  vn  porto5&  non  fo 
fotto  quale  difegno  ciò  fi  muouano  à  crede 
re ,  conofeedofi  chiaro  per  vn  ponte5&  non 
per  porto. 
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La  medaglia  di  Traiano  grande, 
con  tutto  il  petto  armatoci  bel  metaUo^co 
quefto  fegno  £  impreflo  nel  metallo ,  & 
con  lette  tali,  traianvs.  avg.  cos.  un.  p.  p. 
Ha  per  riuerfo  tre  figure  5  luna  delle  quali  è 
di  vna  prouincia  fedente,con  la  mano  fotto 
vna  guancia5mefta  in  vifta  Jaltra  è  vna  figu- 
ra grande  «Se  nuda  in  piedi  con  le  mani  lega- 
te^ l'altra  è  figura  di  vn  cattiuo  5  legato  in 
terra.  Quefta  medaglia  non  fu  battuta  in 
Roma5ma  da  alcuna  altra  città  di  fuori ,  & 
penfo  doppo  la  vittoria  Dacica,  per  onorar 
quefto  illuftre  Principe .  La  prouincia  me- 
da ledente  è  la  Dacia  foggiogata ,  la  figura 
nuda  in  piedi  è  Decebalo  Re  de'  Daci  ,"&  il 
prigione  gittato  à  terra  è  vno  de'  Daci  fat- 
to cattiuo.  Molte  veggiamo  delle  altre  me 
daghe  di  Traiano  variaméte  difegnate  5  che 
furono  per  onore>&  per  memoria  di  quefta 

P     2         imprefà 
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ìmprefà  battute,in  rame^&  in  argento 


La    medaglia   di  Traiano  grande,di 
bel  metallo,  col  petto  armato  ,  con  lettere. 

IMP.  CAES.  NER.  TRAIANO.  OPTIMO.  AVG.  GER. 
DAC.  PARTHICO.  P.M.  TR.P.  COS.  VI.  P.  P.     Ha 

per  riuerfo  una  figura  fopra  vn  palco  feden- 
te,con  vn'altfa  figura  di  dietro,  &  àuc  altre 
figure  à  baiTo,l'una,  eh  e  incoronata,  l'altra, 
che  ie  le  pone  ingmocchioni  dauàti,  con  let 
tere  tali  intorno .  rex.  parthis.  datvs.&s. 
e,  Quefta  medaglia  fu  battuta  à  Traiano 
in  Roma,j>  memoria,&  nel  tepo  ch'egli  die 
de  &  aiTegnò  à  i  Parti  il  loro  Re ,  come  nel- 
la vita  di  effo  Traiano  da  Dione  viene  fcrit- 
to ,  con  tai  parole  del  traduttor  Latino,  che 
faranno  più  communemente  intefe ,  che  le 
Greche  fteffe  dell'Autore.  IntereaTraianus 
nouarum  rerum  anxius  Parthis ,  qui  iam  ad 

defe&ioncm 
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»  defe&ionem  fpetìantes  imperia  detre&a- 
53  bant3Regé  dare  conftituit3propiufq>  Ctefi- 
53  phonta  profeóius^in  patentes  campos,  Ro- 
j3  manos  umul  &  Parthos  in  concione  vocar. 
5,  atq;  ex  fuggeftu  multa  prefatus  fuper  ijs, 
3,  quce  egifTet ,  Parthenafpaté  Regem  parthis 
5,  diademate  impofito  deiignat.  Però  ad  ono- 
re di  elTo  Traiano  quefta  medaglia  fu  battu 
ta,&  della  incoronatione  di  quefto  Re,  noi 
in  ella  reggiamo  il  testimonio  efpretfo. 


r 
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La  medaglia  di  Traiano  grande,  di 
bel  metallo,con  lettere  tali.  imp.  caes.  ner- 

VAE.  TRAIANO.  AVG.  GER.  DAC.  P.  M.  TR.   P. 

cos.  vi.  p.  p.  Ha  per  riuerfo  vna  bella  figu- 
ra in  piedi  veftita ,  che  nella  deftra  tiene  vn 
ramo,& nella finiltra  vnaltra colà ,  che  mal 
fi  può  difcernere  quello  che  fia,  con  vn  ani- 
male à  i  piedi ,  che  s  affimiglia  ad  vno  ftruz- 
zo5&  ha  lettere  tali  intorno,  s.  p.  q^.  r.  opti- 
mo.  principi.  &  altre  lettere  tali  di  fòtto. 
arab.adoj/is.cìò  è  Arabia  Adquifita.&  s.c. 
Quella  medaglia  fu  battuta  ad  onor  di  Tra 
iahdy&in  quel  tepo^h'egliacquiftò  l'Ara 
bia  ,  fecódo  che  nella  liia  vita  fcriue  Dione. 
Per  idem  tcmpus  Palmas  Syriae  prafe&us 
eam  Arabia?  parte  ,qu#  adPetram  vergit, 
edomuit .  Di  tali  medaglie  con  quefto  ri- 
uerfo, fi  truouano  ancora  di  mezane  in  ra- 
me. La  figura  in  piedi  è  di  Traiano,&  quel 

lo 
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lo  ftruzzo  animale  è  figniScato  p  l'Arabia. 


La  medaglia  di  Traiano,  di  bellifli- 
mo  mctallo,&  di  mezana  grandezza,  con  la 
corona  in  tefta,&  col  petto^con  lettere  tali. 

IMP.  CAES.  NERVAE.  TRAIANO.AVG.  GER.  DAC. 

p.  m.  tr  .  p.  cos.  Ha  j>  riuerlb  vna  belliflima 
colóna,che  ha  vna  figura  in  cimarla  qual  co 
Iona  è  fondata  (opra  vn  ampia  bafe .,  &  per 
quato  dal  difegno  di  quella  ii  può  fcorgere, 
è  tutta  d'intorno  iftoriata^có  lettere  tali.s.c. 
&  s.  p.  o^.  r.  optiìMo.  principi  .  Quefta me 
daglia  fu  battuta  in  Roma  5  à  parricolar' 
onor  di  Traiamosi  come  à  memoria  &  glo- 
ria fua  fu  ili  Roma  ancora  quei  tabella  co- 
lonna dirizzatala  quale  fino  aldi  d'oggi  fi 
uede  in  quella  cktà,belliffima  infra  le  altre 
antichità.  Ha  quefta  colonna  nella  bafe  da- 
uanti  vna porta.ee  fopia  quella  due  Vitto- 

P    4  rie 
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rie  alate5che  fbftengono  vn*  epitafio5có  let- 
tere tali.  IMP.  CAESARI.DIVI.  NERVAE.  F.  NER 
VAE.  TRAIANO-  AVG.  GERMANICO.  DACICO  . 

pont.  m.  Vi  fi  vede  intorno  {colpita  vna  bel 
la  iftoria  de  i  fatti  di  Tra  la:io3nó  fo5fe  di  più 
iprefe3oucro  fé  la  iftoria  fia  particolare  del- 
la fola  efpeditione,  ch'egli  due  volte  fece 
córra  iDaci .  Si  veggono  moke  cofe  in  tal 
colóna  fcolpite.I  viaggi  di  Traiano  alle  im- 
prefe3molti  facrificij5có  le  are,i  facerdoti>& 
gli  animali  da  fàcrificare^iò  è  i  tonagli  arie 
ti5e'l  porco5có  tutti  griftruméti  al  fàcriiìcio 
appartenenti  é  Si  veggono  molti  parlamen 
ti  à  gli  efferati  dell'Imperadore  5  &  le  inle- 
gne  militari3con  le  aquile5&  con  le  imagini 
del  principe  5  &  co  le  vere  &  proprie  forme 
di  effe  infegne  5  che  i  Romani  portauano  al- 
la guerra .  Veggonfi  etiandio  le  armate  na- 
uali  con  le  belle  &  uarie  forme  delle  naui 
antiche5due  trofei  belliifinùjcon  vna  Vitto 
ria  grande5che  fcriue  entro  ad  vno  fcudo;la 
qua!  vittoria  iì  dice5effere  nel  mezo  dì  tutta 
la  colonna,&  hauendo  due  trofei  5  l'uno  da 
vna  parte  3  &  l  altro  dall'altra ,  noi  potrem-r 
mo  direnile  quelli  foflèro  (col piti  per  me- 
moria delle  due  vittorie  acquiftateda  Tia- 
•'ano  cantra  i  Daci,che  fu  la  prima ,  &  la  fe- 
conda 
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conda  volta,quando  Decebalo  loro  Re,  co 
tra  i  patti,&  le  conucntioni  fatte  co  i  Roma 
ni  fi  ribellò,da  che  venne  pqj  la  Dacia  in  pò 
ter  del  popolo  Romano .  Sono  in  quefta 
(colpiti  vanj  combattimenti  ,  &  vittorie  de 
gli  efferati  Romani  &  alcuni  foldati  che 
portano  le  tefte  de'  nimici  dauanti  l'Impera 
dorè  Traiano,  alcuni  affalti  &  battaglie  lot- 
to le  muraglie  della  città,col  modo  di  far  la 
teftudine,  l'ariete ,  la  catapulta,  &  altre  ma- 
chine di  guerra  antiche  di  Romani,&  fabri- 
che  di  fortezze.  Le  legioni  Remane,  &  li 
varij  abiti  della  militia  antica,  i  veliti  ò  pre- 
curfori,che  diciamo  cauai  leggieri,gli  arcie 
ri,i  legionarijjgli  imaginiferi,che  portauano 
certe  infegne  con  le  imagini  dei  Principe, 
gli  infigniferi ,  che  portauano  l'indegne ,  & 
gli  aquilifcri,  che  portauano  le  aquile ,  &  li 
Dragonarij,che  fopra  certe  afte  portauano 
vn  dracone ,  i  quali  fòldati,  oltre  à  gli  altri 
abiti  della  perfona,portauano  certi  ornarne 
ti  in  tefta,à  fomiglianza  di  vna  tefta-  di  lco- 
ne,per  dimoftrarii  in  quella  guiia  più  terribi 
li,&  fpauentofi  a  i  nemici. vi  li  veggono  an- 
cora i  carri ,  che  conducono  le  vittouaglie 
aH'eifercito,&  i  fo!dati,che  tagliano  legna- 
mi,per  fare  il  campo  &  gli  fteccati  de  gli  eP 
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ferciti.Veggonfi  due  figure,che  moftrano  à 
molte  altre  figure  vna  tefta,ciò  è  la  imagine 
d'un  Principe  nimico,  varij  combattimenti 
&  fatti  d'arme  contra  popoli  Barbari,&  nel 
le  vittorie  animali  carichi  di  vafi  d'argento, 
ouer  di  oro,acquiftati  perauétura  nelle  pre- 
de .  Si  veggono  alcuni ,  i  quali  fuperati,  per 
non  venire  nelle  mani  de'nimici  prigioni ,  fi 
beono  il  veleno ,  &  fi  muoiono  volontaria- 
mente. Veggonfi  gli  abbruciatoli,  che  van- 
no mettendo  fuoco  intorno  vna  città,&  gli 
alfalti,  che  danno  i  Romani  ad  altre  città. 
Sonoui  fcolpiti  ponti,fopra  barche  rubrica- 
ti,  &  vi  fi  vede  il  belliflimo  ponte ,  fatto  da 
-Traiano  fopra  il  fiume  Danubio ,  del  quale 
Gabbiamo  detto  poco  à  dietro  particolar- 
mente. Vedefi  il  campo  Romano,  &  quel 
luogo,doue  ferbauano,  &  guardauano  i  Ro 
mani  le  yittouaglie,&  le  naui  ancora  ne'  fiu 
mi,doue  caricauano  i  vini,&  le  vittouaglie, 
per  condurre  al  campo.Et  in  tale  (coltura  fi 
vede  ancora  Adria-  :0,  che  andò  con  l'Impe 
rador  Traiano  alla  guerra. Vi  fi  veggono  i  le 
gionarij  Romani ,  che  portano  oltre  alle  al- 
tre armature  gli  elmetti  attaccati  al  petto, 
i  quali  marchiano,  &  portano  fopra  certe 
afte  le  cofe  neceflaric  alla  vita  per  cami- 
no» 
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no.Vi  fi  vede  tutta  la  caualleria  Romana ,  \ì 
tubiere  trombetti,con  la  varia  forma  del 
le  trombe  antiche,  ciò  è  lunghe ,  &  torte.il 
caltro  Pretorio .  Et  finalmente  in  quefta  co 
lóna3di  così  bella  fcoltura  &  iftoria  illuftra- 
ta,fi  conofce,&  fi  feorge  tutta  la  militia  anti 
ca  de  i  Romani.  Quefta,  inficine  con  la  co- 
lóna  d'AntoninoPio-jfbno  due  belliifimi  edi 
ficij  in  Roma  ,  iquali  pieni  di  vna  varia  ifto- 
ria, contégono  i  chiari  fatti  d'ambedue  que 
ftiPncipi.Di  quefto  notabile  edificio  in  Ro 
ma  fcriue  cosi  nella  vita  di  Traiano  Dione 
iftorico  greco,facédo  teftimonio ,  che  foffe 
drizzata  quefta  colonna  nel  foro,có  tali  pa- 
5>  role.  Bibliothecasextruxit,8dnforoin- 
3,  gentem  columnam  ftatuit,  fiue  vt  ea  prò  fe- 
35  pulchro  e(fet,fiue  in  oftetationem  eius  ope 
33  ris,quod  ille  circa  forum  egit  .  Da  che  fi 
può  perauentura  congetturare ,  che  quefto 
bell'edificio  foffe  il  fepolci  o  di  Traiano . 


^5^       D  I  CH  IARATIONS 


IN    ARGENTO. 

la  medaglia  di  Traiano  in  argen- 
to 3  con  lettere  tali.  imp.  Traiano,  avg. 
ger.  dac.  p.  m.  tr.  p.  Ha  per  riuerfò  vna 
figura  fedente  con  vna  mano  fotto  le  guan- 
ce fopra  molte  lpoglie5lcudi,&  armi,in  me- 
tto fembiante:>&  con  lettere  tali  fotto.  dac. 
cap.  cioè,  dacia,  capta.  Et  altre  lettere  in 
torno,  cos.  v.  p.  p.  s.  p.  o^.  r.  optimo.  princ. 
Quefta  medaglia  in  argéto  fu  battuta  dop- 
po  la  vittoria  della  Dacia ,  &  quelle  fono  le 
armi  de  i  Daci  tolte  daTraiano  in  quefta  vit 
toria  3  &  la  figura  fedente  fopra  quelle  ipo 
glie  è  il  loro  Re  Decebalo  5  &  fu  fatta ,  per 
onore  di  quefìo  Principe  5  per  tale  imprela* 
per  memoria  della  quale  più  medaglieri  in 
rame ,  come  in  argento  furono  variamente 
battute» 
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La  medaglia  di  Traiano^grande^in 
rame,&  di  eccellente  artefice  5  co  lettere  ta 

li.   IMP.  CAES.  NER.   TRAIANO.  OPTIMO.  AVG. 

ger.  dac.  p.  m.  tr.  p.  cos.  vi.  p.  p.  Ha  per  ri 
uerfo trefigure fopra vn  palco , delle  quali 
ui  è  vna  figura  fedente5che  parla,  &  al  baffo 
fono  cinque  ò  fei  figure  armate5che  fan  fem 
bianza  di  afcoltare  il  parlamento,&  vi  fi  leg 
gono  lettere  tali  di  fotto.mpER  ator.  vini. 
&  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battuta  in  tem- 
po della  eipeditione  ài  Traiano  contra  i  Da 
ci?ad  onor  fuo  &  per  memoria  di  tale  impre 
fa  3  dei  quali  popoli  Dacieffo  ottenne  due 
memorabili  vittorie  ,&  fu  all'ultima  vitto- 
ria prefo  il  loro  Re  Decebalo,  &  monoto- 
nie nelle  altre  medaglie  di  eflò  Traiano5bat 
tute  per  memoria  di  tale  imprefa  habbiamo 
dichiarato.  La  figura  fedente  fopra  quel  pai 
co  è  Traiano  Imperadore5che  fa  il  parlarne 

to 
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to  à  quell'altre  figure  à  ballò,  che  fono  i  ca- 
pi delle  legioni ,  ouero  i  falciati ,  ne  iquali  fi 
veggono  le  armature  antiche  co  le  infègne 
militari,&  fi  fcorgono  etiandio  quei  foldati 
che  chiamauano  Dragonarij ,  i  quali  lopra 
certe  afte  portauano  vn  dracone  ;  &  che  ol- 
tre à  gli  altri  abiti  della  perfòna ,  portauano 
certi  ornaméti  in  tefta,à  fòmiglianza  di  vna 
tefta  di  leone  per  dimoftrarfi  in  quella  guifà 
più  terribili  &  feroci  à  i  nimici.  Quel  titolo 
di  fotto,có  lettere,che  dicono,  imperator. 
vmi.è  pofto,perciochc  Traiano  fu  chiama 
to  noue  volte  Imperadore,hauendo  elio  tà 
te  fiate  meritato  quefto  titolo ,  per  le  mol- 
te^ memorabili  vittorie  acquiftate.il  qual 
titolo,primo  Giulio  Cefàre  meritò,come  fa 
fede  Dione  iftorico,nel  lib.  45 .  doue  parla 
di  elfo  Cefàre  vittoriofò ,  &  di  tutte  quelle 
cofè,che  allora,  gli  furono  dal  pop.Romano 
cócéffe  j  co  parole  che  in  lingua  noftra  così 
dicono .  Io  adunque  ho  ferine  quelle  cole 
„  nel  fine  del  fermone ,  accioche  niuna  delle 
5,  colè  fatte  da  Cefàre  foffero  ignote  ad  alcu- 
3>  no,ma  nella  vittoria  fua  il.  Senato  determi- 
„  nò  quelle  cofe,le  quali  io  ho  dette ,  &  oltra 
„  di  quefto  lo  chiamò  liberatore,  &  lo  fcriue- 
5,  uano  nelle  lettere^  edificarono  per  decre- 
to 


» 
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,  topublico  il  tempio  della  libertà,&  gli  die- 
,  deroil  titolo  dìmperadore,nonqucllo,il 
,  quale  era  vfitato,  &  così  egli,come  gli  altri 
,  lo  haueuano  acquiftato  per  alcune  vittorie, 
,  né  come  quello,ilquale  denotaua  integra  iì 
,  gnoria,ò  alcun  afera  licentia  3  ma  folamente 
,  quello,il  quale  fi  dà  à  gli  Imperadori  del  té- 
pò  noftro.  Coiliui  fu  il  primo ,  il  quale  lo  ri- 
ceuè,come  vna  cofa  propria  &  fingolare,& 
vfarono  vna  tanta  adulatione,  &  determina 
rono  p  decreti,  che  i  Tuoi  figliuoli,^  nepoti 
follerò  nominati  in  quello  modo,non  haué 
do  egli  alcun  figliuolo  3  &  eflendo  già  vec- 
chio. Onde  quefto  titolo  dapoiperuenne 
à  tutti  gli  altri  Imperadori,come  proprio  di 
quella  preminentia ,  &  oltra  di  quefto  gli 
peruenne  ancora  il  nome  di  Cefare.  Niente 
di  meno  per  quefto  l'antico  modo  non  fu 
annullato,  ma  l'uno  &  l'altro  fi  offeruaua, 
&  per  quarta  cagione  gli  viene  attribuito  la 
feconda  volta,  quando  confeguono  alcuna 
vittoriana  quale  meriti  quefto.  Coftoro  nel 
principio  fono  chiamati  Imperadori,  &  han 
no  quefto  titolo  prio ,  come  nelle  vittorie. 
Ma  quegli  che  hanno  cómellò  alcun  nobil 
fatto,coftoro  allora  riceuono  il  nome  d'Ini 
peradore  vfitato  anticamente^  per  quefto 

alcuno 
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3>  alcuno  la  feconda  &  la  terza  volta  ,  &  tante 
33  volte  quante  gli  è  concedo  3  fono  nominati 
Iinperadori .  Il  medefimo  Dione  ancora 
nel  lib .  5.J.  parlando  di  quefto  nome  dlm- 
r>  peradore,dice  così .  Il  nome  dlmperadore 
55  fempre  è  attribuito  non  Iblamente  à  coloro 
33  iquali  hanno  confeguito  alcuna  vittoriana 
3>  à  tutti  gli  altri ,  per  fignifical'e  &  denotar  la 
33  piena  &  intera  poifanza  loro ,  &  quefto  no- 
33  mefuppUfceinluogodiRe,òdi  Dittatore, 
3)  perche  tal  denominatione  no  è  in  vfo,  effen 
33  do  già  vna  volta  caduta  fuori  della  Republi 
53  ca,macófermano  l'effetto  di  eflà  col  nome 
33  dlmperadore ,  &  per  quefti  nomi  elfi  pren- 
33  dono  licenza  di  conuocar  genti  &  cumula- 
33  re  danari^  di  elegger  la  pace&  la  guerra, 
3,  &d'efferfempre  egualmente  fuperiori  à  cit 
„  tadini&àforeftieri,    &c. 

Et  poi,  che  noi  habbiamo  parlato  col 
teftimoniodegliiftorici  di  quefto  nomeò 
titolo  dlmperadore  ,  che  in  tutte  le  meda- 
glie antiche  Ci  legge,  diciamo  ancora  del 
nome  di  Augufto .  Il  medeiìmo  Dione  a- 
dunque  nel  lib.  46.  facendo  mentione  di 
Ottauiano,il  quale  fu  adottato  daCefare,& 
dicendo ,  ch'egli  era  à  que  tempi  confuetu- 
dine ,  quando  vno  era  adottato ,  di  prende- 
re, 
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re  vn  altro  nome  dal  padre  adoratore,  &  di 
ritenere  vno  de'  primi  nomi,trasformato  in 

amiche  modo ,  foggiugne  ,  che  Ottauio  d* 
lora  in  poi  fu  nominato  Caio  Giulio  Ce- 
fare  Ottauiano .  Ma  dice  ;  Io  non  lo  nomine 
rò  Ottauiano,ma  Cefare,pche  a  tutti  quel- 
li, i  quali  hanno  conseguito  l'imperio  Ro- 
mano ,  fi  attribuifce  quefto  nome  ciò  è  Au- 
gufto ,  per  lo  quale  tutti  gli  Imperadori  fe- 
g'uenti  furono  nominati  Augufti . 
Ma  molto  meglio ,  &  più  copiofamente  il 
medefimo  Dione  dichiara  quefto  nome  di 
Augufto  al  lib.  5  3.  parlando  pur  di  Ottauia 
nò ,  con  tali  parole . 

Et  poi  che  in  effetto  furono  compiute  quc 
Ile  cofe,  cofi  allora  egli  riceuette  U  nome  di 
Augufto  dal  popolo  &  dal  Senato  ;  perche 
volendo  chiamarlo  per  vn  nome  diftinto 
"da  gli  altri,&  alcuni  lòggiugnédo ,  &  eleg- 
gendo quefto ,  alcuni  quello,  Celare  defide 
raua  grandemente  di  effere  nominato  Ro- 
molo;ma  fentendo ,  che  per  quefto  egli  era 
fofpetto ,  che  non  appetifle  il  Regno,dapoi 
non  fé  lo  volle  attribuire,  ma  fu  nominato 
Augufto , come  che  fofTe  più  venerabile, 
che  qualunque  altro  huomo;  perciochele 
cofe  onoreuoHffime  &  facivriifime  fono  no- 

'Q^  minate 
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*>  minate  Augufte  5  onde  lo  chiamano  ancora 
»  Sebafto3quafi  parlàdo  in  lingua  Greca,  che 
5>  fignifica  reuerendiffimo,così  adunque  allo- 
»  ra  tutta  la  potentia  del  popolo  &  del  Sena- 
pi to  fu  trasferita  in  Augufto. 

Ma  quell'altro  degno  cognome  di  Padre 
della  patria ,  che  nelle  medaglie  de  Ccfàri 
appreffoi  fopradetti titoli  fi  leggerebbe 
primieraméte  origine  da  M.  Tullio  Cicero- 
ne, il  quale  primo  meritò  quefto  onoreuolc 
titolo,  quàdo  difciolfe  quella  feditiofà  con- 
giura di  Catilina  p  fua  prudétia  &  configlio 
&  cefsò  vn  tanto  pericolo,che  fouraftaua  al 
la  Romana  Repub .  Del  qual  cognome  da- 
to à  Cicerone  fcriue  così  Appiano  Aleflàn 
drino  nel  fecondo  lib.  delle  guerre  Ciuili. 
3,     Et  finalmente  per  ricordo  di  Catone  fu  ap 
„  pellato padre  della  patria , il  qualonore & 
5,  Iplendoredi  nome  fu  unitifsimamente  ap- 
3,  prouato  da  tutto  il  popolo .  E*  commune 
3,  opinione,che  tal  cognome  &  appellatone 
33  hauef  fé  origine  &  principio  da  Cicerone,& 
3,  dapoi  fuccedeffe  ne  gli  Imperadori,&  maf 
„  (imamente in  quelli,  cheii  portauano  de- 
„  gnamente.  Percioche  non  fu  quefto  fplé- 
3>  dido  &  gloriofó  titolo  così  fubitamente  da 
r,  principio  dato  ancora  à  quelli,  che  regnaua 

no 
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»  no  infieme  co  gli  altri  cognomi5ma  nel  prò- 
53  ceflb  del  tempo  fu  attribuito  à  gli  huomi- 
j>  ni  grandi  &  iingolari  in  testimonio  delle  lo- 
ro virtù .  Et  quefto  balli  per  hauere  à  foffi 
cienza  dichiarato  la  origine  &  la  cagione  di 
quelli  tre  titoli,  imperadore  .  avgvsto.& 
padre,  della,  patria  .  che  in  tutte  le  meda 
glie  de  Cefari  fi  leggono . 


CL* 
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DI  ELIO    ADRIANO. 

IN     RAME. 

La  medaglia  di  Elio  Adriano  ,gra 
de,  &  di  bei  metallo ,  con  lettere  tali,  ha- 
drianvs  .  avg.  cos.  in.  p.  p.  Ha  per  riucriò 
vna  figura  in  piedi,  che  porge  la  mano  ad 
vii  altra  figura,  che  le  fra  inginocchiata  da 
uanti ,  la  quale  è  vna  prouincia ,  con  lettere 

tali  .  R  ES  TITV  TORI.    BITHYNIAE.    & 

s.  c .  Quella  medaglia  fu  battuta  in  tal  té- 
pò ,  ciò  è  dapoi  che  Adriano  mandò  Seue- 
ro  in  Bitinia,doppo  la  guerra  Giudaica.  Per 
cioche  la  detta  prouincia  hauea  bifognodi 
un  prefidéte,&  gouernator  giufto&  fàggio. 
Et  così  coftui,per  ordine  &  comandaméto 
di  Adriano,le  colè  della  Bitinià,  così  priua- 
tamentc,come  publicamente  di  tal  manie- 
ra difpofe ,  &  correrle  ,  che  tutti  i  Bitimj  per 

ogni 
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ogni  tempo  ne  tennero  memoria.  Et  così 
quefta  medaglia  doppo  la  reftitutione  del- 
la Bitinia,in  onore  delllmperadore  fu  bat- 
tuta in  Roma,per  decreto  del  Senato.  On- 
de la  figura  inginocchiata  è  la  prouincia  del 
la  Bitiniar,&  la  figura  in  piedi ,  che  porge  la 
mano  à  detta  prouincia ,  è  l'Imperadore. 


*N 


La  medaglia  di  Adriano ,  grande, 
&  di  bel  metalloidi  eccellete  maeftro5có  let 
tere  tali  .  hadrianvs.  avg.  cos.  ih. p.p. 
Ha  per  riuerfo  due  figure,  Tuna  iginocchia- 
ta  di  vna  donna3che  porge  la  mano  ad  vn'al 
tra  figura  in  piedi  &  vi  è  vn  uafo  in  mezo3có 
lettere  tali .  restitvtori.  achaiae.  &.  s.  e. 
La  figura  della  dona  inginochiata  è  TAcha 
ia  prouincia,che  porge  la  delira  all'Impera- 
dorè  Adriano .  Quefta  medaglia  fu  battuta 
doppo  h  nauigatione  dell'Aehaia  .  Percio- 

Q     2         eh? 
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che  dice  Elio  Spartiano,nella  uita  di  Adria- 
no ,  parlando  de  fuòi  uiaggi  quefte  parole . 
35  Poft  hoc  per  Afiam ,  &  Inmlas  ad  Acha- 
33  iam  nauigauit ,  &  Eleufinia  (aera  exemplo 
33  Herculis,Philippiq;  fufeepit,  multa  in  Athe 
33  nienie  s  contulit,&  prò  Agonotheta  refedit. 
33  Et  in  Achaia  quidem  etiam  illud  obfèrua- 
35  tura  ferunt5quòd  cùm  in  fàcris  multi  cultros 
53  haberent ,  cum  Hadriano  nullus  armatus 
*)3  ingrefluseft. 

Si  uede  adunque,che  tal  medaglia  fu  fat- 
ta nel  fuo  Confolato  terzo,per  memoria  del 
la  nauigatione  dell' Achaia . 
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La  medaglia  di  Adriano,  grande, 
di  bel  mctallo,con  lettere  tali,  hadrian^s. 
avg.  cos.  in.  p.  p.  Ha  per  riuerfò  due  figu 
re  luna  in  piedi,che  porge  la  mano  ad  unal 
tra  figura  rginocchiata,che  tiene  alcune  {pi 
che  di  frumento  dauanti ,  &  alcune  altre  in 
mano>có  lettere  tali  intorno,  restitvtori. 
africae  .  &  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  bat- 
tuta ad  onore  di  Adriano ,  doppo  il  ritorno 
fuo  di  Africa  à  Roma ,  &  per  memoria  de  i 
benefici)  fatti  à  quefta  prouincia^come  feri- 
ne Elio  Spartiano  nella  vit  a  fua,con  tali  pa 
»  role .  Inde  Romam  uenit ,  atque  ex  ea  in 
>  Africa  tranfijt  ac  multum  beneficiorum  prò 
uincijs  Africanis  attribuit. 

La  figura  in  gioncchiata  è  la  prouincia  del 
l'Africa ,  l'altra  figura  in  piedi  3  che  porge  la 
deftra  alla  inginocchiata  è  llmperedore 
Adriano. 

a.  4 
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La  medaglia  diAdriano,grandc,di 
eccellente  artefice,in  metallo ,  con  vna  bel- 
lifTima  vernice  ver  de,con  lettere  tali.  imp. 

CAES.  TRAIANVS.  HADRIANVS.  AVG.  P.  M.  TU. 

p.  cos.  in.  Ha  per  riuerlo  vna  figura  ingi- 
nocchiata, con  vna  corona  in  tefta,che  por- 
ge la  delira  mano  ad  vn'altra  figura  in  piedi 
&  con  la  finiftra  tiene  il  mondo  in  feno,  con 
lettere  tali  intorno,  restitvtori.  orbis. 
terrarvxm.  &  s .  e.  Quefta  medaglia  non 
fu  battuta  ad  altro  fine,che  per  fimplice  glo 
ria  di  quello  Principe,&  credo  doppo  i  mol 
ti  viaggi,  ch'egli  fece  per  tutte  le  parti  del 
mondo.Percioche  fcriuono  gli  iftorici  ,:chc 
non  fu  Principe  alcuno ,  che  così  tolto  an- 
daffetrafeorrendo  tutte  le  Terre  del  mon- 
do,come  Adriano ,  il  quale  quafi  in  tutte  le 
città  edificò,ouero  reftaurò  alcuna  coia^l- 
tra  Tliauer  edificate  molte  città  per  il  mon- 
do. 
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dojle  quali  egli  nominò  Adrianopoli ,  quafi 
città  di  Adriano,  di  maniera  che  li  può  affer 
mare ,  che  quefto  Principe  fofle  benemeri- 
to del  mondo  tutto ,  come  da  quefta  meda- 
glia veggiamo,  elfer  lui  chiamato  reftitutor 
del  mondo .  La  figura  inginocchiata  in  for 
ma  di  prouincia ,  è  difegnata  perii  mondo, 
portando  eflo  mondo  ancora  in  feno,&  Tal 
tra  figura  in  piedi  è  llmperadore  • 
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La  medaglia  di  Adriano,  grande 
di  bel  metallo,  con lettere  tali,  hadrianvs. 
avg. cos. ih. p.p.  Haperriuerfòdue  figu- 
rej'una  delle  quali  fta  inginocchiata  co  vn 
ramo  di  oliuo  nella  finiftra ,  &  con  la  def ira 

{>orge  la  mano  ad  un'altra  figura  in  piedino 
ettere  tali  intorno .  restitvtori.  hispa- 
niae.  &  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battuta 
in  Roma  à  gloria  di  Adriano ,  per  memoria 
delfuouiaggioin  Ifpagna,&  delle  buone 
opere  fatte  in  quella  prouincia,  come  feri 
uè  Elio  Spartiano  nella  fua  uita . 

Pofthaec  Hiipanias  petit,  &Tarraconx 
3,  hyemauit,ubi  fumptu  fuo  aedem  Augufti  re* 
5?  ftituit.  Omnibus  Hiipanis  Tarraconam  in 
à,  conuentum  uocatis  3  dele&umq,-  ioculari- 
35  ter,utuerba  ipfaponit  Marius  Maximus, 
55  detre&atibus  Italicis  uehementifsimè,ca> 
35  teris  prudeter,&  caute  cófulutt.    La  figura 

ings- 
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inginocchiata  è  la prouincia  della  Spagna, 
che  porta  il  ramo  della  oliua  in  fegno  eh  pa- 
ce ,&  l'altra  figurai  in  piedi  è  defi'Ittipera- 
dorè. 


La  medaglia  di  Adriano  di  bellissi- 
mo metallo ,> grande 5 con  lettere  tali,  ha- 
drianvs  .  avo.  cos .  ni .  p.  p.  Ha  per  riuer 
fo  vna  figura  di  vna  prouincia  giacente,con 
vn  corno  di  douitia  neir una  delle  mani  >  & 
con  yno  Scorpione  neUaltra,&  vno  ceftone 
à  1  piedi ,  pieno  di  fpiche  di  frumento  3  con 
lettere  tali,  africa.&s.  e.  difetto,  Que- 
fta  medaglia  fu  battuta  à  particolare  onor 
di  Adriano.  Etèda  fapere,  che  eflò  Adria 
no  fu  per  lignaggio Africano,&  sì  come  egli 
mai  non  volle  andare  alla  patria  fuacome 
ferme  Dione  Greco,  così  accrebbe  quella 
di  grande  onore3&  doni,  &  molte  cofe  pre- 
clara 
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dare  a  quella  diede.  Et  parimente  fece  mei 
ti  beneficij  alle  prouincie  Africane,quando 
da  Roma  pafsò  in  Africa.Et  fcriuono  glillo 
rici,che  quando  eflfb  Adriano  venne  in  Afri 
ca,  aHarriuar  di  quello,  cadde  la  pioggia, 
doppo  cinque  anni,  che  non  hauea  piouuto 
in  quella  prouincia .  Et  per  ciò  Adriano  da 
gli  Africani  fu  molto  amato .  Onde  io  giudi 
co,che  à  tal  tempo,ciò  è  doppo  il  fuo  ritor- 
no d'Africa à  Roma, per  memoria  de  be- 
neficij fatti  alle  prouincie  Africane/© C 
Roma  quefta  medaglia  ad  onor  d'Àdri 
battuta.  Quella  figura  di  prouincia  dal  ri 
fò  è  la  prouincia  dell'Africa ,  la  qual  pc 
tiene  lo  feorpione  nella  def tra  mano,1 
che  in  quella  prouincia  nafeono  molti  cu 
queftì  feorpioni,  &  altri  animali  velenofi  ;  il 
quale  feorpione  in  tale  medaglia  lignifica 
ella  prouincia  dell'Africa. 
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La  medaglia  di  Adriano  ,  grande 
di  bel  metallo ,  con  lettere  tali .  jmp.cae- 

SAR.  TRAIANVS.  HADRIANVS.  AVG.  Ha  per  H- 

uerfo  due  figure  J  una  armata  0  che  fiede  fb- 
pra  alcune  ipoglie,  &  l'altra  in  piedi,  che 
porge  la  mano  alla  figura  fedente,  con  lette 
re  di  fotto  tali,  adventvs.  avg.  &  s.  e.  &  co 
altre  lettere  intorno,  pont.  max.  tr.  pot. 
e  o  s .  i  i  .  Queita  medaglia  fu  battuta  in  Ro 
ma  quando  Adriano ,  doppo  alcun  uiaggio 
ritornò  à  Roma,  &  fu  Fatta  per  tal  memoria 
del  ritorno  deirimperadore  à  Roma.  La  fi 
gura  armata  ledente  è  vna  Roma ,  &  quella 
in  piedi,che  all'altra  porge  la  delira  è  Adria 
no  Imperadore .  Fu  battuta  nel  fècódo  fuo 
Confolato,  elfendo  ancora  Adriano  gioua- 
ne,il  quale  di  vna  I  altra  prouincia  trafeorré 
do, circuì quafi tutte  le  parti  del  mondo, 
quando  in  Occidente,&  quando  in  Orien- 
te 
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tepaffando.  Et  giudico,  che  tal  medaglia 
glifofle  fatta ,  doppo  il  primo  ritorno  fuo  a 
Roma,che  fu  in  principio,ch'egli  prefe  l'Im 
perio ,  quando  che  ritornato  cu  Antiochia, 
per  la  Illiria  venne  à  Roma, 


Vn  altra  medaglia  di  Adriano, 
di  metallo5grande,con  lettere  tali,  had  ri a- 
nvs.  cos.  in.  p.  p.  &  è  di  più  matura  età  del 
lafopradetta.  Ha  per  riuerfo  due  figure  in 
piedi ,  luna  armata ,  &  l'altra  che  porge  me 
defimamente  la  deftra  à  quella ,  con  lettere 
taliintorno.  adventvs,  avgvsti.  &s.  e. 
Quefta  medaglia  parimente  fu  battuta  in  té 
pò  di  uno  ritorno  delTImperadore  in  Ro- 
ma ,  nel  Conlblato  fuo  terzo.  Pcrcioche  ha 
uendo  effo  Adriano  fatti  molti  viaggi,  per 
molte  parti  del  módo,&  da  ciò  effendo  più 
fiate  à  Roma  tornato  tali  medaglie  gli  fi  bat 

teuano 
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teuano,per  memoria  del  fuo  ritorno  ;  La  fi 
gura  armata  è  vna  Roma^&  l'altra  è  l'Impc- 
radore . 


W  ALTRA    MEDAGLIA    di  AdriatlO, 

di  bel  metallo,grande,  con  lettere  tali .  ha- 
drianvs.  avg.  cos.  ih.  p.  p.  Ha  per riuerfo 
due  figure,  l'una  di  dóna,che  facrifica  fopra 
un'ara ,  &  ha  un  corno  di  douitia  nella  hni- 
ftra,  &  un  uitulo  a  piedi  p  làcrificarc  ;  l'altra 
è  AdrianOjla  figura  della  dona  è  della  Italia, 
co  lettere  tali  intorno .  adventvi.  avg.  ita- 
liae.&s.  e.  Quefta  medaglia  fu  medefima 
méte  battuta  à  tépo  di  vn  ritorno  delllm  pa 
dorè  nel  cófolato  fuo  terzo.Et  ftimo,che  foi 
fé  fatta,quando  puenuto  Adriano,doppo  il 
uiaggio  dell'Alia  ,  in  Achaia  ,  doppo  quella 
nauigò  in  Sicilia,  &  in  Italia,'&  à  Rom^  che 
fu,come  è  detto,  nel  fuo  terzo  confolato.La 

figura 


*X$6       DICHIARATIONR 

figura  della  donna  è  la  Italia,  che  alla  prc- 
feiitia  dell'  Imperadore  fa  fàcrificioper  lo 
fuo  Felice  ritorno. 


La   medaglia  di  Adriano  ,  di  bel 
metallo,  grande ,  con  lettere  tali .  imp.  c  ae- 

^AR  .  TRAIANVS  .  HADRIANVS  .  AVG.  P.  M.  TR  . 

p.  cos.  ni.  Ha  per  riuerfo  vna  bella  figura 
in  piedi ,  che  riguarda  verfo  vri  vccello^con 
lettere  tali .  providentia  .  deorvm  .  &  s,c  • 
Quefta  figura  dal  riuerlodi  tal  medaglia  è 
ITmperadore  Adriano,  che  prende  gli  au- 
gurij daglivccelli.  Percioche,  oltre  che  gli 
antichi  Romani  trametteuano  nelle  cofe  lo 
ro  Tempre  gli  augurij ,  l'Imperadore  Adria- 
no fpecialmente  fi  dilettò  molto  di  augurij, 
diuinationi ,  &  facrificij  magici ,  come  ren- 
dono teftimonio  gli  iitorici  ♦ 
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La  medaglia  di  Adriano,  col  petto, 
in  rame,di  mezana  grandezza,  con  lettere  ta 
lì,  in  parte  dall'  antichità  corrofe.  .  .  ha- 
,  driano.  Ha  per  riuerfbvn  tempio  con  tre  fi 
gure  dentro  elfo  tempio  5penfo  fieno  di  tre 
dei,  con  lettere  intorno .  col.  a  pò.  fenza  s.c. 
Quefta  medaglia  non  fu  battuta  in  Roma, 
ma  da  alcuna  Colonia  d'Italia,  foggetta  al 
Romano  Imperio .  Le  quali  colonie  fi  veg- 
gono hauer  battute  molte  medaglie  de  gli 
ìmperadori,  per  cagione  dì  gratificarti  ilo 
ro  Principi . 


R 
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La  medaglia  di  Adriano ,  della  for 
ma  piccola ,  in  bel  metallo  ,  &  di  buon  mae 
ftro  5  con  lettere  tali,  hadrianvs.  a  ve  . . . 
Ha  per  riuerfo  vna  bella  figura  di  vna  vitto- 
ria alata ,  con  un  ramo  di  oliuo  in  mano  5  & 
s.  e.  Queffa  medaglia  fu  battuta,  doppo  la 
imprefa  della  Giudea, &  per  memoria  di 
quella  gran  uittoria  c'hebbe  Adriano,  nella 
quale  furono  tante  rouine  di  edifici ,  &  ab- 
bruciarnenti  in  Giudea ,  doue  furono  uccifi 
più  di  cinquanta  mila  huomini .  Da  che  tut 
ta  la  Giudea  reftò  defolata . 
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La  medaglia   in  rame ,  Greta ,  ca 
Adriano,  con  quefre  lettere .  ayt.kai.tpal 

AAPIA.CEB.  CÌÒ  è.  IMP.  CAES.  TRAI.  HADRIA. 

avg.  &è  col  petto, di  buon  maeftro.  Ha 
per  riuerfo  una  beUiffima  tefta  di  un  Gioue 
Capitolinoci  petto  ,  fenza  lettere .  Que- 
fta  medaglia  non  fu  battuta  in  Romagna  da 
alcuna  Greca  città ,  &  credo  in  tempo  3  che 
Adriano  edificò  un  tempio  à  Gioue  Capito 
lino ,  ritrouandofi  efTo  Adriano  in  Giudea, 
peraoche  dice  Dione  iftorico  nella  fua  trita 
w  così.   IntereaHierofolymapridemeueria, 
33  rurlushabitaniufTit,  atque  urbem  Aeliam 
53  Capitolinam  appellauit.  Ioui  item  ex  aduer 
53  io  templi  xdem  excitauit.  La  ondei  Giu- 
dei mollerò  una  grane  guerra,principalmen 
te  per  tal  cagione,perche  non  poteuano  fof 
ferire,  che  nel  paele  loro  fi  faceiTero  facrifì- 
cij  efterni,&  follerò  dirizzati  Tempi  &  ima- 

R     2  gini 
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gini  de'  Dei  edemi .  Potrebbe  ancor  effe 
re  (lata  battuta  quefta  medaglia  in  onore  di 
Adriano  da  gli  Ateniefi,  percioche  fcriue 
Spartiano  •>  che  Adriano  doppo  il  Tuo  ritor- 
no di  Africa  à  Roma,  fubito  andò  in  Orien- 
te^ fece  il  uiaggio  per  Atene .  Et  cofi  egli 
dedicò  quelle  opere ,  che  appreffo  gli  Ate- 
niefi hauea  prefe,come  fu  un  tempio  di  Gio 
uè  Olimpio,  &  à  fé  un  ara.Dice  ancor  il  me 
defimo  Dione  nella  fua  uita.  Hadrianus  per 
35  ha*c  tempora  #dem  Iouis  Oympij,in  qua  & 
33  ipfius  ftatua  fuit,  Athenis  sedificauit .  Onde 
quefta opinione  più  mi  piace ;&  giudico, 
che  tal  medaglia  ila  ftata  da  gli  Ateniefi  bat 
tuta ,  hauendo  detta  medaglia  dall'una  par- 
te la  tefta  di  Adriano ,  &  dall'altra  quella  di 
Gioue,sì  come  ancora  nel  tempio  di  Gio  uè 
era  la  ftatua  di  elfo  Giouc5&  quella  diAdria 
no.  Potremmo  ancora  dire,che  foflfè  quefta 
medaglia  battuta  da  alcuna  delle  città  della 
Grecia,per  fimplice  adulatione  di  Adriano, 
attribuendogli  la  pfòna  di  Gioue.Percioche 
sì  come  à  Gioue  uolfero  gli  antichi  ,che 
s  appartenerle  il  reggiméto  del  módo5così 
per  la  tefta  dìGioue  dal  riuerfo  pofta  di  tale 
medaglia  5  fi  dimoftraffe  la  prouidentia  di 
quefto  Pricipe,  &  il  gouerno  dell'Imperio, 
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La  medaglia  di  Adriano ,  grande, 
di  bel  metalloidi  lettere  tali.  imp.  e  aesar. 
traianvs.  hadrianvs.  avg.  Hapcrriuer- 
fb  una  bella  figura  di  donna,  con  un  corno 
di  douitia  nella  {miftra,&  un  caduceo  nella 
delira ,  con*  s.  c«&  altre  lettere  tali.  pont. 
max.  tr.  pot.  cos.  in.  La  figura  dalriuerlò 
di  quefta  medaglia  è  la  Dea  Felicitala  qual 
figura  il  uede  in  Rame  ne  i  riuciii  della  me- 
daglia di  Galba,&  in  quei  di  Veipafiano,di 
Tito.&  di  Donpitiano ,  &  d'altre  medaglie. 
Il  cornocopia  è  legno  di  abondantia,  ef  ca- 
duceo fegno  di  pace .  I  quali  due  beni  fi  ri- 
chieggono^: fi  appettano  da  un  buon  Prin- 
cipe,onde  auiene  a  (noi  fogetti  la  felicità  pu 
blica , 
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La  medaglia  grande  di  rame  ,  di 
Adriano3Greca3col  petto5di  buon  maeftro, 
con  lettere  tali.AYT.  kai.  tp ai.  Aapi  a  .  c  e  b. 

CiÒè.  IMP.  CAES.  TRAIAN.  HADRIA.  AVG.  Ha 

per  riuerfo  una  belliifima  figura  di  dona  già 
centc3con  un  timone  a  piedi  3  &  giace  3  co- 
me in  uno  lettifternio ,  con  lettere .... 
Quella  figura  è  la  Dea  Fortuna ,  ciò  è  fatta 
per  la  fortuna  di  Adriano3&  penfò  che  fia  la 
ftatua  di  quella  Fortuna  aurea ,  che  in  carne 
ra  de  gli  Imperadori  fi  foleua  riponere^men 
tre  che  uiueano  3  &  che  reggeuano  l'Impe- 
rio ,  come  per  la  loro  Fortuna.Di  che  in  più 
luoghi  apprelTo  gli  iftorici  leggiamo . 
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La  medaglia  di  Adriano ,  in  rame, 
.  Greca ,  fcnza  lettere  per  efTer  quelle  dall  an 
tichità  corrofe .  Haperriuerfòuna  quadri- 
ga 3  con  un  carro  trionfale  ,  che  fopra  porta 
una  figura  trionfante5&  euui  un'altra  figura 
auanti.Io  giudico,  che  quella  medaglia  fia 
(lata  battuta,  da  alcuna  città  della  Grecia, 
foggetta  al  Romano  Imperio ,  per  onorare 
llniperadore  Adriano  di  alcun  trionfo  ed 
qualche  imprefa.  La  figura  fopra  il  carro 
ftita  di  abito  trionfale  è  l'Impcradore  3  che 
trionfi! . 


R 
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La  medaglia  in  rame  di  Adriano, 
Greca  ,  con  lettere  in  tutto  corrofe  dall'an- 
tichità. Ha  per  riuerfo  una  figura  3  che  ha  il 
petto  xiudo,&  dall'ombilico  in  giù  è  ueftita 
con  un  ramo  nella  finiftra  ,  &  un  afta  nella 
deftra,chehaunferpente  riuolto  intorno. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  da  alcuna  delle 
città  della  Grecia  3  à  tempo  (  per  quanto  fi 
può  comprendere  )  che  Adriano  era  aggra- 
uato  di  lunga  &  incurabile  infirmità ,  quan- 
do egli,fi  come  fcriuono  gli  iftor^eleggé- 
do  morire ,  pur  non  potea  ,  &  che  ne  confi- 
glio de  medici,nè  forza  di  medicine,  gli  pò 
tea  la  fua  perduta  fatata  racquiftare .  La  fi- 
gura in  piedi  dal  riuerfo  della  medaglia  è  il 
Dio  Efculapio5tcnuto  Iddio  della  medici- 
na. Et  genio  fia  fiata  fatta  da  alcuna  Gre- 
ca città  loggetta  al  Romano  Imperio, per 
gratificarli  il  priricipc,ouero  per  alcun  uoto 

fatto 
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fatto  ad  Elculapio,per  la  fua  lalute.  Ma  ciò 
noi  non  polliamo  fermamente  confeguire, 
né  intendere,  faluo  che  per  congettura  dal- 
le iftorie . 


La  medaglia  di AdrianoJlomana, 
di  bel  metallo ,  &  di  eccellente  maeftro  grà 
de  con  lettere  tali,  hadrianvs.  avg.  cos. 
hi.  p.p.  Haperriuerfo  una  bella  figura  di 
un  fiume,giacente  con  un  corno  di  douitia, 
che  ha  un  cocodrilo  fotto  ,  &  s.c.Et  da  una 
parte  una  figurina  in  piedino  l'ippopotamo 
animai  del  Nilo  3  &  con  lettere  lopra  della 
figura.NiLvs.Quefta  medaglia  fu  battuta  in 
Roma,per  decreto  del  Senato,  &  fu  per  me 
moria  del  uiaggio  di  Egitto,  &  della  nauiga 
rione  del  Nilo  che  fece  Adriano.  Percio- 
che  fcriuono  gli  iftorici ,  che  elfo  Adriano, 
per  la  Giudea,  pafsò  in  Egitto36c  luì  facrifi- 


%66        D  I  C  H  I  A  R  A  T  I  O  N  E 

co  à  Pompeo  Magno  &  al  ilio  fèpolcro  ag- 
»  giunfe  quello  uerfò . 

Olla  uiri  magni  tenui  qua  claufa  lepulchro. 

Et  dicono  5  che  reftaurò  &  rinouò  il  fuo 

fèpolcro  rouinato ,  più  magnificamente  fa- 

bacandolo .  Et  indi  elfo  Adriano  nauigò 

Ì)er  il  Nilo .  La  figura  del  fiume  è  il  Ni- 
o,&  il  legno  è  il  Cocodrilo,  con  l'Ippopo- 
tamo cauallo  del  detto  fiume.Onde  tal  me- 
daglia fu  battuta  doppo  quello  uiaggio3ad 
onore  di  Adriano. 
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La  medaglia  di  Adriano  Greca,  gra 
de,in  rame ,  col  petto,  con  lettere  tali  cor- 
roleinpartedairanrichità.ATT.KAi. .  . .  é 
Ha  per  riuerfo  una  gran  figura  di  un  fiume 
giacente,  che  ha  un  corno  di  douitia  nella 
(iniftra5&  nella  deftra  un  ramo,  &  fotto  det- 
to fiume  è  un  Cocodrilo.  Quefta  medaglia 
io  giudico3che  foflè  battuta  in  Egitto,  fi  co 
me  la  fopradetta  fu  battuta  in  Roma .  Et 
quefta  ancora  fu  fatta5credo  da  gli  Egittij  in 
tempo.che  Adriano  fi  trouò  in  Egitto,&  fé 
ce  la  nauigatione  per  il  Nilo .  Vi  è  il  fuo  fé- 
gno  il  Cocodrilo .  Quefto  fiume  porta  nel 
l'una  delle  mani  il  corno  di  douitia ,  perche 
è  fiume  fertile,  ilquale  crefcendo  fuoie  in- 
grailàre  i  terreni ,  &  il  paefe  di  Egitto ,  &  fa 
produrre  tutte  le  cofe  abondeuol  mente. 
Onde  al  tempo,che  eflò  fiume  inonda  i  cam 
pi  Egittij,i  padani  fanno  grande  allegrezza, 
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operando  da  tale  inondatione  abondantià. 
Il  fegno  del  corno  di  douitia  ci  dinota  opu 
lentia,&  abondantià,  così  pofto  nelle  inani 
de'  fiumi,fpetialmente  naui^abiii ,  come  in 
mano  di  altre  Deità.  La  onde  in  molte  me- 
daglie noi  potremmo  ueder  tali  corni  di  do 
uitia  ,  che  ci  dan  fegno  di  liberalità,  di  felici 
tà,di  concordia,di  pace,  di  lentia ,  di  abon- 
dantià, &  finalmente  di  tutto  quel  bene, 
che  lieto  &  opportuno  ali'uman  legnag 
gio  fi  poffa  intendere. 
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la  medaglia   di  Adriano , grande , 
belliflima3&  di  bel  metallo,con  lettere  tali. 

IMP.    CAESAR.    TRAIANVS.    HADRIANVS    .    . 

Ha  per  riuerfo  due  figure  fopra  un  pal- 
co ,  con  un'altra ,  che  tiene  non  fo  che  in 
mano,  &giù  del  palco  uiè  un'altra  figu- 
ra ,  che  afeende  una  Graia ,  &  pare ,  che  ri- 
ceua  alcuna  cofa  dall'altre  figure,  che  fono 
fopra  il  palco,có  lettere  tali  intorno,  pont. 
max.  tr.pot.  cos  . .  .  Etleggonfi  altre  le  t 
tere  tali  di  fotto.  liberalitas.  avg.&s.c. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  in  Roma,  per 
onorare  Adriano  della  fua  liberalità,  per  lo 
congiario  ò  donatiuo  dato  al  popolo  ;  &  in 
tal  tempo  fu  effa  medaglia  battuta,  come 
reggiamo  ancora,che  ad  altri  Principi,  per 
memoria  de  i  congiarij  da  loro  dati  al  po- 
polo ,  furono  tali  medaglie  battute .  Di 
quello  congiario  di  Adriano  fa  mentione 

Elio 
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Elio  Spartiano  nella  uitafua,  con  tai  pa- 
role. 
3>  Et  ad  comprimendam  de  fé  famam3congia 
3,  rium  duplex  pnxfens  populo  dedit .  Ternis 
5,  iamperfinguìos  aureis  fé  abfente  diuifis. 
Quefti  donatiui  fi  faceuano  da  gli  Irnpera- 
dori5quando  in  denari,&  quando  in  mifure 
di  grano ,  sì  come  in  altre  medaglie  hab- 
biamo  fpiegato .  La  figura  maggiore^ch'è 
"  nel  palco  fedente  fopra  una  fedia  3  è  l'Im- 
peradoreAdriano  5  ad  onore  di  cui  fu  fatta 
quefta  medaglia  . 
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La  medaglia  di  Adriano ;>  grande, 
di  eccellente  artefice^  &  di  bel  metalloidi 
lettere  tali,  hadrianvs.  avg.  cos..  hi. 
p.  p.  Ha  per  riuerfò  una  bellifllma  figura 
grande  giacetecene  con  la  deftra  mano  por 
gè  non  fo  che  auanti  3  &  con  la  finiftra  fi  ap- 
poggia ad  un  ceffone  di  uarij  frutti  5  &  da- 
uanti  a  piedi  fbpra  una  cofà  rilcuata  è  uno 
augello5con  lettere  tali  di  fòpra .  aegyptos. 
&  s.  e.  Quefta  medaglia  fi  truoua  grande, 
&  di  mezana  grandezza3&  fu  battuta  à  ipe- 
ciale  onore  di  Adriano  5  per  memoria  del 
fuo  uiaggio  in  Egitto  5  &  delle  cofedalui 
fatte  in  quella  prouincia  ,  fi  come  nella 
medaglia  precedente  habbiamo  detto  3  co- 
me fcriue  Dione  Greco  nella  uita  fua. 
I  Inde  per  Iudiramin  Aegyptum  tranfiuit, 
„  ubiPompeio  parentauit ,  carmenque  tale 
>,  addidit. 

Offa 
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3,,  Offa  uiri  magni  tenui  qua  claufà  fèpulchro. 
3,  Tuni  difiedum  monimentuminftaurauit3at 
3,  que  protìnus  in  Aegyptum  ueniés,  urbem, 
3,  quam  Antinoi  nominauit,  condidit. 
La  figura  protrata  èia  prouincia  dell'Egit- 
to.Il  celione  di  frutti,fopra  il  quale  appog- 
gia il  finiftro  braccaci  dimoftra  la  fertilità 
del  paefe  dell'Egitto . 
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La  medaglia  di  Adriano 3 grande, 
di  bel  metallo5&  di  eccellente  maeftro5con 
lettere  tali,  hadrianvs.  avg.  cos.  iii.p.  p. 
Ha  per  riuerfo  una  belli/lima  natie  roftrata, 
ciò  è  una  galea  co  i  fuoi  ordini  de'  remi ,  & 
ben  guemità  5  &  alcune  figure  dentro  5  con 
lettere  tali.FELiciTATi. avg.  Et  di  lotto  dee 
tagalea.cos.in.p.p.&.s.c.Quefta  medaglia 
fu  principalmente  battuta  ad  onore ,  &  per 
memoria  di  Adriano  Principe ,  p  dimoftrar 
con  tal  riuerfo  la  1  uà  felicità  ;  percioche  per 
quefta  nane  roftrata,noi  intendiamo  la  feli- 
citarsi come  in  alcune  altre  medaglie, per 
quefto  fegno  nelle  parti  nuerfe  efpreflò  3  ci 
è  fignificata  la  felicità  di  quei  Principilo  no 
me  de'  quali  furono  quelle  medaglie  batta 
te3fecando  che  le  lettere  ci  leuoprono  chia 
ramentein  tutte,  felicitati,  avg. 
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Il  medaglione  di  Adriano ,  di  bel 
metallo ,  in  giouenile  età 3  con  lettere  tali. 
hadrianvs.avg.  cos.  IH..P.  p.  Ha  per  riuer 
lo  una  beliiifima  figura  ledete  di  una  prouin 
ciacche  nella  delira  ha  una  infegna  militare, 
&  nella  iiniftra  una  palma  uittoriofa,con  let 
tere lotto,  dacia.  &  s.  e.  Quella  medaglia 
fu  battuta  in  Roma  à  ueneratione  di  x^dria- 
no5&  gli  fu  fatta  per  memoria  dell'imprefa 
&  della  uittoriaDacica3alla  qual  guerra  elfo 
Adriano  fi  ritrouò  mfieme  con  Traiano,  co- 
me fa  fede  Elio  Spamano  nella  fua  uita  3  co 
tal  parole. 

Poft  qu&fturam  atìa  fenatus  curauit ,  atq; 
adbeilum  Dacie  uni  Traianum  familiarius 
proiecutus  eft. 

Et  altroue3dicendo3che  Traiano  gli  diede 

alla 
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alla  feconda  imprefà  della  Dacia  il  gouer- 
no  della  prima  legione/ciue  così . 

55     Secuda  expeditione  DacicaTraianus  eum 

55  primo?  legioni  MiiVenriae  praepofuit,  fecunq; 

»  duxit.quandoquidem  multa  egregia  eius  fa 

35  ola  ciaruer unt. 

Ma  che  Adriano  anduffe  inficine  con  Tra- 
iano à  quefta  imprefà  della  Dacia-ci  fa  tedi 
monio  la  colonna  di  Traiano  in  Roma,  nel- 
la cui  bella  fcoltura ,  che  rapprefenta  tutta 
la  imprefà  della  Dacia-Jì  uede  chiaro  la  figa 
ra  di  Adriano  al  naturale,che  andò  con  l'Ini 
perador  Traiano  a  quella  guerra  5  fi  come 
noi  pur  dianzi  nella  foa  medaglia  della  co- 
lonna habbiamo  eipoito.  La  medaglia  fu 
battuta  in  tépo,che  Adriano  era  fiato  elet- 
to Imoeradorcfrev  memoria  di  tallmprefi- 
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La  medaglia  di  Adriano,  di  meza- 
na  grandezzata  rame,  &  di  eccellente  mae 
ftro,con  lettere  tali,  hadrianvs.  avg.  cos. 
zìi.  p.  p.  Ha  per  riuerfo la  tefta  di  Sabina 
fua  moglie, con  lettere,  sabina. avgvsta. 
hadriani.  avg.  p.  p.  Qucfta  medaglia  fu 
battuta  in  Pvoma,per  onorare  i'Imperadore 
Adnano,&  Sabina  fua  moglie. 
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Il  medaglione  di  Adriano, in ra- 
me5di  eccellente  maeftro ,  fenza  corona  in 
tefta,&  con  lettere  tali,  hadrianvs.  avg. 
hi  .  p  .  p  .   Ha  per  riuerfò  un  belfi- 


COS, 


gurone  in  rnaeftà  di  un'  Ercole  ignudo  5  fe- 
dente fopra  la  pelle  leonina  3  che  ha  fotto 
alcune  fpoglie,  &  nella  deftra  tiene  la  da- 
lia appoggiata  ad  una  corazza ,  &  con  la  fi- 
niftra  foftiene  un  Trofeo  con  lettere  lot- 
to.  s.c.  Quefta  medaglia  fu  battuta  in 
Roma  per  onorare  Adriano .  Et  per  quef la 
gara  di  Ercole  s'intende  la  Idea  di  tutte  le 
uirtù,  &  la  claua  di  Ercole  ancora  è  fimola- 
ero  di  ualore  &  di  virtù  3  fi  come  ne  i  riuerfi 
di  altre  medaglie  ancor  ueggiamo .  La  ipo- 
glia  del  Leone  dimoftra  una  generofà  for- 
tezza d'animo .  La  qual  uirtù  in  quefta  me 
daglia  fu  a  quefto  buon  principe  attribuita. 

S    3 
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DI    A  N  TINGO. 

I  N     R  A  M  E  . 

La  medaglia  di  Antinoo, grande, 
in  rame,Greca  ,  co  lettere  tali,  antjnooy. 
HPnOC  con  tutto  il  petto5&  di  belliffima 
orma.  Ha  per  riuerfo  una  figura  à  cauallo, 
che  porta  un  caduceo  nella  delira  mano, 
fcnza  lettere.  La  figura  è  di  Antinoo ,  pro- 
prio. Quefta  medaglia  fu  battuta  da  Gre- 
ci,doppo  la  morte  di  Antinoo ,  percicche 
dicono  gi'iiloricijche  Adriano  hauédo  icor 
fo  la  Arabìa,ucnne  a  Pelufio,  eh  e  una  delle 
foci  dei  Nilo,chc  sbocca  in  mare,doue  edi- 
ficò onoratamente  il  iepolcro  di  Pompeo 
Magoo.  Et  che  remigando  per  il  fiume  Ni- 
lo,pcrdè  Antinoo  ìik>,i1  quale  amaramente 
pianfèy&  die  ucneudo  in  Egitto,dIo  Adria 
no  edàfico  una  città-.&  la  chiamò  col  nome 

di 
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di  Antinoo .  Quefio  Antinoo  fu  un  gioui 
netto  di  marauigliofa  bellezza  nato  in  una 
città  di  Bitinia ,  &  tenuto  nelle  delitie  di 
Adriano .  Morì  egli  in  Egitto,ò  caduto  nel 
Nilo,come  Adriano  ferme-,  onero  che  effe 
Antinoo  foife  facrificato,sì  come  pare,  che 
fia  il  vero.  Conciofia  cofa,che  Adriano  cu- 
rioiiffimo  delle  magiche  arti ,  haueffe  biio- 
gno5per  alcune  cofe  che  preparaua3dell  ani 
ma  d'vn'huomojche  volontariaméte  morif 
fé.  Etcosìiitiene,chelofacerTe  facrificare 
ò  immolare.  Adriano  fece  dirizzare,  come 
fcriuono  gli  ifiorici,le  ftatue  di  quello  >  per 
tutte  le  terre  del  módo3&  così  le  fue  effigie 
uolle  che  foffer  formate.  Diceua  egli  di  ha 
uer  veduto  vna  ftella5chc  era  di  Antmoo,& 
prendeua  piacere,che  li  diceffe5che  dell'ani 
ma  di  Antinoo  ueramente  foife  nata  vna 
ftella,che  allora  era  apparita.  I  Greci  (  così 
comandàdo  Adriano)eifo  Antinoo  con  fa- 
crarono ,  &  Adriano  gli  edificò  un  tempio, 
&  di  ordinò  à  fuo  onore  fecerdotLdicenda 
che  da  lui  fi  dauano  oracoli,!  quali  Adriano 
hauea  comporti.  Però  fi  veggono  ie  fue  me 
dagiie,&  fi  truouano  principalmente  per  ie 
terre  di  Orienterò  tai  ietreic.  Di  Antinoo 
Eroe.ciò  è  di  Antinoo  deificato*Percioche 

S     4     quegli 
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quegli  huomini  illuftri,ch'  eflfendo  mortali, 
per  la  loro  virtù  aggiugneuano  alla  eccelle 
ria  diuina5credeuano  gli  antietiche  doppo 
morte  paffàiTero  nel  numero  de  gli  Iddij,  & 
quelli  chiamarono  Eroi,  come  ancora  chia 
mauano  Eroi  anco  in  vita  coloro,  che  fof 
fèr  nati  di  padre  Iddio,&  di  madre  mortale, 
come  Ercole  nato  di  Gioue3&  di  Alcmena, 
ò  di  madreDea5&  d'huomo  mortale,  come 
Enea,Achille5&  molti  altri.  Onde  Antinoo 
fu  chiamato  nelle  fue  medaglie  Eroe5per  cf 
fere  flato  cólàcrato  doppo  la  morte'da'Gre 
ci ,  di  comandamento  di  Adriano.  Et  così 
quefta  medaglia  dalle  città  della  Grecia  ad 
onore  &  eterna  memoria  di  Antinoo  fu  bat 
tuta,per  gratificare  Adriano. 


i 
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La  medaglia  di  Antinoo ,  Greca , 
grande,di  eccellente  maeftro,  m  rame,  con 
lettere  tali,  antinooc  .hpxiC.  ciòè.An- 
tinous.  Heros.  Ha  per  riuerfo  vn  belliffimo 
ariete  ,  con  alcune  lettere  Greche  intorno, 
che  rofe  dallantichità^non  fi  poffono  legge 
re.  Quefta  medaglia^  come  le  altre,fu  bat 
tuta  da  Greci  à  particolare  onore ,  &  me- 
moria di  Antinoo ,  doppo  la  fìia  morte,  & 
perauentura  à  fodisfacimento  di  Adriano, 
nelle  delicie  del  quale  fu  quefto  giovanet- 
to tenuto.  Morto  Antinoo,eflb  Adriano  fé 
ce  dirizzare  le  me  ftatue  per  tutto  ii  mon- 
do,&  così  le  fue  effigie  ;  &  i  Greci  parimen 
te,così  comandando  Adriano ,  lo  conlacra 
rono,  comeicriuono  gli  iftorici ,  &  come 
noi  habbiamo  ancora  detto  nell'altra  fua 
precedente  medaglia .  L'ariete  dal  riuerfo 
di  quefta  medaglia  dà  fegno  di  affetto  vene 

reo. 
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reo.  Percioche  l'ariete  in  molte  antiche  me 
morie,  è  notato  per  tale  figniiìcamento,  fe- 
condo che  leggiamo  nelle  iltorie,che  in  al- 
cun fimolacro  antico  di  meretrice ,  fi  vede- 
ua  l'ariete  fcolpito  5  fignifican te  la  libidine 
di  quella  meretrice ,  come  fopra  il  fepolcro 
di  Laide  à  Corinto  anticamente  fi  uedeua. 
Et  appreffo  gli  Elei,  popoli  della  Grecia, 
nel  tempio  di  Venere,  fi  uedeua  la  ftatua  di 
quella  Dea,fèdente  fopra  un'ariete  (  opera 
eccellente  di  Scopa)per  dinotare  il  medefi- 
mo  .  Adùque  quefto  fègno  delTariete,pare 
che  nelle  medaglie  ancora  di  Antinoo  pof 
fa  riceuere  l'ifteffo  fignificamento  dell'affet 
to  uenereo.  Vn'altra  medagliaio  io  anco- 
ra ueduta  in  rame,  antica  di  Antinoo,  che 
ha  per  riuerfo  il  Dio  Pnapo .  Et  un'altra 
etiandio  antichiffima  ho  appreilo  di  me  grà 
de,  in  rame,  che  da  una  parte  ha  la  teita  col 
petto  di  Adriano  Imperadore ,  di  maniera 
Greca ,  con  lettere  tali,  ayt.kaictp  a- 

IANoC.  AaPIANOC.  CEB.  cioè.  IMP  . 
CAES.  TRAIANVS.  HADRIANVS.  AVO.     La  qiial 

medaglia  ha  per  riuerfo  una  belliffima  tefta 
di  un  giouinetto  con  tutto  il  petto ,  &  con 
un  braccio  fuori  ignudo,&  ha  f òpra  il  cape 

.  una 
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una  colà  in  guifa  di  un  Gioue  capitolinOjCÓ 
una  palma  dauanti  5  &  lettere  abbreuiatc 
di  dietro  tali.  lih.  Quefta  tefta3sì  perla 
fomiglianza,come  per  ogni  altrofegnoè 
di  Antinoo,&  fu,per  quanto  fi  può  compre 
dere5battuta  doppo  la  fua  morte  5  quàdo  fu 
deificatoDconcioiia  cofà,che  la  palma  ci  dia 
fegno  in  quefta  medaglia  di  innocentia  & 
di  pietà^attribuita  ad  Antinoo.  Eroe  deifica 
to  doppo  la  morte  da  Adriano  3  come  già 
di  ibpra  s'è  detto. 
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DI  ELIO  CESARE 


IN    RAME 


La  medaglia  di  Elio Cefore, in ra- 
nneri mezana  grandezza,con  lettere  tali.L. 
aelivs.caesar.  Ha  per  riuerfo  una  figura 
in  piedi,con  un'afta  in  mano5&  una  corona 
in  tefta5con  lettere  tali,  pannonia.  &  altre 
lettere  intorno,  tr.  pot.  cos.  11.&  s.  e. 
Quefta  medaglia  è  di  ElioCefàre,che  fu  da 
Adriano  adottato  >  &  riceuuto  nella  forni- 
glia  de  gli  Elij,il  quale  non  fu  Imperadore, 
ma  dal  detto  Adriano  gli  fu  con cefi o  il  no- 
me di  Cefare.  Et  fubito,che  egli  fu  adotta- 
togli diede  diuerfe  dignità5&  lo  diiegnò  la 
feconda  uolta  Cófolo.Oltre  à  ciò  lo  prcpo- 
fe  alla  Pannonia,&  di  quella  prouincia  lo  fé 
ce  capo  &  gouernadorc .  Et  perche  erain- 
diipoflo  del  corpo,  morì  tofto  3  fenza  poter 


pei 


uenir 
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peruenire>&  fuccedere  nell'Imperio.  Que- 
fta  medaglia  gli  fu  battuta  per  onore,  in  té- 
pò  ch'egli  fu  creato  da  Adriano,rettore  del 
la  Pannonia,al  gouerno  della  quale  egli  no 
mancò.  La  figura  dal  riuerlb  di  detta  meda 
gliaèlaprouinciadellaPannonia.  Fu  Elio 
di  bello  &  reale  alpetto,&per  ciò  molto 
grato  ad  Adriano. 
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La  medaglia  di  Elio Celare , gra- 
de5  in  rame,  Greca,  di  aflàibuon  maeftro, 
con  lettere  tali,  aiai  oc.  kaicap  do  òae- 
ii  vs .  caesar  .  Ha  per  riuerfo  vna  bella  figu 
ra  3  fedente  fopra  vna  fedia ,  di  donna ,  con 
vn  cornocopia  à  canto  ,  &  con  lettere  lot- 
to Greche,tali.  omonoi  a.&  altre  lettere 
intorno.AHM .  i  ~  OYC  .  Yn at  .  B.cio  è  con- 
cordia .  tr  .  por .  cos .  ii .  Quefta  meda- 
glia fu  battuta  dalle  Città  della  Grecia ,  ad 
onore  di  L.  Elio  Celare  ,  peraucntura  per 
gratificar/i  il  padre  Adriano .  Del  quale  E- 
iio  non  fcriuono  gli  iftorici  cofa  notabile  , 
percioche  viffe  molto  poco .  Conciofìa  co 
la  3  che  ritornato  dal  gouerno  della  Panno- 
nia  finì  la  fua  vita. 
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DI  ANTONINO  PIO. 

IN    RAME. 

La  medaglia  eli  Antonino  Pio,gra- 
de, in  rame 3  con  lettere  tali  antonìnvs. 
avo  .  pive  .  p.  p.  Ha  per  riuerib  vna  bella  fi- 
gura incoronata,  fedente  fopra  il  mondo, 
con  vn  corno  di  douitia nella  delira,  &  co 
vno  feettro  nella  finiftra ,  con  lettere  tali . 
Italia  .&  s.  e.  tr.  por.  cos.  in.  Quefta  fi- 
gura è  la  Italia,la  quale  fedente  fòpra  il  mó 
do ,  ci  dimoftra  la  Signoria  di  quello ,  nel 
felice  Imperio  Romano .  Giudico  che  per 
auentura  quefta  medaglia  fia  ftata  battuta 
per  memoria  del  gouerno ,  c'hebbe  Anto- 
nino della  Italia ,  commelfali  da  Adriano , 
di  che  ferine  Giulio  Capitolino  in  quefta 
55  forma.  Ab  Hadriano  inter  quatuor  cófula 
?>  res,  quibus  Italia  committebatur,eleaus 

di 
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55  eft  ad  eam  partem  Italia?  regendam5in  qua 
*'  plurimumpofsidebat,vt  Hadrianus  viri  ta- 
»  ìis5&  honori  confuIeret5&  quieti .  Huic, 
curn  Italiani  regeret,  imperij  omen  faótum 
eli .  Qui  fi  vedetene  Antonino  Pio  hebbe 
il  reggimento  dell'Italia  da  Adriano3&  per 
tal  memoria  credo,  che  foffè  poi  detta  me- 
daglia battuta. 
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La  medaglia  di  Antonino  grande* 
in  rame  5  con  lettere  tali .  imp.  caes.  t.  aeu 

HADR.  A^JTONINVS.  AVG.  PIVS.  P.  P.     Ha  per 

riuerfovna  bella  figura  fedente  lopra  vna 
fedia ,  che  tiene  nella  delira  il  mond<y,&  ha 
di  dietro  vna  figurina  di  vna  vittoria,  che 
corona  la  detta  figura  5  con  lettere  tali .  tr. 
pot.  xv.  cos.  mi.  &  s.  e.  Quefta  medaglia 
fu  battuta  per  fimplice  &  fòlo  onore  di  An 
tonino ,  &  quel  riuerfò  ci  dinota  vna  vitto- 
ria ,  che  incorona  Antonino  3  (  eh  e  la  figu^ 
ra  fedéte  )  dell'  Imperio  del  mondo .  Le  let 
fere  intorno  alla  tefta ,  no  ftanno  così  1  altre 
fue  medaglie .  Tito .  Elio .  Adriano .  Haue- 
ua  etiandio  Antonino  altri  cognomi,  ciò  è, 
Tito .  Aurelio,  Fuluio.  Boionio,  Antonino. 
Pio. 
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La  medaglia  di  Antonino ,  grande, 
in  rame ,  di  eccellente  maeftro ,  con  lettere 

tali.  ÀNTONINVS.AVG.  PIVS.  P.  P.  TR.P.  Ha 

perriuerfovnabellifsima  figura  grande  in 
piedi  3  che  tiene  vn  ramo  nella  deftra,  &  vn 
corno  di  douitia  nella  finiftra5cons.  c.& 
altre  lettere  tali  intorno,  honori.  avg.  cos. 
mi.  Quefta  medaglia  fi  vede  chiaro, che 
non  ad  altro  fine  fu  battuta ,  che  per  onora 
re  {blamente  llmperadore,  nel  Tuo  Confb- 
lato  quarto .  La  figura  in  piedi  dal  riuerfo 
della  medaglia  è  il  Dio  onore . 


! 
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La  medaglia  di  Antonino,  gran* 
de 3 in  rame, con  lettere  tali.ANTONmvs. 
avg.  pivs.  p.  p.  tr.p.  xii.  Ha  per  riuerfb  due 
corni  di  douitia ,  che  hanno  due  tefte  Jfbpra 
di  fanciulli,  con  lettere  tali,  temporvm.  fé 
licitas.&  s.  e.  &  di  lotto,  cos .  un.  Le  te 
fte,  che  fi  veggono  fopra  quefti  due  corni, 
fono  de  i  figliuoli  di  Antonino  ;  il  qual  riuer 
fo  ci  dinota  la  felicità  dell'  Imperadore .  La 
medefima  medaglia  in  rame  di  forma  picco 
la ,  fi  troua  ancora  con  Tifteflb  riuerfo,  di  ec 
celiente  maeftro. 
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La  medaglia  di  Antonino  Pio/cn- 
fca  corona ,  grande ,  in  rame,  belliflima,  con 
lettere  tali.  ìmp.  t.  aelivs.  caesar.antoni- 
n  vs.  Ha  per  riuerfo  vna  bella  &  gran  figu 
ra  velata5della  Dea  Pietà,che  Verifica  daua 
ti  vn  ara ,  con  lettere  tali  lotto .  pietas  .  Et 
altre  lettere  intorno .  trib.  pot.  cos.  &  s.  e, 
Quefta  medaglia  fu  battuta  in  Roma  à  par- 
ticolare onore  di  Antonino ,  &  è  varia  dalle 
altre  medaglie  di  quello  Imperadore ,  non 
hauendo  dalla  parte  della  tefta  il  cognome 
di  Pio ,  ma  dal  riuerfo  la  Dea  Pietà .  Di  que 
fto  cognome  di  Pio  3  Giulio  Capitolino  nel 
la  vitalba  così  dice. 

Pius  cognominata  eft  à  Senatu  5  vel 
quòd  focerum  fella  iam  etate  manti  prafen 
te  Senatu  leuauerit .  Qupd  quidem  non  fa- 
tis  magna*  pietatiseft  argumentum3  cum 
„  impiusfitmagis>quiiftanon  faciat5quàm 

piusi 
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3,  pius  qui  debitùm  neddat.  Vci  quòd  cos, 
3>  quosHadrianus  per  malam  valetudine  oc- 
3,  cidi  iuiTerat^refèruafuit.  Vel  quòd  Hadria- 
3,  no  contra  omnium  ftudia  poftmortem  infi- 
33  nitos5atqueirnmenfos  honores  decreuit. 
„  Vel  quòd-cum  fé  Hadrianus  interimere  vel- 
33  let 3 ingenti cuftodia&  diligentia  fecit/ne 
33  idpoffetadmittere.  vel  quòd  vere  natura 
,3  clementifsimus  5  &  nihil  temporibus  fuis 
33  afperumfecit. 

Adunque  3  per  tutte  quefte  cagioni  meritò 
,  Antonino  quefto  cognome  dì  Pio  3  &  egli 
lo  ricevette  etiandio  dal  Senato  3  sì  come 
accettò  poi  ancora  dal  medefimo  il  nome 
di  padre  della  patria  ;i  quali  titoli  poi  fi  vi- 
dero in  tutte  le  lue  medaglie! 
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Vn'altra   medaglia  cu  Antoni- 
no Pio  ,  grande  ,  di  bel  metallo,con  lettere 

tali.  ANTONINVS  .  A  VG.  PIVS.P.  P.  TR.  P.  XXIII. 

Haperriuerlbvna  bella  figura  di  donna  , 
che  nella  finiftra  mano  porta  vn  fanciullo, 
&  due  altri  fanciulli  ha  dall' vno  &  l'altro  ca 
to.  con  s.  e.  &  lettere  intorno  tali,  pieta- 
ti.  a  vg.  cos.  un.  Quella  medaglia  li  fu  bat 
tuta ,  per  onore  della  lua  pietà,  &  della  cle- 
mentifsimafua natura, hauendo,  come  di 
fopra  se  detto  ,riceuuto  dal  Senato  il  co- 
gnome di  Pio .  Quella  figura  con  quei  fan- 
ciulli  à  canto  è  fatta  per  la  Dea  Pietà,la  qua 
le  I  più  altri  modi  fu  da  gli  antichi  figurata  * 
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La  medaglia  di Antonino,grande, 
di  bel  metallo  ,  con  lettere  tali .  antoni- 
nvs.  avg.  pivs.  p.  p.  tr,  p.  Ha  per  riuerfo  vn 
carro  trionfale,  con  quattro  caualli .  Que- 
fta  medaglia  tu  battuta  per  onorare  Anto- 
nino di  vn  trionfo  di  qualche  vittoria .  Per- 
cioche  fcriuono  gli  itterici,  che  Antonino 
molte  guerre  fece, per  fiioi  legati  &  com- 
miflàrij.  Vinfei  Britanni,  domòi  Mauri, 
ruppe  &  fconfiffe  ì  Germani,!  Daci ,  &  moi 
te  altre  genti,  &i  Giudei  rubelli,  perfuoi 
prefidenti,  capitani ,  &  legati .  Et  così  nelT 
Achaia,&  nell'Egitto  raffrenò  le  ribellioni. 
Però  tal  medaglia  fu  battuta  in  Roma,dop- 
po  il  trionfo  di  qualche  imprefa . 
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V  N*  A  t  T  R  A    M  E  D  A  G  L  I  A     di  AtltOnì- 

no  5  greca ,  grande  3  in  rame,  di  aflài  buon 
maeftrojcó  leterre  tali,  ant.qNinoc  .  ceb  . 

HY.    .    ,    CÌÒèANTONINVS.  AVG.  PIVS.    Ha 

perriuerfovnbel  carro  trionfale,  tirato  da 
quattro  canalli ,  con  vna  figura  fopra  .Que- 
(l'altra  medaglia  fu  battuta  da  alcuna  delle 
città  della  Grecia  5  ad  onore  medefimamen 
te dell'Imperadore,  perii  trionfo  di  qual- 
che imprefà .  La  figura  fopra  il  carro  è  il  me 
defimo  Antonino  trionfante.Et  male  fi  po- 
tria  indouinare  in  tali  riuerfi  fenza  lettere^ 
quale  imprela  folTe  il  trionfo. 
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La  medaglia  di  Antonino,  lènza  la 
corona  in  tefta ,  grande  ,  &  di  bel  metallo  3 
con  lettere  tali,  antoninvs.  avg.  pivs.p.p. 
Ha  per  riuerfo  quattro  figure  ;  tre  delle  qua 
li  fono  fopra  vn  palco,  con  lettere  tali  di  fot 

tO.LIBERALITAS.&  intOmO  .    .  .  COS.II.& 

$.  e.  Quefta  medaglia  fu  battuta  ad  Antoni 
no ,  nel  Tuo  fecondo  Confolato,  effondo  et 
fo  ancora  giouane ,  nel  principio  ,  ch'egli 
prefe  l'Imperio,  per  onorarlo  della  fua  libe- 
ralità, che  fu  quando  effo  Antonino  diede 
il  congiario  al  popolo ,  e'1  donatalo  à  i  fol- 
dati,  come  forine  Giulio  Capitolino  nella 
fua  vita .  Congiarium  militibus ,  ac  po- 
„  pulo  de  proprio  dedit ,  &  ea,  qua?  pater  prò 
miferat  .  Et  altroue  .  Congiarium  popu 
lo  dedit ,  militibus  donatiuum  addidir.  La 
figura  fedente  fopra  il  palco  è  l'Impcrado» 
re .   Et  di  queffi  riuerfi  col  congiario ,  fo  ne 

veggono 
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veggono  ancora  in  altri  Imperadori ,  che  R 
barceuano  p  memoria  della  loro  liberalità  • 


Là  medaglia  di  Antonino,  col  pct 
to,Greca  ,  di  mezana  grandezza,&  di  ecccl 
lente  maeftro,con  lettere  tali  .aytok... 

AAP.ANTnNEINOC.ciÒ  è  imp.hadr. 

antoninvs  .  Haperriuerfbvn'al tra  tefta  di 
donna  ,  col  petto ,  che  ha  fopra  il  capo  alcu 
ne  torri  3  ò  città  con  lettere.. .  EnNTnN  . 
kai.aaoaike.qN  .  Quella  medaglia  fu 
battuta  ad  onore  di  Antonino  da  alcune  cit 
tà  della  Grecia  ,  da  i  Laodicenfi ,  &  altri  pò 
poli .  La  tefta  dal  riuerfò  credo,  che  fia  della 
città  di  quei  popoli,  che  fecero  battere  la 
detta  medaglia ,  ouero  è  la  tefta  della  Dea 
Cibele .  Ma  quella  Dea  è  figurata  nelle  al- 
tre medaglie  Greche,  coronata  di  torri  fim- 
plicemente,  douequeftahain  cima  del  ca 

pò, 
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pò  3  come  due  città  giunte  infieme,  quali  li- 
gnificante le  due  città  di  quei  due  popoli, 
che  fecero  quefta  medaglia  adAotonino  . 
Percioche  in  altre  medaglieGreche,chc  nò 
fono  d'Imperadori,&  fpecialméte  I  rame,  fi 
veggono  dalTvna  parte  quelle  tcfte  di  don 
ne  coronate  di  torri  ì  le  quali,  per  le  lettere, 
chedalriuerfo  lo  inoltrano,  erano  in  dette 
medaglie  figurate  per  quella  Città,  douc 
era  ftata  la  medaglia  battuta . 


JOO         D  I  C  H  I  A  R  A  T  I  O  N  E 


La  medaglia  di  Antonino ,  gran- 
de ,  di  bel  metallo  5  Greca  ,  con  lettere  tali 
corrofe  dall'antichità . .  .  a  p.  a  n  t  n .  ciò  è 
caesar.  antoninvs  .  .  &  è  in  matura  età. 
Ha  per  riuerfo  vn  bellifsimo  tempio,con  vn 
Idolo  dentro  al  tempio,  con  lettere  intor- 
no greche  tutte  corrofe,&  lotto.fi  $  ec  m  n. 
Quella  medaglia  fu  medefimamente  battu 
ta  da  vna  città  Greca,ad  onore  di  Antonino, 
ciò  è  da  gli  Efefij  popoli ,  &  quefto  tempio 
dal  riuerìb  di  detta  medaglia  è  il  tempio  di 
Diana  Efefia  notifsimo ,  &  quell'Idolo  den 
tro  al  tempio  è  di  Diana  . 
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La  medaglia  di  Antonino  grande, 
Romana  ,  di  bel  metallo,  con  lettere  tali. 
antoni nvs  .  avg.  pi vs .  p.  p.  Ha  per  riuerfo 
vn  bellifsimo  tempio ,  {ottenuto  da  alcune 
colonne ,  con  alcune  figurine  di  fòpra,  &  d' 
intorno,  &  due  altre  figurine  denrro  ad  ef- 
fo  tempio ,  con  lettere  tali .  templvm.  div. 
avg.  kEST.  ciò  è.Templu.  Diui  .Augufti.  Re 
ftitutu .  con  s.  e.  &  di  fotto.  cos.  mi,  Que- 
lla medaglia  fu  battuta  in  Roma  ad  Antoni- 
no nel  fuo  Conlblato  quarto ,  per  memoria 
della  reftitutione  di  vn  Tempio  di  Adriano 
padre ,  fatta  da  Antonino  ;  percioche  fcriue 
Giulio  Capitolino,  parlando  de  gli  edifici 
diAntonino,così. 
„       Opera  eius  hxc  extant  Roma» .  Tem* 
„  plum  Hadriani  honori  patris  dicatum ,  gre- 
„  coftafiumpoftincendiumreftitutumJnftau 
^  ratumamphitheatrum  .  Sepulchnim  Ha- 
driani 
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»  driani.TemplumAgrippae. 

Di  modo ,  che  noi  pofsiamo  ,  per  cofa  cer- 
ta affermare  5  che  tal  medaglia, che  ha  dal 
riuerlò  quefto  tempio  dedicato  ad'onore  di 
fuo  padre  Adriano ,  &  dal  detto  Antonino 
poireftaurato,fia  (lata  battuta  à  memoria 
di  cotal  reftauratione .  Et  lappiamo  appret- 
to dalle  iftorie  ,  che  il  detto  Antonino  dop- 
pò  la  morte  di  Adriano,  contrail  voler  di 
tutti,volfe  collocare  il  padre  nel  numero  de 
i  Diui ,  &  che  lo  chiamò  Diuo .  Dice  anco- 
ra Elio  Spartiano ,  parlando  della  morte  di 
Adriano. 

In  mortuum  eum  à  multis  multa  funt  di- 
èta .Ada  eius  irrita  fieri  Senatus  volebat, 
nec  appellatus  eflet  Diuus ,  nifi  Antoninus 
rogaiiet .  Templum  deniq;  ei  prò  fepulchro 
apud  Puteolos  conftituit ,  &  quinquennale 
certamen ,  &  flamines ,  &  fodales ,  &  mul- 

»  ta  alia,  qua*  ad  honorem  quafi  numinis  per- 

„  tinerent. 

Pare ,  che  ancora  in  quefto  cartello  poco  di 
ftante  da  Napoli  5  eflendo  Adriano  morto  a 
Baia ,  Antonino  in  vece  di  fepolcro,glifa 
ceflè  fare  vn  tempio,  ma  fcriue  Capitolino, 
che  morto  Adriano  à  Baia,  furono  le  fue  ce 
Heri  portate  à  Roma,  &  quiui  riuerentemé- 

te 
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te  da  Antonino  fèpolte.  Onde  noi  habbia- 
mo  a  dire  ,  che  non  foiamente  à  Pozzuolo , 
ma  in  Roma  ancora  Antonino  lafciaifè  Tem 
pi  al  padre,  &  fepolcri  ,  onorando  la  morte 
tua, cosila  doueegli  era  mancato,  come 
etiandio  in  Roma,  hauendolo  con  (aerato 
col  nome  di  Diuo .  Ma  quefto  tempio  dal 
riuerfòdital  medaglia  fi  dee  credere, che 
folTe  il  tempio  di  Roma . 
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La  medaglia  di  Antonino  Pio,Gre 
ca,grande  ,  in  rame,  in  età  fenile,  con  lette- 
re tali .    AYT.K  .  T.  AIA.AaP.ANTXI- 

ninoc  .ceb  .eyc.  che  in  Latina  lin- 
gua fuonacosì.  IMP.  CAES.  titvs  .AELIVS. 

ADRIANVS  .  ANTONINVS  .  AVG.  PIVS.     Ha  per 

riuerfoi  dodici  fegnicelefti,  &  li  fette  pia- 
netino vn  Gioue  Capitolino  in  mezo,&  fo 
no  li  dodici  fegni  celefti.L  Ariete,  il  Tauro, 
i  Geminici  Cancro,il  Leone,  la  Vergine,la 
Libra  ,  lo  Scorpione,  il  Sagittario  ,il  Capri 
corno ,  T Acquario,  i  Pefci .  Li  fette  pianeti 
fono  rapprefentati  nelle  lor  tefte  ouero  ima 

f;ini  proprie ,  Saturno  ,"  Gioue ,  Marte,  il  So 
e, Venere , Mercurio ,& la  Luna.  Quefta 
medaglia  non  fu  battuta  in  Roma,  ma  da 
alcuna  città  della  Grecia  foggetta  al  Roma 
no  Imperio,  per  veneratione  di  Antonino 
Pio  3  attribuendo  à  quefto  Principe  la  per- 

fona 
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fona  di  Gioue  5  ftante  nel  mezo  del  mondo 
fra  i  corpi  celefti  de'  fette  pianeti,  &  de  i  do 
dici  fegni ,  volendo  dimoftrare  &  onorare 
la  prouidentia  di  Antonino ,  nel  gouerno 
dell'Imperio  del  mondo .  Ouero ,  fé  pera- 
uentura  noi  dicefsimo^che  tal  medaglia  fof 
fc  battuta  ad  effo  Antonino  doppo  la  fua 
morte  3  per  memoria ,  attribuendo  à  quel- 
lo la  diuinità,sìcome  noi  leggiamo  nelle 
iftorie  5  che  fu  doppo  morte  deificato,  per 
la  fua  pietà  5  bontà ,  &  fantimonia ,  come  ci 
rende  teftimonio  Giulio  Capitolino  nella 
fua  vita  con  tali  parole .  Cum  iucundita- 
te  à  Senatu  diws  eft  appellatus  5  cun&is 
certatim  adnitentibus5cum  omnes  eius  pic- 
tatem ,  clementiam ,  ingenium ,  fan&imo- 
niamlaudarent  ,  decreti  funt  etiam  omnes 
honores5qui  optimis  principibus  ante  dela- 
ti  funt .  Meruit  &  flaminem,  &  Circenles  > 
&  templum ,  &  fodales  Antonianos .  &c. 
Onde,sì  come  da'  Romani  fu  col  nome  di 
Diuo  confàrato  ?  così  noi  polliamo  crede 
re  5  che  doppo  morte  da  alcuna  città  Greca 
foife  deificato ,  &per  quefta  medaglia  gli 
foffero  i  diuini  onori  attribuiti  •  Percioche 
fu  coftume  di  Greci  adulare  con  eccefsiui 
titoli ,  &  onori  i  lor  Principi  ,■  &  gllmpera- . 

V        dori 
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dori  Romani  ,  &  per  gratificarti  quelli ,  at- 
tribuir loro  quegli  onori,  che  à  gli  Dei  fi  co 
ucngono,comein  altre  medaglie  Greche 
ancora  fi  può  conofeere . 


La  medaglia  di  Antonino 
Pio, grande 3  Romana  ,&  di  bel  metallo, 
lenza  corona  in  tefta,  &  doppo  la  fua  morte 
battuta  ,  con  lettere  tali,  diws.antoni- 
nvs  .  Ha  per  riueriò  vn  bellifsimo  edificio, 
che  ha  la  bafe  ampia  &  larga,&  fi  va  verfo  la 
cima  riftrignendo ,  &  è  adornato  di  varie 
figurine  intorno ,  &  ha  nella  cima  vna  figu- 
rina,&  certi  caualli,có  s.c  &  altre  lettere  ta 
li  intorno  •  consecratio.  Quefta  meda- 
glia fu  battuta  per  memoria  di  Antonino, 
doppo  la  fua  morte ,  &  è  in  etàienile,come 
dimoftra  la  effigie  fua ,  &  per  quanto  fi  può 
giudicare,  nella  età  della  fuamorte,che  fu 

di 
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di  anni  fettanta,  gli  fu  fatta,  per  onore  , 
percioche  morto  fu  chiamato  dal  Senato 
divo  ,  &  fuconfàcrato .  Del  quale  fcriue 
33  Giulio  Capitolino .     Cum  iucunditate  à 
3>  fenatu  diws  eft  appellatus,cu<5tis  certatim 
33  adnitentibus  ,  cum  omnes  eius  pietatem  y 
33  clementiam  ,  ingenium  ,  lanciimoniam  lau- 
33  darent.  Decreti  funt  etiam  omnes  hono- 
33  res  5  qui  optimis  principibus  ante  delati 
33  funt.  Meruit&flaminem,&Circenfes,& 
33  templum,&fodalesAntonianos  .   Qui  fi 
vede,  che  Antonino  fu  chiamato  Diuo  dop 
pò  la  fua  morte ,  &  fu  confecrato  ,  &  gli  hi 
conftituito  vn  tempio .  Il  bello  edificio  > 
che  dal  riuerfo  della  fua  medaglia  fi  vede  è 
la  fua  fepoltura ,  la  quale  oggidì  ancora,  co 
sì  maeftreuolmente  f  abricata,  fi  vede  in  Ro 
ma .  Però  tale  medaglia  gli  fu ,  per  decre- 
to del  Senato  fatta,  ad  onor  fuo  ;  &  per  me- 
moria della  fua  confacratione  • 
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N 


La  medaglia  di  Antonino  Pio,  in 
rame  5  di  mezana  grandezza ,  con  lettere  ta 

li  .    ANTONINVS  ,  AVG.  PIVS  .  P.  P.  TR  .  P  .  XII. 

Ha  per  riuerfc  vn  beìlifsimo  elefante ,  con- 
lettere tali  intorno .  mvnificentia.  avg. 
&  di  fotto  il  detto  elefante .  cos.  un.  s.  e  . 
Quella  medagliai  come  molte  altre  de  gli 
altri  Imperaradorivfu  battuta  per  onora- 
re la  munificagria  di  Antonino ,  nel  rappre- 
fèntarc  tali  fjp&acoli  al  popolo  ,  di  tali  ani- 
mali 3  &  fu  p'éraueritura  battuta  in  quel  tem 
pò.  Dei  quali  fpettacoli  Giulio  Capitoli- 
no nella  fua  vita ,  fcriue  così. 
Ad  indulgenaas  pronifsimus  fuit,  edita  mu 
nera ,  in  quibus  elephantos,  &  crocutas, 
&  tigrides  5  &  rhinocerotas ,  &  crocodi 
Ics  edam  atque  hippopotamos5&  omnia 
»  ex  toto  orbe  terrarum ,  cum  tigridibus  ex- 
»  hibuit.  centum  etiam  leones  vna  mifsione 

edidit. 
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cdidit.  Per  memoria  adunque  di  tali  fpet 
tacoii  ,  ne  i  quali  furono  moftrati  ancora 
elefanti ,  fu  la  prefente  medaglia  battuta  y 
ad  onore  di  quefto  principe  . 


La  medaglia  di  Antonino  Pio,gra- 
de,in  ramc,bellifsima,fenza  corona  in  tefta, 
in  età  ienile,con  lettere  tali  intorno,  di  v  vs. 
antoninvs.  Ha  per  riuerfovna  bella  colo 
na  i  che  ha  vna  figura  in  cima  ,  drizzata  Ca- 
pra vii' ampia  &  bella  bafe,la  qual  colon- 
na, per  quanto  in  Ci  piccioia  forma  fi  può 
comprendere,  è  tutta  iftoriata  intorno .  Et 
ha  lettere  tali.  divo.  pio.  &  s.c.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  in  Roma  ,  doppo  la 
morte(  per  quanto  io  giudico)di  Antonino, 
per  memoria  &onor  Ilio,  &  la  colonna  dal 
riuerfo  di  tale  medaglia  è,  &  ci  rapprefenta 
quella  bellissima  colonna ,%  che  ancora  og- 

V         *         ei 
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gidì  fi  vede  in  Roma  5  che  fu  anticamente 
drizzata  à  fpecial  gloria,  &  memoria  di  que 
fto  principe .  La  quale  colonna  è  granaio 
(ima  5  &  fondata  lbpravnampiabafe,che 
è  tutta  di  figure  bellifsime  maeftreuolmen- 
telauorata  biadetta  colonna  è  tutta  in- 
torno di  eccellente  fcoltura  ornata ,  la  qua- 
le ci  moftra  di  quefto  Principe  vna  varia 
&  bella  iftoria.  Vi  fi  veggono  l'efpeditio- 
ni  di  quefto  Principe  alle  imprefe,  molte 
battaglie  di  efferati ,  &  ancora  combatti- 
menti nauali ,  i  làcrificij  delllmperadore 
con  gli  animali  facrificati,  gli  alloggiamen- 
ti de  gli  efferati ,  le  vittorie  3  le  fpoglie  3  &  i 
trofei  de'  nimici  5  cofe  tutte  appartenenti 
alla  gloriai  i  chiami  fatti,&  à  i  trionfi  di  An- 
tonino .  La  qual  colonna  in  que'  tempi  gli 
fu  drizzata  per  memoria  fìia,  si  come  etian- 
dio  la  prefènte  medaglia  battuta  • 
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La  medaglia  di  Antonino  Pio  in  ra 
me  di  mezana  grandezza ,  &  con  lettere  ta- 

1Ì.ANTONINVS  .AVG   PIVS.  P.  P.  TR.  p.  COS.  III. 

Haperriuerfodue  bellifsimi  feudi,  molto 
differenti  di  forma  da  gli  altri  feudi  comu- 
ni 3  con  lettere  di  fopratali  imperator  .  n . 
&  s.  e.  &  altre  lettere  di  lòtto  .  ancilia. 
Quella  medaglia  fu  battuta  à  particolare 
onore  di  Antonino  5  &  quegli  feudi  dal  ri- 
uerfo  della  medaglia  fono  gli  feudi  Ancilij , 
(aerati  à  Marte .  Dell'origine  di  quelli  feu- 
.    di  Ancilij  chiamati5fcriue  così  Plutarco  nel- 
„  la  vita  di  Numa  Pompilio  •     Effendo  già 
1  flato  Numa  Re  ?  otto  anni,  vn  mal  peitiien- 
„  tiale  occupando  Italia ,  haueua  oflàlito  Ro- 
>,  ma  ancora .  Perche  flando  per  ciò  ciafeu- 
»  no  di  mala  voglia  ,  dicci!  5  che  venne  giù  da 
„  cielo  vno  feudo  di  rame ,  &  cafeò  in  mano 
„  di  Numa  ♦  Del  quale  feudo  luueua  il  Re 

V         4  vdko 
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,  vdito  dire  alcune  cofe  mirabili  da  Egeria,& 
5>  dalle  Mufc.  Ciò  è  che  quello  feudo  era  lla- 
*>  to  mandato  da  cielo ,  per  fàlute  della  città , 
»  &  che  per  ciò  bifognaua  fàluarlo),  f  acendo- 
„  ne  fare  altri  vndici  della  forma,  grandezza  > 
»  &  figura  di  quello,  accioche  famigliando 
„  tutti  lvn  Tal  tro,  quel  ch'era  venuto  da  cie- 
„  lo  non  fipoteffe  conofeere.  Ora  metten- 
„  dofi  gli  artefici,  per  l'autorità  &  comanda- 
„  mento  di  Numa,à  voler  fare  quegli  feudi, 
„  che  tutti  fomigliaffero  l'un  l'altro ,  &  di  ciò 
„  diffidandoli  tutti  gli  altri,  Veturio  Mamu- 
„  rio,  vno  de  più  eccellenti  artefici,che  vi  fof 
„  fé  ^  tutti  gli  fece  tanto  limili ,  che  né  anco 
„  Numa  ileffo  più  gli  conofceua.  Et  così  fu- 
„  rono  ordinati  à  guardare  &  fàluar  quelli 
„  feudi  ifacerdoti  Salij  .  Ora  quelli  feudi  fi 
„  chiamano  Ancilij  dalla  figura  loro,  percio- 
„  che  efsi  non  fono  tondi  affatto,  come  lo 
„  feudo ,  che  fi  chiama  pelta ,  ma  fono  vn  po- 
„  co  piegati,  come  la  linea  del  Sole,  le  cime 
?,  del  quale  piegate,  &  grolle  in  loro  ftelfe  , 
„ . fanno  la  figura  d'vn  mezo  tondo ,  ò  pur  fo- 
„  no  così  chiamati  da  dy^mv ,  ciò  è  gomito,ch' 
,  elfi  fanno .  Perciochc  così  dice  Iuba,  volen 
,  do  dcriuasr e  dal  Greco  il  nome  loro . 
Dal  riuerfo  adunque  di  quella  medaglia ,  fi 

riconofee 
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riconofce  la  forma  &  la  figura  di  quefte  ar- 
me Ancilic  5  fecondo  che  ce  le  deferiue  Più 
tarco,  come  fé  tali  feudi  noi  gli  haueffimo 
dàuanti  àgli  occhi. 


La  medaglia  di  Antonino Pio,gra 
de,di  bel  metallo ,  &  di  eccellente  artefice, 
conlettere  tali,  antoninvs.  avgvstvs.  p.p. 
.  .  .  Ha  per  riuerfovna  figura  in  piedi  arma 
ta5che  porta  fopra  le  fpalle  vii* altra  figura 
divn'huomo  di  grande  età  5&  tiene  per  la 
mano  un  fanciullo,  con  lettere  tali  intorno. 
.  .  .  cos.  ni.  Quefta  medaglia  non  fu  bat- 
tuta ad  altro  fine ,  che  per  onorare  la  bontà 
&  la  pietà  di  Antonino,della  qual  pietà  noi 
habbiamo  più  uolte  nelle  dichiarationi  del 
le  altre  fue  medaglie  fatta  mentione.Et  che 
quefh)  Principe  foflè  di  coftumi  clemente 
&  piaceuolc  dì  fua  natura,  Giulio  Capitoli- 
no 
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no  nella  fua  uita  ci  rende  teftimonio ,  doue 
ancora  pone  le  cagioni,  perche  egli  fu  co- 
gnominato Pio  dal  Senato,&  che  gli  fu  at- 
tribuito il  nome  di  padre  della  patria.  Quel 
la  figura  in  piedi  5  che  porta  fopra  le  fpalle 
quell'altra  figura  è  Enea,che  doppo  le  roui 
ne  della  patria,  fuggendo ,  porta  il  uecchio 
padre  Anchife  fopra  gli  omeri,&  tiene  à  ma 
no  il  fuo  figliuolo  picciolo  fanciullo  Alca- 
mo .  Le  quai  figure  nel  riuerfo  di  tal  meda- 
glia,fbno  fignificate  per  la  pietà  di  Antoni- 
no.  Il  medefimo  fignificaméto  di  Pietà  per 
tali  figure  ho  ueduto  in  un'altra medaglia 
d'argento ,  che  dall'altra  parte  haunatefta 
di  vna  DeaPietà,con  lettere.  piETAs.che  ci 
dichiarano  il  fuo  riuerfo ,  che  il  medefimo. 
Adunque  per  lignificare  la  pietà  di  quefto 
Principe,fu  con  tai  figure  dal  riuerfo  battu- 
ta quella  medaglia  ad  onor  fuo. 
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Il  medaglione    di  Antonino3Pio 
grandc5in  rame^Greco^có  lettere  tali,  a  y  T. 

AIA.  AaPIA.  ANTnNEINOC.  cioè. 
IMP.  AELIVS.  HADRIA.  ANTONINVS.    Ha  peT 

riuerfo  una  figura  in  piedi  di  un  Gioue  >  che 
nella  deftra  tiene  un  fulgure  5  &  nella  man* 
ca  mano  una  mazza,có  lettere  intorno  tali. 
*iAinnonoAiTnN.  Quefta  medaglia 
non  fu  battuta  in  Roma  3  ma  da  una  Greca 
città  di  Macedonia  chiamata  Filippopoli,  la 
qual  fu  già  edificata  da  Filippo  Re  della  Ma 
cedonia,&  fu  la  medaglia  fatta  ad  onore5& 
uenerationc  di  Antonino  Pio. 
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DI  M.  ANTONINO  FILOSOFO. 

IN    RAME. 

La    medaglia  di  M.Antonino  filo- 
lofo ,  grande ,  in  ramc5con  lettere  tali.  m. 

ANTONINVS.  AVG.  GERM.   SARM.  TR.   P.  XXXI. 

Ha  per  riuerfo  una  figura  in  piedi5che  fàcrifi 
ca3có  lettere  tali.  vota,  pvbltca.imp.  vm. 
cos.  in.  p.  p.  &  s.  e.  Quefta  medaglia  fu 
battuta  ad  onore  di  qucfto  Princij>e,&  la  fi 
gura  in  piedi  è  M.  Antonino  5  che  fa  facrifi- 
ciò  in  abito  di  Pontefice. 
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La  medaglia  di  M.  Antonino  Filo- 
lòfo3grande,in  rame,con  lettere  tali. d i  y  v  s, 
m.  antoninvs.  pivs*  H# per riuerfò  un  car-r 
ro3CQn  una  imagine  fopra  il  detto  carro  tira 
to  da  quattro  elefanti ,  con  quattro  figure, 
che.gouernano  i  detti  elefanti  9  ftando  loro 
fopra^con  s.  e  di  lotto,  &  lettere  tali  intor 
no.  consecratio.  Quella  medaglia  fu  bat 
tuta^doppo  la  morte  di  M.  An  toninoci  qua 
le  fu  contacrato,  &  chiamato  doppo  morte 
Dio  da  Romani^  gli  furono  deputate  tut- 
te quelle  coliche  à  i  conlacrati  erano  in  ufo 
à  deputarci.  Quel  carro  con  gli  elefanti  è  il 
carro  tirato  nelle  pope  Circenfi,  con  la  ita? 
tua  aurea  del  Diuo  Antonino  in  memoria 
fua5chc  era  fegno  della  fua  conlàcratione . 
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La  medaglia  di  M.Antonino, gra- 
ndi metallo  giallo  con  lettere  tali,  m.  an- 

TONINVS.  AVG.GERM.SARM.  TR.  P.  XXXI.    Ha 

per  riuerfo  un  belliflimo  cógiario,  ciò  è  uno 
palco,con  quattro  figure  fopra,due  fedenti, 
&  due  altre  in  piedi,  luna  delle  quali  dauan 
ti  il  palco  ha  nella  finiftra  un  cornocopia ,  & 
nella  delira  una  mifura,&  ui  è  poi  un'altra  fi 
gura  à  baflo,che  afcende  una  (cala,  con  let- 
tere tali  fotto.  LIBERALITAS.  AVG.  III.  &  al- 

trelettere  ìtorno.iMP.vin.cos.in.  p.p.&  s. 
e.  Quefta  medaglia  fu  battuta  in  tempo  del 
terzo  congiario  di  M.  Antonino.  Il  primo 
cógiario  diede  M.  Antonino  td  popolo,quà 
do  diede  la  toga  uirile  à  Comodo  fuo  figli- 
uolo.il  fecondo,quando  fi  fece  Commodo 
collega  nella  Tnbunitia  Podeftà,  hauendo- 
lo  prima  fatto  Cefare,&  allora  oltre  al  con- 
giario diede  etiandio  bellifiimi  fpettacoli. 

Vkima- 
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Vltimaméte  il  terzo  cógiario  diede  al  popò 
lo,quado  celebrò  le  nozze  dello  fteffo  Co- 
modo iuo  figliuolo.Et  così  furono  i  fuoi  co 
giarij  al  numero  di  tre ,  come  fcriuono  le 
iftorie .  Percioche  gl'Imperadori  dauano 
quefti  congiarij  quando  con  le  mifure  del 
grano5quando  con  una  tanta  fomma  di  de- 
nari,&  non  folo  diftribuiuano  i  cógiarij3per 
farfi  grato  &  beniuolo  il  popolo  con  la  Ebe 
ralità5ma  ancora  E  dauano  alle  uolteà  cer- 
ti tempi  d'allegrezza .  Le  due  figure  dal  ri- 
uerfo  iopra  il  palco  fedenti,  fono  M.  Anto- 
nino^ Commodo  figliuolo.Perche  fcriuo- 
no gl'idonei  j  che  a  tal  tempo  ancora  Mar- 
co trionfò  col  figliuolo ,  ritornato  eh' ei  fu 
à  Roma  d'alcune  imprefe  di  guerra  3  hauen- 
dofclo  fatto  collega. 
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La  medaglia  di  M. Antonino,gra- 

de,di  metallo  giallo,con  lettere  tali.M.  an- 

toninvs.  avg.  tr. p.  xxini.   Ha  per  riuer- 

fo  rimperadore  M.  Antonino  armato  ,  con 

unaftaàcauallo,&  ui  è  una  figura  armata, 

che  gli  uà  innanzi^  tre  altre  figure,  che  gli 

uanrio  dietro  medefìmamen te  armate ,  con 

lettere  tali  lotto,  profectio.  avg.  &  s.  e. 

&  con  altre  lettere  intorno  rofe  dall'antichi 

tà.   Quefta  medaglia  fu  battuta3per  memo 

ria  d'un  imprefa,che  M.Antonino,  &  L.  Ve 

ro  fuo  fratello  fecero  contra  i  Parti ,  &  altri 

nimici  infieme ,  dicendo  tali  parole  Giulio 

Capitolino  nella  uita  di  Marco . 

33  Proferii  tamen  funt  paludati  ambo  Impera 

3)  tores  Parthis  &  Marcomannis  cunótatur- 

33  bantibus,alijs  etiam  gentibus ,  qux  pulfe  à 

3>  fuperioribus  barbaris  fugerant  -,  nifi  recipe- 

?,  rentur  bellum  infercntibus  .  Nec  parum 

prò 
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profuit  iila  profedio  ,  cum  Aquilegia™ 
ufque  ueniiìent.    Di  manierale  daque 
ite  parole  fi  fcorge  il  viaggio,  che  fecero 
ambedue  quelli  Principi  à  quella  impre- 
ca. Sivedeetiandiola  medaglia  diL.  Vero 
fuo  fratello,  grande,  di  bel  metallo,  &  di 
eccellente  artefice,  con  quello medefimo 
nuerfo,,  &  con  lettere  tali,  profectio; 
avg.  La  quale  ci  dimollra  chiari/fimo  che 
anco  la  medaglia  fu  battuta,  per  onore  & 
memoria  di  tal'  imprefa  à  L.Vero  fuo  fratel- 
lo. Et  così  quelli  due  Principi  fratelli ,  an- 
darono mfieme  paludati,  ciò  è  co  le  infere 
&  ornamenti  militarla  guifa  di  Capitani ,  à 
tal'imprefa  de'  Parti,conciolìa  cofa  che  qua 
do  Marco  prefe  l'Imperio ,  doppo  la  morte 
del  Diuo  Pio,difegno  il  fratello  L.Vero  par 
recipe  con  lui  dell'Imperio ,  &  lo  nominò 
Cefare,&  Augullo,&  così  infieme  fino  alla 
morte  di  L.Vero  tennero  il  gouerno  della 
repub.  Et  allora  la  prima  uolta  l'Imperio 
Romano  incominciò  ad  hauer  due  Au^ufti 
compagni  nell'Imperio.  ° 


X 


322        DI  CHIA  R  AT  I  O  NE 


La  medaglia  di  Marco  Antonino, 
grande,in  rame,Greca  con  lettere,  ayto- 

KPATnP.      ANTXlNINOC.    ciò  è  IMP. 

antoninvs.  Haperriuerfbuna  figura  d'u- 
na Vittoria  alata,con  una  corona  nella  de- 
lira ,  &  una  palma  nella  finiftra ,  con  lettere 
taliintorno.  geccaaONikehn.  Qu@ 
fta  medaglia  fu  battuta  da  i  Tefìalonicenfi 
popoli  dellaGrecia,la  cui  citta  orafi  chiama 
Salonicche,à  gloria  di  quello  Principe  in  té 
pò  delia  uittoria5c'hebbe  Marco,  de  gli  Ar- 
meni5&  de  i  Parti.  Da  che  fcriuono  gli  ifto 
rici,  che  riceuette  il  nome  di  Armeniaco, 
&etiandioilnomedi  Partico.  Per  laqual 
uittoria  Marco  trionfò  ,&  gli  fu  oltre  a  ciò 
donata  una  corona  Ciuica  3  fecondo  che  in 
mano  di  quefta  vittoria  nella  medaglia  fi  uè 
de .  La  palma,che  tiene  la  detta  figura  nel- 
la finiftra  lignifica  tale  Vittoriani  come  in 

molte 
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molte  altre  medaglie  &  icolture  antiche  fi 
uede.  Et  la  cagióne,  che  la  palma  fia  fègno 
di  uittoria  è:,CvOme  ferine  Plutarco ,  perciò- 
che/efbpraii  legno  di queftarborefia im- 
porto alcun  pefo ,  la  palma  à  niun  modo  no 
cederne  al  balio  fi  piega5ma  pia  toftojergen 
dofi  in  contrario  5re(ifte>&  non  cede.  Da 
che  hanno  la  Tua  natura  trasportata,  gli  anti- 
chi alla  uirtù  delia  uittoria. 


X       2 
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La  medaglia  di M. Antonino, grà- 
de,di  metallo  giallo,con  lettere  tali.  m.  an- 

TONINVS.AVG,  GERM.SARM.TR.P.XXXr.Hapi'i 

uerfo  un  trofeo ,  con  una  corazza ,  &  feudi 
rnilitari,con  altre  viarie  forti  di  anni,  con  let 
teretali.iMP.vni.cos.nl.  p.  p.  &  di  lotto 
altre  lettere,  de.  germanis.  &  s.  e.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  doppo  la  morte  di  Lu- 
cio Vero  fuo  fratcIio,quando  M.  Antonino 
folo  molto  migliore,&  più  utrtuofo  Princi- 
pe tenne  il  gouerno  della  Republica .  Et  in 
tempo  ,  che  egli  domò  i  Marcomanni ,  Sar- 
mati, Vandali,&  altri  popoli,&  fpecialmcn- 
te,quando  hebbe  uittoria  de  i  Germani,  fe- 
condo che  dimoftrano  le  lettere.  Quelle 
,iie ,  gli  feudi ,  &  armi  militari  fono  de  i 
Germani.  Et  fu  battuta  à  gloria  &  onor  di 
queftó  Principe.  Da  chericeuette  ancora 
ii  nome  di  Germanico  5  &  Sarmatico . 
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La  medaglia  diM.Antonino,gran 
de ,  di  metallo  giallo  ,  con  lettere,  m.  anto- 
mkvs.  avg.  tr.  p.  xxvi.  Ha  per  riuerio  le 
due  figure  di  L.  Vero5&  di  M.  Antonino  fra 
tclli  armari  fopra  un  palco,&  dauanti  quefti 
à  bailo  (quattro  altre  figure  armate, '&  con 
le  infegne  militari,con  un  cauallo,&  con  let 
tere  fotto  corrole.  provident  .  .  &  s.  c. 
Quefta  medaglia  io  giudico ,  che  fia  ftata 
battuta  in  tempo ,  quando  doppo  la  prima 
€Ìpeditionc,che  fecefolo  L.  Vero  fratello 
contra  i  Parti,di  confenfo  del  Senato,effen- 
do  nata  un'altra  guerra  Marcomanriica  furo 
no  poi  ambi  i  fratelli  Lucio  &  Marco  nel 
Senato  difegnati  capitani  cótra  i  medefimi 
Parti:&  Marcomanni  folleuati,&  credo  che 
cjuefto  fia  un  parlamento  de  i  due  Principi  à 
i  Capi  delle  legioni,  &  una  prouifione  ordi- 
nata à  tal  ììnpièfa  5  perche  ih  tal  medaglia  fi 
X     ?         ue££o   . 
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ueggonoli  due  Principi  armati  in  guiladi 
oràinare,&  prouedere  à  tal  imprefà,  &  i  ca- 
pi armati  delle  legioni^  con  le  infegne  mi- 
litari attenti  à  quefto  parlamento. 


La  medaglia  diM.Antonino,gran- 
de5&  di  bel  metallo,  Greca^con  tutto  II  pet 
to,có  lettere  tali .  m.  a  y  p  h  a  i  o  c.  a  n  Tn- 
nino  C.ceb.cìo  è  M.  Aurelius.Antoninus. 
Auguftus .  Ha  per  riuerfo  una  belliffima  fi- 
gura di  un  Orfeo  fedente  con  una  cetera, 
ouero  con  un  muficale  iftrumento  in  mano, 
che  Tuona;,  &  intorno  ui  fono  molti  animali, 
che  ftanno  ad  afcoltar  la  mufica3&  fono3per 
quanto  li  difcerne3al  numero  di  quattordici 
tutti  uarij3&  eifoOrfeo  tiene  amendue  lipie 
di  fopra  un  corpo  morto  d'huomo  o  d'ani 
inale3che  iì  f  ìa .  La  uarietà  de  i  detti  animali, 
come  iì  uede3è  tale.Prima  ui  li  uede  un  Leo 

ne 
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ne,vna  Tigre,un  Bue  ftefo  p  terra,un  Caual 
lo ,  un  Camello,un  Vccello,  un  Lupo ,  una 
Grue  ,  ò  Cigogna ,  una  Scimia,  una  Volpe, 
uno  Ariete  ,  &  un  Capro  ,•  medaglia  ceno 
marauigliofa  &  molto  rara.   Quefta  non  fu 
battuta  in  Roma,  ma  da  alcuna  delle  città 
della  Grecia,  foggetta  al  Romano  Imperio, 
per  onorare,ouero  per  adulare  quefto  Prin- 
ciperà qual  città  noi  non  ueggiamo  in  tale 
medaglia  con  lettere  eiprefTa.  Manoifap- 
piamo5che  M.  Antonino  filofbfo ,  non  folo 
per  fantità;7  di  uita ,  come  fcriuono  le  iftorie, 
ma  etiandio  per  dottrina,&  per  gli  ftudij  del 
la  filofofia  fii  Principe ,  che  auanzò  tutti  gli 
altri  auanti  di  lui.  Onde,  per  quefto  Orfeo 
cufico  fonante  conia  cetera,noi  dobbia- 
mo intendere  un  huomo  fàggio ,  &  di  tutte 
le  gratie  ornato.  Percioche'la  cetera  muli- 
cale  fu  preia  da  gli  antichi, per  la  uirtù  mora 
le .  Conciofia  cofa ,  che  mifteriofamente  i 
Poeti  ci  dimoftrino,  che  Orfeo  con  la  muli- 
ca ,  &  col  foaue  concento,  ciò  è  con  le  belle 
&  faggie  parole  habbia  da  prima  la  religio- 
ne à  gli  huomini  moflrata ,  &  di  quelli  gii 
agretti  &  rozi  coftumi  ridotti  alla  uita  poli- 
tica. Le  quai  cole  da  coloniche  fecero  bat 
tere  tal  medaglia,furono  a  quefto  Principe 
X   4        attribuitej 
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attribuitelo  è  la  religione5la  fàntità,Ia  dot- 
trinarla filofofia5&  la  eloquentia5eflèndo  la 
nima  vmana  di  muficali  proportioni  compo 
fta.  Peroche  chiama  Platone  nel  Timeo  l'a- 
nima concento;&  concordia,  &  altri  filofbfi 
la  chiamarono  armonia..  Onde  all'huomo 
(àggio,&  pieno  di  filofofia  &  dottrina  il  con 
cento  mufìcale  è  attribuito .  Però  per  uene- 
ratione  &  gloria  di  Marco  fu  da  Greci  tal 
medaglia  battuta. 


■ 
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La  midaglia  di  M. Antonino, gran 
de5&di  bel  metallo ,  con  lettere  tali,  imp, 

CAES.  M.  AVREL.  ANTONINVS.  AVG.  P.  M.        Ha 

per  riuerfo  due  belle  figure ,  con  lettere  tali 
intorno  .  concord,  avgvstor.tr.  p. xv. ', 
cos.  in.  &  s.  e  Quefta  medaglia  fu  battuta 
in  Roma ,  per  onorar  M.  Aurelio  Antonino 
filofofo  5  &  le  due  figure  dal  riuerib ,  clic  lì 
porgono  la  mano  luna  all'altra  fono  di  Mar 
co  &  di  L.Vero  fratellini  quali  furono  iniie- 
me  cópagni  neHTmperio5come  Giulio  Ca- 
pitolino fcriue  nella  fua  uita ,  co  tali  parole.* 
„  Poft  exceffum  Diui  Pij  à  fenatu  coacìus  rc- 
„  gimenpublicum  capere  fratrem  libi  partici 
5,  peni  in  imperio  deiignauit  \  quem  L.  Atìre- 
>5  lium  Verii  Commodum  appellauit ,  G?ia- 
„  remq;  atq;  Auguftum  dixit,atq;  ex  eo  pari- 
„  ter  coepcrunt  rempub.  regerc.   La  mano, 
che  quefti  iì  porgono  l'uno  ali  altro,ci  dina- 
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talacócordia,&launionediquefti  due  fra 
telli  aclTImperio. 


La  medaglia  di M. Atonino, gran- 
de ,  in  rame ,  belliffima ,  con  lettere  tali.  m. 
antoninvs.  avg.  tr.  p.  xxvii.  Ha  per  riuer 
fo  un  beUiffìmo  trofeo  carico  di  Ipoglie  5& 
di  feudi  di  nemici,con  una  figura  d'un  catti- 
uo  in  piedi,&  con  un'altra  figura  d'una  pro- 
uincia,fedenteconlemanifotto  le  guance 
&  lettere  tali  intorno,  germanico,  avg.imp. 
vj.cos.  ni.&s.  e  Quefta  medaglia  fu bat 
tuta  àparticolar  onore  di  quefto  Principe, 
doppo  la  uittoria  Germanica,  ciò  è  quando 
M.  Antonino  fuperò  i  Germani ,  per  la  qual 
uittoria  fu  appellato  Germanico.Di  quefta 
uittoria  contra  i  Germani  Giulio  Capitoli- 
no fcriue  in  più  luoghi  nella  uita  fua ,  dicen- 
do.   Proficifcens  ad  bellum  Gei  manicum 

filiam 
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filiam  fuam  nò  decurfo  luólus  tempore  gra- 
dcuo  eqiiitis  Romani  filio  Claudio  Pompe- 
iano dedit.Et  altroue.  Omni  pr^terea  dili- 
genza parauitlegiones  ad  Germanicum  & 
Marcomannicum  bellum.  Et  altroue  parla 
do  poi  di  tale  uittoria  dice.  Contra  Germa 
nos  res  feliciter  geffit .  Adunque  per  me- 
moria di  quefta  imprefà  à  gloria  di  quefto 
Principe  ne  fu  la  medaglia  battuta.il  trofeo 
con  le  fpoglieè  deifuperati  Germani.  La 
prouincia  fedente  in  mefto  fembianteèla 
Germania^  ii  cattiuo  è  un  Germano. 
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La  medaglia  di M. Antonino, gran 
de,in  rame ,  rarifTima,con  lettere  tali.  m.  an- 
toninvs.avg.  tr.  p.xxvi.   Ha  per  riuerfb 
un  belliilìmo  ponte  fopra  tre  barche ,  fabfi- 
cato  fopra  un  fìumc,nel  quale  pafTano  fèi  fi- 
gure armate  con  le  infegne  militari,  che  han 
no  un  capitano  auanti ,  &  euui  uno  cauallo 
ancora,  con  lettere  tali  fotto.  adyentvs. 
avg.  &  intorno  altre  lettere  tali.  imp.  vi. 
cos.  in.  &  s.  e.   Queftà  medaglia  fu  battu- 
ta a  particolar'  onore  di  M.  Antonino  dop- 
pò  il  ritorno  della  guerraGcrmanica  &  Mar 
comannica,doppo  ch'egli  ottenne  uittoria 
contra  quelle  gentili  come  Giulio  Capito- 
lino nella  fua  uita  rende  teftimomanza. 
„  Omnipreterea  diligentia  parauit  legiones 
„  adGcrmanicum,&  Marcomannicumbellu 
„  &  ne  prouincialibus  efTet  moleihis ,  aucHo- 
33  nem  rerum  aulicarum;  utdiximus,fccitin 

foro 
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»  foro  Diui  Traiani,ihqua  preter  ueftes,& 

55  pocula,&uafà  aurea  .ctiam  figna  cumta- 

55  bulis  magnorum  artificum  ucndidit.  Marco 

5>  niànos  in  ipfb  trafìtuDanubij  deleui.t3&  pra 

55  damprouincialibus  reddidit.     Il  ponte  ìo- 

pra  il  fiume  ci  dinota  edere  fiato  fabricato 

ioprail  Danubio ,  per  far  pai  lare  le  legioni 

à  quella  impre(à,&  in  tal  medaglia  Ci  fco'rge 

il  ritorno  di  Marco  da  quella  guerra  uìt- 

toriofo. 
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Il  medaglione  con  due  tefte  di  .M 
Antonino ,  &  di  L.  Vero  fratelli,bellifTimo, 
&raro,di  metallo  giallo,  con  le  tefte  uoltc 
luna  incótro  raltra,có  lettere  tali  itorno  ad 
ambedue  le  tefte.  imp.  antoninvs.  avg. 
cos.ui.iMP.vERvs.AVG.cos.il.  Ha  per  ri 
uerlb  un  bel  figurone  di  una  uittoria  alata, 
che  con  ambe  le  mani  tiene  una  corona  ciui 
cai&ha  lettere  tali  intorno,  victoriae. 
avgvstorvm.&s.c.  Quefto  medaglione 
fu  battuto  in  Roma,  ad  onore  di  ambedue 
quefti  Imperadori,Marco  &  L.Vero  fratelli 
cópagni  nell'Imperio,  "&  fu  loro  battuta  in 
tempo  delle  guerre  efpedite  in  Siria  contra 
i  Parti,&  gli  Armeni.  Dalla  qual  uittoria  ad 
ambedue  loro  fratelli  fu  dato  il  nome  di 
Armeniaco,&  di  Partico,come  rende  tefti- 
monio  Giulio  Capitolino  nella  uita  di  Mar- 
co* 
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co  •  Geft?  funt  res  in  Armenia  profperè 
per  fhtutum  Prifeum  artaxatis  captis.  Dela 
tumq;  Armeniacum  nomen  utriq;  principu. 
Quod  Marcus  per  uerecundiam  primo  recu 
fauit,poftea  tamcn  recepir.  Prodigato  auté 
bello  uterq;  Parthicus  appcllatus  eft .  Sed 
hoc  quoq;  Marcus  delatùnomé  repudiauit, 
quodpoftea  recepit.  Faffi  etiandio  men- 
tione  di  quefta  uittoria  altroue  da  Giulio 
Capitolino  5  &  del  trionfo  di  Lucio  3  &  di 
Marco,per  quefta  imprefa  felicemente  for- 
nitala i  quali  due  fratelli  oltre  à  ciò  fu  dona 
ta  una  corona  ciuica^come  fcriue  Capitoli- 
no. Pofteaquam  autem  à  Syria  uidor  re- 
dijt  frater,  patris  patrif  nomen  ambobus  de 
cretti  eft.Cum  fé  Marcus  ab!  ente  Vero5er 
ga  omnes  fenatores5atq;  homines  modera- 
tifìime  gefTifTet,  Corona  preterea  Ciuica  ob 
lata  eft  ambobus.  Petijtq;  Lucius  ut  fecum 
Marcus  triumpharet.  Di  manieratile  noi 
ueggiamo,  quefto  medaglione  efière  flato 
battuto  in  tempo  della  uittoria  acquiftata 
in  Siria  à  gloria  di  amendue  quefti  Impera- 
dorijcome  moilrano  le  lettere  nella  meda- 
glia. VICTORIAE.AVGVSTORVM.LaqUaluittO 

ria  fi  uede,che  con  ambe  le  mani  porge  aua 
ti  la  corona  Ciuica,ft$tuita  per  quefta  uìtto 

tia 
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ria  ad  amcndue  i  Principi  fratelli. 


La  m e d a g l i a  di M. Antonino gran- 
de,^ rame,  con  lettere  tali,  m.  antoninvs. 
avg  .   .  sarm.tr.  p.  xxxi.     Haperriuerfb 
molte  fpoglie  militari ,  &  arme  dinimicidi 
uarie  forti ,  con  lettere  tali  di  fotto.DE.  sar- 
matis.&  s.  e.  &  altre  lettere  in  torno,  imp. 
viii.  cos.  in.  p.  p.    Quella  medaglia  fu  bat 
tuta  in  RomaàM.  Antonino  filoiofo,  per 
memoria  della  imprefà  felicemente  fornita 
in  Germania  contra  i  Sarrnati,  della  quale 
fa  nella  fua  uitamentione  Giulio  Capitoli 
5,  no  con  tali  parole.    Contra  Germanosres 
„  feliciter  geifit.  Speciale  ipfe  bdlurn  Marco- 
3,  mannicum  ?  fed  quanta  nulla  unquam  rae- 
33  moria  fuit,  tum  uim^tum  edam  felicitate 
3,  tranfegit.Eteoquìdem  tempore,  quo  pefti 
?3  lentia  grauis  multa  millia,  &  popularium>& 

militum 
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»  militu  interemerat.Pannonias  ergo  Marco- 
l  comannis ,  Sarmatis ,  Vuandaiis,fimul  etia 
33  Quadis  extin<ftis5{eriùtio  libcrauit.  Et  Ro- 
j>  me  cum  Commodo ,  quem  iam  Caefàrem 
»  fccerat ,  fili» ,  ut  diximus ,  fuo  triumphaiut* 
Quefte  fpoglie  &  armi  uarie  -de  nimici,  che 
nel  riuerfo  di  tal  medaglia  fi  veggono  3  fono 
di  quefti  popoli  Sarmati ,  per  la  uittoria  de  i 
quaJi5&infieme  per  altri  popoli  di  Germa- 
nia fuperati,eflo  Marco  col  figliuolo  Com- 
modo trionfò. 
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II' medaglione  diM. Antonino,in 
rame  ,  con  due  tette  Tvna  riuolta  all'  incon- 
tro dell'altra ,  di  eccellente  maeftro  ,  &  fen- 
za  corona ,  con  lettere  tali  imp.  antoninvs, 
avg.cos.iii.imp.vervs  .  avg.  cos.n.Ha  per 
rmerfc  vn  figurone  di  vn  Marte ,  che  con  la 
finiftra tiene vno feudo , & vnafta , &  pone 
la  dcftra  mano  fbpra  vn  trofeo,carico  di  fpo 
glie  ,  à  i  piedi  del  quale  iìede  vn  prigione  , 
la  mano  Torto  le  guance .  Quella  me- 
daglia f\i  barcata  ad  onore  di  quelli  due 
Principi  fratelli ,  M.  Antonino,  &L.  Ve- 
ro, nel  tempo  della  lor  vittoria  contra  i  Par- 
ti ,  della  quale  nelle  altre  lue  medaglie  hab- 
biarno  ragionato  à  pieno .  A  quella  impre 
fa ,  come  habbiamo  detto,andarono  amen- 
due  quelli  Principi  compagni  nell'Imperio, 
&  divenuti  vittoriofi ,  ambedue  riceuerono 
il  nome  di  Partico,&  ritornati  à  Roma  trio- 

farono 
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farono.Adunqueil  trofeo, che  dal  riuerfo 
di  quefh  medaglia  fi  vede,  è  per  la  vittoria 
Partica ,  &  il  prigione  appoggiao  al  trofeo 
è  un  Parto. 


La  medaglia   di  M.Antonino,  gra- 
de,di  belli/fimo  metallo  giallo  co  lettere  ta 

H.  IMP.  CAES.  M.  AVREL.  ANTONINVS.  AVG.  P. 

M.Ha  j>  riuerfo  tre  figure  lopra  vn  palco,due 
fedenti,  &vna  dinanzi  con  vn  certo  fru- 
mento in  mano  ;  euui  poi  vna  figura  al 
baffo  \  che  porge  le  mani  in  fu ,  &  moftra  di 
voler  riceuere  alcuna  cola .  Et  ha  lettere  ta- 
liintorno  .  i-i3.  avgvstor.tr.  p.  xv.  cos. 
iii.&s.  e.  ciò  è  Liberalitas.  Auguftorum. 
Qupfh  medaglia  fu  battuta!  Roma  adono 
re  di  ambedue  quefti  Imperadori  M.  Anto- 
nino &  L.Vero  Fratelli  nel  principio  che  pre 
feroiniìeme  l'Imperio, efièndo  elfi  ancora 

Y     2  gioueni 
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gioueni ,  come  dalla tef la  di  Marco  fi  vede* 
il  quale  in  quella  medaglia  fi  fcorge  di  mol- 
to giouenile  etade,  &  fu  fatta  in  tempo,che 
ambedue  diftnbuirono  vna  certa  tana 
di  denari  ài  foldati  ,  come  fa  fede  Giulio 
Capitolino  nella  vita  di  Marco  con  tali  pa- 
55  role.  Aótis  igitur  qua*  agenda  fuerant  in 
w  fènatu,paritercaftra  pretoria  petiuerunt* 
^  &vicenamillianumùrniingu!is  ob  partici- 
&  patumimperiunimilitibus  promiferunt,&- 
caeteris  prò  rata .  Nel  qual  tempo ,  per  lo 
tcftimomo  di  quefta  medaglia  dobbiamo 
credere,  che  diiiribuiti  foriero  tali  denari 
da  i  due  Principi  5  fecondo  la  promelTa  rLc 
altre  medaglie  in  rame  di  M.  Antonino,che 
hanno  la  liberalità ,  da  r iuerfo  ,  furono  bat- 
tute doppo  la  morte  di  L.  Vero  ad  onore  & 
memoria  della  liberalità  di  Marco  per  i 
fuoi  congiarij  dati  ad  altri  tempi  ,  come  da- 
uanti  habbiam  dichiarato,  ma  quefta  meda- 
glia fu  battuta  ad  onore  di  ambedue  i  frate) 
li,come  le  lettere  moftrano.  lib.  avgvstor. 
che  le  altre  dicono .  lib  e  ralita  s  .  a  vg.  fola 
mente  intendendo  di  Marco .  La  fòmma  de 
ì-nummipromeffida  Marco  &  Lucio  Vero 
ai  foldati  a  tal  tempo  per  gì  atificarfi  quel- 
li con  la  liberalità,  perla  comunanza  dell' 

imperio  y 
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imperio  y  furono,  riduccnci  q u egli  à  i  dena 
ri  de  noftri  tempi ,  quaranta  mila  fiorini 
doro . 


IN    ARGENTO. 

La  medaglia  di M. Antonino  filofo 
fo  in  argento  5  con  lettere  tali»  antoninvs. 
avg.  armeniacvs.  Ha  per  riuerfc  vna  figu- 
ra giacente  in  terra  5  con  vno  feudo ,  &  al- 
tre fpoglie  à  i  piedi  ?  con  lettere  fotto ,  tali 
armen  .  &  altre  lettere  intorno .  p.  m.  tr.  p. 
xxi ii.  imp.  il  cos.  ni.  Quella  metk^lìa  fu 
battuta  in  tépo,che  fu  dato  à  M.  Antonino 
il  nome  di  Arnieniaco,  quando  la  impre- 
fa  dell'Armenia  prcip  era  mente  fu  fornita. 
Et  fu  fatta  à  memoria  d:  quefta  uitroria.  La 
figura  giacente  è  difegnata  .  perlAnnema 
prouincia  ,  come  ci  dimoiuano  k  lettesc 
ancora. 

Y     ? 


242 
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DI  L.  vero; 

IN    RAME. 

La  medaglia  di  L.  Vero,  grande5in 
rame  5  con  lettere  tali.  i..  vervs.  avg.  arm. 
p  arth.max.  Ha  p  riuerfò  una  figura  in  piedi 
di  una  uittoria  alata,  che  ha  nella  deftra  una 
palma  uittorioia,&  che  abbraccia  co  la  fini 
ftra  un  trofeo5có  lettere  fcritte  entroad  uno 
feudo  tali .  vic.par.  ciò  è.  vidoriaParthica 
&  altre  lettere  intorno,  tr.pot.  vi.imp.iiii. 
cos.  il  &  s.  e  Quella  medaglia  fu  battuta 
p  gloriadi  L.  Vero  ,  p  la  uittoria  Partica ,  & 
in  quel  tepo.Percioche  di  tale  imprelà  nella 
uita  di  Lucio/criue  GuilioCapitolino  così. 
Duces  autem  confecerunt  Parthicum  bellu 
Statius  Piifcus ,  &  Auidius  CaiTiusD&  Mar- 
tius  Verusper  quadriennium,itautBaby- 
!  ònéif*3&  Mediani  peruenirent,  &  Armenia 

uendica- 
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uendicarent.  Partumq;  eftipfinomen  Ar- 
menicijParthici^Medicijquod  etiam  Marco 
Rome  agenti  delatum  cft.  Si  uede  adunq; 
quella  medaglia  eflere  fiata  battuta  doppo 
la  uittoria  Partica,dalla  qual  uittoria,&  dal- 
l'Armenia  ancora  fog^iogata  L.  Vero  fi  ac- 
quiftò  il  nome  di  Arméniaco,  &  di  Partico. 


La  medaglia  di  L. Vero,grande3in 
rame,  co  belliffima  uernice  uerde,con  lette 
retali.!,  avrei.,  vervs.avg.  armeniacvs. 
Ha  per  riueno  una  bella  figura  di  un  Marte 
Gradiuo3ouero  uincitore,  co  l'elmo  in  tefta 
&  porta  neila  defira  un'afta  5  &  nella  finiftra 
ha  un  trofeo  in  {palla  co  le  ipoglie,  in  fegno 
di  uittoria5con  lettere  tali  intorno,  tr.p, 
un.  imp.  11.  cos.ii.&s.c.  Quefta  meda- 
glia ancora  io  giudico ,  che  folle  battuta  al 
medelimo  tempo  che  la  fopradetta.adono- 

Y    4  re 
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re  die 

dellA 

nomediArmeniaco. 


re  di  quefto  Principerò  è  doppo  la  prefìtta 
dell'Armenia ,  quando  à  L.  Vero  fu  dato  il 


La  medaglia  di L.  Vero ,  grande 
ài  metallo  giallo  y  con  lettere  tali.  l.  avrel 
vervs.  avg  ,  armeniacvs  .  Ha  per  riuer 
Co  una  bella  figura  armata  di  corazza  vch< 
fta  in  piedi,con  una  mazza  in  mano  5  &  è  in- 
fra le  infegne  delle  legioni  3  con  lettere  tal* 

TR.  POT.  V.  IMP.  II.COS.  II.  &  S.C.       Quef» 

medaglia  fu  medefimamente  battuta  5  p< 
memoria  della  imprefa  dell'Armenia  3  eh 
ìccc  L.  Vero,quando  di  conlentimento  dr 
Senato  fu  effo  mandato  Capitano  à  quel! 
imprefa  3  &  che  foggiogata  l'Armenia  p 
fiioi  cómiflàrij  ,fi  acquiftò  il  nome  di  Arm 
niaco.La  figura  in  piedi  armatagli  e  infra  le 
Infegne  militari  è  L.  Vero  >  come  capitare 
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La  medaglia  diL.Vero3grandc,iii 
rame, con  lettere  tali.  Diws.vERvs.Haj> 
riuerfo  un  tépio,ò  méta,  ouer  fepolcro,  che 
egli  fi  fia,co  quattro  caualli  in  cima,  co  s.  ci 
&  lettere  tali Itorno.coNSECRATio.Quefta 
medaglia  fu  battuta  £  honorar  quefloPrìci 
pe  doppo  la  morte.  Alquale  effendo  da  M. 
Antonino  fuo  fratello  flatuiti  tutti  quegli 
onori5che  à  Diui  Ci  foleuano  attribuire,&  ef 
fendo  flato  dal  Senato  consacrato ,  gli  fu  pa 
rimente  fatta  quella  medaglia  con  quefto 
edificio,per  riuerfo .  Il  quale  potria  peraué- 
tura  effere  flato  il  fèpolcro  di  L.  Vero,ueden 
dofi  de  i  fepolcri  antichi  in  Roma  di  queflà 
forma ,  come  ancora  ne  iriuerfi  delle  altre 
medaglie  fi  truoua. 
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La  medaglia  di L. Vero5 di mezàna 
grandezza5in  rame  con  lettere  tali ...  ve- 
rvs.  avg.  arm.  par.  Ha  per  riuerio  tre  tro- 
fei carichi  di  fpoglie  di  nimici,con  tre  pri- 
gioni à  i  piedi  di  ciaicuno  de  i  detti  trofci,& 
con  lettere  tali  intorno,  tr.p.  vii.  imp.  mi. 
cos.  1 11.&  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battu- 
ta in  Roma  ,ad  onore  &  memoria  di  L.  Ve 
ro  5  in  tempo  che  egli  ottenne  la  uittoriadi 
tre  prouinciePcio  è  de  i  Parti,de  i  Medi,&  de 
gli  Armeni  3  come  rende  teftimonio  Giulio 
Capitolino  di  fopra  allegato  nella  ma  vita . 
Duces  autem  confecerunt  Parthicu  bel 
>5  lum  Statius  Prifcus ,  &  Auidius  CaiTms ,  & 
,3  Martius  Verus  per  quadriennium ,  ita  vt  Ba 
w  bylonem3&Mediam  peruenirent,  &  Ar- 
«  meniam  vendicarent .  Partumq;  eli:  ipfi  fio- 
33  men  ArmenicÌ3Parthici5Medici5quod  edam 
»  Marco  Roma?  asenti  delatum  efe . 

Da 


DI     MEDAGLIE    ANTICHE     $^J 

Da  quelle  tre  imprele  felicemé te  fornite, 
acquiftò  L.Vero  quelli  titoliceli  Armeniaco, 
Panico,  &  Medico. 


La  m  ed  agli  a  di  L.Vero,  grande, 
di  bel  metallo  5  &  di  eccellente.artefice,  con 
lettere  tali .  l.  avrel.  vervs.avg.  Armenia-- 
cys.  Ha  per  riuerfo  quattro  figure  fopra 
vn  palco  ,  fra  le  quali  ve  ne  vna  fedente  3  & 
euui  vn'  altra  figura  à  baffo  ,  che  riceue  vna 
corona  in  capo  da  quella ,  che  fiede  fopra  il 
palco ,  con  lettere  tali  di  lotto .  rex  .  ar- 
men.dat.&s.  c.  Vi  fi  leggono  appreflo  al- 
tre lettere  intorno  tali.  TR.  P.  MII.  IMP.  II. 
cos.  ii.  Quefta  medaglia  fu  battuta, per 
onorar  L.  Vero ,  &  p  memoria  della  guerra 
feliceméte  fornita  nell'Armenia^alla  quale 
elfo  L.Vero  diede  vn  Re,  che  la  reggefle.Di 
che  Giulio  Capitolino  nella  fua  vita ,  di  tal 

guer 


3*48        b  t  C  H  I  A  R'  À  tIONE'      1 

guerra  parlando ,  fa  mentione  con  tali  paro 
*>  le.  Confedo  fané  bello,  regna  regibus, 
3>  prouincias  vero  comitibus  fùisregédas.de 
dit .  La  figura  in  piedi  à  baffo  è  il  Re  dato  a 
gli  Armeni  3  che  riceuein  capo  la  corona 
dall'  altra  figura  fedente  fopra  il  palco ,  ch'£ 
I-Vero. 


:  La  medaglia  di  L.  Vero , grande , 
in  rame,fenza  corona,  co  lettere  tali  diws.. 
v  ervs  .  Ha  per  riuerfo  vn  carro  con  vna  fta 
tua  fopra  ,  il  quale  è  tirato  da  quattro  bel- 
liffimi  elefanti,  che  hanno  i  fuoi  gonerna- 
tori  fopra,&  giudico  che  ui  fi  leggeuano  d' 
intorno  lettere  tali,caduche  per  l'antichità. 
consecratio  .  &  s.  e.  di  fotto .  Quefta  me 
daglia ,  per  quanto  fi  vede ,  fu  battuta  dop- 
pò  morte,  per  memoria  di  quefto  principe , 
&  per  fuaveneratione,  effondo  quello  fla- 
to 
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to  deificato^  dal  Senato  confocrato.  Del- 
la qual  cofa  parla  Giulio  Capitolino  nella 
vita  di  Marco  fuo  fratello  con . 

Tantae  ante  fan&itatis  fuit  Marcus  ,  vt 
Verivkia&  celauerit,&  defenderit,  cum 
ei  vehementiffime  di(plicerent5  mortuumq; 
eum  Diuum  appellauerit.  Amitafq;  eius,  & 
fororeshonoribus,&falarijs  decretis  fub- 
leuauerit,  atque  prouexerit,  facrifq;  eum 
plurimis  honorauerit)  Flaminem  5  Antonia- 
nos  fodales ,  &  omnes  honores ,  qui  Diuis 
habentur,  eidem  dedicauit.  Et  altroue  , 
Poftfratrem  primum  corpus  eius  Romam 
deueótum  eli ,  &  illatum  maiorum  fepul- 
chris ,  diuini  honores  decreti .  Deinde  cum 
gratias  ageret  fenatui  quòd  fratrem  confe- 
cralfet ,  &c .  Quelli  elefanti  che  tira- 
no vn  carro ,  erano  menati  nelle  pompe  Cir 
centì  3  i  quali  portauano  fopra  il  carro  la  fta- 
tua  aurea  di  colui ,  ch'era  (lato  confàcrato , 
come  ci  moftrano  le  lettere  intorno .  con- 
secratio  .  Quefte  pompe  Circenfi  fi  conce 
deuano  dal  Senato  in  Roma  à  coloro ,  che 
doppo  morte  erano  flati  deificati  &  confa- 
tati y  à  i  quali  fi  dedicauano  etiandio  Tem- 
pi ,  come  fcriue  Giulio  Capitolino  5  nella  v  i 
ta  di  Antonino  Pio  3  doue  fa  mentione  de  L 

la 
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...    la  morte  di  Fauftina  fua  moglie. 
*  Temo  anno  imperij  fui  Fauftinam  vxorem 
»  perdidit ,  qua*  à  fenatu  confecrata  eft ,  dela- 
3>  tis  Circenfibus  5  atque  tempio  >  &  flamini- 
»  eis ,  &  ftatuis  aureis ,  atque  argenteis  5  cum 
»  étipfèhocconceflèrit,vt  imago eius  cun- 
w  ais  Circenfibus  poncretur.    Ilmedefimo 
riuerfo  de  gli  elefanti  col  carro  5  fi  vede  an- 
cora nella  medaglia  in  rame  di  Marco  Anto 
nino  (iio  fratello,  co  le  lettere  •  e  o  n  s  e  c  r  a- 
tio  .  del  quale  habbiamo  ragionato  al  fuo 
luogo. 


Li 
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La  medaglia  di  L.  Vero,  grande,  di 
bel  metallo,&  di  eccellente  artefice,con  let 
rere  tali.  l.  vervs.  avg.  arm.  parth  .     Ha 
per  riuerfo  una  figura  fedéte  {òpra  certi  feu- 
di &  armi,che  tiene  una  mano  lòtto  le  guari 
ce  in  metto  fembiante,&  euuidauanti  un 
tronco,che  tiene  certe  arme  appefè  in  guifit 
di  trofeo  con  lettere  tali  intorno,  tr.  pot. 
v.  imp.  in.  cos.11. &  s.  e.  Quefta  medaglia 
fu  battuta  per  onor  di  L.  Vero,&  giudico  in 
tépo.  della  uittoria  dell' Armenia,della  qua 
leimprefa  Giulio  Capitolino  nella  uitadi 
Marco  fuo  fratello  dice  così.     Gefte  fune 
resin  Armenia  profperè  perftatutuPrifcu 
Artaxatis  captis.  Delatumq;  Armeniacum 
nomen  utriq;  principum.    Et  ancora  il  me- 
defimo  nella  vita  di  L. Vero  dice  quello  flef 
fo,  ciò  è  ch'egli  conquiftò  rArmenia,&  che 
riceuette  il  nome  di  Àrmeniaco  5  il  che  nel- 
le 
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le  fue  medaglie  dauanti  habbiamo  allegato» 
La  figura  mefta ,  che  fiede  fbpra  quelle  Ipo- 
glie ,  è ,  per  quanto  io  giudicoja  prouincia 
dell'Armenia. 


La  medaglia  diL.Vero,dimezana 
grandezza,  in  rame ,  con  lettere  tali.  imp. 

CAES.  L.  AVREL.  VERVS.  AVG.      Ha  pd' lìuer- 

fo  un  caual  Pegafeo  >  con  la  figura  di  Perfetf 
(bpra,che  con  un  dardo  in  mano  tira  contra 
uria  fiera^ch'è  un  Leone  che  haunateftadi 
dracone  appreflb  la  fua,&  penfo  che  fia  una 
chimera  ;  &  ha  lettere  tali  intorno,  gli  cor, 
Quefta  medaglia^  come  alcune  altre  di  al- 
tri Imperadori ,  con  tali  lettere,  glicor  .io 
non  giudico5chefofle  battuta  in  Roma^ma 
da  alcuna  altra  città  foggetta  al  Romano 
Impio,&  fi  uede  che  fu  fatta  |>  onorare,oue 
ro  più  tolto  per  adulare.  L.Vero  Imperado- 

re. 
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re .  Percioche  il  caual  Pegalèo  con  Perfèo 
fopra,  fignifica  la  uirtù  eflaltata  dalla  fama. 
La  chimera  fi  può  interpretare  per  il  uitio;& 
così  dare  il  fignificamento,che  il  uitio  fia  do 
mato  &  fuperato  dalla  uirtù,attribuédo  que 
fta  uirtù  portata  dalla  fama ,  &  che  uola  per 
ia  bocca  de  gli  huomini,fatta  chiara,  allap- 
lona  di  quello  Principe  5  ad  onor  del  quale 
fu  la  prefente  medaglia  battuta.  Quelle  let- 
tere, glicor.  che  in  altre  medaglie  ancora 
fi  ueggonOjio  no  fàprei  interpretare,  ne  trar 
ne  fenlo  alcuno,quantunque  da  altri  io  hab 
bia  udite  certe  interpretationi  date  à  quefte 

f>arole  ,  per  congettura  &  di  arbitrio,  le  qua 
i ,  per  cflère  molto  fuori  di  propofito ,  al  pa 
rer  mio ,  mi  pare  di  tacerle  ,&  tale  efpofitio 
ne  lafciare  à  più  perfetto  giudicio .  Concia 
fiacofa,  che  molte  lettere  fi  trouino  nelle 
medaglie ,  così  Greche,come  Romane,pun. 
tate,  delle  quali  per  efiere  molto  difficile  & 
dubbio  il  fentimento ,  ci  è  paruto  di  lafciar- 
le  fenza  dichiaratione .  Percioche  prefumé- 
do  alcuno  d'intenderle  ,  col  dire  fredde  & 
feiocche  efpofitioni  fopra  di  quelle ,  più  to- 
lto l'efpofitore  ne  riceueria  biafimo ,  che  al- 
tri poteffe attenderne  giouamento  ;  & l'an- 
dar mal  ficuroindoiùnando,&  dichiarando 

Z  cai 
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tai  lettere  d'arbitrio5nó  mi  par  che  fia  bene, 
DI  M.  COMMODO. 


IN    RAME. 


La  medaglia  diM. Commodo,gra 
de,in  Rame5in  età  giouenile,con  un  poco  di 
lanugine  al  uoltoycon  lettere  tali.  m.  commo 
dvs.antoninvs.avg.  Ha  per  riuerfotrefi 
gure  fopra  un  Palco,&  un'altra  figura  al  bai 
fo  che  afeende  una  fcala,con  lettere  fotto  ta 
li.LiBERALiTAs.AVG.&s»cA  altre  lettere  cor 
rofe  intorno . . .  imp  .  . .  .cos.  n.  p.  p.  Que- 
fta  medaglia  fu  battuta  in  tempo  di  alcuno 
congiario  di  Commodo .  Percioche  fcriue 
Elio  Lampridio  nella  fuauita  così. 
Cooptatus  inter  tres  lolos  principes  iuuen- 
tutis  cum  togam  fumpfit ,  adhuc  in  pr^texta 
puerili  cógiarium  dedi^atq;  ipfè  in  bafilica 

Tra 
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Traiani  prefèdit .     L'uria  di  quelle  tre  figu 
re5che  fiede  fopra  una  fedia3è  Commodo, 
che  dà  il  donatiuo.  Et  un'altra  figura  gli  fta 
dauanti5che  ha  nella  finiftra  il  corno  di  doui 
tia^egno  dellabondatia5&  nella  deftra  ma- 
no una  mifura.  Vn'altra  medaglia  ui  è  in  ra- 
me di  Commodo3ch  e  la  medefìma  5  con  lo 
fteffo  riuerfo  del  congiario,  ò  c!onatiuoyò  li- 
beralità che  chiamare  la  uogliamo,có  le  me 
defime  figure  dal  riuerfo  lato  ,&  ha  lettere 
tali  di  fotto.  lib.  avg.  un.  ciò  è>  Liberalitas 
Augufti  quarta ,  che  ci  dimoftra  eflere  ftata 
battuta  in  tempo  del  congiario  quarto  diftri 
buito  al  popolo  da  Commodo,j)cioche  più 
diunauolta3fcriuono  le  iftorie  hauer  dato 
Commodo  tali  donatiui.  Et  il  medefimo  Là 
pridio  nella  fua  uita  in  un'altro  luogo  fcriue 
del  Tuo  congiario  dato  in  quefta  forma. 
Congiariu  dedit  populo ,  fingulis  denarios 
feptingentos  uicenos  quinos  ,  circa  alios 
omnes  parciffimus  firit .  Quòd  luxurif  fum- 
ptibus  aerarium  minuerat .     Là  onde  noi 
polliamo  giudicacene  per  onor  della  libe- 
ralità di  quefto  Principe,  gli  fieno  fiate  in 
in  que'  temprai  medaglie  battute.  Quefta 
fomma  di  denarij  ridotta  al  ualore  della  mo 
neta  de'  tepi  nof triduo  afeeridcre  intorno  à 

Z     2        ducati 
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ducati  fettunta  d'oro  5  che  llmperadore  di- 
ftribuiua  per  ciafcuno3nel  fuo  congiario. 


La  medaglia  di M. Commodo gra 
de^di  metallo  giallo,&  in  matura  età ,  uefti- 
to  di  pelle  leonina  la  tetta ,  con  lettere  tali. 

l.AEL.  ÀVREL.  COMM.AVC  P.  FEL.CK)èLu- 

cius.Aelius.Aurelius.Cómodus.Auguftus. 
Pius.  Felix.  Ha  per  riuerfo  una  corona3nel 
mezo  della  quale  è  una  claua  con  lettere  ta 

li.  HERCVL.  ROMANO.  AVGV.  &  S.  C.      Quefta 

medaglia  fu  battuta ,  per  fimplice  adulato- 
ne à  Commodo5per  fodisfare  alla  fuaambi 
tione,&uanità.  Fu  Commodo  chiamato 
Pio  &Felice,fecondo  che  fcriue  Lampridio 
55  nella  fua  uita  in  quella  forma.    Inter  hec 
»  Commodus  Senatu  fernet  tradente,cu  adul 
M  terum  matris  conf.defignaffet,  appellatus 
D>  eft  Pius^cum  occidilfet  Perennium>appella- 

tus 
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»  tus  eft  Felix.  Come  Comodo  foflè  chiama- 
to Ercole  Romano3il  medefimoLapridio  ce 
35  lo  fcriue.Appellatus  eft  etia  Romanus  Her 
3>  cules,quòd  feras  Lanuuij  in  Amphiteatro 
occidiffet.  Et  che  elfo  Comodo  ancora  uè 
ftiflè  l'abito  di  Ercole  5  ne  habbiamo  il  me- 
desimo rifeontro  di  Lampridio3il  quale  dice 
33  così.    Accepitftatuas  in  Herculis  habitu 
33  eia;  immolatum  eft  ut  Deo.  &  altroue  il  me 
33  dehmo.  Claua  non  folum  Leones  inuefte 
35  muliebri  5  &  pelle  leonia ,  (ed  etiam  multos 
33  homines  afflixit.     Di  maniera,  che  in  que- 
lla medaglia  di  Commodo  fi  ueggonotut 
te  le  cofe3che  di  lui  fcriuono  le  iftorie .  Dal- 
l'una parte  la  tefta  di  eflo  Commodo^con  la 
pelle  leonina,&  co'  fuoi  titoli  di  Pio  &  Feli- 
ce .  Dall'altra  la  claua  3  arme  di  Ercole ,  eh* 
egli  portaua ,  &  l'altro  titolo  di  Ercole  Ro- 
mano. Da  che  R  conofee  la  grande  ambitio 
ne,&  ridicola  uanità  di  quefto  Principe .  Si 
truoua  etiandio  la  medaglia  jnedefima  di 
pictiola  forma  in  rame. 


35» 
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La  medaglia  diM.CommodOjgra 
de3in  rame3{ènza  la  pelle  leonina  in  telta5  in 
matura  età  5  con  letttere  tali.  l.  ael.  a vrel. 
commo.  avg.  p.  fel.  Ha  per  riuerfo  una  figu 
ra  nuda  in  piedi  3  che  nella  finiftra  porta  una 
claua.&  la  pelle  leonina^  &  Con  la  deftra  ma 
no  corona  un  trofeo  appefò  ad  un  tronco  di 
fpoglie-j&fcudi,  con  lettere  tali  intorno. 
hercv'li.  romano,  avg.  &  s.  e.  La  figura  dal 
riuerfo,  sì  p  la  fomiglianza3come  per  la  cla- 
ua5&  la  pelle  leonina5è  di  Commcdo.Que- 
fta  medaglia  penfo5che  foflè  battuta  doppo 
qualche  uittoria  di  Commodòro  di  Britan- 
nia  ò  della  Dacia,  Panrionia,  Germania, 
ouer  di  altre  prouincie,  le  quali ,  quantunq; 
egli  in  lafciuia,&  a  fua  uoglia  uiuefTe,  uinfe, 
per  mezo  de'  fuoi  commiflàrij  &  legati. 
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La  -medaglia  diM.  Comodo,  Gre- 
ca,8dnrame,colpetto,&ÌafIai  matura  età 
con  lettere  tali.*  ommoaoc.  antxiN  i  . 
ciò  è  3  Commodus  Antoninus.  Ha  perri- 
uerfo  una  bella  figura  nuda  ,  che  nella  de- 
ftra  halaclaua,&nella  finiftra  la  pelle  leo 
nina,  ueftita  il  capo  della  medefima,  con 
lettere  Greche  intorno,  corrolè  in  tutto  dal 
l'antichità.  Quefta  medaglia  credo  fia  fia- 
ta battuta  da  alcuna  delle  città  della  Grecia 
per  adulare  la  uanità  di  Commodo,  figuran 
dolo  dalla  parte  riuerfa  della  medaglia  in 
abito  di  Ercole,fecondo  ch'egli  da  Romani 
riceuetteleftatue. 
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La  medaglia  di M.  Commodo 3 in 
ramc,grande  3  in  giouenile  età  ,  con  lettere, 
che  dicono,  m.  commodvs.  ant.  p.-'felix. 
avg.  brit.  ciò  è.  Marcus.  Commodus.  An- 
toninus.Pius. Felix.  Auguftus.  Britannicus. 
Haperriuerfo  una  figura  in  piedi  iòpraun 
palco5ch  e  di  Commodo  Imperadore,&  tre 
altre  figure  armate  di  feudi  ,  &  lance  che  gli 
ftanno  dauanti  à  baflc^con  lettere  tali  intor 

no.  p.  m.  tr.p.  .  .  .ÌMP.  VII.  COS.  v.  P.  P.& 

s.  c.&  co  altre  lettere  poi  di  fotto.FiD.  exer 
cit.  ciò  è.Fides  Exercituum .  Quefta  me- 
daglia fu  battuta  à  Commodo  doppo  larim 
prefa  Britannica^  &  quefto  è  un  parlamento 
di  Commodo  à  i  fòldati,  ouero  la  fede  5  che 
gli  danno  gli  efferati  à  quefta  imprefi.  Che 
Co  mmodo  fofle  chiamato  Britannico  5  co- 
me qui  fi  uede  nella  medaglia,  Lampridio 
fcriue  così  nella  fuauita.     Appellatus  eft 

Commodus 
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5>  Commodus  etiamBritannicus  ab  adulato- 
55  ribus,cumBritànietìam  Imperatorem  con 
»  tra  eum  deligere  uoluerunt.  Fu  fatta  que- 

fta  medaglia  à  Commodo  ad  onor  fuo^oue 

roperadulatione* 


La  medaglia  di  M.  Comodo,  Gre- 
ca5gràde  ,  di  metallo  giallo  ,  in  aflài  gioueni 
le  età  ,  con  lettere  tali .  aOykh.komoaoc. 
kaic  ap.  ciò  è  L.  Commodus.  Caefar.  Ha 
per  riuerfo  ,  due  figure  ,  luna  fedente  fopra 
una  fedia,che  è  Gioue,l  altra  in  piedi,  che  la 
crifica  à  Gioue,ch  e  la  figura  di  Commodo, 
con  lettere  tali  fotto.NiKAiEnN.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  ad  onore  di  Commo- 
do da  i  Nicei  popoli  della  Grecia- 
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La  medaglia  diM.Commodo,gra 
de,di  bel  metallo,in  età  molto  giouenile,di 
buon  rileuo3con  lettere  tali,  l.  avrel.  com- 
modvs.  caes.  avg.  fel-  germ.  Ha  per  riuer 
fo  una  figuragli'  nella  deftra  tiene  un  ramo, 
&  nella  fìniftra  un'afta.  Et  di  dietro  gli  fta 
un  trofeo  carico  di  lpoglie,&  ha  lettere  tali 
intorno. princ. iwent.&s.c  Qnefta me 
daglia  fu  battuta  per  onorar  Commodo 
Principe  della  giouentù  ne  gli  anni  fuoi  gio 
uenili,&  la  figura  dal  riuerfo  è  di  Commo- 
do. 


pi  medaglie   antichi     3^3 


La  medaglia  di  M.  Commodo,  gra 

de,di  bel  metallo3in  giouenile  età,  con  lette 

retali,  imp.  l.  avrel.  commodvs.avg.germ, 

sarm.   Haperriuerfo  molte  fpoglie  dine- 

mici5con  lettere  tali  di  fòtto.  de.  germanis. 

&  intorno,  tr.  p.  ii.  cos.  ii  .  .  &  s.  c.  Que 

fta  medaglia  fu  battuta  ad  onor  di  Commo 

do,doppo  la  uittoria5ch'egli  hebbe  de  i  Gei* 

manijcome  fcriue  Elio  Lampridio  nella  fua 

»  uita.     Profeftus  in  Germaniam  x  1 1 1 1 .  Ca- 

3,  lendas  Aelias ,  ut  poftea  nominauit  ^^ijfdem 

3,  cos s  .togam  uirilem  accepit 5  cum  patre  ap- 

5,  pellatus  Imperator.  v.  Calendas  exuperato 

53  rias.Pollioneiterum3&Apro  coss.Trium- 

33  phauit .  x  .  Calendas  Amazonias  ijfdetn 

33    COSS.&C 
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La  medaglia  di  M.  Commodo  9 
grande ,  in  rame  5  di  giouenile  età  ,  con  let- 
tere tali  .  M.  ANTONINVS  .  COMMODVS.  AVG. 

Haperriuerfb  vna  figura  fopravn  cauallo 
corrente  5  che  tira  vn  dardo  contravn  leo- 
ne ,  che  le  va  all'incontro,  con  alcune  lette- 
.  re  intorno,  così  corrofe  dall'antichità,  che 
nonfi poffono  difeernere 0 & s. e .   Quefta 
.  medaglia  fu  battuta  à  Commodo  in  Róma, 
per  onorarlo  della  fua  ferocità,  &  gagliar- 
dezza 5  per  la  vecifione ,  ch'egli  fece  di  mol 
te  fierec3ome  fcriue  Lampridio  nella  fua  vi- 
>5  ta.     Ferarumautemdiuerlàrummanujfua 
„  occidit  multa  millia  ,ìtavt  elephantos  oc- 
3,  cideret.    Ethsec  fecit  fepe  {pedante  pò. 
M  ro.  &  altroue  ancora  .  Claua  non  lolum 
3,  leones  in  vefte  muliebri ,  &  pelle  leonia,fed 
33  etiamultoshominesafflixit,    Etinvn'al- 
3,  tro luogo.  Appellatuseftetiam  Romanus 

Hercu- 
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Kercules,quòdferas  Lanuuij  in  amphithea 
tro  occidmet  .  La  figura  à  caualló,  che 
vccide  il  leone  è  Commodo ,  dimoftrante 
il  valor  fuo  contra  quella  fiera. 


La  medaglia  diM.Commodo5gra 
de,in  rame,  di  baffo  rileuo ,  con  lettere  tali. 

M.  COMMODVS  .  ANT  .  P  .  FELIX  .  AVG  .  BRIT  „ 

Ha  per  riuerfo  la  figura  di  vna  vittoria  alata, 
che  tiene  con  ambedue  le  mani  vna  corona 
vittoriofa  i  con  due  feudi  a  piedi  di  effa  vit- 
toria 5  che  hanno  s.  e.  dentro ,  &  fotto  vna 
breue,  che  ha  lettere  tali  fcolpite .  cos.  v.  v. 
p.  &  con  altre  lettere  intorno  tali .  victo- 
riae  .  felici  .  Quella  medaglia  fu  battuta 
in  Roma ,  per  adulare  la  uanità  di  Commo- 
do ,  &  penfo  in  tempo  >  che  effo  Commo- 
do fece  vecidere  Perennio  a  il  quale  era  ere 
feiuto  tanto  in  potentia^Sc  autorità ,  che 

ogni 
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ognicofàfi  attribuiua,faceuavccidere  chf 
gB  piaceua ,  violaua  à  modo  ilio  le  leggi ,  & 
era  diuenuto  infoiente .  Doppo  la  ciujmor 
te,  per  tale  vittoria  Commodo  fu  appellato 
Felice,  come  fcriueElio  Lampridio  nella 
53  fua  vita  con  tali  parole.    Eo  tempore  in 
55  Sarmatia  res  bene  geftas  per  alios  duces,  in 
55  filium  fuum  Perennius  referebat.   Hic  ta- 
55  men  Perennius,  qui  tantum  potuit,  fubito 
35  quòd  bello  Britanicomilitibus  equeftrislo 
35  ci  viros  prasfecerat ,  amotis  fenatoribus  prò 
55  dita  re  per  legatos  exercitus  hoftis  appella- 
53  tus ,  lacerandusq;  militibus  eft  datus .     Et 
altroue  fcriue  il  medefimo,  fi  come  di  fòpra 
3,  dimoftro  habbiamo .     Inter  hf  e  Commo- 
55  dus  fenatu  fernet  tradente ,  cum  adulterum 
5,  matris  cos.  defignaffet,  appellatus  eft Pius, 
53  cum  occidiffet  Perennium ,  appellatus  eft 
Felix .  Dì  maniera  ch'io  giudico ,  che  que- 
lla medaglia  in  tempo  della  vittoria  contra 
Perennio,  quando  fu  occifb  dall' efercito , 
per  ordine  del  Principe,  fofTe  in  Roma  bat- 
tuta ,  da  che  acquiftò  Commodo  il  titolo  di 
Felice,  come  nell'altre  fue  medaglie  vedere 
poffiamo ,  &  le  lettere  dal  riuerfo  pare ,  che 
ce  lo  moftrino .  vi ctoriae  .  felici  .  Le  qua 
li  fono  molto  differenti  dalle  lettere  nelle 

altre 
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altre  medaglie  notate  ,  per  memoria  di  qual 
che  vittoria ,  percioche  fi  truoua  ,  che  dico- 
no Victoria,  avg.  onero  è  la  vittoria  efpref 
fa  col  ncme  della  prouinciafoggiogata,  o- 
nero  delle  genti  fuperate,  come  in  quella  di 
Commodo  giouane  ,  in  rame,  che  ha  dal  ri- 
nerlb  lato  le  armi  5  &  le  fpoglie  de'  Germa- 
ni, con  lettere  tali  lotto  .  de.germanis  . 
Il  che  in  molte  altre  medaglie  noi  chiaro 
fcorgeremo.  Ma  veramente  la  dichiarano 
ne  di  alcuni  riuerfi  delle  medaglie,  fa  meftie 
ri  5  che  noi  più  tofto  per  via  di  congettura 
ritrouiamo ,  che  affermare  con  certa  proua 
polliamo ,  che  così  fia,  come  habbiamo  an- 
cora detto  altroue .  Le  quali  dichiarationi 
dubbie ,  più  tofto  le  nomineremo  difcorfi  > 
che  efpoìitioni . 
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Il  medaglione  diM.  Commodo 
in  rame  ,  col  petto ,  belliffimo  ,  &  in  matura 
età, con  lettere  tali.  m.  commodvs.  anto- 

NINVS.  PIVS.  FELIX.  AVG.  BRIT.      Ha  per  H- 

uerfo  due  figuroni,  l'uno  di  una  Vittoria  ala 
tacche  tiene  con  ambe  le  mani  uno  feudo, 
l'altro  di  una  Roma, che  fiedefopra certe 
Ipoglie,  &  ha  un  trofeo  dauanti,con  lettere 
tali  fòtto  •  virtvs.  avg.  &  intorno,  p.  m.  tr. 
p.  xi.  imp.  vii.  cos.  v.  p.  p.  Quefto  meda- 
glione fu  battuto  ad  onore  di  Commodo, 
per  le  uittorie  acquiftate ,  &  perauetura  per 
memoria  della  uittoria  contra  i  Britanni, 
Cóciofia  cofa,che  fieno  fotto  di  lui  (lati  uin 
ti  i  Mauri,i  Daci,i  Pannoni,i  Germani ,  i  Bri 
tanni ,  ciò  è  per  mezo  de  fuoi  legati ,  come 
poco  auanti  noi  dicemmo. 
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La  medaglia  di  Commodo^grade, 
in  rame  di  molto  giouenile  età  ,  con  lettere 

tali.  IMP.  L.AVREL.  COMMODVS.  AVG.  GERM. 

sarm.  Haperriuerfo  un  trofeo  carico  di 
fpoglie,&a  piedi  di  effotrofeo5è  una  figu- 
ra d  una  Prouincia^con  la  mano  fotto  le  gua 
ce,mefta  in  uifta5&  dall'altra  parte  è  un  pri- 
gione5con  le  mani  legate  3  &  leggonfi  fotto 
U  trofeo  lettere  tali.  de.  germ.  ciò  è  de.  ger 
manis.&  s.  e.  con  altre  lettere  intorno  cor- 
rode in  tutto  dall'antichità.  Quefta  meda- 
glia fu  battuta  à  Comodo  ancora  giouinet- 
to>per  memoria  della  uittoria  Germanica, 
come  alcune  altre  ancoraché  fi  ueggono  in 
rame,&  il  trofeo  è  per  tal  uittoria .  La  pro- 
uincia,è  la  Germania^  il  cattiuo  è  un  Ger- 
mano. 


A  a 
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La  mbdagliacIì Commodo^Greoty 
grande,  colpetto ,  &  di  metallo  giallo ,  con 
lettere  tali.AYJC.  ai  a. ayph.komoaOC.cìo  è 
Imperator.Oefar.Aelius.Aurelius.Commo 
<lus .  Haperriuerfo  una  figura  in  piedi  di  un 
fagittario,che  par  che  corra.con  l'arco  &  la 
fàetta5con  lettere  tali  Greche  intorno.  Hr*E* 
lOYKAETOY.AAPiANOnOAExiC.  Quefta  me 
daglia  non  fu  battuta  in  Roma  3  ma  in  Gre- 
cia dalla  città  di  Adrianopoli ,  per  onorar 
<pefto  Principe ,  come  le  lettere ,  che  cfpri- 
mono  il  nome  della  città,  dimoftrano.  Quel 
la  figura  del  fagittario,penfo  iochefoffeil 
fegno  della  città  loro  3  col  quale  uoleuano 
dare  à  conofcere ,  che  quefta  città  di  Adria- 
nopoli5haueffe  à  gloria  di  Commodo  battu 
ta quefta  medaglia.  Ilmedefimo  fàgittario 
iiuede  ne  iriuerfi  di  altre  medaglie  d'altri 
Imperadori*  battute  pur  dalla  ifteflà  Città. 
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Il  medaglione  di  Commodo ,  di 
bel  metallo,con  tutto  il  petto  nudO)&  di  ec 
celiente  artefice,con  lettere  tali  intorno,  m. 

COMMODVS.  ANTONINVS.    PIVS.   FELIX.    AVG* 

brit.  Ha  per  riuerfo  un  carro  trionfale ,  co 

la  figura  dell'Imperadore  {opra,  che  tiene 

nella  finiftra  una  infegna  militare,il  guai  car 

ro  è  tirato  da  quattro  belliflimi  caualli ,  con 

lettere  tali  intorno,  p.m.  tr.  p.xi.imp  . . . 

cos.  v.  p.  p.  Queito  medaglione  fu  battuto 

in  Roma  ad  onore  di  M.  Commodo,per  me 

moria  della  uittoria,ch'egli  hebbe  de  i  Brita 

ni  5  de  i  quali  trionfò.  Di  quefta  uittorìa  fa 

„  mentione  Lampridio  nella  fua  ùita.    Vidi 

„  funt  fub  eo  tamen,cum  ille  fic  uiueret,per  le 

y>  gatos  Maurijuifti  Daci,PannonÌ£  quoq;  co 

5,  poiit^in  Britannia,in  Germania  &  in  Dacia 

3,  imperiu  eius  recufàntibus  prouincialibus. 

Et  altroue3dicendo,chegli  fu  chiamato  Bri 

A  a        2  "tan- 
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*,  tannico,faiue  così .    Appeliatus  eft  Com- 

3,  modus  etiam  Britannicus  ab  adulatoribus, 

„  cum  Britanni  etiam  Imperatorcm  contra  eu 

5,  dcligere  uoluerunt .     Adunq;  noi  diremo, 

che  in  tempo  del  trionfo  Britannico,  fofTe  à 

Commodo  la  preferite  medaglia  battuta, 

peradulatione. 


La  medaglia  di  Commodo,di  mc- 
zana  grandezza^  rame,con  la  uernice  uer- 
de,in  puerile  età,  con  lettere  tali,  commodo. 

CAES.  AVG.  FIL.  GERM.  SARM.  CÌO  è.  ComiTK)- 

do.  Qfari.  Augufti.  Filio.  Germanico.  Sar- 
matico.  Ha  per  riuerfo  la  medefimatefta 
di  Cómodo,&  di  una  ifteifo  età,  che  ha  quel 
le  medefime  lettere ,  che  fi  leggono  intorno 
all'altra  tefta.  Quefta  medaglia  fi  uede,che 
non  fu  battuta  ad  altro  fine ,  che  per  onora- 
re Commodo  nella  f  uà  puerile  età ,  quando 

egli 
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egli  era  ancora  Cefare.  Il  che  ci  dimofrrano 
le  lettere  nel  terzo  cafo  3  che  à  Commodo 
Cefare  figliuolo  delTImperadore5iìa  fiata  la 
prefente  medaglia  battutalo  è  à  particola- 
re onorfuo. 


.La  medaglia  di  Commodo  5  Gre- 
ca ,  grande ,  di  metallo  giallo,  &  in  gioue- 
nile  età  ,  con  lettere  tali  .a.ayp.,komo 
a  oc.  kaicap.cìo  è  Lucius .  Aurelius  , 
Commodus  .  Caefir .  Ha  per  nuerfo  vna 
Deità  di  vna  Diana,  che  ha  due  cerui  à  can- 
to ,1'vno  alla  delira  ,&  l'altro  alla  lìniftra, 
&  ha  lettere  tali  intorno .  a  p  t  e  mi  ce  $  b- 
cixin.  cioè  Diana  Epheforum.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  ad  onore  &  gloria  di 
Commodo  ancora  giouinetto  dagfiEfefij. 
Et  qlla  Diana  è  la  Dea  protettrice  di  que- 
lli popoli  Efefij  JPcrcioche  d  tempio  di  Dia 
A  a  ?  na 
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na  Efefia  è  talmente  diuolgato  da  i  pocti5& 
da  gli  iftorici,che  poco  fa  meftiero  5  che  noi 
ne  parliamo.  Quei  cerui3che  in  compagnia 
di  Diana  fi  ueggono,fòno  efprefli ,  perciò- 
che  fèmpre  al  fimolacro  di  efla  Diana  aggiu 
gneuano  gli  antichi  i  cerui,dilettandofi ,  co- 
me fcriue  Homero,quefta  Dea  di  tali  anima 
li.  Et  quello,che  effo  Homero  fcriue  di  Dia 
na  3  la  quale  per  le  cime  de  i  monti  errante, 
uà  con  le  fàette  feguitando  i  fugaci  cerui, 
uiene  Ieroglificamente  interpretato  3  ciò  è, 
che  cjlle  fàette ,  che  feguitano  il  ceruo3figni 
ficano  i  raggi  Solari  5  per  lo  ripercotimento 
de  quali,cìn  corni5{econdo  la  conditionc  & 
lo  ftato  della  Luna^appaiono  &  fi  feoprono. 
Eractiandio  coftume  appreflò  gli  antichi, 
che  l'ara  di  quefta  Dea  fi  facefle  de  corni,& 
chele  tefte  ancora  de  gliuccifi  cerui  nelle 
porte  del  tempio5&  nelle  mura  fi  conficcaf- 
ièro,&  che  al  fimolacro  di  effe  Diana5comc 
in  quafi  tutte  le  medaglie  fi  uede ,  fi  accom- 
pagnaffe  il  ceruo.conciofia  cofà5che  diceflè 
ro  tali  animali  efière  fòtto  la  tutela  di  quefta 
Dea. 
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DI  HELVIO  PERTINACE. 

IN    RAME. 

La  mi  dagli  AdiHeluioPertinàce3cfi 
piccola  forma  ,  &  di  bel  metalloidi  affai  ma 
tura  età, coronato,  con  lettere  tali.  helv. 
pertin.  avg.  Ha  per  riuerfo  una  bella  figu- 
rina,che  alza  ambe  le  braccia  in  fufb ,  &  fi  ri 
uolgcquafi  con  le  mani  giunte,  uerfo  una 
ftella,có  lettere  tali  intorno,  providentiae. 
deorvm.  Quella  medaglia  fu  battuta,  per 
onorare  quefto  Principe.Et  la  Dea  Prouide 
ria ,  che  nel  riuerfò  di  quefta  medaglia  figu- 
rata fi  uede,  ci  dinota  il  felice  gouerno,& 
reggiméto  dell'imperio ,  in  Pertinace  da  gli 
Iddij  conceffo  ài  Romania 


Aa    4 
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DI    SETTIMIO    SEVERO. 

IN     RAME. 

La  medaglia  di  Seuero,  glande,  di 
un  metallo  giallo,  con  lettere  tali,  l.sept. 
severvs.pivs.avg.  Ha  per  riuerfo  dueala 
te  uittorie ,  con  una  Prouincia  3  a  piedi  per 
ciafeheduna  5  le  quali  con  ambedue  le  mani 
tengono  uno  trofeo5con  lettere  tali,  victo 
riae.brittannicae.&s.  e.  di  lotto.  Que 
fta  medaglia  fu  battuta  in  tempo  della  uitto 
ria  Britannica  ad  onore  di  Seuero  Imperad. 
Nella  uita  del  quale  Elio  Spartiano ,  fcriue 
così.  Heraclitum  ad  obtinendas  Britanias, 
Plautianum  ad  occupandos  Nigri  libros  mi 
fit.  Di  maniera  che  doppo  la  imprefa  &  la 
uittoria  della  Britannia  3  conofeiamo  quella 
medaglia  efTerli  (tata  battuta.  Morì  ancora 
Settimio  Seuero  in  Britannia3&  ne  fu  dop- 
po 
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pò  morte  portato  il  corpo  fuo  fino  à  Roma, 
comcfcriueiJ  medefimo  Spartiano. 
>5  Corpus  cius  à,  Britannia  Romam  ufq3*  cum 
»  magna  proiiincialium  reuerentia  fufceptum 
eft.Et  fcriue  ancoraché  le  ultime  fue  parole 
L  furono  tali.  Turbatam  remp .  ubique  acce* 
„  pi,pacatametiamBritannisrelinquo. 


La  medaglia  diSeuero,grande,in 
rame,  col  petto  armato  con  lettere  tali,  i- 

SEPT.  SEV.PERT.  AVG.  IMP.  Vili.    Ha  pd  lì- 

uerfounbelliffimo  cauallo,con  una  figura 
fopra  deliTmperadore  Seuero,&  un'altra  fi- 
gura a  piedi  armata,con  una  infegna  milita 
re  in  mano,&  s.  e.  di  fotto,&  coti  altre  lette 
re  intorno,  adventvi.  avg.  felicissimo. 
Quefta  medaglia,  come  chiaro  fi  uede,fu 
battuta  in  tempo  di  un  ritorno  di  Seuero  da 
qualche  irnpreia.  Et  credo  che  quefto  ritor- 
no 
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no  fofTe,  quando  Seuero  combattè  contra 
Emiliano  &  Pef  eennio  Nigro,&  che  ambe- 
due gli  uccife .  Et  quando  fece  la  imprefa 
dell'Arabia  5  &  che  domò  i  Parti ,  &  che  in 
fuo  potere  ridufTe  gli  Adiabeni  popoli.  On- 
de £  ciò,ritomato  che  fu  Seuèro  àRoma5& 
efTendoli  ftatuito  il  trionfo ,  il  quale  eflb  ri- 
fiutò3fuappellatoArabico5Adiabenico5Par 
tico.Però  quefto  ritorno  di  Seuero  àRoma, 
doppo  una  guerra  ciuile  di  tanta  importan- 
za/elicemente  fornita5uenne  ad  efferli  feli- 
ciflìmo.  Il  che  fi  comprende  dalle  medefi- 
me  lettere  del  riuerfò  della  medaglia  5  che 

iliCOnO»    ADVENTVI.  AYC.  FELICISSIMO. 
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La  medaglia  di  Seuero,  grande  in 
rame,col  petto,con  lettere  tali.  l.  s ept.se v. 
pert.avg.  imp.  viii.  Ha  per  riuerfo  un  bel 
liffimo  elefante,con  s.  e.  dì  fòtto ,  &  lettere 
tali  intorno,  mvnificentia.  avg.  Quefta 
medaglia  fu  battuta ,  come  molte  altre  di  ai 
tri  Imperadori^à  Seuero,  per  fuo  onore  del- 
la liberalità5che  egli  ufo  in  Roma  ne  i  giuo- 
chi Secolari.  Percioche  egli  à  quefti  fpetta- 
coli  introducete  elefanti  da  efière  ueduti, 
&  così  fi  ha  da  intendere  la  munificentia  de 
gl'Imperatori  in  tai  medaglieri  quali  alle 
uolte  introduceuano  tali  elefanti  a  combat 
tìmenti5ouero  a  fare  altre  cofe  marauigliofe 
da  uedere3efsédo  quefti  animali  così  amma 
eftrati  da  i  loro  gouernarori.  Della  qual  mu 
nificentia  &  liberalità  de  i  Principi ,  in  dare 
gli  Ipettacoli  ne  i  guochi  Secolari  dì  tali  ani- 
mal^ 
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macerano  in  Roma  battute  le  medaglie  ad 
Onorloro* 


La  medaglia  diSeuero,grande,in 
rame:Greca,có  lettere  tali  ...ceyhpoc. 
Ha  per  riuerib  un  ferpente ,  con  uarij  giri  & 
riuolgimenti  tutto  il  corpo  annodato,  &  co 
lettere  tali  intorno  Greche,  corrole  in  parte 
dall'antichità^  che  non  fi  può  trarne  il  feriti 
mento  ....  iiaytaaiac.  Quella  me- 
daglia fu  battuta  à  Scucro  per  onorfuoda 
aualche  prouincia  della  Grecia .  Et  il  fegno 
i  ciò  è  quel  ferpéte ,  che  j>  riuerfò  della  me 
daglia  fi  uede.  Percioche  i  ferpenti  fra  gli  al 
tri  loro  fignificameti,  ci  dinotano  il  mondo, 
le  prouincie,  &  le  regioni ,  fecondo  che  ua- 
riamente  fcolpiti  gli  ueggiamo .  Là  onde  in 
queftamedaglia,per  tal  ferpente  noi  inten- 
deremo 
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deremo  quella  prouincia,  chea  gloria  del 
Principe  l'ha  battuta. 


Il  medaglione  di  Seuero, belliffi- 
mo  5  &  molto  raro  3  di  metallo  giallo  ,  &  di 
uno  grande  rileuo  3  con  tutto  il  petto  arma- 
to 5  &  in  affai  matura  età ,  con  lettere  tali.  l. 

SEPTIMIVS.    SEVERVS.   PERTINAX.   AVG.  IMP. 

Ha  per  riuerfo  una  bella  &  grande  figura  di 
una  uittoria  alata,che  camina ,  la  quale  con 
la  deftra  porge  una  corona  trionfale  auanti, 
&  nella  finiftra  porta  in  ipalla  una  palma  uit 
toriofa,con  lettere  tali  intorno,  vict.  avg. 
p.  mì  tr.  p.  ni.  cos. 11.  p.  p.Quefto  medaglio 
ne  fu  battuto  Ipecialmente ,  per  gloria  & 
onore  di  Settimio  Seuero3&  penfodoppo 
ch'egli  hebbe  ottenuta  la  uittoria  contrai 
Parti.  Della  quale  Elio  Spartiano  in  più  luo 

ghi 
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^  -ghi  della  fuauita  fa  mentione.  Deinde  cir- 

3>  ca  Arabiam  plura  geffit,Parthis  etiam  in.  di- 

35  tionem  reda&is ,  nec  non  etiam  Adiabenis. 

*>  Quiqurdemomnescu  Pefcennio  fenfèràt. 

33  atq;  ob  hocreuerfus  triumpho  deiato  ap- 

33  pellatus  eft  Arabicus,  Adiabenicus^Parthi- 

53  cus.  Et  altroue.  Traieóto  deniq;  exercitu 

33  àBrundufio  continuato  itinercuenit  in  Sy- 

33  riam5Parthofq;  fummouit.Sed  poftea  in  Sy- 

33  riam  redijt,  ita  ut  fé  pararet,ae  bellu  Parthis 

33  inferret.Ét  in  un'altro  loco.  Inde  in  Syriam 

33  redijt  ui&or5&  Parthicum  deferentibus  fibi 

33  patribus  triumphù  iccirco  recufauit ,  quòd 

33  confiftere  in  curru  affeólus  articulari  morbo 

nonpoflet.     Quefl-i  medaglioni  erano  i 

più  onoreuoli ,  che  fi  batteffero  in  Roma  à  i 

Principiar  gloria  &  memoria  loro ,  i  quali 

anticamétefi  foleuano  donare  à  chi  pareua 

al  Prencipe5&  erano  per  memoria  di  detti 

Principi  &  del  nome  loro5gratamente  rice- 

uuti3&  hauuti  cari . 
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Il  medaglione  di  Seuero , belMI- 
mo  >  d'un  metallo  di  color  doro  3  &  di  gran 
rileuo>con  tutto  il  petto  armato3&  di  eccel- 
lente artefice,con  letttere  tali.  l.  septimivs. 

SEVERVS.PERTINAX.  AVG.  IMP.  VII.      Ha  per 

riuerfo  un  bel  figurone  ignudo  di  un  Marte* 
con  un  poco  di  panno  fòpra  le  fpalle,  &  con 
un'elmo  in  capojche  con  la  deftra  tiene  un 
afta  con  una  corazza  apprdfo,&  con  la  fini- 
lira  s  appoggia  ad  uno  feudo .  Et  ui  fono 
quefte lettere  intorno,  divi,  m.pii.  f.  p.m. 
tr.p. IHI.COS.II.P. p.  cioè.  Diui  Marci, 
Pij ,  Filius  ;  &c.  Quello  medaglione  non 
fu  battuto  ad  altro  fine^che  p  gloria  &  ono- 
re di  quello  Principe  ,  &  quelle  lettere  dal 
riuerfo  ci  dimoftrano  3  che  Seuero  fi  faceflè 

1>arente  del  Diuo  M.  Aurelio  Antonino,nel 
a  famiglia  del  quale  egli  pafsò3&  elfo  Seuc 

ro 
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ro  militò  in  tempo  di  Marco.  Dell'eflèrlui 
entrato  in  quefta  famigliajci  rende  teftimo- 
nioElio  Spartiano  nella  uita  fua,  dicendo 
la  cagione>perche  Seuero  aggiunte  à  Baffia 
no  fuo  figliuolo  maggiore  il  nome  di  Aure- 
lio Antonino5con  tali  parole  .Aliqui  putant 
5>  iccircò  illum  Antoninum  appellatum,quòd 
»  Seuerusipie  in  Marci  familiam  tranfire  uo- 
luerit.    Però  elio  Seuero  fi  dille  parente 
&  figliuolo  diMarco3come  quello ,  che  nel 
tempo  di  Marco  da  principio  del  fuo  impe- 
rio hebbe  grado  nella  militia,come  fcriue 
Giulio  Capitolino  nella  uita  di  Marco. 
Et  Seuerum  turmis  equitum  Romanorum 
»  iam  cos.  defignatum  creauit.  Et  edenti  cum 
»  collegis  ludos  feuirales  adfedit3  &  in  tiberi- 
3)  nam  domum  tranfgredi  iuffit  3  &  aulico  fafti 
?)  gio  rénitentem  ornauit.Et  in  collegia  facer- 
5)  dotum  iubente  fenatu  recepitifecùdum  cria 
*>  cos.  defignauìt,  cu  ipfe  quartu  prius  iniret. 
3>  Da  che  li  uede,che  in  tempo  5ctie  Marco 
dal  padre  Antonino  era  di  tanti  onori  orna- 
tOjSeuero  ancora  fu  prepofto  alle  cópagnie 
della  caualleria  Romana.  Elio  Spartiano  an 
corà  nella  uita  di  Seuero  dice.        Làtum 
clauum  à  diuo  Marco  petijt,  &  accepit  5  fa- 
w  uéte  fibi  Septimio  Seuero  affine  fuo.  n.iam 

confu- 
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„  confutali.  Et  poco  più  oltre.  Tribunatum 

„  plebis  Marco  imperatore  decernente  pro- 

meruit,  eùq;  feuerifTime  exertiffime  egitq; . 


La  medaglia  di Seuero 3 grande, di 
bel  rnetallo,col  petto  armato,&  di  eccellen 
teartefice,con  letteretali.  severvs.  pivs. 
a vg.  Ha  per  riuerfò  cinque  figure,che  fan- 
no un  facnficio,delle  quali  da  una  parte  ui  è 
una  figura  che  tiene  in  mano  una  cetera  ,  & 
dall'altra  un'altra  figura,che  fi  pone  alla  boc 
ca  una  tibia,inftrumento  da  Ibnare .  Si  uede 
ancora  un'altra  figura  giacente  di  un  fiume, 
eh  e  il  Teuere,&  ui  fi  leggono  quefte  lettere 
intorno,  saecvlaria.  sacra.  &  s.  e.  Que- 
fta  medaglia  fu  battuta  à  ueneratione,&  per 
memoria  di  Seuero ,  in  tempo,  come  iì  può 
giudicare,ch'egli  celebrò  in  Roma  i  giuochi 
Secolari.De  iquali  giuochi  Erodiano  iltori- 

B  b  co 


33 


$26        DICHIARATIONÉ 

co  Greco  nel  lib.  3.  parlando  di  diuerfi  giuo 
chi  &  magnifici  fpettacoli  dati  al  popolo  da 
Seuero/criue  così»  vQuanquam  popularis 
"  effe  in  primis  uolebat  edendis  omnifariam 
35  magnincentiffimisfpedaculis,  centenis  etià 
55  fepenumero  occifis  belluis ,  quas  omnibus 
55  regionibus  noftris,  barbarifq;  conquirebat, 
33  Sed  &  cógiaria  dedit  uberrima5&  certamen 
a?  propofuit ,  undiq;  accitis  lufionibus  atq;  a- 
33  thletis.  Vidimus  item  fub  ilio  quofdam  om- 
33  nis  generis  ludos ,  cun&is  editos  theatris, 
3,  fimulq;  fuppiicationes  &  peruigilia  ad  for- 
ma Cereris  initiorum.S#culares  hi  tunc  ap 
pellabàtur,celebratos5iit  aiunt,decurfo  triù 
fpatió  ?tatum  :  fiqnidem  urbe  tota  atq;  Ita- 
lia pr^cones  itabant ,  cóuocatum  omnes  ad 
ludos,quos  nec  uidiffent  hadenus^nec  uifu- 
ripoftmodo  forent,ita  fcilicetintcruallum 
pr^terit^  futureq;  celebritatis  fupra  omnem 
effe  hominù  retate  fignificàtes .    Quefti  era- 
no aduq;  quei  giuochi  Secolari ,  che  Setti- 
mio Seuero  fece  in  fuo  tépo  celebraci  qua 
li  fi  faceuano  fornito  lo  fpatio  di  tre  età .  Et 
ogni  età  era  di  anni  trétatre,  &  meli  quattro 
come  fcriueErodotOjSÌ  che  ueniuano  quefti 
g.uochi  à  celebrarli  in  capo  di  anni  cento, 
benché  altri  fermano  che  tali  giuochi  Seco- 
lari 
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lari  fi  faceflero  ogni  cento  e  dicce  anni.  Fra 
quelle.  figure,che  Verificano  fòpra  quell'ara 
è  Settimio  Seuero  ancora,  &  le  due  figure, 
che  Tuonano,  l'ima  con  la  tibia3l  altra  con  la 
cetera,  à  quefto  iacrificio  fi  ueggono .  Per- 
cioche  i  fàcrificij  antichi  fi  celebrauano  con 
la  mufica,&  il  facerdote  làcriffcaiia  l'anima- 
le al  fuono  della  tibia,&  della  cetera ,  ouero 
altro  tale  inftrumento  muficale,  che  habbia 
l'armonia  nelle  corde .  Et  la  cagione  di  ciò 
era  *  per  crederi!  ,  che  il  cielo  col  mouimen- 
to  fuo  .réda  armonia.  Quefti  medefimi  inftru 
menti  unificali,  fi  ueggono  nelle  medaglie 
in  rame  dimezana  gradezza  di  Dominano, 
le  quali  hanno  per  riuerfo  il  iacrificio  ne  i 
giuochi  Secolari,con  lettere  tali.  cos.  xiiii. 
lvd.  saec.  fec.  ciò  è.  Conful.  xiin.  Ludos. 
S2ec11lares.Fecit.che  furono  parimente  bat- 
tute nel  tempo,chc  Dominano  fece  ancora 
celebrar!  giuochi  Secolari.Scriuono  gl'ifto 
rici  che  queftì  giuochi  Secolari  furono  da 
prima  in  Roma  inflittiti  doppo  li  Re,da  Va- 
lerio Publicola ,  di  che  fa  mentione  Plutar- 
co nella  uita  di  elfo  publicola5così  dicendo. 
Cuni  morbus  ciuitatem  ^rauiifimus  inuafif 
fet ,  ita  ut  feetus  pfeólus  nullus  à  mulieri- 
bus  ederetur,hic  ex  libris  Sibyllinis  &  Dite 
B  b         2         placauit 
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33  placauit3&  ludis  quibufdam ,  qui  oraculo 
35  traditi  erant,  reuocatis,  depulfo  morbo5ciui 
3>  tatem  in  fpem  melioré  adduxit .  Di  ma- 
niera che  fcriuono  gli  autori  tali  giuochi 
efler  foliti  à  farfi  in  que'  tempi  in  Roma,per 
la  fallite  del  pop.  Romano,per  placar  fuppli 
cheuolméte  l'ira  de  gli  Iddij,  &  per  rimedio 
delle  leditioni,della  peftilétia  5  &  delle  altre 
infermità,ouero  publiche  calamità  5  che  fo- 
praueniflero.  I  quali  giuochi  per  tre  giorni 
&  tre  notti  continue  fffaceuano  •  Et  quella 
diuotione  de  i  iierfi5&  de  i  giuochi  Secolari 
era  in  coftume?per  due  rifpetti.  L'uno  eftra- 
ordinariamente  per  acquetare  &  difeacciar 
la  peftilentia ,  ouero  alcun  altro  male  dalla 
città  j  l'altro  ordinario,per  efler  già  corfò  lo 
{patio  de  gli  anni  cento  &  diece?ne'  quali  in 
Campidoglio  da  fanciulli ,  &  da  fanciulle 
taì  uerfi  fi  fbleuano  cantare.  Et  erano  quefti 
giuochi  come  una  certa  purgatione  3  con  la 
quale  gli  antichi  purgauano  la  città  da  tutte 
le  paflate  pene,che  de  ilor  peccati  poteua- 
no  afpettar  da  gì'  Iddij.Onde  eftimauano  di 
rinouar  la  città  applicando  con  quefte  fi- 
ere cerimonie  à  gì'  Iddij  3una  miglior  uia  5  & 
modo  di  uiuere .  Et  così  tali  giuochi  erano 
detti  Secolari  j  percioche  inciafcunfecolo 

una 
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una  uolta  fi  celebrauano  ;  il  qual  fecolo  fi 
terminaua  da  un  lunghiflimo ,  &  ultimo  fpa 
tio  della  uita  umana.  Et  quàtuq;  uaric  fieno 
fiate  le  opinioni  de  gli  fcrittori  de  gli  anni 
del  fecolo,nondimeno  il  fecolo  de'  Romani 
nel  quale  i  giuochi  Secolari  fifaceuano,le 
Iftorie  ci  infegnano  efTere  fiato  di  cento  e 
diece  anni.Ma  doppo  i  giuochi  Secolari  ce- 
lebrati da  Augufto ,  i  Principi  f  ucceifori  più 
torto  ad  arbitrio ,  che  per  uia  di  religione  li 
faceuano,non  offeruando  quel  religiofb  or- 
dine de*  cento  e  diece  anni.Et  di  quefti  giuo 
chi  Secolari  fia  fin  qui  da  noi  detto  à  baftan 
za. 


E  b 
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IN    ARGENTO. 

La  m  e  d  a  g  l  i  a  di  Seiiero  in  argento, 
d'affai  buon  maeftro,  con  lettere  tali,  se  ve- 
B.vs.pivs.AVG,Haperriuerfonelmezouna 
galea  ,  &  dalla  partje  di  fòpra  ui  fono  alcune 
quadrighe  di  caualli ,  &  dalla  parte  di  fotto 
di  effà  galea  ui  fono  alquanti  uarij  animali, 
un  leonc,&  un  toro  &  quattro  altri  animali, 
che  per  la  picciolezza  loro  mal  ii  poffono  di 
fcernerc,con  lettere  tali,  laetitia.  tempo- 
r  vm.  Quella  medaglia  fu  battuta  in  Roma 
per  onorare  la  munificcntia  &  la  liberalità 
dì  Scuera,  nel  dar  quefti  begli  Ipettacoli  al 
popolo,che  erano  il  corfo  delle  quadrighe, 
le  battaglie  nauali,et  le  dimofìrationi  di  que 
iti  animaii,ouero  i  cóbattimenti  di  effi .  Per- 
cioche  gli  Imperadori  foleuano  in  diuerfi  té 
pi  far  giuochi,&  rapprefentar  tali  fpettacoli 
il  popolo ,  per  intertenerlo  con  allegrezza, 

come 


DI    MEDAGLIE     ANTICHE        jpi 

'come  le  lettere  dimoftrano .  Lctitia  tempo- 
rum.Delle  quali  cofe  quefta  medaglia  ei  re- 
tte tefìimonianza. 


DI  ANTONINO  CARACALLA. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di  Antonino  Caracal 
la  -,  di  metallo  giallo,con  lettere  tali,  m.  av- 

REL.  ANTONINVS.PIVS.  AVG.  GERM.      Ha  per 

riuerfo  due  figure fopra  un  palco,  conclue 
ouer  tre  altre  figure  armate  à  baffo  con  le  in 
fègne  militari  &  con  lettere  tali  intorno,  p. 

M.  TR.  P.  XVH,  I.ViP.  III.  COS.  IIII.P.  P.&S.  e. 

Quella  medaglia  fu  battuta  à  particolar 
onor  di quefto Principe3& in  tempo  deilap 
parecchio  di  qualche  imprefa3eifendofi  An- 
tonino pofto  alla  guerra  dell'Armenia,  &c  al 
la  £  .icrra  Partirà.  Quelle  figure  dal  riuerfò 
$b         4         dell- 
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della  medaglia  dimoftrano  un  parlamento 
deUImperadore  à  i  capi  degli  enèrciti,  sì  co 
me  in  altre  medaglie  fi  uede.  Acquiftò  An- 
toninojuiuendo  d  padre>il  nome  di  Germa- 
nico5quàdo  foggiogò  i  Germani>come  dal- 
le lettere  di  quefta  medaglia  fi  uede  5&  fu 
chiamato  ancora  Partico.  Hcbbe  etiandio 
il  nome  di  Caracalla  da  una  maniera  di  ue- 
fiimétOjCome  fcriue  nella  fùa  uita  Elio  Spar 
tiano  con  tali  parole.  Caracalli  nomenac- 
cepit5àueftimento!)quod  populo  dederat, 
demiflb  ulq;  ad  talos,quod  ante  non  fuerat. 
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La  medaglia  di  Antonino  Caricai 
la^gràdejGreca^i  metallo  giallo ,  &  di  aflài 
buon  maeftro,có  lettere  tali,  antìininoc. 
AYrOYCTOC.  do  è.  Antoninus .  Auguftus. 
Ha  per  riuerfb  una  bella  corona3con  lettere 
Greche  tali  dentro  eflà  coronailcritte.KYZi- 
KHNnN.AiGNEOKOPnN.  Quefta  medaglia 
non  fu  battuta  in  Roma,  ma  dai  Ciziceni 
popoli  della  Grecia,  à  particolar  onore  di 
Caracalla.  Conciofia  colà  che  molte  meda- 
glie in  rame  fi  fien  trouate5&  alcune  etiàdio 
in  argento,de  gli  Imperadori  Romani  battu 
te  da  diuerle  città  della  Grecia^ò  per  onora- 
re 3  ouero  per  adulare  i  detti  Principi . 
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La  medaglia  di  Antonino  Caracal 
la5grandc,di  belliflìmo  metallo,&  di  eccelle 
te  artefice5con  lettere  tali,  m.avrel.  anto- 
toninvs.  pivs.  avg.  brit.  Ha  per  riuerfo 
una  bella  figura  ledete ,  che  punta  i  piedi  ad 
una  colóna,&  fi  pone  Funa  delle  mani  al  ca- 
po 3  &  ha  non  fo  che  nell'altra  mano,con  let 
tere  tali,  secvritati.  perpetvae.  &  s.  e. 
Quella  medaglia  non  fu  battuta  ad  altro  fi- 
ne,che  per  femplice  gloria  di  quefto  Princi- 
pe. La  figura  fedente  dal  riuerfo5è  il  limola 
ero  della  Dea  Securità^alludendo^che  (otto 
l'imperio  di  Antonino  i  Romani  doueflèro 
uiuere  con  ficurtà  perpetua.  Fu  egli  appella 
to  Britànico,sì  come  dicono  le  lettere  nella 
medaglia,  hauédo  il  medefimo  Antonino  ri 
cernito  ancora  il  nome  di  Germanico,Parri 
co,&  Arabico5&  Alemannico3dapoi  c'heb- 

be 
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be  fuperata  la  gente  de  gli  Alemanni^  come 
fcriue  Spartiano. 


La  medaglia  di  Antonino  Caracal 
la5grande,in  rame  Greca,col  petto,  con  let- 
tela tali.  AYT.KAI.M.AYP.CEYHPOC. 

a  n  Txì n  e  i  n  o  e-  ciò  è.  Imperator.  Cxfar 
M.  Aurelius.  Seuerus.Antoninus.  &  due  let 
teretaLuuna  per  parte  della  tefta  .n.;n.  che 
fignificano  pater  patrie.  Ha  per  riuerfo  uno 
Elefante ,  che  ha  una  corona  fopra  la  fobie- 
na3con  certe  lettere  puntate  intorno. m.  a.k. 
• .  .cioè  Marcus  AntoninusCarfàr.Et  fot 
to  il  detto  animale  fono  tali  lettere  tap- 
COY-Et  itorno  alla  medaglia  pur  dal  riuerfo 
lato,ui  fono  poi  altre  lettere  tali,  ant^nei- 
nianhc .  ceyhp  ....  Quefta  med  -  , 
no  fu  battuta  in  Romania  dalla  città  di 
foj&quèfto  riuerfo  dell'elefante  e  *      jiio- 


ve 
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re  della  munificétia  Antoniniana,cio  è  di  ef- 
foCaracailanelrapprefèntare  ne  glifpetta 
coli  publici  quefto  animale  ne  i  giuochi  Se- 
colari,sì  come  in  altre  medaglie  di  altri  Im- 
peradori  habbiam  moftrato .  Là  onde  que- 
lla città  di  Tarfo  fece  battere  à  gloria  del 
principe  tale  medaglia. 


La  medaglia  di  Antonino  Caracal 
la,grande>di  metallo  giallo,Greca  con  lette 
re  tali.  ayt. K.  m.  ayp.  cey.  ANTxiNEINOC. 
ciò  è.  Imp.  Cxf.  Marcus.  Aurelius.  Seiiertts 
Antoninus.  Ha  per  riuerfò  una  bella  figura 
fedente  co  torri  in  tefta,che  nella  deftra  ma- 
no porta  una  uittoria  >  &  nella  iiniftra  ha  un 
corno  di  douitia5con  lettere  tali  intorno. 
AAPiANOnOAEiTnN.  Quefta  medaglia  no 
fu  battuta  in  Roma,ma  dalla  città  fii  Adria? 
nopoIi,in  Grecia  ad  onore  di  Caracalia .  Et 
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la  figura  f  edente,turrita  il  capo  è  la  detta  cit 
tà,tenéte  in  mano  il  corno  ai  douitia,fegno 
di  abondantia.Et  quefta  medefima  città  bat 
tè  molte  altre  medaglie  in  rame  ad  altri  Im- 
peradori,che  fi  truouano . 


La  medaglia  di  Antonino  Caracal 
la,  grade,  di  un  metallo  nero,come  ferro,  la 
quale  ha  intorno  un  orlo,  con  lettere  tali . . 
. .  antoninvs.  pivs,  .  . .  ha  per  riuerfò  una 
decurfione  di  un  cauallo,  con  una  figura  fò- 
pra ,  con  due  altre  figure  armate  à  piedi  con 
trofei  in  fpalla,&  con  altre  infègne  della  mi 
litia,delle  quali  figure ,  luna  uà  auanti  al  ca- 
uallo^ l'altra  dietro,  con  s.  e.  Quefta  me 
dag'  "a  fu  battuta  in  Roma,per  gloria  di  Ca- 
racalla ,  &  penfb  doppo  la  uittoria ,  ch'egli 
hebbe  contra  i  Parti.  Della  qual  uittoria 
Spartiano  iciue  così  nella  fuauita. 

Dehinc 


39$  dìchiaratione" 
»  Dchinc  per  Cadufios  fines  Babylonios  in- 
3>  grefTus  tumultuarie  cum  Parthorumfatra- 
55  pismanum  contulitvferis  etiam  bellijsin 
>5  noftes  immiflis  •  Datis  ad  Senatum  quali 
55  poft  uitìoriam  literis ,  Parthicus  appellatus 
eft.  La  figura  à  cauallo  è  dell'Imperadore, 
il  quale  uittorioiò  ritorna  datale  imprefa. 
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Il  medaglione  di  Antonino  Cara 
calla3in  rame3Greco,có  tutto  il  petto  arma- 
to^ con  una  mano  fuori,che  tiene  un  afta, 
belliffimo3có  lettere  tali,  ayt.k.  m.  ayp.  ceo 

YHP.ANTnNINOC.AYr.  CÌO  è.  IMP.  CAES.  M. 

avr,  sever.  antoninvs.  avg.  Ha  per  nuer 
fo  un  Carro  trionfatelo  ilmperador  fopra 
che  nella  finiftra  mano  tiene  una  infegna  mi 
litare,con  quattro  belli/fimi  caualli5che  tira 
no  il  carro  &  lettere  tali  intorno.n  e  pti  N-> 
©inN.  NEnKoPnN.  Quefta  medaglia  fu  bar 
da  i  Pernithij,popoli  della  Grecia,à  fpeciale 
onor  di  Caracalla^per  memoria  della  uitto- 
ria^ch'effo  hebbe  de  gli  Arrneni,&  de  i  Par- 
ticella quale  imprefa  Elio  Sparaano  nella 
„  fua  uita  fcriue  così.     Poft  hoc  adbellum 
„  Armeniacum5Parthicumq;  conuerfus>ducé 
»  bellicum ,  qui  fuis  competebat  moribus  fe- 
ci; 
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cit .   Et  altrouev 
y>  Dehinc  per  Caddfios  fines  Babylonios  in 
5,  grefTus  tumultuarie  cum  Parthorumfatra- 
35  pismanum  contulit ,  feris  etiam  beftijs  in 
33  Wtesimmiflìs.Datis  ad  fenatuquafìpoft 

ui&oriamliteris  Parthiais  appellatus  eft.  Il 

qual  luogo  noi  habbianio  ancora  di  (opra  à 

tal  propofito  citato. 


33 
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mi  ANTONINO  GETA. 

IN     RAME. 

La  medaglia  di  Antonino  Geta,di 
metallo  giallo  ,  grande  3  con  la  lanugine  al 
uolto,có  lettere  tali.iMP.cAEs,p.  sept,  geta. 
pi  vs.  avg.  Ha  per  riuerfo  tre  figure  ,  che  fo- 
no dauanti  un'ara,  con  alcuni  animali  morti 
fteii  in  terra,&  con  lettere  tali  intorno,  pon- 
tifex.tr,  p.  11.  cos  ....  &  s.  e.  Quefto 
riuerfo  ci  dinota  un  iacrificio  dì  Geta,  la  cui 
figura  qui  fi  truoua  in  abito  di  Pótefice ,  che 
fa  ficriheio ,  dotte  li  ueggono  etiandio  gli 
animali  morti  facrificati. 


C  e 
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DI  OPELIO  MACRINO. 

IN     RAME. 

La  medaglia  di  Opelio  Macrino in 
rame,dimezana  grandezza,  con  lettere  tali. 

IMP.  CAES.  M.  OPEL.   SEV.  MACRINVS.  AVG.  Ha 

1>er  riuerib  una  quadriga  con  quattro  caual- 
i,che  tirano  un  carro  trionfale,che  ha  fopra 
due  figurej'una  trionfante,chc  porta  un  ra- 
mo in  mano5&  l'altra  d'una  Vittoria,che  di 
dietro  la  incorona ,  con  s.  e.  &  altre  lettere. 

PONTIP.  MAX.  TR.  P.  II.  &  di  fottO  COS.  II.P.P. 

Quefta  medaglia  fu  battuta  à  gloria  di  Ma- 
crino  Imperadore,in  tempo  di  qualche  trio 
fo  5  percioche  egli  fece  diuerfeimprefe, 
&  ottenne  uarie  uittorie  ,  come  Giulio 
Capitolino  nella  Tua  uita  fcriue  con  que~ 
n  fte  parole.  Pugnauit  tamen  &  contra  Par 
»  thos,&  contra  Armenios ,  &  cótra  Arabas, 

quos 
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qùos  Eud^mones  uocant,non  minus  forti- 
ter3quàm  feliciter.  La  figura  fopra  il  car~ 
ro  trionfale,che  porta  il  ramo  in  mano  è  del 
l'imperadorejaltra  figura ,  come  s'è  detto> 
è  d'una  Vittoriane  l'incorona. 


IN  ARGENTO. 

La  medaglia  di  Opelio  Macrino, 
belliffima,in  argento3con  lettere  tali.iMP.  e. 
m.  opel.  sev.  macrinvs.  avg.  ciò  è.  Impera- 
tor.  Cantar.  Marcus.  Opelius.  Seuerus.  Ma- 
crinus.  Auguftus.Ha  per  riuerfb  una  bella  fi 
gura  ueftita  di  donna  5  che  con  la  finiftra  ma 
no  s'appoggia  ad  una  mazza  >  &  co  la  delira 
fta  fopra  una  colonna,con  lettere  tali  intor- 
no, secvritas.  temporvm.  Quefta  meda- 
glia fu  battuta  per  onorate  qu^fto  Principe> 
attribuendogli  lòtto  il  fuo  Imperio  la  fecu- 
C  e         a  rità 
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rità  uniuerfale.Quella  figura  è  della  Dea  Se 
curità. 

DI  ANTONINO  DIADVMENO. 


IN      RAME. 

La  medaglia  di  Antonino  Diadu- 
meno ,  grande ,  in  rame,con  lettere  tali .  m. 

OPFt.  ANTONINVS.    DIADVMINIANVS.     CAES. 

Ha  per  riuerfo  una  figura  in  piedi ,  che  ha 
uno  fcettro  nella  fìnifha,  &  nella  delira  ma- 
no tiene  le  infegne  militari,&  due  altre  me- 
de lime  infegne  ha  dall'altra  parte,  con  lette 
re  tali.  prin.  twentvtis.&s.  e.  Quella 
medaglia  Fu  battuta,come  le  altre  de  gli  al- 
to Imperadori,à  ipeciale  onore  di  Diadu- 
meno,&  quella  figura  5  che  dal  riuerib  li  uc- 
de,è  di  eflo  Diadumeno  3  ftante  con  lo  feet- 
rro  infra  i  legni  militari-,  percioche  eflendo 

egli 
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egli  fatto  participe  dell' imperio  dal  padre 
Macrino  ,  militò  etiandio  con  eflb  lui  nelle 
imprefecontraiParti,&contra  gli  Armeni 
&  contra  gli  Arabi. 


La  medaglia   di  Antonino Diadu- 
meno3in  rame5di  mezana  gràdezza,  còl  pet 
to ,  ma  di  mal  maeftro  3  con  lettere  tali .  . . 
ant.  diadvmenianvs.  e.  ciò  e  Antoninus. 
Diadumenianus.C2eiar.Ha  per  riuerfoun 
tempio5con  due  figurine  di  due  Vittorie  ,  & 
un'altra  figura  coronata ,  che  ha  il  mondo 
lòtto  i  piedi,&  co  lettere  tali.  col.  ael.  cap. 
comm.  .  f  .Quefta  medaglia  non  fu  battu- 
ta in  Roma  3  ma  fuori  da  qualche  Colonia, 
ad  onore  di  Diadumeniano  5  &  la  figura  nel 
tempio  coronata  è  di  eflo  Imperadore  3  che 
tiene  il  modo  fotto  i  piedi.Et  il  tempio  3  che 
uiiiuededalriuerfofuad  elfo  perauentura- 
Ce    $        dedica- 
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dedicato  dalla  colonia  medefima,che  gli  fé 
ce  battere  quefta  medaglia. 

DI  ANTONINO  ELIOGABALO, 


IN     RAME. 

La  medaglia  di  Antonino Elioga- 
balo.>grande,in  rame,con  bella  uernice  uer 
de5&  con  quelle  lettere .  imp.  caes.  m.  av  ju 
antoninvs.  pivs.avg.  Ha per riuerfb  unafi 
gura  ueftita  in  piedi ,  che  nella  finiftra  mano 
tiene  una  mazza5&  nella  deftra  un  pileo3  co 
lettere  tali  intorno,  liberta*.  avgvsti.& 
s.  e .  &  da  una  parte  della  medaglia  ui  è  una 
ftclla.  Quefta  medaglia  fu  battuta  ad  ono- 
re  di  ElagabaIo,&  quella  figura  è  della  Dea 
Libertà  5  che  porta  il  pileo  in  mano ,  fègno. 
della  libertà  5  come  fi  uede  ancora  in  altre 
medaglie.  Quella  ftella3è  il  Pianeta  del  So- 
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le  5  del  cui  tempio  fu  eflb  Elagabalo  fàcer* 
33  dote ,  come  fcriue  Lampridio .  Fuit  auté 
>5  Heliogabali ,  vel  Iouis  3  uel  Solis  fàcerdos  > 
33  atq;  Antonini  fibi  nomen  afciuerat. 

Et  altroue  dice  il  medefimo  Lampridio. 
3,  Is  filius  Bafliani  Caracalle  ferebatur,erat  au 
5,  tem  templi  Heliogabali  fàcerdos,homo  om 
3,  nium  impuriflìmus ,  &  qui  fato  quodam 
£-  RÒmanum  dcformauerit  imperium .  Scriue 

ancora  Lampridio ,  che  Antonino  meritò  il 

nome  di  Pio  3  ponendo  la  cagione. 


Ce    4 
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£  a  medaglia  di  Antonino  Elìoga- 
balo^Greca,  &  piccola,  in  rame,  con  lettere 

tali  .    .   .  KAICAP.  M.  AYI>.  ANTnNl  .   .   .  . 

ciò  è  Cariar.  Marcus.  Aureiius.  Antoninus. 
Haperriuerfb  una  tefta  coronata  del  Sole, 
che  ha  un1  arbore  dauanti  >  fènza  altre  let- 
tere. Quefta  medaglia  fu  battuta  da  alcu- 
na delle  città  della  Grecia,per  onorare  Elio 
gabalo5&  perche  la  medaglia  fuaè  in  età 
molto  giouenile,io  penfo,  che  foffe  battuta 
in  quel  tempo,che  il  detto  Antonino  fu  fat- 
to iacerdote  del  Tempio  del  Dio  Eliogaba- 
lo5il  quaie  Dio  era  il  Sole,come  fcriue  Giu- 
»  lio  Capitolino  >  nella  uita  di  Macrino. 
»  NamHeìiogabalumPhoenices  uocantSo- 
3>  lem/ed  Heliogabalus  puichr i tudine,ac  fta- 
»  tura5&  facerdotio  confpicuus  erat,ac  notus 
3?  omnibus  hominibus,qui  ad  tempium  uenie 
bant,militibus  precipue.     Et  che  Anioni- 
nò 
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no  fotte  facerdote  del  DioEliogabalo.cio  è 
del  Sole,  di  fopra  col  teftimonio  dell'iftorie 
lohabbiam  dimoftrato.  Et  che  parimente 
•elio  da  tal  facerdotio  riceuefTe  quefto  co- 
gnome di  Eliogabalo  5  Elio  lampridio  nella 
fuauitacelo  dimoftra  con  tali  parole. 
„  Et  hic  quidem  prius  diótus  eft  Varius .  Poft 
„  Heliogabalus  facerdotio  Dei  Heliogabali, 
,>  cui  templum  Romf  in  eo  loco  confèituit,  in 
„  quo  prius  ^des  Horci  fuit,quem  è  Syriafe- 
cum  adduxit.     Quell'arbore,  che  in  tal  me 
dagliafiuede  all'incontro  della  teftadelSo 
le  è  il  lauro,coniacrato  ad  Appollo,  com'è 
chiaro  a  tutti ,  con  la  cui  fronde  fi  fbleuano 
anticamente  coronare  i  fimolacri  di  quefto 
Dio. 


55 
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La  MiDAóiiAdi  Antonino  Elioga- 
balo5grande  ,  &  di  bel  metallo ,  con  lettere 

tali.  IMP.  CAES.  M.  AVR.    ANTONINVS.    PIVS. 

avg.  Ha  per  riuerfò  unal>ella  figura  nudalo 
un  panno  fopra  le  {palle,coronata ,  che  por- 
ge la  deftra  mano  auanti,&  tiene  con  la  lini- 
ftra  una  sferza,con  lettere  tali  intorno,  p.  m. 
tr. p. hi. cos. ih. p.p. & s.c  &  all'incon- 
tro di  detta  figura  euui  una  ftella .  Qijéfta 
medaglia  fu  battuta  à  particolar  gloria  di 
quefto  Principe,&  la  figura  coronata  dal  ri- 
uerfò ,  giudico  che  fia  il  Sole  3  ouero  il  Dio 
Eliogabalo ,  del  cui  tempio  come  di  fopra 
se  detto  coftui  fu  facerdotc.La  ftella  anco- 
ra dauanti  la  figura  fcolpita  è  medeiìmame 
te  il  pianeta  del  Sole. 
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DI  ALESSANDRO   SEVERO. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di  AlefTandro Seuero 
grande,&  di  mezana  grandezza  >  in  rame,in 
giouenileetà,conquefte  lettere,  imp.  sev. 
Alexander,  avg.  Ha  per  riuerfo  una  quadri 
gadi  quattro  caualli ,  che  ha  una  figura  Co- 
pra un  earro5&  con  lettere  tali  intorno,  p.  m. 
tr.p.  viii.  cos.  ih.  p.  p.&s.  e.  Queftame 
daglia  fu  battuta  ad  Aleffandro  Seuero,  in 
tempo  della  imprefà ,  che  egli  fece  contra  i 
Pedici  quali  hauendo  egli  uinti ,  &  meflò  in 
fugai  loro  Re,  ritornato  à  Roma  ,  trionfò; 
come  fcriue  Lampridio  nella  fua  uita. 
»  Magno  igitur  apparatu  inde  in  Perfas  profe 
»  tìus ,  Artaxerxem  regem  potentiilìmum  ui- 
»  cit,cùm  ipfe  Alexander  cornua  adiret ,  mili- 
»  tcsadmoneret,fubi#usteli  uerfaretur^ma- 
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3,  nu  plurimum  faceret ,  fingulos  quofq;  mili* 
3,  tes  ad  laude  uerbis  adduceret.  Fufodeniq; 
3,  f ugatoq;  tanto  r ege ,  qui^  e  um  feptingcn tis 
3,  elephantis  5  falcatifque  mille  &  ocSingentis 
3,  curribus  ad  bellum  uenerat  >  &c .  Onde  poi 
5,  dice.  PofthocRomam  uenit,  triumphoq; 
3,  pulcherrimoaóto3apud  Senatum  primum 
3,  h^cuerba  habuit.  Et  ancora  dice  altroue, 
ponendoci  lacclamatione  del  Senato  à  que 
fto  Principe  doppo  tale  uittoria.  Alexàder 
33  Augufte  Dij  te  feruent.  Perfice  maxime  Dij 
33  te  feruent.  Vere  Parthicus5uerè  Perficus  tro 
33  ph^a  tua  &  nos  uidemus3UÌóiorias,&  nos  ui 
demus.  Onde  ueggiamo5che  ad  Aleflandro 
fu  tal  medaglia  battuta,per  onore  del  trion- 
fo de*  Perii ,  il  quale  gli  fu  dato  in  Roma5ri- 
cornato  da  tale  imprefa. 
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•  La  midaglia  diAleflandroSeuero, 
grandetti  rame,&  in  giouenilc  età  ,  con  let- 
tere tali.  IMP.  CAES.  M.  AVR.  SEV.  ALEXANDER. 

Ha  per  riuerfò  due  tori,  cacciati  da  una  figu- 
rale uà  loro  dietro ,  con  una  uerga  in  ma- 
no,con  lettere  tali  fòtto.  col.  postr.  &  in- 
torno, m.  tr.a.  ANDRiANAE.Quefta  meda- 
glia non  fu  battuta  in  Roma,ma  io  giudico, 
che  foffe  fatta  da  qualche  Colonia  f  oggetta 
al  Romano  Imperio,  per  fpeciale  onore  di 
quefto  Principe ,  fi  come  fé  ne  ueggono  del 
le  altre  battute  da  colonie^  ueneratione  de 
gli  altri  Imperadori . 
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,'  La  medaglia  di  Aìcllandro  Selle- 
rò ,di  mezana  grandezza,in  rame,  con  lette- 
re tali,  imp.se v.  Alexander,  avg.  Ha  per  ri- 
uerfo  un  cauallo ,  con  una  figura  fòpra ,  che 
ha  un'afta  in  mano  ,  &  un'altra  figura  d'una 
vittoria  le  uà  dauanti ,  con  lettere  tali  intor- 
no, profectio. avgvsti. &  s.  e.  Quefta me 
daglia  fu  medefimamente  battuta,  per  ono- 
rare AlefTandro  della  felice  imprefa,  ch'egli 
fece  contra  i  Perii ,  quando  riceuette  uitto- 
ria,hauendo  meflb  in  fuga  il  loro  potentiilì- 
mo  Re  Artaxerxe  col  fuo  esercito .  Onde 
doppotal  imprefà  con  uittoria  fornita, fu 
per  memoria  di  tale  efpeditione ,  battuta 
quefta  medaglia  ad  onore  di  quefto  Princi- 
perà figura  fopra  il  cauallo  è  di  AlelTàndro 
&la  Vittoria  è  quella ,  ch'egli  ottenne  dei 
Perii. 
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La  medaglia  di  Aleflàndro  Seuero, 
grande ,  in  rame  3  con  lettere  tali.  imp.  sev. 
Alexander  ....  Ha  per  riuerfo  quattro  fi- 
gure fof?ra  un  palco5delle  quali  una  fi  fta  fe- 
dendo fòpra  una  Tedia  ,&  un'altra  figurai 
baffo  afcendc  una  fcala ,  con  lettere  tali  in^ 
torno,  libìralitas.  avgvsti.  mi.  &s.  e. 
Quefta  medaglia  fu  battuta  in  tempo  del 
Congiario  quarto  di  Aleflàndro  >  dato  al 
popolo  per  gloria  fua.  Di  qucfti  congianj 
di  Àleffandro  fa  in  più  luoghi  mentione  Là- 
pridio  nella  fua  uita.Et  prima .  Congiariii 
populo.  in.  dedit,donatiuum  militibus.ui. 
Carmen  populo  addidit  .Et  altroue,  facédo 
mentione  poi  del  fuo  congiario  quarto3ch'è 
quefto  in  tal  medaglia  efpreffo5dice.  Alia 
die  a&is  Circenfibus ,  &  item  ludis  feenicis 
deinceps  congiarium  populo  Romano  de- 
dit.  Quello  che  follerò  anticamente  qucfti 
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congiarij  dati  al  popolo  dalla  liberalità  de* 
Princìpi  5  s'è  detto  da  noi  altroue  nelle  efpo 


jfitioni  delle  altre  medaglie 


La  medaglia  diAleffandro5di  me- 
fcana  grandezza5in  rame,  Greca,  con  lettere 

tali  .  .  .  M.AyP.CEOYHP.AAE- ANaPOC.EY- 
CEB.  CÌoè.  M.AYR.  SEVER.  ALEXANDER. PIV5. 

Ha  per  riuerfo  una  belliifima  tefta  de  Gioue 
Ammone,có  lettere  tali  intorno.  L.  teta. 
Toy.  Quefta  medaglia  non  fu  battuta  in 
Roma,ma  da  alcuna  delle  città  della  Grecia 
fogge  tta  al  Romano  Imperio ,  à  ueneratio- 
ne  &  particolar  gloria  di  Alelfandro  Seuero 
nell'anno  quarto  del  fuo  imperio,come  mo 
ftrano  quelle  lettere  dal  riuerfo  tetaptoy. 
ciò  e  anno  quarto.  Et  perche  quefto  Princi- 
pe hebbe  il  nome  d'Aleffandro,  per  eifer  na 
ito  in  un  tempio  dedicato  al  Magno  Alcffàn 

dio, 
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dro,&  ancora ,  perche  gli  fu  dato  il  nome  di 
Magno,da  che  fu  femgre  imitatoi  e  del  det- 
to Magno  Aleflandro,io  giudico,che  dal  ri- 
uerib  della  fua  medaglia,gli  poneflèro  la  te- 
tta di  Gioue  Amóne,di  cui  li  gIoriauà>&  fi  fa 
ceua  figliuolo  il  Magno  Aleflàndro,  attri- 
buendo àncora  à  quefto  Principe  l'eflèr  fi- 
gliuolo di  Gioue.Oltre  à  ciò  fcriue  Lampri- 
dio  nella  fua  uita ,  che  fi  fece  battere  molte 
medaglie ,  co  l'abito  del  Magno  Aleflàndro 
con  quelle  parole.  Alexàdri  habitu  numo  s 
plurimosfigurauit,&  quidem  ele&rosali- 
quantos,fed  plurimos  tamen  aureos .  Sì  co 
me  nel  noftro  difeorfo  nel  principio  di  que- 
fto libro  habbiam  considerato .  Appretto 
nelle  acclamationi  del  Senato,  fatte  in  ono- 
re del  detto  AìeiTandro,così  fcriue  Lampri- 
drio  3  che  gridarono ,  '  Magne  Alexander 
Dij  te  fernet.  Si  Antonini  nome  repudiai , 
Magni  prenomen  iuiope.  Magne  Aìexader 
Dij  te  ièment.  Et  che  egli  fia  cero,  quan- 
to fcriuono  le  iftone,che  fodero  battute  me 
daglieli  onor  d'Àleflàndrò  Seuero,con  1  a- 
bito  del  Magno  Aleiìàndro,&  ancora  coi  ti 
tolo  di  Magno/i  uede  quel  beUiffimo  meda 
glione  di  metallo,  co  la  tefta  di  quefto  Prie* 
cipe,che  ha  la  pelle  leonina  in  capo,  &  lette 

D  d  re 
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re  tali  intorno.  Alexander,  col  riuerfo  del 
Circo.  Maffimo,doue  fi  uede  il  corlb  delle 
quadrighe3&  de  i  caualli.  Ancora  fi  uede  un' 
altra  medaglia,pur  del  detto  Ale{Landro,deI 
!a  pelleJeonina  ueftito^eó  lettere  tali  jtorno. 

ALEXANDER.  MAGNVS.  MACEDON,  Ha  dal  rf- 

fo  una  figura  in  piedi,  che  tiene  un  cauallo  à 
mano  ,  con  due  altre  figure  di  dònne  dirim- 
petto à quella.Le  quai  due  medaglie  io  non 
no  dubbio,  che  non  fieno  di  AlefEndto  Se- 
uero,non  folo  per  la  effigie,che  Io.cfim.oftrav 
fatta  al  naturale  di  quefto  Principe,&  per  la 
diffomiglianza  della  nera  effigie  dell'altra 
Macedone?, ma  ancora,  per  lo  teftimonio 
qui  allegato  de  gli  iftorick  Noi  ueggiamo, 
nelle  Greche  medaglie  in  argento  di  Alef- 
fàndrodi  Macedonia ,  la  tefta  Tua  ueflita.di 
una  fpoglia  di  pelle  l'eonina ,  dal  cui  riuerfo. 
fi  uede  una  figura  di  Gioue  fedente,chc  con 
la  manca  mano  s'appoggia  ad  una  mazza* 
&  nella  deftra  Siene  un  aquila,augel  di  Gio- 
ire e: -n lettere  tali  intorno.  aaeaANaPQY.. 
La  cagione  di  queft  abito  è  perche  Aleflan^ 
dro  traile  origine  da  Ercole,per  Carano  pri 
rno  Re  di  Macedonia,il  qual  Ercole  tempre 
figurato  fi  uede ,  &  ueftito  della  Ipoglia  del 
Nemeo leone.  Oltre  à  ciònoifappiamo,il 

Re 


DI    MEDAGLIE    ANTICHE       4I9 

Re  Filippo  fuo  padre ,  doppo  di  hauer  preia 
per  moglie  Olimpia ,  hauerfi  fognato  3  che 
al  uentre  della  moglie  hauea  impreffo  un  fi- 
gillo^nel  quale  era  fcolpitalaimaginedel 
leone;fopra  che  facendo  giudiciò  gìmdoui 
ni5rifpofero  ,  che  la  moglie  era  grauida ,  & 
che  ella  douea  partorire  un  figliuolo  animo 
fo.  Onde  poi  AlefTandro  in  onor  della  ma- 
dre Tempre  fi  dilettò  della  Ipoglia  del  leone, 
&per  la  medefima  cagione,hauédo  edifica- 
ta Alexandria  in  Egitto,quella  nominò  Leo 
topoli5quafi  città  del  leone  ;  benché  dapoi  i 
fuoifuccelforidal  fuo  edificatore  più  tolto 
la  uoleffero  chiamare  Aleffandria.  Però  lo 
ueggiamo  ancora  nelle  lue  medaglie  uelti- 
to  del  medefimo  abito.  Adunque,  per  tal  ca 
gione  noi  ancora  diremo5che  dal  riuerlo  del 
la  medaglia  di  AlefTandro  Seuero,  lia  figura 
ta  la  tefta  di  Gioue  Ammonendo  referendo 
ad  Alelfandro  Macedone  j  &  per  lignificare 
ancora  la  imitatione ,  che  quello  Principe 
hauea  con  quello  ilquàle  5  di  quello  Dio  fi 
doriaua  eller  figliuolo/ 


D  d 
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DI  MAS  SI  MIN  Q. 

IN    RAME». 

La  medaglia.  diMaffimino^grande*. 
in  rame  ^  con  lettere  talL.MA.xiMiNvs.  piys. 
a  vg.  germ.  Ha  per  riuerfo  due  figure  in  pie 
diJ/Unà  co  un'alta  in  manoj'altra  è  una  figu 
ra  di  una  Vittoria  alata ,  la  quale  co  la  deftra 
mano  corona  l'altra  .figura  3  &  con  la  finiftra 
poi: a  una palma,&  dauanti  a  piedi  ui  è  un - 
altra  figurina  di  una  prouincia  3  con  quefte 
lettere  intorno.  Victoria,  germanica.  & 
s.c.Quefta  medaglia  fu  battuta  in  tepo5che 
MafTimino  fece  llprefa  có.tra  i  Germani ,  & 
che  acquiftò  di  loro  uittoria;conciofia  cofà* 
che  fcriua  di  lui  Giulio  Capitolino  quefte 
parole.  Pofthcctranfijtin  Germaniamcu 
omni  exercitu  &  Mauns ,  &  Ofdroenis ,  &: 
Paithis>&  omnibus^quos  fecumAlexander 

ducebat 
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5,  ducebatadbellum.  Et  altroue ,  parlando 
35  della fupcrata  Germania,  icriue  cosi.  In- 
33  grefTus  igitiir  Germaniamtnmsrhenaftam 
33  per.  ccc .  uel .  ecce .  millia  barbarici  foli  ui- 
33  cos  incendit^greges  abegit  3  predas  fuftulit* 
33  barbarorum  plurimos  interemit,  militem  di 
3,  uitem  reduxit,cepit  innumeros,  &  nifi  Ger- 
5,  mani  per  amnes,&  paludes,&  Syluas  conf  u 
33  giffent  3  omné  Germaniam  in  Romanam  di 
3,  nofìemredcgilTet.Adunqjper  gloria  di  que 
fto*Principe  della  riceuuta  uittoria  contra  i 
Germani  fu  battuta  quefta  medaglia» 


D  d     3 
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La  medaglia  diMaflimino5grande, 
in  rame  >  con  lettere  tali»  imp.  maximinvs* 
pivs.  avg.  Ha  per  riuerfo  una  quadriga  di 
caual^che  tirano  un  carro  trionfale ,  fopra 
il  quale  fono  due  figure ,  luna  è  dell'Impe. 
Maifimino,che  tiene  in  mano  un  ramo,  l'al- 
tra è  di  una  Vittoria,che  Jmcorona,con  let- 
tere tali.  . .  .tr.p.ii.cos..  .  &s.c. Que- 
fta  medaglia,>per  quato  io  credo  D  fu  battuta 
à  quel  medeiimo  tempo  inonordiMaffimi 
no5chelaprecedéte5cioèdoppo  la  ufttoria 
Germanica;&  quelto  è  il  trionfo  della  detta 
uittoria,che  dal  riuerfo  di  tale  medaglia  fi 
uede.Però  à  fila  particolar  gloria  fu  battuta. 
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DI  MASSIMO. 

ÌN     RAME, 

La  medaglia  di  Maflìrfio ,  belliiil- 
ma,grade,di  metallo  giallo,ki  giouenile  età 
con  lettere  tali,  maximvs.  caes.  germ.  Ha 
per  riuerfò  quattro  figure  ,  con  due  figurine 
nel  mezo  di  queftc,di  prouincie,&  le  due  fi- 
gure auanti  fi  porgono  una  uittoria  luna  al* 
l'altra,con  lettere  intorno.  Victoria,  avgv* 
storvm.  &.  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battu 
ra  ad  onore  di  Mailìmo  figliuolo  di  Malli- 
mino,  in  tempo  della  uittoria  Germanica, 
quando  elio  infieme  col  padre,  del  quale  fu 
compagno  nell'Imperio ,  ottenne  uittoria 
contra  1  Germani;ddla  quale  imprcia,  oltre 
à  quanto  fi  è  detto  nella  medaglia  di  Malli- 
rnmo,Giulio  Capitolino  fa  mentione. 
„  Et  genus  fa&ioois  fuit  tde,cùm  ponte  imi- 

t>  d        4        tìo 
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"  do  in  Germano  s  tranfire  Maxirninus  uellet 
"  placuerat  ut  ccntrarij  cum  eo  tranfirent. 
55  Et  altro  uè.  Vida  igitur  Germania  literas 
33  Romam  ad  Senatum5&  popolimi  mifit  fé  di7 
53  dante  confcriptas,&c.  Di  maniera,  che  fi 
dee  giudicare  5  che  doppo  taluittoria  folle 
quefta  medaglia  battuta.Le  due  figure  aua- 
tinche  fi  porgono  la  vittoria  in  mano  luna  al 
1  altra,fono  del  padre  Maffimino..>&  del  figli 
uolo,&  le  figurine  fra  que'fte^fono  le  prouin 
eie  delle  Germanie  ;  l'una  delle  figure  dei 
Principi  fi  feorge  in  giouenile  età ,  la  quale 
fu  figurata  perii  figliuologiouene.Et  le  let^ 
fere  ci  moftrano3che  folle  di  quefti  due  Pri- 
cipilauittoriacommune.  Victoria,  avgv- 
storvm.  Tiene  Giulio  Capitolinole  Mal- 
fimo  fia  quello  fteiTo,  che  Pupieno,  il  qua- 
1  e,fe  ài  quello  Maiìimo  parla ,  non  è  dub- 
bio ,  che  è  un  altro ^  uedendofi  Pupieno ,  &  # 
quefto  Maiiimo  ambedue  molto  differen 
ti  nelle lor  medaglie,così  di  effigie5<:ome  di 
nomi5&cognomi,eilèndo  ancora  attribui- 
to a  Maffime*  in  tutte  le  fue  medaglie  il  tito- 
lo di  Germanico ,  sì  come  Thebbe  ancora 
Mafiìmino  fuo  padre,dalla  fùperaf  a  Germa- 
nia,alla  quale  imprefà  padre  &  figliuolo  an 
darono.Erra  etiàdio  il  medeinno  Capitoli- 
no 
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no  dado  cognome  no  conueneuole  à  Balbi 
no5percioche  egli  lo  nomina  Clodio  Balbi- 
no^ le  medaglie  in  rame  di  eflo  Balbino  di 

COnO.   IMP.   CAES.  D.    CAEL.   BALBINVS.   AV.G. 

La  onde  fi  uede  effere  chiamato  Decio  Ce- 
lio Balbino ,  &  non  Clodio  ;  però  differenti 
credo,che  fieno  Maffimo?  Pupieno3&  Balbi 
no.Erodiano  ancora  nella  (ùa  iftoria ,  nel  li. 
7«dice  3  che  hauendo  intefo  il  Senato  &  po- 
polo Romano  la  morte  di  Gordiano  il  uec- 
chio,fpauentati  dalla  crudeltà3che  attende- 
uano  di  MafTimino:)conuennero  infieme ,  & 
di  tutto  il  fatto  diliberàdo ,  statuirono  di  ap 
parecchiar  la  guerra  contra  eflb  Maffimino. 
Et  eleflero  due  Capitani,che  con  pari  pode 
ftà  la  Republica  gouernaffero,  i  quali  di  tut- 
to il  numero  furono  quefti3Maflimo,&  Bai- 
bino,ben  che  il  Politiano3che  traduffr  que- 
llo iftorico  dal  Greco  3  erraife ,  chiaman- 
do Balbino  Albino ,  come  nel  tefto  Greco 
dell'autore  fi  può uedere .  Soggiunge  poi , 
che  a  quelli  due  fu  aggiunto  il  giouanetto 
Gordiano  -,  del  quale  parleremo  3  nepo— 
te  del  uecchio  Gordiano,  il  quale  foprale 
fpalle  fu  portato  in  Campidoglio,&  dal  Se- 
nato con  grande  applaufo  del  popolo  Cela 
re  chiamato  &  publicato .  Nelle  medaglie 
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di  Pupieno  in  rame  io  truouo  uarij  cogno- 
mi à coftui  attribuiti^ prima,  im'p.  c^es.  m. 
clod.  pvpienvs.  àvg.  ciò  è  Imperatòr.  Cx 
far.  Marcus.  Clodios.  Pupienus.  Auguft. 
In  un  altra 'pur  in 'rame  truouo  tal'infcrittio 

ne.  IMP.  CÀES.  PVPÌENVS.  MAXIMVS.  AVG.    Pe 

rò  noi  polliamo  dife,che  il  cognome  di  Mal 
moinPupieno^fiaàìui  flato  aggiunto  per 
onore3&  per  ecceìléhtià  ì  &  non  che  quello 
per  ciò  fia  il  medefimo  co  quefto  Maflìmo, 
di  cui  ora  parliamo5come  fi  uede  in  altre  me 
daglie  ancora.&per  darne  lo  efempio  5  ne  i 
medaglioni  in  rame  di  Cóftantino3che  hàn^ 
noletteretali.  constàntinvs.max.  AVG.Ht 
non  è  dubbio5che  s'ingannano  grandemeiì 
tecosìquefti  iftorici5come  alcuni  moderni 
in  tenere  5  che  quefto  Maffimo  -,  &  Pupieno 
fieno  le  medefime  pfone  )  pche  fé  fi  ponerà 
mete  alla  effigie  dell'uno  &  dell'aitale  tro 
ueremo  in  tutto  differenti  di  lineamenti  5  & 
di  ctà5MafTimo  giouanetto  bdio,&  sbarba- 
to, Pupieno  in  matura  età ,  &  barbato  ;  ne  fì 
può  dire ,  che  quantunque  fieno  in  diuerfe 
età  y  pofiàno  efiere  li  medefimi^percioche 
noi  leggiamo  ncll'iftorie  5  che  Maffimino  ap 
preflb  Acqnilegià  fu  uinto ,  &  da  i  fuoi  me- 
defimi  uccifo .,  &  portatone  il  capo  fuo ,  & 

di! 
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di  quefto  Maffimo  Tuo  figliuolo  à  Raucnna, 
&  a  indi  poi  fa  mandato  à  Roma.Di  modo, 
chenonhebbefpatioil  giouanetto  Mafsi- 
mo  di  f&fi  uecchio^effèndò  flato  lui  infieme 
col  padre  uinto  &  uccifo .  Ma  alle  dette  ra- 
gioni aggiugneremo  ancora  quella  ,  che 
Erodiano  iftorico  >  chiama  li  dite  Capita- 
ni eletti  contra  Mafsimino  5  che  furono 
Marco  Clodio  Pupieno5&  Decio  Celio  Bai 
bino ,  uecchi ,  il  che  in  modo  alcuno  non  fi 
poteua  intendere  di  Mafsimo  >  il  quale ,  co- 
me habbiam  detto3in  tutte  le  medaglie  fi  uè 
si  de  molto  giouane  3  dicendo.  Huncfinem 
,5  uita?  habuerunt>indignum  uidelicet  5  ac  ne^ 
farium,fand:i  &  uenerabiles  Senes  5  claritu- 
dine  generis;atq;  egrègi]  s  meritis  ad  impe* 
ri;  faftigium  proueóìi .  Et  poco  auanti  dice* 
Senem  corripiunt  utrunq; ,  &  fenes  Princi- 
pes  ad  necem  depofcebant  ;  parlando  dello 
fdegno,&  del  furiofb  mouimento  de'  folda- 
tinche  gli  uccifero.Ora,  per  no  difcorrer  più 
à  lungo  fopra  qttefto  dubbio,noi  bàtteremo 
per  fermo9che  Pupieno  nò  fia  flato  l'ideilo, 
che  quefto  Maflimo5quantunq;  elfo  riceuef 
fé  il  cognome  3  òuero  il  titolo  di  Maftìmo; 
percioche  non  fi  può  dire5che  mai  nelle  me 
daglie  quefto  Pupieno  riccuefie  ii  cogno- 
me 
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me  di  Germanico,  come  Mafsimo ,  non  ha- 
uendo  egli  hauuto  dal  Senato  alcuna  impre 
fa  cótra  i  Germani,come  hebbero  Mafsimi- 
nò,&:  quefto  Mafsimo  Tuo  figliuoft>,che  an- 
darono conerà  efsi  Germani,  &  ne  otténero 
uittoria.Dicono  le  iftorie ,  che  Mafsimo  fu 
giouahe  di  fingolar  bellezza ,  &  che  di  anni 
umtiuno,nel  più  belfiore  della fua  gioua- 
nezza,finì  la  uita,&  come  altri  affermano,di 
diciotto . 
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DI  PVPIENO. 

IN    RAME, 

La  medaglia  diPupieno^grande^n 
.  rame,inetà  fènile,có  lettere  rali.  imp*  caes. 
m.  clod.  pvpienvs.  avg.  Ha  per  riuerfo 
una  figura  di  donna  lèdete ,  che  nella  de.ftra 
ha  una  patera,&  nella  finiftra  il  corno- di  do 
uitia,  con  lettere  tali  intorno,  concordia, 
avgg.  &  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battuta 
ad  onor  di  Pupicno,in  tempo,ch'eno  Pupie 
no  infieme  con  Balbino  fu  creato  Capitano 
dal  Senato  contra  Mafsimino,di  che  Giulio 
Capitolino  fa  mentione  con  quelle  parole. 
Hxc.ubi  Roma*  nuntiata  font  5  Senatus 
Maximini  &  naturalem  >  &  iam  necefTariam 
crudelitatem  timens,mortuis.duobus  Gor- 
dianis  3  maximum  Pupienum  ex  pnefeéfcis 
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j)  urbi,&  qui  plurimas  dignitates  precipue 
»  gefsiiTet  y  ignobilem  genere  5  fed  uirtutibus 
3>  clarum  5  &  Clodium  Balbinum  moribus 
35  delicatioremlmperatores  creauit.     Lafi- 
gura  dal  riuerlb  è  la  Dea  Concordia  5  dino- 
tante in  quella  medaglia  la  unione  &  il  con 
corde  animo  di  quelli  Imperadori5  à  tale 
imprefà . 
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DI  BALBINO, 


IN.     RAME . 


La  medaglia  di  Balbino,  grande,in 
rame ,  col  petto3in  lenite  età,  co  lettere  tali* 

IMP.  CAES.  P.  CAEL.  BALBINVS.  AVG.     Ha  pei* 

riuerfo  una  figura  di  donna  ueftita ,  la  quale 
eoa  la  finiftra  mano  porta  un  corno  di  doui- 
tia,&  nella  delira  ha  una  mazza,  col  mondo 
à  i  piedi  ,& ha  lettere  tali  intorno,  provi- 
pentia.  deorvm.  &  s.  e.  Quefla  medaglia, 
fu  battuta  à  particolar  onore  di  quello  Priq 
cipe,nel  medefimo  tempo,che  la  Precedei! 
Ce  %  &  la  figura  dal  riuerlb  di  detta  medaglia 
è  dellaDea  Prouidentia.Coftui  fu  TaltroCa 
pitano  eletto  dal  Senato  contra  la  crudel- 
tà di  Mafsimino, 
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La  medaglia  di Balbino^grande, in 
rame5con  lettere  tali.  imp.  caes.  d.  cael. 
balbi  nvs.  avg.  Ha  per  riuerlo  cinque  figu- 
re fopra  un  palco,  delle  quali  tre  fi  ueggono 
fedenti5&  ui  è  poi  un'altra  figura,che  alcen- 
de  fopra  una  fcala  ■>  &  leggóf  i  lettere  tali  in- 
intorno.  liberalitas.  avgvstorvm.  &  di 
lotto .  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battuta  à 
particolar  onore  di  Decio  Celio  Balbino 
in  quel  tempo,ch  egli  co  i  due  altri  Principi 
Pupieno ,  &  Gordiano  il  giouene  haueua  il 
gouerno  della  Republica  Romana  ,  dapoi 
che  furono  creati  Capitani  dal  Senato  con- 
traMafsimino,&  allora  che  diedero  tutti  & 
tre  il  donatiuo  al  popolo.Le  tre  figure  fede- 
ti  fopra  quel  palco,fono  i  fòpradetti  tre  Pri- 
cipi,Balbino5Pupieno,&  Gordiano>che  dà- 
no  ii  donatiuo. 
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DI  GORDIANO  IL  VECCHIO. 


IN    RAME. 

La   medaglia    di  Gordiano  il ucc- 
cnio,grande,m  rame ,  di  afTai  matura  età,có 

lettetetall.IMP.CAES.M.ANT.GORDIANVS.AFR. 

avo  ciò  e  Jmperacor.  Csfar.  M.  Antonius 
Oordianus.  Africanus.  Auguftus.  Ha  per 
nuerfouna  figura  fedente  fopra  una  fedia, 
che  tiene  una  mazza  in  mano,&  è  della  Dea 
Securità  co  lettere  tali  che  lo  dimoftrano.sE 
e v ri TA s.  a  vgg.  &  s.  e.  Quatta medaglia  fii 
battuta  a .  particoiar' onore  di  Gordiano  il 
uecchio,ie  la  medaglia  di  quello  Imperado 
re(  parlado  del  secchio  Gordiano)!!  truoua 
in  rame.Pcrcioche  i  Gordiani ,  che  tennero 
1  Imperio  di  Roma ,  non  furono  due ,  come 
alcuni  ignoranti  fcrittori  affermano,ma  tre, 
come  lcrmono  Ariano  &  Dexippo  iftorici 

E  e        Greci 
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Greci,  &  come  etiandio  dalle  loro  proprie 
medaglie  fi  può  fcorgere,molto  l'una  dall'ai 
tra  differenti  di  effigie.  Quefto  Gordiano, 
fecondo  che  fcriue  Giulio  Capitolino,eflen 
doProconfolo  in  Africa,  fu  dall'esercito 
Africano  con  una  fubita  feditione  fatto  Im- 
peradore,huomo  uecchio,&  grauiffimo  ;  & 
mfieme  con  lui  un  fuo  figliuolo ,  da  tutti  gli 
Africani  fu  chiamato  Augufto.Ét  etiadol'u 
no  &  l'altro  dal  Senato  medefimaméte  Au- 
gufti  nominati  furono .  Hebbero  così  Gor- 
diano il  uecchio,padre,come  Gordiano  gio 
uane,  figliuolo ,  il  nome  di  Marco  Antonio, 
&  di  Africano  &  quefto  Giordiano  il  padre 
fu  nominato  Africano,  non  perche  eflbin 
Africa  incominciafle  à  fignoreggiare ,  ma 
percioehe  egli  dalla  famiglia  degli  Scipioni 
forigine  traefTe5come  fcriue  Giulio  Capito 
lino.  Fu  quefto  Gordiano  huomo  molto  de 
gno,&  di  ogni  maniera  di  uirtù.  ornato .  Et 
quantunque  noi  feguendo  la  commune  opi 
nione  di  fopra  habbiam  detto ,  che  quella 
medaglia  fia  di  Gordiano  padre  il  uecchio, 
tutta  uia  dubito,che  fia  più  tofto  il  figliuolo 
di  queftò,che  il  padre,&  che  perauenturain 
rame  il  uero  Gordiano  uecchio  non  fi  truo- 
ui.  La  ragione ,  che  mi  muoue  à  crederlo  è, 

che 
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xht  in  tali  medaglie ,  benché  fi  uegga  in  ma 
tura  età3non  però  ui  fi  uede  uecchio ,  cócio- 
cia  cofa,che  Giulio  Capitolino  di  coftuipar 
lando,dica.  Erat  autem  iam  odìogenarius 
&  plurimis  prouincijs  (  ut  diximus)  ante 
pr^fuerat .  Et  poco  auanti  dice  ancora.  Et 
eratquidem  longitudine  Romana  3  canicie 
decora  5  &  pompali  uultu ,  ruber  magis  qua 
candidus/acie  bene  lata^oculis,  ore,  fronte 
uerendus.  Corporis  qualitale  fubcrafTuius. 
Di  maniera,che  di  tale  età  &  di  tali  linearne 
ti  no  fi  uede  Gordiano  in  medaglia  di  rame, 
nondimeno,per  non  hauerne  io  trouato  de' 
più  uecchi3lo  ho  pofto  per  il  padre. 


E  e 
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DI  GORDIANO  GIOVENE  II. 

IN     RAME» 

La  medaglia  di  Gordiano  il  gioua- 
ne,figliuolo,  grande  ,  in  rame ,  in  frefca  età, 
con  lettere  tali.  imp.  caes.  m.  ant.  gordia- 
nvs.  afr.  avg.  Ha  per  riuerfo  una  figura  di 
un  Marte  ,  armato  la  tefta  ,  che  appoggia  la 
deftra  mano  ad  uno  feudo  ,  &  con  la  finiftra 
fi  ferma  fopra  uno  dardo,&  ha  quelle  lette- 
re intorno.  VIRTVS.  AVGG.  CÌO  è  VilTUS.  Au- 

guftorum.&  s.  e.  Qyefta  medaglia  fu  bat- 
tuta,per  onorar  Gordiano  figliuolo,il  quale 
io  giudico^che  medefìmamente  come  il  pa- 
dre ,  fofle  cognominato  Africano ,  &  fi  dee 
credere  per  certo,chefia  il  figliuolo,  sì  per 
la  età  giouenile  che  rapprefènta,come  etià- 
dio  per  le  lettere  dal  riuerfo.  v  irtvs.  a  vgg. 
pofte  per  onorare  la  uirtù  &  il  ualore  di  am- 
bedue 
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beduei  Gordiani,  padre,  &  figliuolo .  Et  è 
molto  differente  di  effigie  dal  terzo  Gor- 
diano. 


DI  GORDIANO  IL  TERZO. 

IN    RAME. 

La  midaglia  di  Gordiano,il  terzo, 
che  fu  nepote  del  uecchio  Africano,  gràde, 
in  rame, con  lettere  tali,  imp.  gordianvs. 
pivs.FEL.AVG.Hap  riuerfo  una  figura  arma- 
ta in  piedi  di  un  Marte,có  lettere  tali  itorno 

MARTEM.  PROPVGNATOREM.&.S.  C.     Quefta 

medaglia  ancora  fu  battuta  ad  onor  di  Gor 
diano  Cefare.Quefto  fu  nipote  del  uecchio 
Gordiano ,  come  se  detto  ,&  fu  chiamato 
Cefare,  in  quel  tépo ,  che  gli  altri  due  primi 
Gordiani  furano  chiamati  Augufti ,  come 
Giulio  Capitolino  fcriue  5  che  fu  gridato  in 

E  e    3        quel 
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quel  tépo.GordianiAugufH  dij  uos  fèruent. 
Ambo  feliciter  agatis .  Ambo  feliciter  im- 
perctis .  Nepoti  Gordiani  praturam  decer 
nimus  3  nepoti  Gordiani  confidatimi  fpon- 
demus .  Nepos  Gordiani  Casfar  appelletur. 
Tertius  Gordianus  prseturam  accipiat.  Il 
qual  terzo  Gordiano  ncpote  è  quefto  di  cui 
ora  parliamo.  Tiene  Dexippo  iftorico  Gre- 
co, che  qfto  Gordiano  il  terzo  fia  flato  figli 
uolo  del  f  ecódo,  il  qual  Gordiano  terzo  in- 
fieme  con  Pupieno  &  Balbino ,  ancora  fan- 
ciullo ottene  l'Imperio ,  &  doppo  che  furo 
no  per  feditione  de  ibldati  quelli  vccifi,dal 
popolo  &  dal  Senato,  con  grande  amore  dì 
tutti ,  &gratia  fu  nominato  &  publicato 
.  Augufto ,  il  quale  finì  fua  vita  di  anni  vinti- 
due.  Sono  altri  iftorici ,  che  affermano, 
Gordiano  fecondo  non  hauermaihauuta 
moglie  .Et  coftui  ueramente  efler  nato  di 
una  figliuola  diGordiano  il  uecchio.Il  quar 
to  cafo  nelle  lettere  dal  riuerfo  di  tale  meda 
glia  è  cofa  notabile,  martem.  propvgnato- 
rem.  il  qual  cafò  ho  medefimamente  ucdu- 
to  in  altre  medaglie  di  altra  forte ,  ufato  da 
gli  antichi. 
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La  medaglia  di  Gordiano  3  giouane, 
grande5in  rame,Greca,col  petto5&  con  una 
corona  in  capo ,  con  lettere  tali.  tAYT.  K.  M. 

ANT.  rOPAlANOS.AY.  CÌO  è.  IMP.  CAES.  M. 

akt.gordianvs.avg.  Ha  per  riuerfo  una  fi 
gura  in  piedi  di  un'  Ercole ,  con  la  pelle  ieo- 
nina,che  con  le  mani  ftrigne  un  ferociffimo 
toro5che  in  piedi  ergendofi,falta,&  quefta  fi 
gura  lo  tien  fermo  per  le  corna3&  ha  lettere 
tali  intorno.  AAPiANOnOAEiTnN.  Qjuefta 
medaglia  fu  battuta  dagli  Adrianopoliti  pò 
poli  della  Grecia5per  onorar  3  ouero  adular 
gordiano  il  terzo.  La  qual  città  di  Adriano 
poli  fu  già  edificata  da  Adriano  Imperado- 
re.  La  figura  di  Ercole  in  quefta  medaglia  fé 
gnata  ci  dinota  la  fortezza;&  tanto  più  ftan 
te  in  atto  di  domar  quel  toro.Et  il  toro  tenu 
co  da  Ercole  per  le  corna  è  fegno  della  fero 
cita  già  domata,cofe  tutte  attribuite  alla  uir 
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tih&c  al  uaiore  di  quello  Pricipc  dagli  Adria 
r*opoIiti,che  gli  fecero  bàtttere  quefta  me» 


caglia. 


La  medaglia  di  GordianO;>il gioue 
ne,grade,inrame3có  lettere  tali,  imp.  caes, 
m.  ant.  gobdianvs.  avg.  Ha  per  riuerio  un 
carro  trionfale^tirato  da  quattro  caualli  5  co 
una  figura  fópra,che  tiene  in  mano  una  infe 
gna  militare,  con  lettere  tali.  imp.  tr.  p.  ti; 
ccs.  p.  p.  &.  s.  e.  Quefta  medaglia  fu  battìi 
ti  ih  Roma,à  particolar  onore  di  Gordiano 
il  terzo  in  tempo  ,  che  eflò  con  Pupieno  «Se 
Balbino  ottenne  la  uittoria  contra  Maffimì- 
nocella  qual  uittoria  quefti  tre  Capitanici 

-nati  à  Roma  ,  trionfarono  ,  come  moftra 
Giulio  Capitolino  ,  neiracclamatione ,  che 

e  il  Senato ,  con  tali  parole .  Maxime, 
>ine,Gordiane  dij  uos  lèruent.  Vitìores 

ho- 
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3>  hoftium  omnes  defideramus  •  Prafèntiam 
55  Maximi  omnes  defideramus .  Balbine  Au- 
5>  gufte  dij  te  feruent .  Preferitemi  annum  con 
55  fules  vos  ornetis ,  in  locum  Maximini  Gor- 
5>  dianus  fufficiatur .  Pofl:  rogatus  fententiam 
35  Cufoidius  Celerinus  h^c  verba  habuit .  p.c. 
53  erafo  nomine  Maximinorum  >  appellatisq; 
53  diuisGordianis  vi&orte  cauia  principibus 
33  noftris  Maximo ,  Balbino ,  &  Gordiano  fta- 
33  tuas  cum  elephatis  decernimus5currus  triù- 
33  phales  decernimus  3  ftatuas  equeftres  decer 
33  nimus  ,  troph^a  decernimus .  Onde  noi 
diremo ,  che  doppo  quefta  vittoria  in  tem- 
po del  fuo  trionfo ,  folle  à  Gordiano  tal  me 
daglia  battuta. 
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35 


35 


55 


IN     ARGENTO. 

La  medaglia  di  Gordiano  il  terzo, 
in  argento,con  lettere  tali,  imp.gordianvs. 
pivs.  fel.  avg.  Ha  per  riuerfoun  cauallo 
cóvna  figura  che  tiene  un'afta  1  mano  co  let 
teretali.  p. m.  tr.  p.  ih.  cos.  p.p.  Quefta 
medaglia  fu  battuta  ad  onore  del  fopradet- 
to  Gordiano  il  terzo  giouinctto.  Et  fu  in 
quel  tempo,  ch'effo  andò  alla  imprefa  cótra 
i Perii, sì  come  fcriue  nella fua uita Giulio 
Capitolino.  Gordianus  aperto  Iano  Gè- 
mino,quod  fignum  erat  indiali  belli ,  prore- 
dus  eft  contra  Perfas  cuin  exercitu  ingoi- 


5>  tij&c. 
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DI  M.  GIVLIO  FILIPPO. 

I  N    RAME  . 

La  medaglia  di  M.  Giulio  Filippo, 
glande  ,  in  rame  >con  lettere  tali. imp.  m. 
ivl.  philippvs.  avg.  Ha  per  riuerfo  quattro 
figure  fopra  un  palco ,  due  delle  quali  fono 
federi^  vn  altra  figura  à  baflb,che  afcende 
una  fcala,con  lettere  tali  intorno.!,  iberali- 
tas.  avgg.  11.  &  s.  e.  Quefta  medaglia  fu 
battuta ,  per  onorar  la  liberalità  di  Filippo 
Imperadore,  in  tempo  del  fuo  congiario  fe- 
condo dato  al  popolo.Sr  le  due  figure  fòpra 
il  palco  fedenti,  fono  di  Filippo  padre ,  &  di 
Filippo  figliuolo ,  iquali  ambedue  danno  il 
donatiuojconciofia  cofa5che  doppo  la  ucci- 
fione  del  minor  Gordiano3dichiarato  Filip- 
po Imperadore  dall'efercito  3  effo  Filippo 
fiprefe  il  figliuolo  per  cópagno  nellTmpe. 
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Il  medaglione  col  cerchio  di 
ottone,diM.  Giulio  Filippo,di  un  gran  rile- 
uo,  col  petto ,  &  di  eccellente  artefice ,  con 
lettere  tali  .imp.caes.m.,.philip- 
p  v  s  .  .Ha per  riuerfo quattro belliffime fi- 
gure,l'una  delle  quali  dà  il  modo  con  la  de- 
lira mano  ad  un'altra  figura  armata,  che  le 
fta  all'incontro  con  le  iniegne  della  militia, 
&haletteretaliintorno.FELiciTATi.PvOPVL. 
rom*  Quello  medaglione  fu  principalmen 
te  battuto  ,  per  gloria  &  riputatione  di  que- 
llo Principe.  La  figurabile  porge  con  la  de 
lira  il  mondo,  è  Gioue ,  &  ha  dietro  di  lui  la 
figura  di  Mercurio  appreflo ,  il  quale  fi  dice, 
edere  nuncio  di  Gioue.La  figura  di  ripetto, 
chericeueilmondoè  Filippo  Imperadore, 
che  ha  dietro  di  lui  un  Capo  de  gli  eserciti, 
con  le  infegne  delle  legioniXe  lettere  intor 
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no  ci  dimoftrano  la  felicità  in  quel  tempo 
delpopolo  Romano5nelThauer  Gioue  con- 
cedo à  i  detti  Romani  il  gouerno  delTImpe 
rio  in  quefto  Principe .  Il  mondo  dato  da 
Gioue  nelle  mani  à  Filippo  ci  dinota  la  pro- 
uidentia  nel  gouerno  di  detto  Principe. 
Le  quali  cofe  tutte  erano  pofte  nelle  meda- 
glie da  gli  antichi,  per  adulare  à  i  lor  Princi- 
pi ,  &  per  gratificarfeli ,  come  altroue  anco- 
ra da  noi  se  detto. 


T>  I  C  H  TARATI  ONE 


Il  medaglione  di  M.Giulio  Filippo  col 
cerchio  di  ottonerò  tre  tefte,  lvna  di  Filip- 
po padre,l'altra  eh  e  fbtto  qfta  della  moglie 
&  l'altra  tefta  di  rimpetto  à  quelle  due  di  Fi 
lippo  figliuolo,  di  buon  rileuo,  tutte  tre  col 
petto,  con  lettere  intorno  .  concordia  . 
avgvstorvm  .  Ha  per  riuerfo  due  figure  di 
due  Vittorie,  che  tengono  nelle  mani  vno 
feudo ,  con  lettere  tali  dentro.  votis.&  con 
certe  note  numerali  che  confumate  dall'an 
tichità  non  fi  poffono  leggere .  Et  con  altre 
lettere  intorno .  victoriae  .avgvstorvm. 
Quefto  medaglione  fu  battuto  à  commune 
onor  de  i  Fitippi  padre ,  figliuolo,&  madre, 
per  memoria  della  vittoria  contrai  Perii. 
Percioche  ,  come  fcriue  Pomponio  Leto 
nella  vita  di  Filippo ,  volendo  elio  Filippo , 
doppo  l'entrata  ch'egli  fece  in  Roma  all'Ini 

perio, 
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perio ,  racchetar  gli  animi  di  coloro  tutti ,  i 
quali  l' haueflèro imputato ,  chegli hauefle 
così  fattamente  lafciato  perdere  quelle  prò 
uincic5chc  fi  era  perdute5rinouati  i  patti  co* 
Perfiani,moife  loro  guerra,  fperàdo  per  que 
fta  uia  di  poter  leuarlì  quel  biafimo ,  chegli 
fi  hauea  per  ciò  acquiftato.Pafsò  quella  im- 
prela  fenza  che  inetta  fi  fpargelfè  punto  di 
lingue  5  perciochei  Perfiani  gli  promilèro 
di  redimirgli  quelle  prouincie5che  erano  te 
nute  da  loro .  La  medaglia  adunque  in  quel 
tempo  fu  battuta  à  gloria  di  ambedue  i  Fi- 
lippi,padre,&  figliuolo,conciofia  colà ,  che 
entrando  elfo  Filippo  al  gouerno, fi  tolfe  le 
co  compagno  neirimperio.,&  partecipe  Fi- 
lippo il  figliuolo  5  fi  come  ci  dimoftranole 
lettere  dall'altra  parte  della  medaglia,  con- 
c0RDiA.AVGvsT0RVM.M3  le  lettere  détro  lo 
feudo,  votis.  con  quelle  altre  note  nume- 
rali,erano  folite  à  farfi  in  augurio  della  falli- 
te de  i  Principia  ò  della  Republica .  Et  la  in- 
Icrittione  di  quelli  uoti  fi  poneua  ne  i  riuerfi 
delle  medaglie,ouero  fopra  gli  archi  trion- 
fali 5  quando  il  Senato  &  popolo  Romano 
faceuailuoto  di  Verificare ,  ouero  di  cele- 
brar giuochi5ò  di  conlàcrar  Tempi,fe  in  tan 
to  fpatio  preferitto  de  gli  anni  la  Republica 

òil 
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òilPrcncipe  fimanteneuain  quel  medefi- 
mo  flato,  nel  quale  fioriua  allora  quando 
faceuano  i  uoti.Da  che  fi  legge  appreflfo  gli 
iftoricijchei  Romani  alle  uolte  tralafciaua- 
no  quello  augurio  della  fàlute  per  uinticin- 
que  anni,&  poi  lo  ritornauano.  Queflo  uo- 
to  fi  dichiara  (opra  un  arco  di  Cóftantinoà 
Roma  con  lettere  tali*  votis.  xx.  Etneiri- 
uerfidi  molte  medaglie  degli  Imperadori 
più  ultimi, fi  ueggono  tali  littere.  vot.  x. 
voT.xxx.Et  oflèruàdofi  ogni  anno  tale  augu 
rio  della  lalute ,  fi  come  fi  feioglieua  quefto 
obligo  del  uoto  di  diece,di  uinti,ò  di  trenta 
anni,così  i  Romani,ne  lafciauano  le  memo- 
rie à  i  pofteri  nelle  medagliere  i  marmi ,  & 
negli  edifici) ,  fecondo  che  dalle  lettere  di 
tal  medaglia  fi  comprende. 
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La  medaglia  di  Filippo,  grandetti 
rame  3  &  di  affai  buon  maeftro  3  con  quelle 
lettere .  imp.  m.  iv  l.  Philipp vs  .  avg,  Ha  per 
riuerfo  vn  cauallo ,  con  vna  figura  fòpra  che 
tiene  vna  mazza  in  mano,  con  lettere  tali  in 
torno  adventvs.avgg.  ciò  è  Aduentus. 
Auguftorum.&  difetto,  s.  e.  Quefta me- 
daglia fu  battuta  in  Roma,ad  onor  de  idue 
Filippi , padre  &  figliuolo, in  tempo  della 
guerra  Perfiana ,  quando ,  hauendo  Filippo 
mollò  ia  guerra  contra i Perfiani, fornì  quel 
la  imprefa,  fenza  fpargimento  di  (angue, 
hauendo  i  Perfiani  promeffo  di  reftituirli 
quelle  Prouincie ,  che  eran  tenute  da  loro , 
si  come  di  fopra  se  detto .  Et  pare ,  che  tal 
medaglia  folle  battuta  doppo  il  ritorno  de 
i  detti  due  Filippi  da  quefta  imprefa. 


F  f 
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IN    ARGENTO. 

L  a  m  e  d  a  g  l  i  a  di  M.  GiuTio  Filippo 
in  argento  ,  belliffima  5  con  letter  e  tali.  imp. 
Philipp  vs.  avg.  Ha  per  riuerio  vn  belliflìmo 
leone  3  con  lettere  tali  intorno.sAEcvLAREs. 
avgg.  &  di  fotto  quefta  nota .  i.  Quefta  me- 
daglia fu  battuta  in  tempo ,  che  Filippo  ce- 
lebrò i  giuochi  chiamati  Secolari ,  &  fu  fat- 
ta per  onorar  la  munificenza  di  quello  Prin 
cipe  3  per  tali  Ipettacoli  dati  al  popolo .  de  i 
quali  fcriuendo  Pomponio  Leto  nella  vita 
di  elio  Filippo  5  dice  in  quefta  forma . 
3>  Ora  V  anno  fecondo  dell'imperio  di  coftui , 
53  auanti  che  venilfe  il  ventèlimo  primo  gioir 
35  no  di  Maggio ,  l'  anno  millefimo  dalla  edi- 
33  ficatione  della  città  di  .Roma  ,  fi  celebraro- 
d)  no  con  pompa  grandiffima  ,  &  grandiJiìme 
33  lpefe  3  &  con  ìuperbo  apparato  i  giuochi 

chiamati 
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3,  chiamati  Secolari.  Furono  in  quefti  giuo- 
3>  chi  tutte  quelle  fiere  3  le  quali  per  lo  trionfo 
33  di  Perfia,&  per  quefti  giuochi  erano  fiate  ri 
„  feruate  da  Gordiano,cócio  fotte  cofa,  che! 
M  giouane  hauelTe  determinato  di  trionfare  à 
55  punto  nel  giorno  natale  di  eifa  città .  Dice- 
33  fi  che  le  fiere  c'habbiamo  detto  furo  quei  te. 
33  Trentadue  elefanti,  diece  Alci ,  diece  Tigri, 
33  quaranta  Leoni  domeftici ,  trenta  Leopar- 
33  di  diuenuti  manfueti ,  diece  Iene ,  un  Ippo- 
33  potamo,  un  Rinocerote ,  diece  Arcoleonti, 
33  diece  Cameleopardi,uenti  Afini  faluatichi, 
33  quaranta  Caualli  feroci ,  mille  para  di  Gla- 
33  diatori.Et  eiTendo^tutte  quefte  così  fatte  be 
33  ftie  condotte  in  un  grandifiìmo  circuito  ,  & 
33  moftrate  ad  ognuno  pubicamente,  fi  uide- 
33  ro  tutte  infieme  co  giuochi  feenici  fatti  nel 
33  Teatro  di  Pompeo ,  dauanti  al  popolo. 
Il  Leone  adunque,che  dal  riuerfo  di  tal  me- 
daglia fi  vede,  dimoftra,  come  fcriue  que- 
fta  iftoria ,  che  tali  animali  in  quefti  giuochi 
folTero  rapprefentati  dauanti  al  popolo .  Et 
quella  nota  numerale .  1 .  per  quanto  fi  può 
comprendere  ,  ci  dinota  il  primo  animale 
eflTere  fiato  il  leone,  che  in  tali  giuochi ,  ò 
lpettacoli  fofTe  moftrato  al  popolo  ,&  pe- 
rauentura  nel  primo  giorno ,  che  s'incorda 

F  f    2 


45  2       DICHIARÀTIONB 

ciarono  à  fare  i  detti  giuochi ,  trouandofi  al 
tre  medaglie  battute  in  tempo,  &  per  occa- 
fione  di  fimili  fpettacoli ,  che  han  per  riuer- 
fo  altri  animali ,  come  Alci ,  l'Ippopotamo, 
moflrati  in  tal  tempo  da  Filippo  con  quefti 
nummeri .  n .  &  ni .  fecondo  Y  ordine ,  col 
ouale  fi  procedeua  nel  rapprenfèntare  alla 
giornata  tali  animali. 
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DI  FILIPPO  FIGLIVOLO. 


IN      RAME 


La  medaglia  di  Filippo , figliuolo 
del  fopradetto  M.  Giulio  Filippo  ,  grande , 
in  rame ,  molto  giouinetto ,  con  lettere  tali* 
m.  ivl.  PHiLippvs.cAEs.Haperriuerfo  vna 
figura  ,  che  nella  deftra  tiene  vn  afta,  &  nel 
Iafiniftrailmondo,con  quefte  lettere,  prjn 
ci  pi.  iv  vent.  La  figura  dal  fiuerfb  è  di  Filip- 
po il  giouene ,  &  quefta  medaglia  fu  battu- 
ta à  particolar  onor  fuo . 


F  i 
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La   medaglia  di  Filippo  il  giouanc, 
grande,  in  rame  Greca,  con  quefte  lettere 

AYTOk.  k.M.  IOYAI.   «frlAinnOC.j:  EB. 

ciò  è.  Imperator.  Cadfor.Marcus.  Iulius.Phi 
lippus.  Aug.Ha  per  riuerib  un  leone  co  una 
figura  ,  che  tiene  nella  delira  una  mazza  ,  la 
quale  fiedc  fopra  il  detto  leone,  con  lettere 
Grece  tali  intorno.  oEAC.  cypiac.  iEPono 
AiTnN.  ciò  è.Dei  (acri  cittadini  della  Dea 
della  Siria.  Quella  medaglia  fu  battuta  per 
onor  di  quefto  Principe  dalla  Siria  prouin- 
cia,&  la  figura  fedente  fòpra  il  Icone  è  della 
Dea  Ifide .  La  quale  dalla  Siria  era  adorata, 
come  loro  Deità;per  la  qual  Dea  era  ancora 
la  prò  uincia  della  Siria  lignificata, 
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La  medaglia  di  Filippo  il  giouene, 
grande^in rame,con lettere  tali.  imp.  m.  ivl. 
Philipp vs.avg.  Ha  per  riuerfo  due  belle  fi 
gure  fedéti  fopra  due  ledie3che  porgono  no 
lo  che  con  la  deftra  mano,con  quefte  lette- 
teredifòpra.LiBERALiTAs.  avgg.  hi.  cioè. 
Liberalitas.Auguftorum.Tertia.&s.c.Que 
Ila  medaglia  fu  battuta  per  onorar  Filippo 
il  giouane  in  quel  tempo ,  che  effo  Filippo 
interne  col  padre5di  cui  fu  compagno  nelT- 
Impcrio,diede  il  congiario  al  popolo  la  ter- 
za uolta  sì  come  noi  ueggiamo  in  altre  me- 
daglie d'altri  Imperadori3Ie  quali  (ì  batteu^ 
no  per  memoria  della  liberalità  loro ,  quan- 
do facemmo  tai  doni  al  popolo,  ciafcuoa 
uolta  che  li  faceuano,  fecondo  che  nelle  di- 
chiarationi  di  quelle  medaglie  habbiamo 
eipofto.Quefta  medefima  medaglia  con  i'i- 
fteflò  riuerfo  iì  uede  in  argento  ancora, 
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DI  TRAIANO  DECIO. 

IN     RAME. 

Il  medaglione  di  Traiano  Decio, 
coronato^in  rame  5  col  petto ,  &  con  lettere 

tali.   IMP.   C  M.  Q^.  TRAIANVS.  DECIVS.    AVG. 

ciò  èlmperat.  Ctxfar.Meffius.Quintus.Tra 
ianus  Decius.  Aug.  Ha  per  riuerfò  un  figu 
gurone  di  una  Vittoriane  nella  defìra  tie- 
ne una  corona ,  &  nella  finiftra  una  palma , 
conlettere  tali  intorno .  Victoria  .  avg.  & 
s.c.  Quefta  medaglia  fu  à  particolar  onore 
battuta  di  Decio  D  in  quel  tempo  3  ch'egli 
combattendo  con  gh  Sciti ,  ottenne  di  lo 
ro  littoria  5  come  Pomponio  Leto  nelia  ul- 
ta di  elio  Decio  ci  fa  teftimonio . 
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Il  medaglione  di  Traiano  Decio, 
coronatogli  rame  belliiìuno^col  petto3&  co 
letteretalì. imp. e. m.o^.  traianvs.  decivs, 
avg  .  Ha  per  riuerfo  una  figura  ueftita in  pie 
di:>  che  nella  deitra  mano  tiene  un  caduceo  y 
&  nella  finiftra  un  corno  di  douitia,  con  s.c. 
&  altre  lettere  tali  intorno .  felicitas.  sae- 
cvli.  Quefta  medaglia  medefimamétefu 
battuta  per  onorar  l'Imperador  Decio,  & 
quella  figura  è  la  Dea  Felicità . 


45  '8      *'  DICHIARATI  Ò  NE 


DI  TREBO.NIANO  GALLO. 

I  N    R  A  ME  . 

La  medaglia   di  Trcboniano  Gal- 
lo 5  grande ,  in  rame ,  con  lettere  tali  .  imp  . 

CAES.  C.  YIEIVS.  TREBONIANVS  .  GALI  VS.AVG. 

Ha  per  riuerfo  una  figura  in  piedi ,  che  nella 
delira  tiene  un  ramo ,  &  nella  iìniftra  una 
mazza ,  con  lettere .  pax.  avgg.  &  s.  e.  Que 
ila  medaglia  fu  battuta  per  folo  onor  di  que 
fio  Principe  3  &  quella  tìgura  è  la  Dea  Pace. 
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Il  medaglione  di Treboniaiió Gal 
lo,in  rame,che  ha  da  una  parte  due  tefteju- 
na  all'incontro  deiraltra,che  fono  di  Trebo 
niano  Gallo  padre,  &  di  Volufiano  giouinet 
to  Tuo  figliuolo,  con  lettere  tali  intorno  cor 

rofe  per  l'antichità gallvs.avg. 

Ha  per  riuerfo  due  Caualli,con  due  figure 
fòpra,&  dauanti  effi  caualli  camina  una  Vit- 
toria,^ dietro  à  quelli  feguono  alcune  figu 
re  di  foldati  armate,  con  le  infeghe  delle  le- 
gioni,le  quali  figure  mal  fi  poflono  diicernc 
re  per  lantichita,có  lettere  tali  intorno,  ad- 
ventvs.  avgg.  Quefta  medaglia  fu  battuta 
a  fpeciale  onor  di  Treboniano  Gallo  padre 
&  del  fuo  figliuolo  Volufiano ,  in  quel  tein- 
po,cheeffendo  Gallo  uenuto  à  Roma  fece 
partecipe  dell'Imperio  feco  Caio.  vib.Vo- 
lv  siano,  fuo  figliuolo  come  ferme  Pompo- 
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nio  Leto.  Onde  fu  battuta  -,  n:  r  la  merfioria 
di  tal  uenuta  à  Roma  di  qu  : .:  due  Principi. 
Laqiial uenuta  fuintC*po:pe.  -viro  io  ere 
dolche  gli  Scitici  Partii  altri  pò  p  oli  Barba 
rinimici  del  popolo  Radano  .  aitarono! 
paefì  dell'Imperio  co  gì  citi  3  dando 

per  tutto  il  guafto  a  tà>&  facendo  ne 

i  paéfi  molte  &  grancKflime  prede. 
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DI  VOLVSIANO. 

IN     RAME. 

La  medaglia  di Volufiano figliuolo 
di  Gallo5grande,in  rame  co  lettere  tali.  imp. 
caes.  e.  vie.  volvsiano.  a vg.  Ha  il  medefi 
mo  riuerfo ,  che  ha  la  medaglia  di  Gallo  ilio 
padre  3  ciò  è  una  figura  ueftita  in  piedi ,  che 
con  la  finìftra  alza  uno  ramo,  &  tiene  con  la 
deftra  un  afta ,  con  lettere  tali  intorno,  pax, 
a  vgg.  &  s.  e.  Quefia  medaglia  medefima- 
mente  fu  battuta  à  fìmplice  onor  di  Volufia 
no5&  la  figura  con  il  ramo  in  mano  è  la  Dea 
Pace. 
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DI  LICINIO  VALERIANO. 

I  N    RAME. 

La  medaglia  di  Licinio  Valeriano, 
grande,  in  rame  3  col  petto ,  con  lettere  tali. 

IMP.  C  .  .LIC.  .  .  VALERIANVS.  AVG,  Ha  pei* 

riuerfo  un'aquila  in  piedi ,  che  porta  non  fò 
che  in  bocca  5  che  non  fi  può  difeernere , 
&  ha  di  dietro  una  infegna  militare  ?  con 
lettere  tali.coL., .  rom.  et  .  . .  Quefla 
medaglia  fu  battuta  fuori  di  Romadaqual 
che  Colonia3per  onorare  l'Imperadore  Va 
leriano ,  &  l'aquila  è  l'infegna-  de  i  Roma- 
niche elfi  portauano  nella  militia.  Et  le  let- 
tere dicono5che  quella  Colonia  fece  batte- 
re tale  medaglia  à  onor  di  Roma>&  di  Augu 
fio . percioche  ledette  lettere  dicono,  ro- 

JtfAS.fiT.  AVGVSTO. 
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DI  GALIENO. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di  Galieno 3  grande , 
in  rame5con  lettere  tali.  .  .gallienvs.avg.. 
Ha  per  rhierfq  una  figura  in  piedi  ueftita, 
che  s'appoggia  ad  una  colonna3&  tiene  nel 
lafiniftrauna  mazza  3l&  la  deftra  alza  (opra 
la  tefta3con  lettere  tali.  secvritas.aVg.  & 
s.c  Quefta  medaglia  fu  battuta  à  fpeciale 
onor  diGalicno5&  la  figura  dal  riuerlò  è  del 
laDeaSecurità. 
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DI  GALIENO  FIGLIVOLO 


IN    RAME 


La  medaglia  di  Galieno figliuolo, 
grande5in  ranie^col  petto  >  in  giouenile  età, 
co  lettere  tali.  imp.  caes.  p.  lic.  gallienvs. 
avg.  Haperriuerfoduetefte^l'una  di  Mer- 
curio3che  ha  di  dietro  il  caduceo3&  dauanti 
la  borfajaltra  di  una  città ,  con  lettere  tali, 
ic.  fel.  hel.  Quefta  medaglia  non 


COL 


fu  battuta  in  Romagna  da  qualche  Colonia 
ad  onor  di  Galieno  Salonino,  figliuolo  del 
predetto  Galieno ,  Se  credo  5  che  la  tei  ta  al- 
l'incontro di  quella  di  Mercurio  dal  riuerfo 
fia  di  quella  città  >  che  fece  battere  tal  me- 
daglia . 
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DI   CONSTANTINO    MASSIMO. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di Conftantino ,  det- 
to per  cognome  Magno5in  rame,  grande,co 
tutto  il  petto3in  gioucnile  età5&  con  lettere 
tali,  constantinvs.  max.  a  velia  per  riuerib 
un  belliiììmo  ponte  co  tre  archi,  fòtto  il  qua 
le ,  corre  un  fiume >  con  lettere  tali  di  fòtto. 
danvbivs.  Et  euui  una  figura  giacente ,  la 
quale  io  giudico^che  fia  il  detto  fiume.  So- 
pra qfto  potè  poi  fi  ueggonotrefigure,Pu- 
na  armata  co  un'afta  in  mano,  &  à  quella  uà 
alianti  una  uitroria,che  tiene  con  una  mano 
un  prigione  inginocchiato  5  &  alza  l'altra 
mano,per  moftrare  il  detto  prigione  uolgé- 
dofi  con  la  faccia  indietro  uerfo  la  figura  ar- 
mata^ ha  lettere  di  fopra  tali,  salvs.  reip. 
cioè  Salus.  Reipublictf.  Quefta  medaglia 
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fu  battuta^per  onorare  quello  gra  principe, 
&  per  memoria  della  uittoria  acquiftatacó 
traiSarmati.Della  quale  imprefà  Pompo- 
nio Leto  nel  lib.  2  .fa  con  quelle  parole  men 
tione5parlando  tuttauia  di  Cóftàtino .  Egli 
confumò  la  maggior  parte  della  fua  prima 
fanciullezza  in  Leuante  lotto  la  cura  di  Ga- 
leno Maffimiano^hauendolo  il  padre  dato 
ad  elfere  ammaeftrato  nelle  lettere  5  ne'  co- 
"  ftumi ,  nell'arte  della  guerra  ;  doue  arriuato 
all'età  della  giouanezza  3  fu  da  elfo  Galerio 
mandato  Capitano  di  uno  esercito  contra  i 
Sarmati,gente  nel  uero  ferocifsima,&  auez 
za  al  fare  ftrage  de  gli  huomini.  Fé  il  gioua- 
netto  in  quelt'  imprelà  molto  più  di  gran  lu 
ga,che  dall'età  fua  non  s'afpettaua,&  fuor 
della  credenza  d'ogn'uno  ruppe  i  nimici,& 
tolfe  lor  la  uita.Menò  feco  prigione  à  Gale- 
rio  il  Capitan  de'  Sarmati ,  legato  co  una  ca 
tena ,  &c.    Adunque  per  memoria  di  que- 
lla imprelà  felicemente  fornita  5  fu  tale  me- 
daglia battuta.La  figura  armata  lòpra  il  pon 
te  è  di  Conltantino,il  prigione  con  la  mano 
tenuto  da  quella  uittoria  3  giudico  io  che  fia 
il  Capitano  de  Sarmati  prelò  3  &  menato  à 
Galerio ,  le  quali  figure  pallano  il  ponte  lò- 
pra il  Danubio  fiume  della  Germania.  Sì  co 

me 
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mefiueggono  quefte  lettere  dalriuerfbdi 
tale  medaglia.  salvs.  reip.  Scriuonogli 
iftorici,che  Cóftantino  fu  chiamato,  libera- 
tor  di  Roma/ondatore  della  pace,  reftituto 
re  della  vmana  generatióe,allargatore  &  ac 
crefeitore  dell'imperio  Romano,&  fondato 
re  di  una  eterna  ficurezza ,  &  che  fi  acquìftò 
il  cognome  di  Maflimo .  Óltre  à  ciò  il  Sena- 
to &  pop .  Romano ,  doppo  ch'egli  hebbe 
fuperato  &  uinto  MafIentio,giudicando  di 
eflere  flato  liberato  dalla  tirannia,fè  fabri- 
careinonorfuoun'arcp  di  marmo, ornato 
di  trionfiDfra  il  Palazzo  &  monte  Celio. 


Gg 


468        DI  CH  TARATI  ONE 


DI  CONSTANZO. 

IN    RAME. 

La  medaglia  di  Cóftanzo  figliuolo 
di  Conftàtino  Magno,grande ,  in  rame,con 
bella  uernice  uerde^con  tutto  il  petto,  &  co 
lettere  tali.  d.  n.  constantivs.  p.  f»  avg. 
ciò  è.Dominus  .Nofter.  Conftantius.  Pij.  fi 
lius.Auguftus.  Ha  per  riuerfb  una  bella  figu 
raueftita5&  armata  fotto ,  che  nella  deftra 
tiene  un'afta  5  &  nella  finiftra  il  mondo  & 
à  i  piedi  di  quefta  è  un'altra  figura  di  uno 
prigione5con  le  mani  legate  di  dietro ,  con 
lettere  tali  intorno,  virtvs.  avg.  Quefta  me 
daglia  fu  battuta,per  onore  di  Cóftàzo,  che 
fu  l'uno  de  i  figliuoli  di  Cóftantino  Magno; 
&  giudico,  che  gli  fofle  fatta  in  quel  tempo 
che  il  detto  Cóftanzo,peii  far  uendetta  del- 
la morte  del  fratello  Collante,  prefe  la  guer 
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ra  cótra  Magnentio  tiranno ,  del  quale  final 
mente5con  terribile  &  mcmorabil  battaglia 
a  canto  à  Murtio  ò  Murfa,rimafe  uittoriofb, 
con  gtandiflima  ftrage  de'nimici.Percioche 
f uron  morti  in  quefìo  fatto  d'arme  più  di 
cinquanta  quatro  milìa  huomini  dall'una  & 
l'altra  parte ,  sì  come  Pomponio  Leto ,  nel 
lib.fecondo  fa  mentione .  La  figura  in  piedi 
dal  nuerfo  di  quefta  medaglia ,  che  nell'una 
mano  tiene  l'afta5&  nell'altra  il  modo  è  Có- 
ftanzo ,  &  quel  prigione  è  de'  nemici  3  nella 
guerra,&  uittoria  contra  Magnentio .  In  al- 
cune di  quefte  medaglie  fi  trouano  due  pri 
gioni  dall'una  &  l'altra  parte  della  figura  di 
Cóftanzo,ch  e  la  medefima.Le  lettere  intor 
no.  virtvs.  avg.  dimoftrano  il  ualore  di 
quello  Principe  in  tale  imprefa. 
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